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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P R E iS I D E N T E. La seduta è aiper~
ta (ocre9,30).

Si di,a lettura del prO'cesso verbale della
seduta del 12 giugno 1959.

lR U S SO, s,egcretario, dà lettura del pro~
CCl8S0 verbale.

P R E iS I D 'E(N T E. N on essendovi os~
servazioni, il prooessO' v,erbale si intende ap~
provata.

Congedi

HannO' chiestocangedO' ]i senatori Piola,
Monaldi, Zoli e Buizzla, per giarni L

N anessendavi oSiservazioni, questi congedi
si intendano. concessi.

Annunzio di presentazione di disegni di ,legge

P R :mS I D 'EIN T E . Comunica che sana
stati presentati i seguenti disegni di legge di
iniziativa:

dei senatori Boccass'i, Alberti, Bonadws e
Pasqualicchio :

« CoHocamento a ripaso dei sanitari aspe~
dalieri di rualo» (581);

dei senatori Tessitori e Pelizzo:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.

«:Statuto della regione Friuli~Venezia Giu~
ha» (582);

dei senatori Minio, Gramegna e Capalozza:

«Madifica dell' articalo 27, terzo camma,
della legge 29 aprile 1949, n. 264 recante
pravvedimenti in materia di avviamentO' al
lavora e di assistenza dei 'lavoratari invalon-
tariamente disoccupati» (583);

dei senatori Pessi, Barbareschi, Bilassi e
Macaggi:

« Narme integrative ed interpretative del~
la legge r luglio 1955, n. '638, sulla previden~
za del personale delle aziende private del
gas» (584);

del senatore Sand:

« Provvidenze a favare delle zane deHa pro~
vincia di BO'lzana calpite dalle alluviani del~
l'agasto 1957» (585);

del senatore Salomone:

«Istituziane di un Ente acquedatti e fa~
gnature calabresi (E.C.A.F.)>> (58'6).

GoonIunica 'inaltreche il MinistrO' del teso~
l'a ha presentata il seguente disegna di legge:

«Aumenta del fanda per il cancarsa sta~
tale nel pagamentO' degli inteJ:1essi sulle ope~
raziani di creditO' a favare delle imprese arti~
giane» (587).

'QueSiti disegni di legge samnno stampati,
distribuiti ,ed assegnati alle C'ammissiani
,camlpetenti.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla

Camera dei deputati e suo deferimento a:l-

l'esame di Commissione permanente

,p R m S I oD~ N T :m. COrnJUnicache il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smessa i,l :seguente ,disegno di legge:

«iStata di previsione della spesa del ,Mi~
nrstem delI,}apulbbHca istruziO'ne per reser~
ciZJiafinanzial1ia ,dallo '1lugUa19159al 30 ,giu~
gna 1960» ,(5,80).

'Questo disegna di legge sarà stam,'PatO' e
distribuito.
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Camunico altresì ,che, valendasi della fa~
caltà C'anferitagli dal R!egalamenta, il Presi~
dente del Senata ha deferita il suddetta di~
segna di leg'ge all' esame de1rla i6a Cammissio~
ne permanente (II,struziane pubblica e belle
arti), previo par,eI1e della 5a Oammissione.

Annunzio di defernnento !di disegni di legge
alla delliberazione di (Commissioni pennanenti

IP RES I n E NT E. Comunico che, v'a~
,1endosi della faicoltà comferitagli dail Reg6,1a~
menrta, il Plresidente del ,Senata ha de[lerito
i seguenti dilsegni di le,gge ,alla de:libeI1azione :

della 2a Commissione permanente (Giusti~

"ia e ,autarizzazioni 'a 'Procedere):

«IIndennità ai campanenti dei Tribunali
dellle acque IPubbliidhe» (516i3), previ Ipareri
deHa5a e della 7a Cammi'Ssione;

,della 6a Commissione permanente (,Istru~
zione 'pulbbJka e belle arti):

«Isti1mztane di un ICentra inteI1naziana,le
di infarmaziani 'dell,diritta comune» ('5159),
d'iniziativa Idei senatari IPeEzza ed 'altri, pre~
vioparere dena 5a CammislSlione;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasparti, poste e telecamunicaziani
e mari'l1a mercantile) :

« N ,orme interpretati've deHa legge ,27 Idi~
cembre 19ì5,3, n. 959, ,sulle acque e sngH lim~
pianti e1lettrici 'delle zane mantane» (<5'64),
previa 'parere de11a 2a Cammi,ss,ione;

della 8a Commissione permanente (Agri~
calturae alimentazione):

«Madifichea1le .norme relative ana pro~
tezione della selvaggina ,ed aH'eserdzli'o della
caccia di cui al testo unica 'app:mv,ato can
l'e1giaIdecreta ,5 'g,iugma(1939, n. 10116,e suc~
cessi ve modilficaziani» (:5\60},d'iniziativa del
senatare Massima LanclellO'tti;

«Coltivaz:ione e cessione della ba,rbabieto~
la all'indlustria zuccheriera» (5719),d'ini"ia~
ti'Viadei deputati Bonami ed altri, previ pare~
ri del1a 2ae deHa 9a Commissione.

Annunzio :diapprovazione di disegni di legge
da ,parte di Commissione permanente

IP R E' iS LID 'EIN T E . ComunicO' che, ne] la
seduta pmner,idii,ana di ieri, la 3a Cammi:ssione
permanente (AffaIli esteri) ha esaminata 2d
approvato i seguenti disegni di leg'ge:

« ContJ'1ibuta di }'ire 40.000.000 per la co~
struzione de,J,la sede de11'Istituto italiana di
cultura in iStoccO'lma» (4416);

«Partecipazione italialna aHa sorvegEanza
sune ,condizioni di sicurezza, di lavÙ'To e di
vita de11a mano d'opera italiana impliegata
in miniere di caI1bone a11'estera» (15,34).

Annunzio di presentazione di relazione

PR E S I D EI NT EI . COffilunica che, a
nome deHa 5a Commissione permanente (Fi~
nanza e tesa l'o), .il senatare Trabucchi ha
pvesentata la relazione sul seguente disegno
di legge:

« Trwttamlenta tl1ibutaria del,le tmsforma~
z,iO'nie fusioni di società commerciali» (451).

IQuesta 'relazione .sarà :stampata € distribui~
ta ed ilIlelati-V'o dis,egno di :legge sarà iscritto
a11'ordine del giarna di una delle prO'ssime se-
dute.

Tl'asmissione di Convenzioni e Raccomanda-
zioni dell'Or.ganizzazione internazionale del

lavoro

P R E iS I D E iN T E:. Comrunico che il
Mini,stro de,g1iaffari esteri, in adempimento
a1r1'obbligo derlivante 'daJi1'articolo 19 'deMa
castituzione de11'Organizzazione internazio-
nale deI lavO'fo, ,resa esecutiva can legge 13
novembre 1947, n. 1622, ha trrusmeS'so i Ise~
guenti testi adottati dalla Conferenza inter..
nazianale del,lavora de}'l'O.:I.'L.nel carso della
40a :Sessione:

Canvenzione n. 10'6 'concernente il Tl~
posa settimanale (cammerci<a e luffioi);

IRaccoonandaz>1anen. 103 cancernente il
ri'poso ,settimanale ('cammercio e uffici);
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Canvenziane n. 107 cancernente la .pra~
tezione e l'~nteg.raziane delle p()(palaziania:bo~
l~igene ed altre 'papalaziani tribali e semi~
tl11bali nei Paesi indipendenti;

Raccamandazione n. 104 cancernente la
pr.ateziane e l'integraziane delle papalaziom
abari'gelne ed alItre papO'laziani tribali e semi~
tribali nei Paesi indipendenti;

II testi delle anzidette Canvenziani e IRacca~
mandazioni saranno. trasmessi alle iCampe-
tenti Cammiissiani permanenti.

Annunzio di ris.poste scritte ad interrogazioni

P RES I D E N T EI. Camunica che i
Ministri campetenti hanno. inviata risposte
scritte a interragazJani presentate da anare~
vali senatari.

Tali rispaste saranno. pubblicate in allega~
to. al resacanta stenagrafica della seduta di
aggi.

Seguito .della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Stato di Iprevisione della
spesa del Ministero di grazia e giustizia per
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1959 al
30 giugno 1960» (562) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D Ei N T E. L'ardine del giar~
no. reca il seguita della discussiane del dise~
gno di legge: «:Stata di previsiane della spe~
sa del Ministero. di grazia e gilustizi,a per lo
esercizio. finanziaria dallo luglio. 1959 al 30
giugno. 1960 », già appravata dalla Ca:rrllel"a
dei deputati.

Debbano. ancara essere svalti 'alcuni ardini
del giarna.

Si dia lettura dell'ardine del 'giarna dei se~
natari Palermo. e Spezzano..

R U S SO, Segretario:

« Il Senato.,

cansiderata che nel cancarsa 'ultimata il
14 aprile 1959 per 900 posti di dattilografi
riservata agli amanuensi giudiziari sona ri~
sultati idanei 1.000 cancarrenti,

invita il Gaverna ad aumentare di un deci~
ma il num\era dei pasti ».

P RES I D E N T E . Il senatare Spez~
z,ana ha facaltà di svalgere questa ardine d~l
giarna.

S P E Z 'ZA N O. Si vede benissimo., ano~
revole Presidente, che il mia ardine del giar~
no. pres1upporrebbe, se nan una strappa, certa
una farzatura delle attuali narme di legge.
Ma ritenga che il casa sia così particalare che
ques:ta farzatura sia cansigliabile. Pertanto
varrei fidare nella camprlensiane dell'anore~
vale Ministro. e della Cailll!l1.issiane.

P RES I D E N T EI. Si dia lettura del~
l'ardine del giarna del senatare Picchiatti.

R US S 01, Segretario:

« Il Senato.,

invita il Gaverna a prendere impegna di
praparre in AuIa, alla ripresa dei lavari, la
rifarma del Codice penale, di procedura pe~
naIe .e della legge di pubblica sicurezza che,
nanostante i tre valumi pubblicati nel 1948
dalla prima Cammissiane nominata dal mi~
nistra Tupini nel 1945 ed il valume dell'alrha
Cammissiane naminata nel 19,56,dal ministro.
Mara indicante le madificaziani da appart,a;r~
si agli attuali cadici, e nanostante }le n..1-
merase prapaste di iniziativa parlamentare
e di vati dei Cangressi degli avvacati, ultimo
quella di Bellagia, è stata finara elusa ».

IP R, E S I D E N T E. Il senatare Pic~
chi atti ha facaltà di svalgere questo. ordine
del giarna.

P I C G H IOT T I. .onarevale signal'
Presidente, anarevale Ministro., è il secanda
bilancia della Giustizia sul qual'e per due anni
cansecutivi nan ha presa la parala. Infatti,
dapa dieci anni di ripetiziane delle stesse
cose, la naia mi ha presa e nan intenda
cC!lllunicarla agli anarevoli senatari. Il di~
sinteresse deplarevale e palese nei d'atti e la
amare a parale che è nutrito sala di diti~
rambi e di fiammate retariche per questa
bilancia, mi fa pensare ,che,se a qualche
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pittore venisse l:a cattiva idea di mppre~
sentare la gilustizia come ha fatto Rlaf,fael~
lo neBe stanz,e vaticane, certamente non la
presenterebbe come una dea che trasvala
su11e nubi, con ri>cco manto, col cerchio
di perle su1.1a testa, con l,a spada ,lucente
al fianca e la stadera non ingannatrice ne11e
mani; ma, secondo verità, la denuncerebbe
come un umile anceJ1a con l'abito trito e
liso, che sta ad iITllplarare, sui gradini di un
temlp'io o di una nobile casa l'el,emosina dei
passanti.

È l'ora che si finisca con ,le parole, che
suanano e che sono vuote. È ora di finirla
di dire sempl'ee dovunque che .i pilastri
fondamentali ,di un Pa'ese civi1e, che si avvia
verso il pragresso, sono 'la giustizia e l'istru~
ziane. ,Per l'istruzione noi abbiamo fatio
un passo avanti, siamo larrivati a 420 mi~
Uardi; per la ,giustizi,a siamo a 66 m:iliardi,
dopo 1i1 anni, H che vuoI dire che la gi,v~
stizia è co1.1ocata vicino ~a11'ospi:òiadi men~
dicità.

Che cosa volete che si possa ancora dire
di nuovo, ,che non sia stata ,detto asazietà?
Varrei cansigliare qualcuno a :dpetel'e la
esperimento che le cranache di questi gior~
ni ci hanno detto abbia fatto un tale Ana~
chi di Teheran, il quale, dopo m7ler studiato
12 ,anni sui manoscritti, è andata per i cam-
pi aHa 'ricerca di un'erba per g1uarire ,i mali,
spedalmente il cancro e si dice che ,abbia
trovato un rimedio efficace. Sono sicuro che,
se qualcun'O facesse questo esperimento per
la giustizia, il flimedio per ,la ITlIiseria de11a
giustizia non 10 troverebbe certa. E: sì che
un c01Il1petente coUega del nastro Senata, la
onarevole Trabucchi, il quale è esperto di
finanze, ci ha detto che il bHancio delLa
Giustizia ha r'edditi ed introiti che neSSUll
alltra bilancia ha. Per esempio, ,c'è l,a tassa
di bo110 che dà un'entrata di 70 mmardi e
c'è la tass,a sugli latti giudiziari che c,am~
partana rilevanti entrate ,per la Giustizia.

Ailla dichiarazione del senatore T'rabucchi
si è ribe11ato l'onol'eV'ale Zloli, il qualIe è or~
mai in contrasto con tutti, e credo che in~
cominci ad 'essere in contrasta anche con se
stessa. Comunque sia, anche se 1'introito fos~
se lieve, ,è certamente l'unico Ministera che

attinge danam dalle tasse sul bo11a e sugli
atti giludiziari.

IMa, anarevole Ministra, il tema del mia
ordine del giorna è que110che ri'guarda lÌ
codici e le leggi, che nan sona fatte per gli
angeli, mia per gli uomJini; che debbona ri-
spandel'e ai 101'0bisogni, a11elora neceslsità,
ai lara costumd

È dal 1945 cheaspettiaIDIa la riforma òi
questi codici. H 2 giugna 1945 infatti fu
istituita una COII1lII1iissionedal ministra Tu-
pini, ,poi ricanfermata dal ministro Grassi
con un 'Comitato più ristretta, percihè ~tu~
diasse qualierana i difetti de11e nostre Jeg~
gi in riferimenta a:11ee,sigenze nuave

La prima Camm18sione avev,a nel sua sena
avvocati i1.1ustri, cornie Giovanni Porzio, ed
il nostra comrpianto c0In!pagna e co'1,Ieg1aAdel-
mjo Niccolai ed avev,a riunita :anche magi~
stra.ti insigni e prafessor:i. Furana pubblicati
tre valumi, due di diritta penale e luna d}
praoedura penaIe, che ha attentam~nte letto
e che denunciana non soltanto l"asprezza
de11epene irroolg1ateda Iquesti cadici, ma met~
tona chiaramente in luce i difetti di certe
norme, che non sala sona in contrasto can
.la civiltà del popola ,anche i1 più arretrato,
mia soprattutto ,can la nostI1a Castituziane.
I tre valumi sano st,ati piubb1icati nel 1948,
ma sono rimasti a darmire il sanna dei
giusti.

INel 1955 il m;ini'stra M'Oro nominò \un'al~
tra Com/lll~ssione, e non sa quale bisogna ve
ne fasse, dato che in quei tre valumi era già
8t,ata trattata tutta la materia penale. Il
Presidente deNa nuova COIl1lIT1!issionefu iJ
Cansigliere di Cassaziane, o Rl1€sidente di
seziane Giocali.Questa CommIssiane ha pub~
blicata ,un altra volume che ripete su per
giù le stesse denunzie e mette in luce gli
stessi difetti rilevati daUa Cammis,sione pre~
cedente. Ma anche dapo di questa tutta ha
dorm.ita. Il sattascritto,che aveva letta at~
tentamente gli elaborati dalle due CamlIT1is~
siani, facendasi ,eca delle ne0essità denun~
date da costaro, ha praposta, oan sette 'Od
otto disegni di leg1ge, di rifarmare n'Orme,
di dirimere cont,rasti insanabili tra le di~
sposiziani dei cadici ,e la Costituziane.

Onal1evale Berlingieri, nella sua relaziane
precisa, attenta ed analitica si ,a,ccenna alle
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necessità di riforme le qua1i hanno trovato
posto neBe mlie numerose proposte di leggr,
deHe {]Iuali solo due sono arriv,ate in porto.
Una riguarda la remissibilità della querela
tra coniugi per le lesioni lievis1sime, annul~
landa una norma procedura'le ,che .portava
la disgregazione nelle famiglie, e l'altra, nel~
la quale sono stato preceduto dalla Camera
con una proposta dell'onorevole Degli Oc~
chi, rigmardante la sospensione della COll~
danna condizionale che (PUÒessere conces~
Sia anche quando sia intervenuta condanna
per delitto purchè non sia stata comminata
la pena deHa reclusione e la non menzione
nel certificato penale estensibile fino a due
anni. Tutto il resto è rimasto lettera morta.
Eid è molto pIÙ importante. Perchè ono~
revoli colleghi, come è possibile non ,abrogare
il principio delle concause così come è di~
sciplinato dal Codice? Game tollerare ,che
la provocazione abbi,a la dim,inuzione fisSia di
un terzo? E che dire delle norme ruberranti
sull'ubriachezza :al vero scanda,loso istituto
og;getto di disputa nell'ultimo COll'gl'lessodi
Bellagio fra avvocati e procuratori della re~ .
sponsabilità obiettiva dell'articolo 116 del Go~
9-ice penale?

Onorevole collega Berlingieri, per quanto
,si riferisce alla riparazione degli errori gill-
diziari c',eragià una prima propos,ta del se-
natore Scoccimarro che risale al 1948 che
io ho ripreso con una proposta di legge. Ma
qui è accaduta una cosa veramente stran~.
È ben lei questo onorevole Ministro. Eilla
sapev,a che avevo ,presentato 7, 8 mlesi fa
questa proposta di legge. Ebbene, nono-
stante ciò, ha creduto opportuno di pre~
seniare ella un suo disegno di Iegge e in-
vece di portarlo al Senato, dove vi er,a la
mia proposta di legge pronta per la dis:cus~
sione l'ha presentato alla Camera dei .de~
putati ove è incominciata la di'scus!sione. Non
era già doveroso discutere qui la mia pro-
posta di legge, che aveva una precedenza nei
confronti della sua? Non le sembra che ciò
fosse più corretto?

'Questo ho voluto ricordare a lei onorevole
Berlingieri, non per sciocco oflgoglio di
precursore ma per ricordarle che anche l'altra
riforma cui ,ella accenna e cioè quella di
conferire al Giudice penale gli stessi diritti

del Giudice civile in ordine alla Hquidazione
dei danni con formula esecutiva, fu da me
presentata in Commissione osservando che
non era giusto fare 'attendere le vittime di un
reato per 10 anni, ma mi fu confidato che con
questa 'riforma si turbav,a l'a:mnonia del Co~
dice e ,che pertanto tale 'proposta era utile
che f'osse ritirata. !Sono 15 anni che aspet~
ti:amo l'armonia ma finora gli strumenti non
sono stati accordati

Dopo questo, onoJ:1evoilicolleghi, penso non
sia il caso distare qui a trastullarci, ed aspet~
tare 'ancora dopo quindici anni, promeslse
vane. Ho chiesto ,al Ministro ,non una rac~
comandazione, ho chiesto che si impegni, alla
ripresa dei lavori, di portare in Aula la ri-
forma del !Codice, perchè non c'è più da
studiare nulla. ,È tutto studiato, non 'abbia~
ma più pazienza di attendere perchè que~
,sta è una necessità reclamata da tutto il
P:aese.

IPer quanto riguaJ:1da la'l:egge di pub.
blica sicurezza, onorevole relatore e onore~
vale Ministro, io non so più che cosa dire.
Vri ,sono delle 'cose che non sembrano nem-
meno vere. Nel 1948 l'onorevole Scelba sca~
gliò qui tutti gli anatemi contro ,la legge di
pubblica sicuJ:1ezza; disse che era ver,amente
in contrasto stridente con Ja Costituzione.
L'onorevole Merlin pronunziò Iparole che io
non ho dimjentieate e che non starò qui a
ripetere. Sembrava che tutto fosse fatto. Ma
purtroppo trattarli quando tutto è fatto
non è fatto nulla. Infatti queni che av,evan'O
detto no aMa legge di pubblica sicurezza nel
1948, hanno detto no nel 1950 e no nel 1957.
E sono, badate, ,gli stessi in came ed ossa.
I ,E1d 'aHara, c'Osa dobbiamo pensare quando

si cambia opinrione sopra principi, cornie qUè-
sti, di libertà e di giustizia che debbono 'Pre~
sidiare ed inform:a~e tutta la nostra esi-
stenza e che costlituiscono il patrimon~o etico
e morale di ciascuno di noi? Non sono opi~
nioni. Shakespeare diceva che la ,dichiara-
zÌ'one della pazzia può essere un'opinione
personale, perchè se invece di av,er noi la
chiave dei manicomi l'avessero i pazzi, sa-
remmo noi e non loro i dementi.

Onorevole Ministro, insisto a dirle che
non posso contentarmi più dellesernrplici
parole, delle assicurazioni, ma desidero ave~
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re, came è nastro. diritta, risposte precise,
esaurienti. Lei ha il davere di partare in
Aula questi codici dapa 15 anni di studi e
di ripensamenti.

.~ lo farà se ancor,a creda nelle parale
che, con cuore cammas,s'O, h'O lette e che
ella pranunziò nel 1946 tra ,gli applausi
scrascianti dei ,suai 'ascoltatari. Sana pa~
rO'le anche nastree che non possiama dimen~
ticare.

Ai,scaltate, ve ne prega, calleghi: «La li~
bertà dal bisagna è anche la libertà da;ll'in~
gi1ustizia e nai dabbiama fareappeUa per
l'eIDiancipazione degli uamini daUe serviti}
ecanomiche.

« iCampr,endana i ricchi, che si illudan'O di
avere delle fartune, che essi hanno. una sola
fartuna: quella di avere in mano. i m\ezzi
per riparare a tanta ingiustizia di gente
perseguitata dal destina di servire ».

E casì cancludeva anarevale Ministro.:
«Deve esser,e questa un iIDIpegno ed lUna
pramessa di uscire da una situaziane con~
traddittaria in cui ci travianlla in Italia da~
ve -c'è bisogna di rifar:e tutta mentI1e le
bra;ccia dei suai figli sona costr,ette a l1estare
inoperase ».

Queste parale, anarevole Ministro., 'le ab~
biama da teInlpa fatte nastre e nan le di~
menticheremma casì, carne spera, nan le avrà
dimenticate lei. R.icardi che anche il ministro.
Grassi ebbe a pranunciare parale altrettanta
salenni carne già fece il caNega AlZara. II mi~
nistra Gra8si disse:« La civiltà di una :Sta~
to. si misura dalla stanziamenta delle samme
nel bilancia della giustizia». Paveri noi. se
davessima misurare la civiltà del nastI'a Pae~
se in ba;se alla stanziamenta di questa bi~
lancia.

Facciamo, 'Onarevole Ministro., delle leggi
'sagge, oneste, affinchè i giudici imparino.
ad applicarle can quel sentimento. di hwma~
nitas e di pietas che sano i primi gradini per
satlire all'amare degli uamini. S'Oltanta così
si patrà avere la pace 'e la concardia nella
Italia nostra, saltanta così si patrà avere
civiltà, progress'O e tI1aI1fquill'Oavvenir,e. (Ap~
plausi generali).

P RES l D Ei N T E. Si dia lettura dBl
due ardini del giarno del senatare Alllge~
lini.

R U S SO, Segretario:

«H Senato.,

invita il G'Ov-erna a presental'!e al più
pllesta al Parlamenta il disegno di legge sulJa
istituziane dell'Ordine dei Giornalisti»;

«l,l Senato.,

dnvita il Gaverna ad adottare 'Oppartuni
pravvedimenti in favare del per,sanale di edu~
caziane e di sorveglianza in servizio. negli
istituti di rieducaziane per minarenni ».

P RES I DE) N T E. Il senatore Ange~
HIli ha facoltà di svolgere questi ardini del
'giarna.

A N G E L I L L I. Signal' Presidente,
'Onarevale Ministro., anareva1icalleghi, i'l pl'i~
:mjo 'Ordine del gi'Orno che ha pres-entata e
che mi aU~ra abbia il consensa del Gavernl)
e del Senato,sattalinea la ,sentita esÌ!genza
dell'istituziane dell'ardine di giarnalisti. La
prafeSisiane del giarna;lista è infatti 'la sala
tra le professioni intellettuali che nansia
rettaÌ!n farma di ardine prafessionale, e
questa rappresenta nan saltanta una IT1jena~
m)aziane per la classe -giarnalistica, ma :un
sensibHe danna per la ,sacietà paichè è inte~
resse generale che l'acce,sso ad una casì im~
partante e delicata pllafessione sia rega1ata
da precise narme giuridiche.

Onorevole Ministra,eHa che della classe
giarnalisticacanasce ,esigenze e aspirazioni
essendo. lei ste,sso gÌ!arnalista, ha annuncia~
to. nel lIecente canvegno. di Ischia di voler
presentare al Parlamenta la legge per la
istituziane di quest'ordine prafessianale:
sana certa pertanto. che le mie soHecitaziani
trav-eranna in },ei autarevole camprensione
e appravazianee che, sensibile aHa giusta
istanza dei gio.maIistiitaliani, lei varrà
esaminare al più presta la materia e sat1Ja~
porre ,al Parlanllento il provvedimento. che
varrà a definire ,giuridicamente una cate~
garia che ha casìessenziale funziane e casì
vasta risonanza nella ,società maderna.

Il mia secanda ordine del giarna praSipeth
la necessità di adeguati pravvedirrnenti ifl
favore del persanale di educazione -e di sar~
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veglianza in servizio presso li centri di rie~
ducazione per mdnorenni.

Si tI1atta di personale che svolge la pro~
pria opera con vero spiri,to di sacrificia e1
il cui stato di disa:gia econom,ico e di sotto~
carriera che si protr.ae da molti Ianni crea
sensibile squilibri'O tra l'importanza della
funzione svolta e l'inquadramento neii Duali
statali.

La rdf'Orma della legge minoriIe del 25
luglio 1956, n. 888 ha portato ad un livello
altamente impegnativa la responsabilità
deUa r1educazione e della custodia dei mi~
nori affidati mentr,e il decreto pl'esidenziale
1538 del 28 giugn'O 1955 001 decentramento
dei servizi relativi ai centri di rieducazione
ha natevolmente accl'esciuto il lavoro del
personale.

Un cenno particolare merita inoltre i!
personale preposto al serviz,io sociale, san~
Gito dalla legge 25 luglio WI5.6,n. 888, che
deve ,ancora essere inquadrato nei Duoli 'Or~
ganici ed ottenere così il riconosdmenb
giuridico della propria attività, attività che
di fatto espHca da molti anni.

Insufficienti appaiono i ruoli e inadeguati
gli sviluppi di carriera del personale di edu~
cazione, di dirligenza e di insegnamento,oo~
me del pari inadeg'luati sono i ruoli del per~
sonale di sorveglianza cui dovrebbe inoltre
essere ri,conosciuta, inconsider:azione della
delicatezza di quei compiti e delle effettive
funzioni, la possibilità del p,assaggio al ruo~
10 di concetto.

Si tratta insomma, come appare evidente
anche da questi sintetici elementi, di un
problema di .gmnde importanza e di vasto
interesse che va aff.rontato con impegna e
cons,apevolezza.

È necessario .che questo personale di così
notevoli e spesso misconosciute e dimenticate
bene:m:erenze, abbia il riconosciment'O, sul
piana econom~co e su quello dell'inquadl'a~
mento amministrativo, che l'importanza, 1&
difficoltà, l'impegno del suo lavoro impon~.

IMa ,oltl'e che un',esigenza umana e sociale,
la sistem\3,zione del personale di educazione
e di sorveglianza degli istituti di l'ieduca~
zione per minol'enni, è altresì una logica
oonseg'luenza delle varie riforme in questi
ultimi anni v,arate per il rammodernamen~

to e l'aggiornamento dei si,stemi rieducativi
dei m;inori disadattati e mi auguro pertanl,o
che i ,provvedimenti sollecitati nel mio ar~
dine del giorno vengano al più ,presto e1.:1.~
borati e adottati.

,:illgiacchè ho la parola, mi consenta, ono~
revole Presidente, di rivolgere al Governo e
al Ministro Guardasigilli due raccomanda~
z:i'Oni.

La prima è per prospettare la necessità di
corrispondere alle esigenze della cittadinan~
za di Civitavecchia che da anni aspira alla
ricostituzione del Tribunale. Anche 10 scor~
so anno, come già precedentemente, segna~
lai tali aspirazioni in sede di discussione
sul bilancio della Giustizia, e non ripeterò
quindi le ragioni (del resto intuibili quando
si consideri ,lo sviluppo di quella pop01a~
zione e il complesso ,delle sue attività eco~
nomiche e si tenga conto della distanza tra
Civitavecchia e Roma che inducono la po~
polazione civitense a soHecitare il p:wvvedi~
mento di ripristino del Tribunale. Mi limito
invece ad avanzare la pr'Oposta che, ove per
il momento non sia possibile procedere alla
istituzione del Tribunale, si disponga con
un provvediment'O a parte la costituzione di
una sezione staccata del Tribunale di Roma.

Altra vivissimiaJ. aspirazione è quella d~
Tarquinia, che attende di veder tmsformata
in sezione ,autonoma di Pretura, sempr1e del
ciroondario di Roma, la ,seziane distaccai a
della ,Pretura di Civitavecchia che attual~
mente vi è istituita.

Raccomanda infine il Ministro di vOiler
sollecitar,e iiI ,Ministero dei lavori pubblici
all'esecuzione del progetto relativo alla co~
struzione degli edifici giudiziari romani. Lo
onorevole Ministro conosce bene .}'inSiuffi~
cienZia deUe attuali sedi giudiziarie e le dif~
,ficoltà che tale insufficienza reca allo svol~
gimento dell'attività forense e giudiziaria.
Non occorre quindi ch'io mi soff,ermi ad i11u~
strarla liimitandomi soltanto a rivolgergli
una viva preghiera perchè voglia interve~
nire pre8SO il Ministero dei lavori pubblici
che ha già recentemente approvato il rpro~
getto di massim:a, perchè venga sollecitata
ogni proeedura esi 'passi il più rapidamenle
possibile :alla fase esecutiva e all':appalto
del progettQ,
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N el concludere, onorevale Ministro, desi~
dero riva1gere lun vivo auguria a lei per la
passione -e l'impegno della sua opera, ed Il
tutti i siUoi coHaboratori V\idni e lontani,
mentre mi campiaclCio sentitamente col se~
natore Berlingieri per Iachiarezza e la pre~
cisione deHa sua esauriente relaziane. (Ap~
plausi).

,p RES I D E) N T E:. iSi dia lettura del~
l'ardine del giarno del senatore Cemmi.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

invita il Governa:

1) ad attuare con ur'genza ed in colh~~
bomzione con il Consiglia nazianale del N o~
tariato il suo proposito di promuovere i prov-
vedim!(:mti necessari ad adegiuare la disdpli~
na dei protesti cambiari aHe esigenz-e attuali,
in modo che questa servizio, sempre più im~
portante, si possa sv01g,ere con tempestività,
regolarità e tranquillità, nel rispetto de]le
funzioni 'e delle competenze 'dei pubblici uffi~
ci ali ai quali è ,affidato il servizio medesimo;

2) a definire H disegno di .legge, già
preannunciato dal Ministero, sull'ordinaml8n~
to del N otariato e degli Archivi notarili, jn
callaboraziane ,con il Cons1g1io nazionale del
Notariato, conservando all'ordinamento stes-
so l,a sua struttura tradizionale, con quel1e
rnradrficazioni che sono suggerite dalle es,i~
genze pratiche e funzionali;

3) ad insistere ulteriormente nella SU1.
opposizione alla accentuata tendenza da p,ar~
te degli org,ani delle 'pubbliche amministrèt~
ziani ad invadere la sfera specifiea di com~
petenza professionale dei notai, col ricol's::>
alla stipulazione di atti pubblici in forma am~
ministr.ativ,a, ben oltre i limiti saggiamente
fissati dalle norme sulla amministrazione del
patrimonio e sulla cantabilità generale dello
Stato;

4) a concretare le preannunciate nor~
me per ovviare a,igravi inconvenienti che
si vanno molti,pUcando in materia contrat~
tuale e nella tenuta dei registri immobili,ali
e censuari, a seguito della legge sulla om,is~

sione della indicazione della paternità negli
atti e nei cerUfi'cati ».

iF RES I D EJ N T E. Il senatore Cem~
mi ha facaltà di svolgere questo ordine del
giarno.

C E' M M I. Onorevole signor Presidente.
onorevoli colleghi, onar,evole Ministro, il mio
ordine del giiorno ha una impostazione ed è
animato da uno s.pirito notevolmente diver~
si da quelli abituali in atti del g,enere. Non
vi si lalli1enta infatti una carenza di azion8'
govern'ativa, ma vi si riconasce che il Go~
verna ha già impostato le iniziative solle~
,citate e le sta avviando a soluzione. H di
questo sono lieto di dare atto al Ministro di
,grazia e giustizia. Voglio anzi dire che uno
dei motivi che mi ha spinto a presentare
questo ordine de,lgiarno è stato praprio
quello di affrirmi un'occasione per compiere
questo atto di daveroso riconascimento.

Naturalmente il mio scopo è anche quello,
in via principale, di veder consacr,ate in un
docmlmento ufficia,le parlamentare le istanze
della classe natarile a eui ho l'onore di ap~
partenere e i relativi impegni da parte del
Governo. Dopo queste considerazioni, e te~
nuto pres.ente il fatto che gli oggetti del mi0
ordine del ,giorno sono del tutto evidenti e
chiari, potrei ritenermd e,sanerata dal do~
vere di svolgerlo, anche perchè suppongo
,che non vi sia più alcuno in quest'Aula che
debba tentare di convinceve. ,Mi si consen~
tana però alcune brevissime considerazioni
e raceomandaz,ioni.

Sono lieto di constatare che forse per la
prima volta in quest' AlUla la materia ha
appassionato tanti senatori ed ha impegnato
anche J'.attenzionedi mustri colleghi, quale
ad esempio il senatore T,essitori. Quanto al
punto primo del mio ordine del giorno (la
materia dei protesti cambiari) mi sem,bra
doveroso che si studino e si mettano in pI1a~
tica il rimedio ed il modo più acconci per
evitare noie ai notai (e non solo ai notai)
che ne hanno ,avuto o .potessero averne in
dipendenza di un'insostituibile attività, ne~
cessariamente svalta in un certo m'Odo, in
lun determinato ambiente, in note circostan~
ze di ,carattere generale.
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Gli inconvenienti dell'attuale sistema sono
noti da anni <8non è certo colpa dei notai
se ,fino ad ora non si è Iprovveduto ad elimi~
narli. N an è quindi giust'0 che gli incolpe~
voli portino le conseguenze di ritardi loro
n'0n i1TIiputlabilie soprattutto non è giusto
che taJiconseguenze pesino su notai di ,una
certa Z'0na del nostro Paese, quand'0 tutti i
pubblici ufficiali che ag>gi esplieano l'attività
in oggetto si trovano nelle identiche condi~
zioni.

Nelle nuove norme si salvaguardi la li~
bertà di scelta da parte di chi ric'0rre aHa
opera dei notai ,per il ,servizio dei protesti
c.amibiari, noncnè la quaHtà di libero pro-
fessionista del notaio, .anche se egli è pub-
blico uffi'Ciale.

'Quanto all'ordinamento del notariato, os~
s'ervo che la leg>ge attuale è sostanzÌ'a~~
mente buona. Lo dimastm il fatto che ha
l~esistito dal 1913 ad oggi. La si modifichi
per adeg>uarla alle ,attuali ,esigenze di snel~
lezza, in aderenza al sempre più accentuata
dinamismo del n'0stro tempo; la si sfrondi
di certe incrostazioni poster>iori, anacroni~
stiche, da ,certe mJinuziasità inutili, che fo.c~
se oggi possona anche far sorridere; ~a si
resista aHa tentazianedi ,introdurvi novità
o complicazioni nan necessarie e si conservi
al nostro ordinamento la sua valida strut~
tura tmdizionale.

Quanto ,al punt'o terzo (invadenza della
Pubblica Amministr,azione neUe competenze
profes'sionali dei notai), ricordo che, da quan~
do le leggi suHa ,contabilità generale e sul~
l'ammini,strazione del patrimonio deUo Sta~
to hanna stabil<ito che i pubblici funzionari
possono ricevere .atti in formia aIl1Jffilinì,str~~
tiva esclusivamente per quanto attiene alla
sped:fica m,ateri.a oggetto di tali leggi, spes~
so il principio si è voluto arbitrariamente
estendere a settari estranei alla 'Pubblica
Am:mini,strazione, invadendo la sf,era della
attività specifica Idei notai. E assistiamo, fra
l'altro, a questo Iparadosso (per tarcere di
altri inconv.enienti e disfunzioni, gi'uridici e
pratici) che, mentre ai notai è vietata qual~
siasi attività diversa da quella professio-
nale loro propria, e non possono quindi
neanche abbracciare la carriera dell'impk~
gato, gli imrpiegati deUe pubblicih:e ammini-

,strazioni possono, invece, flare amche il no~
taio! So bene che l'evasione dal principio
tmdizi.onale viene 'giustificata dalla op'por~
tunità sociale di economlizzare sulla speSd
degli atti : economlia spesso più fittiz.i:a che
reale e semrpre assai mieno rilevante di
quanto non lo siano ,gli inconvenienti del
deprecabile andazzo. Ma tale dubbia oppor~
tunità non vale per consentifle lo scardina~
mento del sistema giuridico tr,adiziona1e e
costituzionarle. Infatti non è :lecito far 'pe-
,sare il costo sociale di Uilla ,prestazione su
di una particolare categoria di Òttadini, ma
essa deve far .carko a tutta la collettività
nazionale. Mi pare che questo princi.pio sia
stato autorevolmente affermato anche dalla
recente sentenza della C'0rte costituzionale
suH'imponibile di marno d'opera in agricoltu~
ra. E gli inconvenienti del sistema che non
m~ permetto di elencare perchè >Civorrebbe
trappo teIn!po, sono numerosi e gravi anche
Iper quanto attiene ,alla certezza del Idiritto
su beni stabili, che da noi !si dacumenta a1:~
traverso i registri immobiliari.

'Quanto all'ultimo punto (norme sulla
omissione dell'indicazione della paternità
negli atti e nei certificati) ,credo che poche
le~gi come questa abbiano creato incol1ve~
nienti, suscitato malumori, gettato lo scùm~
pi'glio e il seme di guai sempre maggiori, as~
solutamente non necessari e facilnlPnte evi~
tabili. Inconvenienti che si sono presentati
tanto più pesanti per la mancanza di Uil vero
re,golmne'llto per .J'attuazi,one deUa legge, re~
golamento ,che, d'altra parte, non si 8a come
avrebbe potuto evitare i mali lamentati, che
sono insiti nella stessa formulazione e sostan~
za della legge.

Nessuno nega la bontà del fine perlseguito
tdaUa legge: quello cioè di evitare a'~l,i il.
legittimd di presentarsi pubblieamente eon
questa quali£ca; ma il mezzo si è rivelato
inadatto e inadeg'luato rperchè la paternità
è elemiento necessario, direi insostituibile
per l'identi<ficaz,ione delle" persone, s]Jecial~
mente in un Paese come il nostro nel quale,
a mIO'd'esempio, riesce impossibiIe per 'gran
parte del territorio naziona,lie persino far
recapitare la corrispondenza, !s,enon vi viene
indic.ata la paternità del destinatario. 'Ei non
parlo della irritata reazione psicologica ti
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ques,toprovvedim\ento, che si giudica per-
,fino contrario al sentimento familiare. La
stessa Autorità giudiziaria, per quanto mi
consta, continua a identificare le parti COTI
la paternità.

Gli inconvenienti sono di varia natura:
ma i più a,ppariscenti sono queIIi che si d~-
terminano nella tenuta dei registri immobi-
liari e censlUari, nei quali, fra breve tempo,
se non si pone rimedio, sarà ben difficile
raccapezzarci e dai quali sarà vroblematicJ
trarre 'elementi di certezza in materia di
diritti immobiliari. Circa il rimedio ai mali
lamentati ritengo che ormai larghi strati
della pubblica opinione, ,e soprattutto gli
esercenti le professioni legali, siano convinti
che l'espediente de.ll'annotamento a margine
all'atto di nascita di una paternità fittizia
per gli illegittimi. sia il migliore e quello
che risolve in r,adice ogni possibile questione
o vertenza. Rimedio che, anche a giudizio
di giuristi insigni, non costituisce affatto Ull
falso, perchè non si tratta che di un anno~
tam:ento, mentre ,l'atto di nascita rimane in~
tegro.

Saremo credo tutti assai lieti se, anche
su questo punto, si dirà una parola defini-
tiva. Il mondo notarile italiano è grato al
signor Ministro per quanto egli ha così 3!U-
torevolmente aff,ermato in occasione del re-
cente congresso nazionale del notariato a
Cagliari; gli è grato per la prontezza e la
sensibilità con la quaIe egli ha assimilato
i problemi che gli sono stati prospettati;
e non ha dubbio alcuno sulla solerzia con
la quale egli provvederà ,alle esigenze che
anche nel mio ordine del giorno ho cercato
di puntualizzare.

P RES I n E N T EI. Si dia lettura
dell'ordine del giorno dei senatori Tes,sitori
e Tartufoli.

R U S :S O, Segretario:

« Il Senato,

considerata la situazione di grave difD~
coltà della procedura relativa ai protesti
cambiari da eff,eUiuarsi ad opera dei notai;

convinto della necessità di provvedere a
che anche i notai siano autorizzati ad avva-

lersi di propri ausiliari per la presentazion.e
del titolo cambiario al debitore ai fini della
richiesta di pagamento,

invita il Governo a presentare con la
maggiore sollecitudine un provvedimento le-
gislativo che soddisfi la cennata esigenza
unanimemente conclamata dai Collegi notc:ì-
rili ».

,P RES I D E N T E. Il senatore Tessi~
tori ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

T E S S I T O R I. Due sole parole, ono-
revole Presidente, onorevoli colleghi, per~
chè il problema che io affronto, insieme con
il collega Tartufoli, con questo ordine del
giorno, è un problem,a modesto, e a nostro
parere risolvibile con celerità, indipenden-
temente daUa soluzione di tutti gli altri pro-
blemi che interessano il notariato italiano
e ai quali un momento fa accennava il col-
lega Cemmi.

La legge organica fondamentale sul no~
tariato è lavoro di natura assai complessa,
mentre invece è sentito il bisogno di un ift-
tervento immediato, che si appalesa facile e
di ,pronta attuazione, relativamente alle mo-
dificazioni di un p1unto dell'attività notarile
contemplata dalla legge cambiaria, la quale
risale ,sostanzia:lmente al Codice di com~
mercio del 1882; punto di attività che va
considerato onde evitare gli inconvenienti
che potrebbero verificarsi e costituire ele~
mento di disagio per la classe notarile ed
an0he per la collettività che ha bisogno, in
questo paDticolare settore, dell'opera del
notaio.

A Milano, mentre siamo qui ad esaminare
il bilancio della Giustizia, si sta sviluppando
un'azione che non sta nè a me, nèal Par1a~
miento, di discutere, di esarrninare, di giudi~
care. Certo è che è un episodio che ha get~
tato l'allarme tra i notai. Ed esso potrebbe ri-
petersi in altre città. Io non so quali siano

~

termini della questione; nèsarebbe di buon
gusto nè di mia competenza, anche se li C0~
noscessi, discuterne in questa sede. Cito il
fatto soltanto perchè prova quanto fosse
es.atto il pensiero dell'onorevole Ministro,
pensiero che senza dubbio permane, mani~
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festato rencentissimamente al Gongres,so del
notariato a Cagliari. Ho qui il testo inte~
grale del discorso da lui pronunciato 1n
quella sede. Vi si dice che il problema dei
protesti cambiari, e cioè del concedere anche
al notaio degli ausiliari, così come è stat,(I
fatto per gli ufficiali giudiziari, è problema
che richiede una soluzione rapida; immediata,
che può e deve 'essere fatta c'Onuna leggi>, a
sè, da coordinarsi in seguito con la legge ge~
nerale fondamentale organica sul notariato.

Io sono certo che il Guardasigini a quo~
sto ordine del giorno ,e al primo punto dcl~
l'ordine del giorno del collega Cemmi vorrà
dare 'Una risposta assicuratrice. Come in
tutte le cose umane, ed in particolare in tut~
te le cose che 'attengono a questioni che deb--
bono essere risolte dalla 'legislazione, diver~
genze ci sono sempre e le opinioni possono
esseJ:1ediverse. Ma nel caso, i punti f'Onda~
mentruli sembra a me possano essere facil~
mlente risolti.

Posto che è ,assioma:tico ed amJInesso orm~i
il riconoscimento della necessità e dell'op~
portunità che 'anche al notaio siano dati
degli ausiliari per la presentazione degli
atti di prote<sto dei ,titoli di pru~am~nto al
debitore, resta soltanto da stabilire la qua~
lità ed il numl8ro di questi ausiliari, se essi
debbano o no essere ritenuti dei pubblici
ufficiaIi occasionali nel mlamento in cui adem~
'piono aHa loro funzione, se e quanti deb~
bono essere attribuiti a ciascun notaio. Tut~
to questo è già stato esaminato s,ia dallo
ufficio legislativo competente del Ministero
di 'grazia e giustizia, sia dai consigli nota~
rni. Ho qui /Unordine del giorno recente, del
30 maggio, del Collegio notarile di Milano
e Busto AJrsizio, che n'On leggo, perchè è
superfluo }eggerlo. 'Pengo, concludendo, che
l'onorevole Ministro vorrà dare alla classe
notarile una risposta che sia un"assi0li'ra~
zione precisa che entro brevisslimo termine
sarà presentato al Parlrumento un disegno
di legge che ris'Olva definitivamente il pro~
blema e sani una situazione non p,iù so~
stenibile.

,p RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno dei senatori Oornag~
gia Medici,Pia1senti e DardaneUi.

R V S SO, Segretario:

«Il Senato,

constatato come si vada sempre più dif~
fondendo: 1) il ma.Jcostume diautovetture
ferme sulle pubbliche aree per motivi non
riferibili; 2) la st'amJpa pornografiaa con im~
melliSOdanno mprale specie delle ,giovani ge~
nerazioni; 3) la presenza delle cosiddette pas~
seggi'atrici (talvolta motorizzate) con feri.,
mento del bu'On custume,

'invita ,jJ Governo a studiare j provve~
dimenti idonei a restaurare il rigpetto del
comune sentimento in ordine a detti gravi
problem,i »;

«Il Senato,

invita il Govern'O a studiare i mezzi ido~
nei 'per la costituzione di una seconda Se~
zi'One 'p1'e'sso il Tribunale di Monza dato il
crescente lavoro e di una P:mbura a Sesto
San Giovanni ».

PRES I DEl N T E. Il senatore Cor~
naggia Q\I[,edic i ha ifa:coltà di svolger-e que~
sti Ol'dini del giorno.

C O R N A G G I A M E: D I C I. Ono--
revolePiresidente, onorevoli colleghi, ono~
revole Ministro, vogli'O dire affl6rbtuosamente
al si~nor Ministro che, stilando il primo or~
dine delgiorno, io ho pensato a lui comè al
grande educatore deUa gioventù ital:Lana, che
in lunghi anni tanto genialmente ha retto
il IMinistero della pubblica istruzione. Ho
'pensato al suo Giorgio e alla SUiabellissima
f,amJiglia, ho pens1atoa tutte le fam,iglie di
Italia, a tutte le figliole ea tutti i figlioli
d'Italia. iNoncredo, facendo questo discorso,
che -andrò accaparrandomi, se :mai sarà C'an~
didato politico aUe prossime eIezioni, un nu~
mero maggiore di voti; ma, ad ogni miod'O,
la mia coscienza mi impone il dover,e di de~
nunciare quakoS'a che ,sembra a nm intolle~
l'abile; debbo cioè dire come automobilista
che ha s'empreconsiderato l'automohilismo
come un m,ezzo nobile di trasporto ed una
alta espressione di vita, che ora dolorosa~
mente per la le~ge Merlin (e s'ottoscrivo
il provv'edimlento) 'abbiamo sì abolito tante
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« casechius,e », ma, però, abbiamo, con l'au~
tomobile, caro onorevole 'Picchiotti, aperto
una quantità di «.cas,e semoventi ». (Ilarità.
Comrmenti). Que.ste cose vanno dette nel ìSe~
nato sQlpratutto da parte no,strache sappia~
ma di dover rende~e c'Onta ad Uno, il Quale
non muta o,pinione e 0i giudicherà SIUquello
che avremo detto, su quello che avrelITliOfat~
to e su quello che non avreIT1lOfatto.

Voglio r,iferirmi, per esemp'io, 'aHa zona
dell'ldro,sca,lo di Milano dove la sel1a i padri
e Ie miadri potrebbero .con la loro figliolanza
andar,e a 'prendere un po' di fresco, specie
nelle sere primaveri1i ed estive ~ ma l,a sera
alndrascalo di Milano è presso 'a poco im~
possihile ':poter circolare per le macchine fe,r~
me a ,fini illeciti e se un giorno finalmente
capitasse ~ dirò una cosa gradita a VOI

a1TIJÌci (rivolto alla sinistra) Iperchè gli ope~

l'ai in fondo non le fanno que,ste cose ~ che
qualche figlio di certe famiglie benestanti
fosse agguantato e per l'articolo 527 del Co~
dice penale si .prendesse, invece di tIle m~si
con la condanna condizionale, tre anni di
reclusione, credo che bast'erebbe qualche
esempio ,del genere perchè questo ma!lcostu~
me avesse :a cessare. (Approvazioni). E: c'è
anche da dire qualcosa di più...

S A N S O N E. Non esagerare 'H (Corrn~

menti dal centro).

C' O R N A G G I A M E, D I C I. Vo~
glio anche dire (;he vi è un 'problema riflesso
ed è il problema nascente da queste m:wchi~
ne ferme che costituiscono un 'grave inciam~
po e pericolo per la circQllazione. Non credo
di dover 'aggiungere di ,più. Gredo ,che nella
le,gge attuale ci siano i mezzi sufficienti per
poter intervenire. Io so ,come sia diff,idle il
colloquio tra il Parlamento e la Magislbratu~
m, mia credo che un grande tram~te di collo~
quia tra noi e la Magistratura possa essere
la 'legge, perchè anche i ma,gistrati sono sog~
getti alla legge e le leggi possono avere da
noi un'interpretazione autentica. I magi~
strati non sono sordi anche a quello che può
esser,e ,detto qui dentro da co,loro che rappre~
sentano realm~nte quel Ipopolo nel oui nome
la Magistratura emette ,le sue sentenze. Pen~
so che quello che è detto qui possa essere rac~

carIta dalla Magistratura e dagli organi di po~
lizia.

Irl secondo ,punto riguarda la stampa porno~
grafica. L'altro giorno ,ero alla Malpensa ed
ho visto che c'è un nuovo sistema per presen~
tare la stampa; c'è una 8peÒe di, castello, di
p.iramide girevole nella qiuale sono esposte
tante e tante stampe che qui non è certo Il
caso di ,elencare. P.enso (e mi rivolgo ai me~
dici presenti, m.i r:ivolgo a 'lei onorevole se~
nato,re Macaggi, a tutti quelli ,che qui rap~
pres,entano tanto degnamjente l'inseg,namento
pubblico della medicina o la ,esercitano prl~
vatamente nobilmente) che questa stampa di~
lagante crei un danno morale immenso nella
gioventù e, siama chiari, crei anche un enar~
me danno fisico ad essa. Anche quicr,edo che
vi siana leggi sufficienti e vi sia la pos~
sibilità di appEcarle più energicamente, più
diligentemente, se è vero ehe ,la diligenza è
l'amore nel cOffi(pim,entodel Iproprio, dovere,
amore che sgorg,a da una ooncezione altissi~
mia deUa vita e dalla coscienza di perseg1uil'e
un nobile fine.

E v'engo all'ultimo argOlmento. Sere fa, do.
po avere partecipato ad una conferenza sul
Codke della stmda, con un amico magistra~
to ,che ha la mia età, ci traviavamo fermi da~
vanti a un albergo di Milano. I magistrati
hanno anche la polizia a loro disposizione,
per s'apere se i reati sano stati o no caffijffi/2F;~
s.i, mentre nai avvocati dobbiamo essere ,In
po' dei poliziotti privati. Aillo,ra io, fermo
davanti ana casa di questo magistrato, anti~
st'ante l'albergo ne vedevo l'andirivieni. Una
donna che si 'affacciava (non è che io s\a
,pratico di ques1te '0os,e,ma sono trentotto an~
ni che faccio l'avvocato); certa gente di
Bergamo. che arrivava; vedevo delle 'passeg'~
giatrici che entravano in questo albergo, che
è evidentemente un albergo dove è presente
deNa selvaggina stanziale. L'amico magistra~
to non s,i era acoorta di niente. Tiu sei un uo~
ma angelioo, gli ho detto; si vede che la Mit~
gistratura è angelica, e gli avvocati no.

Comunque la v,erità è che questi a:lberghet~
ti di periferia o del eentro di ,Milano ven-
.gono,ad essere il supposto logistico, tattico
e strategico di tutte queste donne che sono
disseminate nella mia città, ad e,s.empia lungo
il viale Bianca Maria, ed impediscono. ad Ull
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'genrti>luomp di fermarsi con una signoriha
o 'Una ,signora, in quanto queste passeggiatri~
ci hanno assunto un aspetto anche meno re~
pellente esteriormente, ,di modo che si corre
il r,ischio di far scambiare ,la signora o la
signol1ina con cui si 'parla 'Per una di queUe.

Ora, è Ipossibileche queste diffonditrici
di O'gnimalattia, non ,controllate, 'possano es~
sel1e lì indisturbate, a dare a;}lamia città un
triste primato che la capitale morarle d'Italia
non merita? (Interruzione del senatore Mas~
sari). Allora Vluoldire che il problema è di
tutta la Nazione.

S A: N S O N ,~. State riducendo l'Italia
a quello ,che non è, eon le vostre denunzi::;
offendete tutta 1"Italia, mentre sono fenolffie~
niche vanno considerati per quel1loche sona.

C O R N A G G I A 1ME, D I C I. Non
O'ff,endiamlonessuno, onorevole Sansone, per~
chè pensiamo ,che una ,cosa sola si potrebbe
offiendeve, ed è il germe della vit,a italiana: il
togliere al ,popolo italiano la sua caratterl~
stica di moralità che ha sem1pl1eavuto, 'Per
La quaIe Ia :fami~lia itaIiana si è conservata,
quale si è conservata sana e feconda.

iS A N S O N E. N on fate del mrorali,smo
fuori IpOSltO.(Interruzione del senatore Tal'~
tufoU).

c O R N A IGG I A 1MIDD I C I. Sa;pe~
va che avrei sollevato una piccoJ.a burrasca,
m!,a'sapete ,che questo mi è gradito.

[Si dioe ,che, per codeste passeggiatrici, che
ogg,i sono anche mptorizzate, la legge è i'l~
suffident,e. ,Io m,i domando se qualche volta
non ci sia, attraverso quel mercanteggiarA
osoeno, la possibiHtà di affacciare l'ipote~i
Ise non dell'articolo 527, del Codice pena,le,
forse dell'articolo 72,6. Comunque c'è oerta~
mente in incitamento, una sO'lledtazione che
io penso non pos,sa essel'e tollerata, Ia quale
è v,ero adescamento.

Ritengo, onorevoli colleghi, di poter rìferi~
re al Senato quello che degli austrarliani e de~
gli americ,ani mi dicevano, quando avevo lo
onore di vivere in quei lontani Paesi. E,slsi
domandavano: ma è possibile che in Italia ci
siano ancom le case chiuse? ~ues,to ,ris,ale

al 1928 quando, per 'Uscire dall'Italia, lo dirò
per far 'piacere a,l senatore N encioni, ho da~
vuto chiamarmi Medici Cornaggia, se nO' i
farsdsti, come Gornaggia Medlci non mi fa~
cevano uscire, (si vede che avevate una poli~
zia in gamba; non è stata capace di capire
questo ,piccolo capovolgimento del nome, ri~
p'ortando le cose come erano). Quando, dico,
ero là, mi si faceva questa obiezionè ed io
sono contento che le « case» si,ano state chiu..
s,e; lodo l'onorevole Merlin; però dico non che
siano venute delle 'conseguenze secondarie o
terziarie da questo fenomeno, ma certamen~
te ne è derivato un andamento di coge per
il quale noi invoGhiamo dal Governo un dupli.
ce esame: SE;le norme sono carenti, perchè
siano ,integ.r,ate; se invece l<enorme attuali
sono sufficienti, che siano veramente appli~
cate, perchè noi vogliamo conservare all'ani~
ma del pO'polo italiano, al volto d'Italia la
sua vera caratteristica che non vogliamo ve~
dere assolutamente imbrattare; e vogHamo
soprattutto che Ila nostra gioventù maschile
e femminile cresca nella sanità morale e fi~
sica. (Applausi).

E~vengo ad un ordine del giorno margina~
le ,che ,riguarda H mlio collegto di ,Monz.a, pel"
H qu.ale, onorevole Ministro, dato il crelscente
numero di affari giudiziari che si trattano da
quel tribunale, chiedo che ella trovi il mezzo
idoneo perchè ivi sta istituita una s,econda
sezione promiscua e chiedo anche che per la
grande capitale del lavoro, Sesto IS. Giovanni,
si arrivi ,alla i,stituzione in lo,co di una pre~
tum. Non ho altro da dir.e.

p RES I D E N T' E. Si dia lettura de1~
l'ordine del giorno dei senatori Barbaro, :Ma~
razzita, Romano DOIT1)enico'e Ragno.

R U S SO, Segretario:

« lr1 Senato,

ricOl1dando, ~ed esplicitamente ad .esso

rkhiamiandosi ~ l'ordine del ,giorno del se~

natore Prio10 rig1ulardante 'il m,edesimp, an~
noso problema, e approvato all'unanimità dal
Senato il 24 aprile 1952 (iMti IParlamentari
1a Legislatura, p8Jgina 13280.4),dopo una .e'spli~

dta e favorevole dichiarazione del Ministro
di grazia e giustizia del temlPo onorevol,e Zoli i
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rilevando e facenda pr:es,ente 'Che un pre~
ciso voto del genere non 'possa non ,e,ssere t'e~
nuto nel debito ,conto, senza .grave offesa €
danno rHev,ante Iper il iprestigio stesso del
Pa~la:mlento e, neHa fatti specie, di questa al~
tissima Assemblea,

impegna il Governo a volere 'con urgenza
procedere alla aggregazione dei Tribunali di
Locri ,e di Palmi ana Sezione di C'orte d'ap~
pello di Reggio Calabria, vivamente e ansio~
samente attesa da tutta la papo'lazione inte~
ressata e da tutti i 97 COmjuni della Provin~
cia; ,e ciò in considerazione, in primo luogo,
dell'assoluta m;odestia e bontà della rkhiesta,
che costituisce un minimo, quanta mai lo.gic:>
e legittimo, e anche un sano atto di .giusti~
zia distributiva; ,in secondo luogo, deH'assa~
Iuta vicinanza e dei molteplici collegamenti
esistenti fra Reggia e i Camuni della Provjn~
cia; in terzo luogo, del preoccupante arretra-
to esistente, e che intralcia nella zona il l'a.
pido corso della Giustizia; in quarto luago, dei
casi analoghi riguardanti istituzioni di Corti
e non di sole Sezioni, e risoluti mpidamente
e senza difficoltà; in quinto luogo, dell'unici~
tà, in Italia, del caso di smembramento di una
Provincia sotto .l'aspetto giudiziario, che ha
riflessi dannosi anche nell'ambita aI'1mini~
strati 'lO ed el.ettorale; in sesto luago, del Tl'i~
bunale Ecclesiastico di prima e seconda istan~
za per tutta la Calabria, il quale è accanto al~
l'tArchidiacesi ,Metrapalitana, che ab imm'e~
morabili ha sede in Reggio; in settimo luog0,
della staria antica, nobilissima, ma 'quanto
mai tormentata di Reggio, che perciò meri~
terebbe a suo favore un jus singulare; e in~
fine del fatto ben noto e iJ1Jconfutabne ohe
Reggio dopo Napoli, Bari e Taranto è la più
importante fra tutte le città del Contil"..ente
meridianale italiano ».

P RES I D E N T E'. Il senatore Bar~
haro ha facoltà di svol,gere questo ordine deI
giorno.

BAR iB A R O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli senatori,
:mi si consentano anzitutto due osservaz,ioni di
carattere 'generale alI di fuori ,dell'aJ:1dinedel
gior:no. Ho ascoltato con grande interes,se la
di,scussione sul'la legge delega 'per l"am:nistia

e sul bilancio di grazia e giustizia; mi pare
di interpretare il sentimento di tutti pregan~
do l'onorevole Ministro, che è un insi'gne giu~
l'ista, un 'Uomo di profanda e alta cultura, e
di grande 'sensibilità politica, di vOlIere, con
la mass'imla rapidità, fare approv,are, ed ema~
nare la legge riguardante quest'amnistia, 'che,
dopo ,6 mesi, è attesa da un'enorme ID/assa di
peJ:1sone,di famiglie ,e insomma da tutta la
popolazione interessata. Un ritarda ulterio~
re pregiudicherebbe anche il prestigia delle
nostre più alte ilstituzioni, ed allora si cerchi
di superare ,alla Camera tutte le difficoltà
residue, ma si mandi 3Jvanti la legge sulla
amnistia, che non può tardar'e più oltre ad
essere approv,ata.

Mi si consenta ara di ,accennare a un altro
punto, anche se essa non ha nulla a che ve~
dere con l'ordine del giorno, che ho presen~
tatoo L'oratoria magnifica dei valoros'i coHe~
ghi, che hanno parlato sul bilancio della gin~
stizia, mi ha profondam,ente turbato, Isoprat~
tutto per l'ala di pessimismo, che sfiorava i
discorsi dei piùcompetenlti tra i nostri insi~
gni avvocati, che hanno preso la parola in
questi giorni. Ma io penso che la crisi ~ se
crisi c'è nella giustizia ~ è una cl'isi di ca~

l'atte re spirituale, che si riflette sulla giu~
stizia così come sulla scuola, sulla famiglia,
eccetera, oltrechèsulla Naziane e sull'uma~
nità stessa.

N ai pertanto dobbiamo con tutte J.e forze
reagire a questa travolgente valanga di ma~
teriaUsmlo, che cerca di soffocare del tutto
la s,pirito. Ri'aJccendiamo quindi la fiamma
purifl1catr,ice deNo .spirito ,esalver'~o l'uIll'a~
I1'ità dalla cl'isi! Saltanto così si può cambat~
tere la più bella delle battaglie: riaccendendo
la fiaccola della ,spiritualità dovunque, nella
N azione, che, come diceva i<l,Mazzini, non è
fiThea se stessa, ma è un mezzo, afrfinchè
l'ium!anità raggiunga i suoi fini; nella fam'i~
glia, che è il seminarium reipublicae, nella
'8:cuala, che è il vivaio della giovinezza e delJa
Patria, nella giustiz'ia, che è il fundamentum
reipublic(1Je..A:llora soltanto salv,eremo la giu~
stizia nell'uIlljanità e l'umanità nella giustizia;
e questo ne11'ambito e nell'interesse della
Nazione, che è a base, ripeto, della stessa
uma,nità. Del resto laboremus fidenter: si
spiritus pro nobis, quis c011Jtmnos?
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E venga all'ardine del giarna, la cui illu~
straziane sarà breve e serena perchè in claris
non fit interpretatio, came dicevano. giusta~
mente i giuI"isrti ramani: nessuna richies~a
è più chiara di queHa, che nai facciamo., nè
più modesta di essa. D'altra parte ,la bantà
e la legittimità de1lla richiesta è tale che si
impone da sè ,ed impone 'una canseguente
rapida saluziane. Un saggia praverbia arab')
dice: « Se hai rag'iane, perchè gridi tanta? ».
Chi ha ragiane non grida mai, grida ,chi ha
tarta, prapria perchè non ha argOiITlentisuf~
ficienti per mativare e giustificare la sua
tesi.

Sulla stessa argamenta ha già altre valte
richiamata l'attenziane del Gaverna can due
interragazioni, che ho qui 80tto mano, ma che
nan mi permetta davVìera di le'ggere; non è
d'alhonde mia intenziane attaI1darmi a ripe~
te1'e tutte le numerose, concrete, inconfutabili
argamentaziani, che al riguarda si sana fatte
nelle sedi competenti da 'par,te di tutti i bene-
meriti, che hanno. trattato ]1 'grave proble~
ma (particolarmente benemeriti sano stati e
sana i rappresentanti degli Ordini farlensi
di Reg'gia, can l'illustre IPresidente avvocato
Dieg,o Andiloro, di Palmi, con l'iNustre Pre~
sidente avvacato. Radalfa Ferrari, e di Locri,
con l'illustre Presidente avvaca,to Giov'anni
Battista GliazzI) nè pensa davvero. di di~
lungarmi can le arg'Omentazioni già prospet~
tate ampiamente nell'altro ramo del Par1a~
mento, anche di recente, da parte dell'onore~
vale Reale, che è della Democrazia 'cristiana,
e che ha parlata per incarico del Partita di
maggioranza, argomentazioni, ,che formano
oggetto. del resaconto stenografico del sua
intervento., bella nella farma e molto concreta
nella sosta.nza, e di cui mi permetto di sfio~
rare qualche punta soltanto, perchè non vor~
rei anno.i'are l'onarevale Ministro. can cose,
che già si sana dette e che sono. ben :note.
Egli accenna a.lla recente dimis,siane del Can~
sigliacamunale di Reggia, di cui aveva l'ana~
re anch'io di far parte (Reggia, si badi bene,
è uno dei più impartanti ,centri d'Italia: cre~
da dI diciattessimo); co.sì came tutti gli altri
Camuni hanno. minacciato di fare ecasì come
ha minacciata di fare la stessa Amministra~
ziane pravinciale.

'È inutile che mii rifaccia ai pr,ecedenti le~
gislativi del pravvedimento, ,che risalgono,
altDe che a memprie d'l1ustri di nastri vala~
rasi rappresentanti palitici di cinquanta an~
ni fa, 'came 'l'ana~evo.le Gi1useppe ne Nava
e l'onarevale :Biagia Camagno, che fin da
allara trattavano. del prablema riohiedendo
,l'attuaziane di questa aspirazione quanto mai
legitt'ima deNa città di Reggia, e mi limiterò
a ricardare i fatti più l'e'centi. Nel 1923 fu
effettivamente 'spastato i~lTribunale di Reg~
gio, ,passato alle dipendenze della ,sezione di
Messina, che alrlora era sezione della Corte
d'appena di Catania. Successivamente, nel
1943, la seziane della Carte d':appello di Reg~
'gio è stata resa dipendente da Messina, ed
iniziò la sua attività fecanda e di moIto
vantaggio. per la giustizia, altre che per le
popala2'Jioni interessate. N an ricorderò l'in~
terrogaziane del valaroso giurista onarevole
SardieUa, che ebbe assicurazione dal Gaver~
no. che il prablema sar:ebbe ,stato risoluta;
nè ricarderò l'int,errogazi'one delI'onorevo.le
Greca, a Clui il Ministro. del tempo. rinnovò
Isu11astesso argom~nto ,il praprio impegna.
Successivamente si attenne la Co.rte d'as~
sise d'appel1a,che funzionò ro.a,gni,ficamente
e vals.e ad ,assalvere mo1to. lavo.ro purtroppo,
anche al1ora, arretrato.

In seguita al Senato. del1a Repubblica, co~
me a,ccenna ne1,1'ardine del giorno., 'su illi~
ziativa ,del senatore Priola, si pravo.cò una
dichiara2'Jiane favorevo1e da parte del Mi~
nistDo del tempa,anarevole ZoH, ed anche
un vato, che fu unanime. Il problema deve
qiUiindiconsiderarsi risoluto ,fin dal 1952. Lo
onarevole Zali, che purtroppo non v,edo. in
Alula, ma che ha avvi'sato.che avr,ei accen~
nata a lui e ,che lo. avrei ,anche elogiata, di~
chiarava: «Per quanta riguarda l'ardine del
'giarno del senatar,e Priolo trovo ragiane~
vale la prima 'parte, dove si inVii,ta il Go~
verno. a pracedere, con H nuovo ordinamen~
to giudiziario, aH'aggregazione dei Tr,ihunali
di Locri e Palm~ .al1a seziane di Carte d'ap~
pe'Ua di Reggio, perchè mi pare una solu~
zione casì lagica, ohecreda di poter accet~
tare ». «E questa sia suggel che agni uam
sganlli»!

Subito dapa ci fu il voto., che, mi piace
I1ipeterlo, fu unanime. Carnie ho detta, dal
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punto di vista parlamentare noi dobbiamo
ritenere la quesNone ris.oluta ormai da set~
te anni. Sucoessivamente, nella relazi.one al~
'la legge delega, l' on.or,evole Am'atucci disse
cose molto interessanti, per cui 1'0norev01e
~ealealla Camera elogia quel valoroso p.ar~
lam/entare, riconosc,endo che un.o dei pro~
blemi che toccano pr.ofondamente l'Amlffii~
nistrazione della giustizia, riflette la neces~
sità più volte ,sottolineata al ,Parlamento, di
far coincidere l,e circos:crizioni giudiziarie
con quelle aan,ministrative,e c,iò non s.olo
per un opportuno criteri.o di sistemazi.one
quanto per rendere piùsollecirto e spedito
il funzionamento di uno dei più importanti
rami <della pubbU,ca Ammini:stmzi.one, vale
a dire quella deUa gilUlstizia.

O)ra, on.or,evole Ministro, onorev.ol,i 'sena~
tori e onorevole relatore (al quale io ri~
v'Olge il salut.o ammirato per la bella re~
la:lJione e altresì un sa,luto parti0O'lare di
amico e di conterraneo), lo strano della no~
stra situazione è che quella di Reggio è
l'unica provincia d'Italia spezzata netta~
mente e direi brutalmente in due tronchi
dal punto di vista giudiziario. ,Se ce ne fos~
se un'a;ltra e se qua<lche onorevole coHega
riuscisse ad indicarmela, iSarei Heto di pren~
derne atto; ma purtroppo, o meglio, per fo:r~
tuna, questo altro caso non esiste!

A!llora è un caso addirittura e veramente
unic.o, come dico nel mio ordine del ~iorno,
ehe va sanato rapidamente, perchè a questJ
smembramento di carattere giudiziari.o si
aocompagnano riflessi veramente sp'ia1cevoIi
di earattere amJministrativ.o, ,che Isi ripercuo~
tono anohe ne'l camp.o ,elettorale. Sono in~
oongruenze queste, ehe non voglio nè defi~
nire nè ulteriormente illus:brare, perchè fu~
rana amp~amente i'llustrate dal valoroso col~
lega Reale laHa Oamera e ne ho qui, ripeto, il
testù stenog:rafico, che non 'leggo per non in~
fliggere morti<ficazioni ,e lungaggini super~
flue. D'altro canto è inutHe parlare dellp
distanze. IÈ questo un dato geografieo, ch~
nessuno può mai conf'utare. N ai da Palmi
a Reggia poss'iamo andare tre volte nel1a
lStessa giornata, mentr:e purtroppo non è co-
'sì per altre sedi. Da Locri a R,eggio pOiS~
siamo fare quas1i lo stesso, mentre non è
così per ,altre sedi.

D'altro canto, come accenno nelI'ordine
del -giorno, l'arretrato è veramente pauroso,
mìa fome conviene leggere quanto diss,e il
collega onorevole Reale sul nurrn:ero dei pro~
cedimenti pendenti presso la Corte d'appel~
10 alla ,fine del 1956: «,Procedimenti civili
pendenti ,aIl'inizio dell'anno 2.289,sopravve~
nuti 914 totaJle 3.203; esauriti 1.1<8'9,pea~
denti 'aHa fine deN'anno 2.014; prooedimenti
penal<i a ,carico della iCorted',as'si,se d'ap~
pello 263, a carico della Corte d'appe'IJo
1.547, totaIe 1.8,10; esauriti 913, restano
897 ».

Io ho l'onore di essere uno st'Uldioso di
statistiche, ma forse poche volte le sta'bis,ti~
che sono state ,così e1loQluentie così chiare
Game in questo 'caso. Opporsi, reagir,e, resi~
stere mi sembra veramente grave e quasi im~
possibi'le, e, com)unque, inailljmJissibile, senza
vIolare quella che è la logica più elementa,re.
È v,ero, com\e dice Piet:m V1erri, che è dura.
cosa fare buon UiSOdella logica, ma quando
,abbiamro luom~ni del valore del ministro ono~
rev.ole Gonella, dobbiamo s.enz'altro g,iurare,
che la 'Iogica ha un valore determinantE:,
assoluto e fecondo di bene!

:È stata investita una Commislsione. Non
Vioglio giudiicare il giudicato della Commis~
sione. Non è stato possibile nemmeno avere
i verbali e 'gli ratti, ICOmlese si trattasse di
una Commissione incarkata della prepara~
zione di pr.otocoHi di caratrtere diplomaticù
e segretissimo, mentre queste sono cose ele~
mentari, chiare, palesi e tali da dover,si ren~
dere di pubblica .ragione. Tuttavia se sono
vere ~ dke l'onorevole Reale ~ le voci ralc~

colte in proposito, sarebbe stato eluso .il pre-
ciso quesito, sul quale la Commis,sione dove~
Via pronunciarsi, e per giunta eon co.nside~
razioni e decisioni che non ,sarebbero state
confortate nemmeno da una maggioranza ef~
fettiva.

Aillora, in sostanza, che cosa c'è da fare?
Un mrlnim:o dei mrl.nimi, chiede Reggia. R,i~
peto .ohe il fatto non ha pr.eeedenti in Ita~
Ha, e queNadiReggio è l'unica pr.ovincia
smlembra,ta, spezzata, a malgrado di tutti
i 'suoi trascors.i, che sono quanto mai c.om~
mO'venti; e ciò con enorme, ins1uperabi,le e
sempr'e crescente danno, che non Isi elimina,
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'se non si provvede ican la debita assoluta
rurg.enza.

'È superfluo dire, onorevoIi colleghi, delJa
importanza di Reggia. Uno storico ebbe a
definir la Urbs a diluvio condita; al tempo di
Augusto, per non dir.e d'altro, Reggia fu
la seconda città italiana, Roma exceptal
Oggi dopa Napoli, Bari e Taranto è indi~
scutib~hYl/ente la più importante città del
continente meridionale italiano.

M ASS A R I. C'è anche Lecce che ha
una .gran mole di aftari giudiziaI'li.

BARB A R O. Le statistiche sano sta~
Ustiche. Nanparlo di affaI'li giiUdiziari: da~
pa N apali, IBari e T.aranto affiermo che non
c'è che .Reggio nel continente meridionale
d'Italia che raggiunga i 150 mlÌ'la abitanti.

'D'altr'Onde, quando si dovette creare non
la stezlionema :la Carte d'appeHo di lOaltanis-
setta, per merito dell'onorevale Scelba, quaYl~
da si davette creare non la sezione ma la Cor~
te d'appello di Potenza, per merito dell'ono~
revole Cerabana, quand'O si davette creare la
Carte d'appella e non la seziane di Lecce,
per merita dell'.anorevole G!rassi, quand'O si
davrette ,creare la Corte e nan la seziane di
appello di Trenta, per merita dell'anorevole
De 'Gasperi, tutta andò listC'ia, rapidamente,
senza difficaltà, e saprattutta senza ritardi,
senza danna per nessuna, e can vantaggia
di tutti! E1d all'Ora p8lI'chè irrigidirsi, resi.
ster.e, quand'O si tratta di Reggia, che chiede
saltanto la riuniane della sua provincia, e
cioè l'unità pravinciale, quella che nan ha al~
tri prle1cedenti in Italia, quella che deve es~
sere ristabilita, perchè non si ,cada in un
caos dal punto di vista amministrativo, elet-
torale ed anche giudiziario?

In Stastanza da un tribunale per la se~
zione e nave per :la Gorte,che sono anche
maggiori di quelli di Thama, si arriverebbe
col pravvedimenta a tre tribunali per la se~
ziane e a sette per la Corte, sempre più
num~9rosi, ripeto, di quelli di Rama.

È una moderatissima, misuratissima, giu-
stissimla a:Slpirazione queHa di Reggia, che
deve es,sere accalta, e rapidamente, perchè
si esca da Iquesta situaziane di disagia, di
difficaItà, di angoscia, in ,cui si trava tutta

la papalazione inter'essata ed .anche gli av~
vocati, che 'sana seicenta, nella zana di Reg-
gia e che da sei mesi, speeie queUi della
ci:rcaserizione relativa, sona in sciapera, can
una spirito di disciplina ,e di sacrificio e,
direi, 'can un ,eraisma che sono veramente
esemlplari, e che denotano l',alto civism,o, che
anima 'la loro giusta, saggia e nobne azione.

Diceva uno dei m1ei maggiori maestri
~ e grazie a Dia ne ha avuti moltissimi ~,

e precisamente Lui'gi ,Luzz,atti, che i mi~
gliori trattati, ,i migliaricontratti, i mi.
gliari accardisana quelli che dividona equa-
mlente il m)akantenta

'"

Onorevale Mini,stro, 'Onorevole reJarbore,
anar,evole Magliana, P:residente della Com-
mlissiane, cerchiama di far al più pr,e,sto
tesara di questo preziaso, grande insegna-
mento, e far.em)o 'Opera saggi,a, 'gitUlstae fe-
conda di bene per tutti! (Applausi).

P RES I D g N T E. Si dia :lettura
dell'ardine delg,iarna del senatare Lepare.

R U S S '0, Segretario:

«Il Senato,

rit,enuta che s,ia indilazianabile ed ur~
gente la rifarma del Cadice di procedura
eivile;

premessa che tale rifarma è stata più
volte praITJI8lSos.adai p1lJssati Gaverni ed 1lJn.
che dall'attuale Guardasi'gilli,

invita Itl Gaverna a pravvedere con 1lJS~
soluta urgenza ».

.P R E' S I D Ei N T E. H senata~e Lepare
ha facaltà di svolgere questo 'Ordine dfl
giarno.

L E( p O RE. Rinruncio a 'svolgere il mio
ordine del giarno ~iportandami ai miei pr'e~
c,edenti interventi.

D',altra parte, .data il tenore della mda l'i,
chiesta e data qua:nto è stata espasto bril-
lantemente dal relatore, a me interes,sa c()~
nascere il suo pensiero m.a ,saprattutta il
pensiero dell Ministro sul cantenuto della
rifarma.

,E :ciò nanostante che, da natizie avute si~
nora, ia sappia già 'che la praposta ar,tico~
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Jata non patrà accontentare H mondo fo~
l1ense italiano il Iqua,le, nella :gran mlaggio~
ranza, aspira ad attenere una sastanz,iale
modifica del sistema che è un s1stema che
non potrà 'reggere col tempo 'e che dovrà
essere, nella ,sua st:rmttUlra ,e nel suo prin~
dpio 1nfarmatore, del tutto modificato.

P RES I D E N T E. Gli ordini del giorno
sono esauriti. Ha facoltà di parlare l'onore~
vole relatore.

BER IL I N G I E R I, relatore. Onore~
vole Presidente, anarevale Ministro, onore~
voli senatori, mi sia consentito di rivolgere
il mio più vivo ringraziamento agli onorevoli
colleghi che sono intervenuti nel dibattito.. ap~
portando all' esame del bilancia del Ministero
della giustizia 'Ì1 101:10notevole contributo, e
di esprimere la mia profonda gratitudine al~
l'onorevole ministro Gonella, all'onorevole
sottosegretario SpalIino, e agli onorevoli Ma~
gliano, Azara, Ottolenghi, V,enditti, Massari.
Monni, Picchiotti, Angeli11i e Barbaro per le
loro benevoli espressioni avute nei miei con~
fronti, segno squisito questo della loro bon~
tà e della loro amicizia, di cui essi mi ono~
l'ano. Gli onorevali N enciani, Terradni e Pa~
palia hanno. rilevato preliminarmente che
ben poca è la percentuale dell'1,78 per cento.
della spesa prevista per il bilancio del Mi~
nistero della giustizia per l'anno. 1959~60 in
l'apparto alla spesa totale dello Stato. Va pe~
rò asservato che detta percentuale ha cara~
tere puramente statistico ed infarmativo in
quanto non è possibile fare una camparazia~
ne tra le molte vaci CheCOll'0arrOnoa formare
il bilancia dello Stata. Apprezzabile la propa~
sta farmulata da molti anorevali colleghi di
una più efficace discussione dei bilanci e di
una madifica della legge sulla cantabilità ge~
ner,ale dello IStato, in moda da rendere mag~
giorrnente partecipi ,le Camere dell'e,same
coordinato dei bilanoi stessi. Ed è, ai fini
dello stessa 'coardinamento legislativa, 2!U~
spicabi1e che venga anca l'a più incl1ementato
e potenziatafinanziariamente il bilancio della
giustizia, ohe assolve a funzioni e compiti
che ,sana i più ,essenziali nell'ardinamento
del,la vita della N aziane.

Inoltre l'onorevale Nenciani e gli onorevali
Cerabona, Massari e Manni hanno lamentata
la carenza dei mezzi e dei lacali, che produce
disagio fisica e morale al giudice istruttare,
che non può agevolmente assolvere il praprio
delkata 00mpita. ,EIff,ettivamente il giudke,
che ristabilisce l'equilibrio. contro il torto con~
seguente alla vialaz,ione di un diritto, che
riconasce il cantenuta di giustizia la quale
regala e coordina i l'apparti singoli per la
migliare canvivenza nella collettività, che per
questo è castretto a labario.se indagini, ad
aC0ertall1e la verità al fine di camporre gli
interessi attraverso l'istruttaria processuale,
non può agevolmente esplicare le proprie
mansioni con meditazione e con dignità e
non può pacatamente tentare tra le parti la
conciliazione, che è cardine fondamentale del
nostro ordinamento processuale civile, in lo~
cali insufficienti, tra una maltitudine di avva~
cati, di parti e di testimani che si accalcano.
vociando.

Sarge quindi l'indi:fferibile necessità di ri~
salvere adeguatamente e sollecitamente il
problema dell'urgente riforma del Codice di
procedura civile (necessità che costituisce
palpita sempre ardente del beneamato nostro
questa re, all'arevoJ.e avvocato. Antonio Lepo~
re, cui va il mia rinnavato sentimento di af~
fettuasa stima) e dell'edilizia giudiziaria, che
va sottolineato all'anarevale Ministro. dei la~
varri pubblici affinchè la risolva in callabara~
zione con gli enti locali ed anche can l'inter~
vento. del Ministro. della giustizia e dei Mi~
nisteri finanziari, per l'intervento, il c(mteg~
g1iae la scamputa degli annuali contrilmti de~
stinati alla manutenziane degli edifici giudi~
ziari, conteggia di contributi che varrà ad
agevolare i Comuni nell'assunzione deHa
spesa.

Riguarda alla migliore scelta dei magi~
strati, auspicata dagli onorevoli Nencioni e
Terracini, è ben nato che la selezione avviene
attraverso regolari cancorsi, che diventano.
s.empre più oculati, tanto che spesso i posti
messi a concarsa nan vengano. tutti coperti,
praprio a seguita di valutazione e scelta ri~
gorase.

L'onarevole Nencioni, del quale ammiriamo.
l'acutezza e la facondia, ha poi osservato che
i seimila giudici attualmente in arganico so~
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no troppi in senso assoluto seppure pochi
in relazione al lavoro. In verità questa im~
postazione di carattere proporzionale non è
convincente. Se la litigiosità è in aumento,
come risulta dai dati statistici esposti nella
relazione, se è ormai accettazione comune,
rilevata anche dagli onorevoli Terracini e
Sansone, che per il sollecito funzionamento
giudiziario non è adeguato l'attuale numero
dei magistrati (e l'onorevole N encioni si è
testualmente espresso: pochi in relazione al
lavoro), di nessun rilievo è la (~ontestua,le sua
osservazione che, in senso assoluto, gli at~
tuali magistrati siano troppi. Ciò potrebbe
reggere se la litigiosità o la criminalità fos~
sero più basse, o se la convivenza sociale si
svolgesse con tali principi etici e con tali
freni morali da escludere 1a rottura dello
equilibrio consociato. L'accres.ciuta legislazio~
ne che regola i rapporti umani e sociali è
misura di una più profonda rispondenza al~
l'ideale di giustizia. E poichè l'equilibrio con~
tro il torto è ristabilito dai giudici, il nu~
mero di questi è direttamente ed imprescin~
dibilmente proporzionato alla necessità del
loro indispensabile intervento nella compo~
sizione degli opposti interessi, composizione
accresciuta e regolata da più numerose nor-
me legislative. E se è vero il disagio rilevato
dallo stesso onorevole N encioni nell' espleta~
mento tardo e lento delle istruzioni formali
e sommarie dei procedimenti penali e delle
definizioni dei procedimenti civili, scaturisce
maggiore la riconferma che l'attuale numero
dei giudici è insufficiente e che va incre~
mentato per il più sollecito funzionamento
della giustizia.

Indubbiamente l'invocata riforma dei co~
dici, specialmente di quelli che regolano il
rito civile e penale, varrà a rendere più spe~
dita la funzione giudizi aria. Ma nè potrebbe
essere la vigilanza scaturente dall'articolo 154
del Codice di procedura penale, nè potrebbe
essere il rapporto di fiducia tra le parti, al
di fuori del1e rigide norme, come per il rito
anglosassone ricordato dal senatore Nencio~
ni, a migliorare il funzionamento della giu~
stizia e a renderlo pIÙ spedito. La coscienza
e la fede dei nostri magistrati sono garanzia
sicura di impegno di osservanza, per la se.
renità, l'equità, l'austero equilibrio nell'as~

.
solvimento della loro nobile missione. La fi~
ducia delle parti non può essere più ope~
rante quando si sia perduta, per l'insorgenza
del conflitto degli opposti interessi, nei quali
giovano soltanto l'intervento dei giudici e la
applicazione del1a norma alla ricomposizione
delle parti medesime.

Inoltre 1'onorevole Nencioni ha invocato
l'aderenza della norma al fatto umano e la
certezza dell'interpreLazione della norma stes~
sa. In proposito il Procuratore generale della
Corte di cassazione, nel suo ammirato di~
scorso dell'8 gennaio 1959, si esprimeva così:
«Nella perenne idealità della giustizia, noi
viviamo l'ansia di un'epoca che riflette aspet~
ti di un ordine di relazioni, rinnovante si nello
sviluppo di una forma sempre più progredita
di civiltà. La giurisdizione, rivivendo tale
travaglio nell'attuazione e per la tutela del
diritto, ha bisogno che la norma le sia data
in un sistema il più possibile compiuto della
materia, espressamente ordinato nella chia~
rezza dei ,principi e neHa cOllllsieguentecon-
nessione della disciplina sostanziale e for~
male. La sua missione non si esaurisce in
un mondo esteriore ()d apparente, ma si com~
pleta in una funzione educativa, alta e no-
bile, alla scuola della vita, in quantoreinte~
gratrice dei valori umani e rigeneratrice del
carattere ». Dalla vita dunque lo spirito de1~
la norma è lievitato; al fatto umano aderi~
sce, esaudendo, quanto più possibile, l'esigen~
za dell'invocata certezza del diritto stesso.

Non va dimenticato che oggi la giustizia
ha compiti molto più vasti e più complessi
per l'accresciuta produzione legislativa, vivi~
ficata dall'ansia di risolvere questioni sociali,
problemi economici, controversie di lavoro.
Lo Stato moderno interviene più frequente~
mente negE interessi privatistici per rego~
lare meglio le diverse esigenze di vita so~
ciaIe e per realizzare l'armonica convivenza.
Da qui uno dei motivi, e ritengo i,l più Ipre-
minente, della lamentata poca organicità del
sistema legislativo. Le norme aumentano e
si evolvono con il progresso e con l'evolu~
zione della vita. Sarà bene, certamente, evi~
tare il frammentarismo e 1a sus,s,eguenza
inorganica di modifiche, tendendo invece ogni
sforzo per attuare una legislazione vieppiù
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sistematica, ed anche formalmente chiara per
l'interprete.

In proposito l'onorevole Nencioni ha in~
vocato la « certezza della interpretazione del~
la norma ». È risaputo che nell'ordinamento
italiano 1'articolo 12 delle preleggi ha pre~
cisato i due elementi come mezzi interpre-
tativi: l'uno letterale o grammaticale e l'al~
tro logico. E per quanto possa intervenire
il presidio della Corte costituzionale, non si
potrà avere una precostituita certezza della
interpretazione della norma. La funzione giu~
risdizionale della Corte costituzionale spiega
la propria efficacia di controllo sulla costi-
tuzionalità delle leggi e sulla realizzazione
integrale del principio di legalità di esse,
mediante l'accertamento della rispondenza
delle leggi ordinarie alle norme costituzio~
naIl. Ma ciò non incide sul sistema o sulla
certezza dell'interpretazione delle leggi stes~
se, per le quali valgono i tre criteri (storico,
sistematico ed evolutivo), e l'interpretazione
formante si attraverso l'elaborazione giuri-
sprudenziale ed attraverso l'evoluzione delh..,
norma, che si adegua alla evoluzione stessa
dei tempi.

Ritengo che, più che la certezza d'inter~
pretazione, oecorm la chiarezza dei principi e
delle norme, che vanno compiutamente si~
stemate. Opportuno appare l'armonico coor-
dinamento legislativo, ma necessario è che
i cittadini nutrano fiducia nel prestigio della
legge e nella amministrazione della giustizia.

Infine, la Commissione concorda con l'ono~
revole N encioniche la l,egge, la quale .re~
gola la professione notarile, non è più ade.
guata alle nuove esigenze di vita, alla pro~
gredita complessità dei rapporti economici e
sociali. I notai assolvono ad una funzione
giudiziaria, complementare a quella della ma~
gistratura. Il Consiglio nazionale del nota-
riato ha dedicato ampio e dettagliato esame
a tutta la materia che dovrà essere regolata
da nuova legge, che è in corso di elabora~
zione, come ha annunciato l'onorevole Gonel~
la il quale ha assicurato che è stato chiesto
il paI1ere de,i consigli notarili; dimostrando
così la collaborazione fervida tra il Mini~
stel'o e il Consiglio nazionale notarile alla,
elaborazione della nuova legge sul notariato.

Per ultimo, riguardo alla riforma circa i
protesti cambiari, ho accennato nella rela~
zione i criteri ritenuti più opportuni e più
adeguati per l'assolvimento di questo impor~
tante e delicato servizio.

L'onorevole Sansone ha rilevato la len~
tezza nell'amministrazione della giustizia, ha
criticato l'attuale sistema processuale civile
ed ha attributto ,l,a.colpa laIliaDemocrazia .cri-
stiana, che non ha, in sede governativa, ri-
solto i problemi della .g1Ìustizia. Va però os-
servato che proprio i Parlamentari della De~
moc.razia cdstiana da tempo hanno posto
in luce tali problemi (i senatori Zoli, Pic~
cioni, Merlin, Lepore, Magliano, Monni, Aza~
ra, Tessitori, Cornaggia Medici, Zelioli Lan~
z:urri, Salari e molti 'altri, dj cui in questo
momento mi sfugge il preciso ricordo) ed il
Gov,erno non ha trascurato di richiedere in
proposito il parere dei Consigli degli ordini
professionali forensi di tutta Italia e non ha
nemmeno trascurato di approntare le ne~
cessarie riforme del rito civile e penale.

In materia penale, inoltre, l'onorevole San~
sone ha fermato la propria critica sui ter~
mini proo8lssuali :che dovr,ebbero essere più
spediti, ritenendo opportuno far TÌ,corso più
spes,so ,al rito direttissimo; il che, in verità,
non .costituisce un opportuno e compiuto si~
sterna per la soHecita definiz,ione del processo
penale. E tanto meno offre ga,r:runzi,adi ampia
e perfetta difesa. Invero, è noto che, per
l'articolo 503 del Codice di procedura pe~
naIe, è solo in facoltà del giudice concedere
per la preparazione della difesa dell'imputato
il termine massimo, improrogabile, di cinque
giorni, rimanendo nel frattempo l'imputato
in stato di arresto. È piuttosto auspicabile
la conclusione rapida della riforma del CQ~
dice processuale penale, per ovviare più com~
piutamente a quanto lamentato.

L'onorevole Sansone, inoItre, ha denuncia-
to la inapplicazione della Costituzione, come
è riprova neHa mancata abrogazione della
legge di pubblica sicurezza, nella mancata
riforma dei codici e nella non ancora av~
venuta realizzazione del Consiglio superiore
della ,Ma,gistratura.

Quanto <.tInuovo testo della legge di pub-
blica sicurezza, proprio pochi giorni or sono
i quotidiani pubblicavano che alla Camera dei
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deputati stavano peress.ere iniziati i ,lavori
di riforma di detta legge, che sarà promul~
gata tenendo conto dei mutati tempi e delle
decisioni pronunciate dalla Corte costituzio~
naIe in materia.

Riguardo alla riforma dei codici, l'ono~
revole Guardasigilli, nella seduta pomeridia~
na del 9 giugno corrente mese, dinanzi alla
Camera dei deputati, dichiarava che quanto
prima sarebbero state sottoposte all'esame
del Consiglio dei ministri e la riforma del
Codice di procedura civile e quella del Co~
dice penale, che si ispira alla esigenza di
adeguare le norme ai precetti costituzionali,
di adeguaI le agli sviluppi registratisi nella
dottrina, nella giurisprudenza e nell'esperien~
za giudiziaria, e di rivedere il sistema delle
pene.

Si ritiene accettabile la proposta di di~
stribuire intanto i testi preparatori per la
riforma dei codici. Se ancora non sono stati
eletti i componenti laici del Consiglio supe~
riore della magistratura, ciò non è addebi~
tabile al Partito di maggioranza, poichè è
noto che sono le due Camere congiuntamente
ad es,primETe detti componenti ed il Partito
di ma,ggioran~a non può affatto, 'anzi non
de~e affatto intraldaire od influenzare in
merito alla libera volontà ed alla più oppor~
tuna decisione delle Camere stesse. Ed in~
fine è noto che il nostro Partito si è rimesso
ai Presidenti delle due Camere. È auspica~
bile la proposta di riformare il sistema delle
notifiche degli atti del processo penale con~
testualmente all'imputato ed al difensore, per
consentire all'imputato di avere tempestiva
e piena conoscenza degli atti processuali, an~
che e soprattutto ai fini difensivi, e per evi~
tare che i difensori di ufficio omettano o
trascurino la comunicazione all'interessato
delle notifiche ricevute e delle quali l'impu~
tato, che molte volte non si conosce, spesso
non ha alcuna conoscenza, con effetti dan~
nosi per la propria difesa.

Per quanto riguarda la pubblicazione del
dispositivo delle sentenze civili subito dopo
la decisione della controversia, in riforma
dell'attuale norma di cui all'articolo 133 del
Codice di procedura civile, la proposta potrà
essere tenuta presente e vagliata dalla Com~
missione preposta alla riforma del Codice di

rito civile, al fine di valutare se potrà essere
tradotta in nuova norma codificata. La Com~
missione concorda che, in materia di rapporti
obbligatori e particolarmente di pagamenti
rateali, debbano essi trovare più precisa e
completa regolamentazione, anche perchè det~
ti negozi sono divenuti molto frequenti con
l'attuale sistema di compravendita e con il
nuovo volgere dei tempi. Inoltre, nelle con-
troversie individuali del lavoro, potrà essere
utile disporre l'obbligatoria presenza delle
parti alla prima udienza, sia per rendere
in tal modo più spedito il procedimento evi-
tandosi la fissazione dI altra successiva udien~
za per la c.omparizione dei contendenti per
l'esperimento del tentativo di conciliazione,
sia perchè costoro, alla prima udienza, si
trovano in uno stato d'animo più propenso
ad aderire alla conciliazione, e da parte del
prestatore d'opera, il quale vedrebbe così
una possibilità più immediata di realizzo del
petitum, sia pure in forma ridotta, e da
parte ,del datore di Iavom, il quale più fa~
cilmente si indurrebbe a transigere per som.
ma ridotta ed anche per evitare il fastidio
della lite.

Non si ravvisa, invece, l'opportunità della
concessione di una provvisionale alla prima
udienza, od in una delle prime udienze da
parte del giudice, perchè egli dovrebbe fare
l'esame preventivo della fondatezza della ri.
chiesta attrice, in maniera troppo sogget~
tiva e prematura prima di qualsiasi istrut-
toria, anticipando inopportunamente un giu~
dizio di fondatezza della pretesa giudiziale,
senza il necessario conforto di alcun risul-
tato probatorio. L'onorevole Sansone inoltre
ha lamentato che il Consiglio superiore della
magistratura non sia ancora divenuto ope~
rante. Però è ben noto che ciò dipenderà
dalla maggiore o minore sollecitudine, con
la quale le due Camere congiunte procede~
ranno alla nomina dei componenti laici. Ma
questo non può certo essere di ostacolo nel
procedere alle nomine, se nel frattempo sa-
ranno ne0esisrurie, negli alti gradi deUa Ma.
gistratura.

Riguardo all' esigenza di adottare d:mstiche
sanzioni per reprimere le frodi nel commer~
cio di materie alimentari, il recente disegno
di legge sulla tutela degli olii commestibili e
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di laltri prodotti alimentari costituisce la
chiara e concreta dimostraziane che il Ga~
verna è sensibile e sallecita a garantire dalle
fradi il cansumatar~, il quale, certa, patrà
travare ulteriare tutela can successive norme
repressive delle fradi nei l'apparti cammer~
ciali delle materie alimentari. Circa la pra~
postadell'anarevale Sansane di abalire l'ar-
ticala 553 del Codice penale, che punisce
chiunque pubblicame!1te incita a pratiche can.
tra la pracreaziane a fa prapaganda a favare
di esse, la Cammissiane esprime parere net~
tamente cantraria, essendO' tale fatta delit~
tuasa diretta cantra l'integrità della stirpe,
di cui al titala decima, libro secanda del Co-
dice penale, e cantra la maralità.

L'inter,esse saciale all'integrità della stirp~
deve essere pratetta in quanto canviene im~
pedire che la patenza pracreativa venga in~
sidiata dal pubblica incitamentO' a pratiche
cantrarie a da pubblica prapaganda a favare
di tali pratiche; cantestualmente viene pra~
tettO' l'interesse relativa alla maralità pubbli~
ca e al buan castume e la Naziane va pre~
servata dal peri calo di cui si tratta mediante
dec:i:sa reaziane cantra quella immaralità che
si può ravvisar,e nella specie, ricavdandasi
anche che le dattrine anti~pracreative sano
candannatE: dal nastrO' ardinamenta giuridica.

S A N S O N E. È una canceziane tipica~
mente fascista. AdessO' che la Castituziane
garantisce la libertà di pensierO', deve essere
permessa tale propaganda. (Interruzione del--
l'onorevole Ministro d1:grazia e giustizia).

BER L I N G I E R I, re latore. Inaltre
l'anarevale Sansane ha invacato una rifarma
del diritta matrimaniale, anche per superare
l'asserito cantrasta fra l'articalo 34 del Can-
cardata e la CO'stituziane, non callimanda la
articala 34 can gli articali 25 e 102 della
Castituzione stessa. In merita va ricardata
che il Cadice civile del 1865 non ammise altr~
farma di matrimania, can effetti civili, che
queBa civile. Al matrimania reJi,giaso nan fu
ricanasciuta efficacia giuridica alcuna. Ciò fu
cansiderata da tal una came rivendicaziane
dei pateri della Stata, che nan può disinte~
reStsarSti deUa cos!tlituziane dena famiglia le~
gittima e dei suai effetti. Da altri fu invece

cansiderata usurpaziane dei diritti della Chie--
sa e came violaziane del sentimentO' reli~
giosocattaliJco. È certo però che, anche dapo
l'entrata in vigare del Cadice del 1865, il
matrimania religiosa in pratica nan fu sop-
pressa, venendO' esso celebrato, altre al ma-
trimania civile, dalla maggiar parte dei cit~
tadini, la cui coscienza religiosa impaneva
lara che la castituziane deUa famiglia ed il
matrimanio avesserO' luaga di frante alla leg~
ge ed a Dia quindi alla Chiesa. Però la coe~
sistenza del matrimania civile abbligatario e
del' matrimania facaltativa religiasa diede
luago ad inconvenienti, superati cal Cancar~
data lateranense deB'll febbraio 1929, can
cui fu attuata la canciliaziane della Stato can
la Chiesa cattalica. LD Stata, pur mantenendO'
ferma il matrimania civile, ricanabbe accan~
to ad essa anche il matrimanio religiosa, at-
tribuendagli satta alcune candiziani, gli stes~
si effetti giuridici del matrimania civile. Ed
inaltre lo Stata, can l'articolo 34 del Can~
cardata, cansentì che il matrimania religiasa
fosse regolata dal diritta cananico circa i
requisiti e la validità di essa, e che i tribu-
nali ecdesiastki avesserO' ,esclus,iva competen~
l')a per 'giudicare deLla sua vaHdità o nullità,
rimanendO' invece attribuite al giudice ardi-
nario civile le cause di separaziane,persanale
dei caniugi. Ma detto articola 34 nan è af~
fatta in cantrasto can gli articali 25 e 102
della Costituziane, data dopo circa 18 anni
e cioè il 27 dicembre 1947. L',articala 34 non
ha affattO' abolita l'istituto del matrimania ci-
vile, che ha cantiruua,to ad essere regolate>
daBe norme del Godi'ce civile (articaIi 84
e seguenti del Codke civi,le), mentre il ma-
trimoniO' cattol1co a cananico è regolato dal
di,ritto c.ananica, dalle norme del Cancar~

I dato e dalla legg1e speciale, came è chiara-
:mJente dcO'nasciuta daIl'articalo 82 deI Co-
dice civ:ile. Nessuna ,antitiesi, quindi, e nes-
isun cantrasto castituzianaJ.e. Canieguente~
mente nan Isi può rimtproveraTe al Gaverno
di non ,sruper difend€II~ela iCostituziarue, nien-
te laffatta vioIata. Essa non potrebbe, inViero,
tutelar:e ogni citt3ldina nel possessO' deir:e~
quisiti :persanali indiscriminat,i per fare da
te,stimane nel .rito del maltrimanio l1e1igiosa,
poichè essa è r:egola,to, in 'canformità del iCan~
oordato, ed ,in virtù dell' artioolo 82 del '00'-
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dice civUe, dane le1gg1ispedaIi in materia. Sic~
chè è riiservata aHa discrezione particolare ed
interna dei ministri del eulrt,o la valutraz,ione
del ,gradimento o meno, quali t,estimon~ aHa
oelebrazione del makimonio religioso, di co~
loro che 80'nO lontani dalla rel1gkme catto~
lica, o in opposizione o in aperta avversione
aHa stessa. Il matr1monio è considerato un
sacrlamento re le particolari modalità deHa ce~
leb:mzione del makrimonio religioso sono li~
beramente riservate ai ministri del culto che
lo oelebrano. Inoltre, riguardo alla filiazione
naturale, illegittima ed adulterina, questa è
materia che p'Ùtrà essere convenientemente ed
opportunamente regolat1a dal nuovo C0'dice
civile.

,È ~uspicabile la proposta dell'onorevole
Sansone che neH'atto amministrativo o nella
decislione amministrativa venga indicata la
autorità superiore a11a qual,e il cittadino deve
proporre il proprio reclamo e 1a propria im~
pugnativa: il che è praticato sug1i stamlpati
e sug1i atti relativi alla materia fiscale. IIll~
fine, per quanto riguarda rl'incrremento del~
1'edi1izia ea:r'ceraria, auspicato 'anche ne11a
relazione, giova ricordar,e che per H praJazzo
di giustizia di Napoli il Governo ha già stan~
ziato due m(i1iardi.

L'onor'evole Terracini ha lamentato che la
Magistraturla è ancora 'governata dall'ordi~
nam\ento 'giudiziario del 1,9r41.È, però, Illoto
che lil nuovo ordinam,ento giudiziario è stato
già elaborato ed è pronto per essere dilscusso
in sede di Commissione della giustizia.

IPer quanto riguarda il Consig1io superiore
della IMagistratura, l'on0'revole T:erracini ne
ha denunciato l'aspetto passivo, cioè i difetti
di ordine costituzionale che l'inncianro. Con~
testiamo tutto ciò e l'Iicordiamo che l'istitu~
zione del Consig1io ,superiore della Magistra~
tur,a fu approvata all'unanimità, il che di~
mIostrava e dimostra la perf,etta ed unanime
adesione ,alla legge del 24 mlarzo 1958, n. 195,
che istituiva H Consiglio medesimo, il quale
ha rrea1izzato l'alurtonomia del potere giudizia~
l'io in ,collaborazione con g1i altri poteri, ed
ha, tra ,gli altri compiti affidati ad 'esso, quel~
lo di dar<e parere, che prima dell'emanazione
della legge possa esser,gIri l\ichiesto, SU1nuo-
vo ordinamento giudiziario. Le due Gamere
congiunte non hannoancom eletto i sette

membri laic:i e, se es,se n'Ùn s.ono riusreite an~
cora a raggiungere la prescritta maggioranza
per la loro elezione, la responsabilità del ri~
tardo è addebitata da11'onorevole Terracini
nientemeno che al Governo ed al Guarda~
si,gilli che non avrebbero adoperato la loro
autorità nei confronti della pr0'pria maggio~
ranza e del proprio Partito. Ma, come già
detto, non è affatto dipes'o dal n0'stro Partito
il mancato raggiungimentò della prescritta
maggioranza di voti. Il nostro Partito non
ostacola ciò e sarebbe assolutamente antide~
mocratico spiegare ogni intervento e ogni
imposizione, che sarebbero deprecati daHa
stessa parte contraria; solo la particolarità
del sistema e della p~oporzione, f,atti ad€lri~
're dagli unanimi vortri,alla ,legge, non hanno
ancora fatto raggiunger;e la Decessaria ma.g~
gioranza per l'elezione dei detti sette compo~
nenti. Ed è assolutamente infondato l'asser~
to che il Partito di maggioranza non voglia
il Consiglio super~ore deUa ;M,ag;istratura, co~
me hanno affermato gli onorevoli Terracini
e Cerabona, per tenere soggetta la Magistra~
tura stessa all'Esecutivo, se è stato proprio
il Partito di maggioranza ad auspicare ed
a sollecitare l'istituzione del Consiglio stesso,
per porre i magistrati al di sopra dei con~
trasti e di ogni organizzazione sindacale o
sociale, per garantire loro la posizione super
partes nella forma e nella sostanza, e per
risolvere il problema dell'indipendenza e del~
la conseguente autonomia, che è attinente al~
l'organizzazione stessa dello Stato. Riguardn
alle promo~ioni dei magistrati, la soluzione
non è facile: quel che importa è che la per~
sonalità del magistrato sia integrata dalla
preparazione. La Commissione, in proposito,
si rimette alle decisioni del Governo, sensi~
bile al miglior funzionamento degli organi
giudiziari e comprensivo delle esigenze e del~
le promozirmì dei magistrati.

Inoltre, l'onorevole Terracini ha auspicato
l'aumento delle ore lavorative all'aperto dei
detenuti e ]'incremento della istruzione sco~
lastica negli istituti di prevenzione e di pena.
È stato delto che, se la pena è medicina, il
carcere deve essere attrezzato ed adeguato
come l'ospedale. Però, anche se le sofferen~
ze di un malato e quelle di un condannato
presentano esteriormente caratteri simili, es~
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se tuttavia sono essenzialmente divers,e. Il
malato non deve soffrire e quindi con ogni
modo e con ogni mezzo vanno alleviati i suoi
dolori; per i,l condannato, invece, la sofferen~
za è imposta come eff'etto della pena. L'uomo
che semina la colpa, raccoglie il castigo; sic~
chè la pena è provvedimento della pubblica
autorità nei confronti del colpevole, che ha
violato il diritto positivo, per mezzo del quale
lo Stato tutela l'ordinata vita sociale. È vero
che la pena deve reprimere e non deprimere;
che essa deve redimere, ammonendo il reo
a riflettere sulla propria colpa ed inducendolo
a convertirsi. Nel campo sociale, l' accetta~
zione della pena contribuisce alla rieduca~
zione del colpevole; lo rende più atto ad inse~
rirsi nuovamente come componente utile nella
comunità, contro la quale il suo delitto l'ave~
va messo in opposizione.

Alla stregua dell'articolo 27 della Costi~
tuzione, le pene non possono consistere in
trattamenti contrari al senso di umanità, e
devono tendere alla rieducazione del condan~
nato. Tale rieducazione viene di già attuata
col lavoro e con l'istruzione professionale e
culturale. È indubbiamente auspicabile, come
hanno accennato gli onorevoli Terracini, Mas~
sari e Monni, che la maggior parte, la più
alta possibile, venga impiegata in attività
produttive. Attualmente gli stabilimenti pe~
nali a carattere agdcolo hanno la dispo~
nibilità di 12.500 ettari di terreno, su cui
vengono impiantati e coltivati oliveti, vigneti
ed eseguite altre colture, costruiti stalle e
pozzi. Esistono 15.292 capi di be!stiame ed
attrezzi agricoli, meccanici e trattori.

Per il prossimo esercizio finanziario sono
previsti 600 milioni per la bonifica agraria
e 750 milioni per il lavoro e per il servizio
industriale. I corsi di qualificazione profes~
sionale sono 159. Al novembre 1958 funzio~
navano 246 corsi di istruzione elementare ,
musicale, commerciale. Ed esistono anche
COJ:1sidi telescuola. Sarà opera altamente me~
rito l'ia del Governo ed umana, se saranno
aumentate le ore del lavoro, con maggior nu~
mero di detenuti occupati al lavoro, e se sa~
l'anno incrEmentati i corsi scolastici e di qua~
lificazione professionale. Per l'edilizia carce~
varia il MinIstero del1a giustizia ha approvato

un disegno di legge poliennale, che prevede
uno stanziamento totale di 60 miliardi.

Al senatore onorevole Azara rinnovo il mio
ringraziamento ed 11 sentimento della mia
gratitudine per le espressioni cortesi avute
nei miei riguardi. La Commissione aderisce
alla segnaJata esigenza di maggiori stanzia~
menti per il bilancio .del Ministero della giu~
stizia e condivide il pensiero che sarebbe
inopportuno ed antisociale procedere ad even~
tuale soppressione di Preture, per il neces~
sario decentramento anche dell' Amministra~
zione della giustizia, specie nelle zone depres~
se e per avvicinare (come è stato esattamente
detto) la giustizia al popolo.

In ,proposito, da iparle di molti onorevoJi
colleghi è stato formulato il voto che ove,
se ne ravvisasse la necessità o 1'0'PPortunità,
per il necessario decentramento del lavoro
giudiziario e per il più sollecito suo disbrigo,
dovrebbe essere aumentato il numero delle
Preture e dovrebbero essere assegnati i Pre~
tori aggiunti nelle sedi che ne avessero il
diritto. Ed anche d'l molti onorevoli colle-
ghi ho avuto l'incarico di sottomettere alla
vigile ed autorevole attenzione dell'onorevole
Guardasigilli la necessità di rivedere il si~
stema deWistituto ddla conciliazione, inade~
guato alle moderne e più progredite esigen~
ze. Di essa è riconosciuta necessaria la fun~
zione stessa conciliativa nel contrasto di più
modesti interessi e nel contatto più diretto
con le persone dei contendenti. Occorrerebbe
che l'ufficio del conciliatore fosse esplicato
da un giudice, cioè da persona dotata di suffi.
cienti nozioni giuridiche e culturali, retri.
buito ed esplicante le funzioni per conto di
un comune o di più comuni consorziati o
cOl1Jsociati.Inoltre meritevole della massima
considerazione è la proposta dell'onorevnh~
Azara di chiamare a far paJ:1bedel1e :com-
missioni per gli esami di concorso in Magi~
stratura UD solo magistrato il Presidente e, . ,
di far cadere la scelta degli altri componenti
su professori di UniveI1sità e su avvooati, in
modo da non distrarre troppi magistrati dai
loro compiti istituzionali.

Altamente apprezzabile è anche il pensiero
dell'onorevole Azara circa l'elezione dei com~
ponenti laici del Consiglio superiore della
Magistratura, perchè le Camere si Qrientino
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a scegliere consiglieri nan magistrati, 'Onde
sia eliminata 'Ogni saspetta di paliticizzaziane
in un campa e in un3. materia riservati esc1u~
sivamente alle esigenze della giustizia.

La Gammis,sione <concorda, infine, con l'O
anarevale Azara perchè siana evitate le sop~
pressiani delle sedi degli Archivi natarili,
particalarmente nelle zane depresse, nelIe
quali davranna essere ripristinate, e nella
sempre più efficace assistenza ai detenuti e
ai liberati dagli istituti di prevenziane e di
pena. Attualmente l'assistenza ai dimessi ed
alle l'Ora famiglie viene svalta da 154 Cansi~
gli di pat,ranata e da d,rea 80 istituziani iPri~
vate. Per quant'O riguarda l'avviamenta al
lavoro dei libemti, il Ministera della ~iust,izia
è intervenuto pvesso il M~nistera del lavara
e pressa gli uffici periferici di callacamenta.

Gli onarevali Ottolenghi, Manni, Massari,
Picchiatti e Dardanelli hanna auspicata il
ripristina nel nuava Cadice penale della pre~
terintenz'ianalità anche per le lesiani, la quale
in verità è stata segnalata e pasta in rilieva
a pagina 1>6della stessa relaziane, ed indub~
biamente il voto cOll'c'Ordesarà 'a,c,colta dal~

l' anarevole ministro Ganella, affinchè essa
venga tradatta in n'Orma cadificata. L'anare~
vale Ottolenghi, inaltre, ha criticata la tea~
rica autaritaria nei delitti cantro la ,pubblica
Amministrazione. Ci sia cOlllsentita di esplri~
mere il nastra dissensa, paichè le n'Orme ci~
tate nan sana infarmate a spirita autaritaria,
ma al fine della saId;], difesa dei pateri e del
pmstigia ,della stessa pubblica Ammini'stl'la~
ziane. L'anarevale Papalia, valarasa prafes.-
sianista ed 'Ottima parlamentare, ha criticata
il frammentarisma delle leggi; can la stessa
relaziane a pagina 4 abbiama auspicata che
esse, paichè la giurisdiziane ha bisagna di
un campiuta sistema di n'Orme 'Ordinate nel~
la chiarezza dei princìpi, debbana essere
caordinate in testi unici delle diverse mate~
rie, cal cantemparanea ed 'Organica aggiar~
namenta dei Cadici.

Riguarda pai alla enunciata situazione di
disagio in cui si trava la classe forense nei
canfranti della Magistratura, canfidiama che
'Ogni lamentata incanveniente sarà eliminato
can la nuava legge prafessianale che darà
piena rautanamiaaMa nostra c1asse fOl1ense,
definita dal Procul1atore genel1ale della Cas-

saziane « callabaratrice preziasa, e tant'O vi~
cina ana quatidiana fatica della Malgistra~
tura ». Indubbiamente la candiziane di ideale
e perfetta funzianamenta della giustizia è
anche quella dei buani l'apparti tra magistra~
ti e avvacati.

L'anarevale Venditti, prafanda umanista ed
eletta prafessianista, a prapasita del nuava
ardinamenta giudiziaria e dell'inserimento
delle danne nell' Ammin,istr'azione giudiziaria,
ha chiesto: « Sapranno esse abdicare all'ama~
re ed alla maternità?» Giudicare è vagliare,
intendere, ma anche camprendere, paichè l'at~
t'O di giustizia è anche atta di amare. Sul
frantale del Palazzo di giustizia di Rama
l'effige statuaria della Giustizia si accampa~
gna can quella della Pietà, il quale senti~
menta è anche e soprattutta delle danne, pie~
tase ed amarevali. Quindi, quali giudici, sa~
rebbera capaci di giudicare il calpevale, pec~
catare caduta, che pure è degna di pietà e
di umana misericardia.

Camunque, a n'Orma dell'articala 3 della
Castituziane, in accasiane del nuava ardina~
menta giudiziaria, sarà risolta il prablema
dell'inclusiane 'Omena delle danne nelle fun~
zioni e neUe attività den' Amministmzione del~
la giustizia.

Can l'anarevale Massari, efficace e facanda
carne sempre, cancardiama circa la necessità
di meglia adeguare la retribuziane lavara~
tiva dei detenuti e la l'Ora maggiare accupa~
ziane al lavara; circa il ripristina, nel nuavo
Cadice per aIe, del tentativa, can la distin~
ziane tra atti preparatari ed atti di esecu~
ziane; circa l'influenza sull'imputabilità e
sulla pena:le respangabilità degli stati passia~
nali ed emotivi, che castituiscana il samma~
vimenta terrematata della psiche e delle fa~
coltà di intendere e di valere, piegate, vinte
ed annullate dalla tempesta emativa e pas~
giana,le; circa il miglioramenta del,Ia difesa
d'ufficia dell'imputato, per il rispetta 'stessa
della giustizia e per daverasa carità versa
l'infelice giudicabile, e circa la riparaziane
degli errari giudiziari.

Inaltre gli anarevali Massari e Manni han~
n'O tratteggiata acutamente circa iI segreto
istruttoria e la libet'tà di stampa. Apprez~
zabile e rilevante è il principia della libertà
di stampa, ma è anche indubitabHe che, all'O
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stato, il segreto istruttorio debba essere ri~
spettato, con la doverosa astensione da parte
dei giornalisti, da qualsiasi atteggiamento o
comportamento che possa comunque turbare
o pregiudicare lo svolgimento dell'attività del
magistrato inquirente. La stampa, che può
collaborare effkacemente anche con l'attività
giudiziaria, non può 'però inimlciada e 'Pre~
giudicare le indagini svolgentisi alla ricerca
della verità ed aH'identificazione dei colpe~
voli. Gli articoli 164, 230 e 307 del Codice
di procedura penale impongono il segreto de~
gli atti e dei documenti istruttori, per i quali
non può perciò essere consentita nè infor~
mazione nè divulgazione, :311fine di 'ev1tare
che sia frustrata l'acquisizione delle prove
e che si renda più agevole per il reo la pre~
costituzione di elementi a sè favorevoli.

Il Procuratore generale della Cassazione
si è così espresso: «Nessuno vuole attentare
al diritto di cronaca. Il problema va p03to
nei limiti dell'esercizio di tale diritto, per~
chè si è dovuto constatare che tal uni gior~
nali, nell'impossibilità di avere informazioni
dagli organi giudiziari, hanno pubblicato no~
tizie del tutto fantastiche, preannunciando
accertamenti ancora da compiere o riferendo,
deformati, quelli gIà eseguiti, ostacolando
l'opera del magistrato e disorientando l'opi~
nione pubblioo ». Il segreto is,truttorio ,per~
tanto va comunque rispettato per il retto e
libero esplicamento della stessa attività giu~
diziaria.

Infine, concordiamo con gli onorevoli Mon~
ni e Dardanelli circa la riforma in punto di
segregazione ceHulare e dei termini proces~
suali penali, specialmente quelli di impugna~
zione.

Onorevoli colleghi, quello che più occorre
è instaurarE- un clima di massima fiducia nel~
la giustizia, fondamento essenziale e concre~
to dello Stato, e strumento necessario di
pace. Il senso della giustizia è vivo, dna-
scente, perenne, ed essa si avvera anche in
contrasto con le stesse azioni umane, rista~
bilendo in noi e negH altri la fiducia nell'im~
mancabile vittoria del diritto contro il torto,
contro la vio1enza, cOlntro la 'Sop:mffazione.

L'amministrazione della giustizia è la più
alta ed austera funzione di una N azione ci~
vile, è essenziale fondamento di un ordina~

mento democratico. I problemi deHa gius,ti~
zia sono problemi del1a civiltà.

L'opera del legisJatore e del giudice av~
verte le istanze sociali e le lievitazioni rin~
novatrici, e tende alla migliore evoluzione,
degna di quell)alta tradizione giuridica, che è
luminosa vita della nostra cultura.

Dobbiamo avere fede nella giustizia, che
tutela l'integrità della convivenza sociale, nel
rispetto del diritto dei singoli. E mi piace
concludere così come conclude la relaziùne:
« Attraverso le continue vicende dell'attività
giudiziaria, sempre si riafferma il diritto, che
è ordine, connesso con l'amore. La giustizia
veramente si concreta e diventa operante,
quando regnino ordine ed amore.

Nè contrasto, nè alternativa: amore o di~
ritto; ma la sintesi feconda: amore e diritto.

N ella inestinguibile aspirazione alla giu~
stizia si rivela il nostro superiore destino, e
riposa la nostra speranza nella pace giusta
e duratura ». (Vivi applausi dal centro. Mol~
te congratulazioni).

Annunzio di approvazione di disegno di legge

da pa\1te di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nella
seduta di stamane, la la Commissione perma~
nente (Affari della Presidenza del C'onsiglio
e dell'interno) ha esaminato ed approvato il
seguente disegno di legge:

« Proroga del termine stabilito dall'artico~
lo 23 della ,legge 31 luglio 1956, n. 897, con~
tenente disposizioni sulla cinematografia e
successive modificazioni» (578~Urgenza), di
iniziativa del senatore Lepore.

Presentazione di disegno di legge

e approvazione di procedura d'urgenza

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Ho l'onore di presentare al Senato il seguente
disegno di legge:
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«Provvedimenti ,per rendere integra le la
vaccinazione antipoliomielitica» (388).

Chiedo che per tale disegno di legge sia
adottata la procedura d'urgenza.

P RES I D E N T E. Do atto a;ll'onore~
vole Ministro della sanità della presentazione
del predetto disegno di legge che sarà stam~
pato, distribuito ed assegnato alla Commis~
sione competente.

Il Senato dovrà pronunciarsi sulla richiesta
della procedura d'urgenza.

Poichè nessuno domanda di parIare, metto
ai voti la richiesta della procedura d'urgenza.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro di grazia e giu~
stizia.

G O N E L L A, Ministro di g1UZWe giu~
stizia. Onorevole Presidente, signori senato-
ri. Anzitutto compio il gradito dovere di ri~
volgere un ringraziamento cordiale al rela~
tore senatore Berlingieri per la sua quadra~
tissima relazione che è un compendio com-
pleto dei problemi che interessano l'a giusti~
zia. Ringrazio il senatore Berlill'gieri pure
per il suo odierno discorso che ha chiarito
molti dei problemi che sono stati sollevati
in Aula. Grazie ugualmente a tutti i senatori
che con tanta cortesia ed obiettività, sereni~
tà e passione, hanno partecipato a ques,to di~
battito.

Nell'altro ramo del Parlamento ho cercato
di delineare un bilancio della Giustizia, sia
penale che civile, nel 1958, partendo da dati
statistici per arrivare alla valutazione dello
,stato della giustizia nel Paese. Inoltre (e
questo è il s,econdo tema ,che ho trattato alla
Camera) ho cercato di delineare il program~
ma legi1slativo del Ministero della giustizia
non ,solo tenendo presente i provvedimenti che
il Ministero ha presentato nell'anno decorso
dall'inizio deHa legislatura ~ provvedimenti
che in gran parte sano giacenti davanti alla
Camera ~ ma anche precisando i propositi

immediati, e fissando pure, i71un certo senso
le scadenze. Ho distinto questa attività ,legi~
slativa indue fasi: una prima fa:seconcer~
ne ,provvedimenti già pronti 'che, secondo lo
Ìmpe,gno del Gorverno, slaranno sottoposti al
Consiglio dei ministri prima d.elle ferie esti~
ve; una seconda fase c.oncerne provvedimen~
ti la cui elaborazione non è ancora comple~
tata, ma sa,rà me8tsa a punto nel corso delle
vacanze estive.

ISono molto grato al senatore Monni il qua~
le ieri ha cortesemente ri:conosciuto le « vast8
realizzazioni» del Governo nel campo del1a
giustizIa. Continueremo con questo metodo di
lavoro, e per confermare che non si tratta di
generiche promesse ma di precisi impegni.
sono lieto di sottolineare Clh.eproprio uno dei
primi provvedimenti che enunciai imminen~
te al,la Camera dei deputati, non più tardi di
dieci giorni fa, è già ,stato approvato ,dall'ul~
timo Consiglio dei ministri. .si tratta di un
provvedimento dal punto di vista morale e
tecnico, fondamentale: quello relativo alla li~
berazione condizionale degli ergastolani.

A vendo illustrato il nostro pragramma le~
gislativo nell'altro ramo del Parlamento non,
desidero ripetermi; intendo invece ~ e credo
che ciò più gradisca il ISenato ~ trattare
in maniera particolare quei diversi e speci~
nci problemi che sono stati affacciati nel corso
del dibattito in questa Assemblea.

Il senatore Azara, 'che ringrazio vivamente
per il suo cortese apprezzamento sull'opera
del Ministero, apprezzamento particolarmen~
te gradito perchè proviene da un e'Xministro
della giustizia oltre che da un e'X alto magi~
stmto, ha consigliato l"adoziane, come egli
ha detto usando una terminologia alla moda,
di un «piano organico per la Giustizia ».

Se si desidera una schema,tizzazione piani~
ficata dei nostri problemi e dei nostri obiet~
tivi, ritengo che tale pianifi.cazione potrebbe
compendiarsi in cinque punti, ehe mi per~
metto di illustrare.

1) Riforma del Codice penale e del Co~
dice di procedura civile;

2) nuovo ordinamento giudiziario; e que~
sto punto lo suddivido in cinque paragrafi
che riguardano materie distinte ma tutte
comprese nell'ambita di questo argomento
di carattere generale, e cioè: a) riforma della
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legge ,sull'ardinamenta giudiziariO' del 1941;
b) effettiva istituziane del Cansiglia superia~
re della Magistratura; c) nuava sistema di
pramaziane in Appella e in Cassaziane; d)
aumenta degli arganici; e,)revisianedelle ci1'~
cascriziani giudiziarie;

3) nuava regalamenta carceraria;
4) piana di sviluppa dell'edilizia giudi~

ziaria e carceraria;
5) nuave leggi arganiche sulle pubbliche

professioni.

Mi praponga di seguire questa traccia nel~
l'espasiziane che intenda fare ora al Senato.

Però è indispensabile una premessa anche
se avvia.

Sta bene sollecitare nuave leggi (e sono
grata al senatore Picchiatti di questa apera
di sallecitazione, simile a quella di SOCf'ate
che diceva di agire come un pungigldanesul
pO'polO'ateniese), ma bi'sogna ric')noscere che
non bastanO' nuave leggi di diritto sastan~
zÌ'ale >Odi diritta 'processuale per >opera,~eef-
fettive' effidenti e durature riforme. Nan ba~
sta rifomnare gli istituti, se contemporanea~
mente non si ,provvedono li mezzi adatti per
attuare Lepredi,sposte riforme. E 'si è e,spres~
sa moIrto bene lei, senatore Massari, quanda
ieri ha affermato 'l'esigenza di preordinare
gli «strumenti in:e'eessari». Altrimenti nOli
passiamO' proporci i fini più opportuni,passia~
ma avere l'obiettiva di correggere i difetti
del nostra sistema giuridico procelsisuale e sa~
stanziale, ma ,la nastra volontà finirebbe per
lIestare aIla 'stlata di v:eUeità. ,Evildentemente
non si fa della palitlka can deUe velleità.

P I C C H I.o T T I. Perchè tanti miliar-
di all'Istruziane e 66 saltanta alla Giustizia?

G O N E L ,L A , Ministro di grazia e
giustizia. N an desidererei entrare in questa
tema che del resto abbiamO' consideratn mol~
te altre valte, rilevandO' il valare relativa
dei raffranti fra Ie spese dello Stato in un
settare, e le spese in un altro settof0.

Se0anda lei, Paese civile sarebbe quella che
'eroga la maggior parte delle sue dislJanibili~
tà 'finanziarie per il bilancio della Giustizia?
Ogni spesa risponde a specifiche finalità che
si integrano nel quadra arganico delle finalità

dello IStata. Nai pensiamO' che sia sempre va~
lidO' il principio: a maggior numera di scuo~
le davrebbe corrispondere un numero 1),ltrct~
tanta minare di carceri. Quindi, il rapp0rto
davrebbe essere inversamente proparzianale.
La Stata, se aumenta gli stanziam~nti per
combatte're la disaccupaziane deve aumentarli
di altrettanto per istituire nuavi tribunali?
Ma il prablema, come ha detto, è complessa;
in questa sede a nai inte,ressa stabilire se ci
sana i mezzi per i fini che ci proponiamO',
se per casa ci proponiamO' fini per i quali
nan abbiamO' mezzi idanei.

Varrei citare, a questa prapasita, un esem-
piO' elaquente: praprio 'l'esempia del Codiee
di lprocedura civne ,che, ,carne tutti sanna, è
stata promulgata ne,l 1942. Mi spiace che
l'ordinamentO' pmcessuaIe del 194,2 non sia
disoddisfaziane del ,senatore Lepore e di al-
tI1Ì. Ma ara nan tratta del merita. RiJeva Is'Ola
che la mancanza di mezzi adeguati e farse
la stessa ,sopravvenire deUa guerra, assieme
ad altre ragiani ancora, hannO' 'l1eso impos~
,sibile di porre a dispasiziarne del nuavo si~
stema iprocessuale gli ,strumenti assolutamen~
te necessari per fado funzlionare.

Quindi, senatore N encioni, nan imputi a
nai la responsabilità del mancata funziana,
menta dell'ardinamenta del 1942 : al massimo
si tratta di correspansabilità. Ma vi era un
peccata d'arigine: la mancata predispasizio-
ne dei mezzi. E non intenda parlare sola di
mezzi ,finanziari, ma anche di mezzi struiLù.~
rali, di personale, di magistrati, di cancel~
Iteri, di ambÌJenti, di tutta quan:ta insamma
era necessaria per,chè il nuava silstema rag~
giungesse veramente i suai fini.

Quanta alla sastanza del Cadice di pracedu~
ra civile del 1942, mi basta ricordare che,
came tutti sappiamO', fu elabarata alla scuala
dei nostri grandi maestri, da Chiavenda 1)
Calamandrei: era quanto di meglio ci parteva
dare la scienza giurÌJdica del tempO', e fu ela~
barato indipendentemente da quelle influen~
ze politiche di cui si parla senza proprietà.

Ritorna al Piana. H prima punta riguarda
la I1ifOiI'!ITladei cadici. Domanda scusa se de~
va fare ancara una premessa.

Il senatare Papalia e il senatare N enciani
(quest'ultimo sviluppandO' argamentaziani in
maniera diversa dal prima) hannO' nuovamen.,
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te attirato l'attenzione del IGoverno sopra
un tema essenziale: l'es~genza di garantirE' la
certezza del diritto.

Ora anche a noi appare evidente che la
riforma dei codici e deHe leggi deve avere
sempre Ipresente questa esigenza: bisogna ,a,s~
sicurare al cittadino la certezza del diritto.
Ma noi sappiamo che certezza del diritto nOD
è soltanto chiarezza della legge o possibilità
materiale di conoscerne le norme. Certezza
del diritto significa anzitutto coerenza, logica
interna sia di ogni legge, sia del sistema delle
leggi e riconosco che la vita del diritto non
può essere statica, ma de¥e essere necessaria~
mente dinamica; quindi non vi può essere po~
sto per una dottrina del diritto che conduce
ad una cristallizzazione delle norme, a quello
che in politica noi diremmo immobilità o im~
mobilismo. Ma, ugualmente, dobbiamo con~
cordare sull'esi,genza che l'evoluzione neces~
saria al progresso del diritto sia organica e
non frammentaria, sistematica e non saltuk
ria. Questo è il punto essenziale, riguardo Lt
modalità e i limiti della evoluzione del di~
ritto.

Coerenza, dunque, fra princìpi e deduzione
dai princìpi. La conservazione di una linea
di coerenza è certamente il problema pilì dif~
ficile, ma anche il problema essenziale in ma~
teria di garanzia della certezza del diritto.

A questo proposito sono d'accordo COll
quanto è stato affermato dal senatore Capa~
lozza: « un sistema di giustizia è in funzione
di un sistema di valori». Tesi fondamentale.
E quando noi diciamo che il nostro diritto
si deve ispirare alla nostra Costituzione, ri~
baldiamo in termini positivi la tesi che il se~
natore Capa'lozza ha formulato in termini
dottrinali. Riconosciuti i fondamentali prin~
cìpi della nostra Costituzione sui valori di
persona, libertà, società, stato, lavoro, popolo
e via dicendo, considerati questi valori come
consacrati e concretati in norme 0Ostituziona..
li, l'esigenza nostra è di adeguare a questi
princìpi, a questa filosofia dello Stato, a que~
sto sistema di valori, il sistema del diritto
positivo.

È particolarmente opportuno quanto hanno
detto i senatori Papalia e N encioni sull'esi-
genza della certezza del diritto, in quanto
tale esigenza è particolarmente sentita oggi.

Perchè è più viva oggi? Perchè è in atto
un processo di estensione dell'intervento del
legislatore nel campo dell'autonomia dei pri~
vati, perchè oggi è sempre ,più sensibile, e
possiamo dire anche deplorevole, l'eccesso
della produzione normativa, eccesso che, se
risponde all'esi,genza di risolvere, di volta in
volta, ,i vari problemi che 'emergono dalle mu~
tevoli situazioni della vita sociale, fa corre~
re il pericolo di sfociare in una confusione di
tutto 'l'ordinamento giuridico e in uno scadi~
mento deU'efficacia obbligativa delle norme.
Cioè si viene a determinare appunto una si~
tuaz,ione di incertezz,a, e, malgraldo, oppure
a causa di una eccessiva specificazione dI
norme si può finire per aumentare anzichè
diminuire le ,controversie. ISi può anche alte~
rare quen'equ~,librio armonico che ci deve
essere tra la tutela degli interessi priv,ati e
la tutela degli interessi collettivi.

Sono quindi d"accordo con l'illustre relato~
re quando muove critiche bene assestate, 8]
sistema delle cosiddette «leggine », agli in~
convenienti delle cosiddette « leggine ». Infat~
ti, con questo falso diminutivo, 'con questa
apparente modestia nel disciplinare questa
o quella situazio.ne si possono avere anche
dei secondi fini, arrivando a stabilire eccezio~
ni alla regalia, servendosi appunto di «1eggi~
no », che ,si susseguono, che si sovrappongono,
che si contraddicono. Con ciò l'unità, la coe~
renza, la chiarezza del sistema vanno in ro~
vina.

'Quindi deploriamo questo frammentarismo
di interventi legislativi. Il Governo ha le sue
responsabHità tecniche ma anche il Parlamf'n~
to ha le proprie in questo sconnesso legi~
ferare.

Sono pure d'accordo con l'illustre rela-
tore sull'opportunità di favorire nella manie~
l'a piùampi,a l'elaborazione di testi unici, te~
nendo presente però, che se si insistesse sul
sistema delle « leggine », anche la fatica enor~
me per arrivare all'elaborazione dei testi uni~
ci finirebbe per avere dei risultati modesti.
I poveri editori non riescono mai a mettersi
al passo con i supplementi di aiggiornam,ento
dei testi unici.

n senatore N encioni ha fatto su questo
tema un'altra osservazione, che io non condi~
vido. Quando diciamo certezza del diritto in~
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tendiamo dire certezza della norma gènera~
le, universale. Ma questa certezza non esclude
l'interpretazione, per mezzo della quale si
passa dall'universale della norma al parti~
colare del. caso. Egli ha prospettato, se be~
ne ho udito, l'eventualità di una contraddi~
zione tra due tipi di interpretazioni: inter~
pretazione della C'arte costituzionale e quella
del giudice. La Corte costituzionale deve in~
terpretare una norma per ,dedurre se sia in
armonia con il principio costituzionale, men~
tre l'interpretazione del giudice ha il fine di
accertare il contenuto della norma, la sua ap~
plicabilità ad un caso concreto.

La seconda interpretazione è subordinata
alla prima, e le due interpretazioni, anzichè
contraddirsi, si integrano: cioè, noi accettia~
ma la teor,ia deUa pluralità deNe interpreta~
zio.ni che non intacca ma approfondisce e con~
solida la certezza del diritto.

Mi permetta, quindi, senatore Papalia ~

e mi Ispiace che il 'senatore Ottolenghi non
sia ,presente, ma iel1i mi ha autorizzato a ri~
spondere anche in sua assenza ~ di non COl1~

dividere Iquanto ella ha detto in quest' Auh,
che un po' riecheggia ~ ed è logico che sia
così per l'affinità ideologica ~ ciò che ha so~
stenuto .l'onorevole Targetti nell'altro ramo
del Parlamento, in merito ai cOlSiddetti «pa~
scoli abusivi» del potere giudiziario in quel~
lo Ie,gislativo. Non intendo qui ripetere la ri~
sposta che ho già dato alla Camera in po~
lemica con l'onorevole Targetti: mi basta af~
fermare che questo giudizio è gratuito ed
immeritato 'per la Magistratura, e penso che
anche lei, onorevole Papalia, non aveSSe in~
tenzione ,di criticare 1a Magistratura per abu~
so di potere in tale materia; forse ,il suo
errore scaturisce da un'erronea 'e discutibi~
le nozione dell'inteIlpretazione.

1) La riforma dei codici prevista dal
primo punto del nostro piano l"igua,rda an~
zitutto il codice penale. Il senatore P.icchiotti
dice che «si è studi,ato troppo ». Ha ragione;
direi meglio che si è studiato molto, non
es'Sendovi la misura del troppo in materia
di studio. « Non e'è p,iù da studiare », ha detto
il senatore Picchiotti: sarebbe un bel p'ro~
gramma per i ragazzi delle scuole. (Ilarità).
Forse si intendeva che si è studiato abba~

stanza e che ora bisogna concludere questi
studii.

E li abbiamo a,ppunto conclusi in mater~1't
di riforma del Codice penale. Hanno lavora...
to le commissioni che sono state ricordate e
si sono avuti di recente anohe gli importanti
convegni di studio di ,diritto penale a Bella~
gio, presieduti con tanta saggezza dal nostro
Presidente De Nicola, ed anche di queste ul~
time condrusioni abbiamo tenuto conto. Il pro~
getto può essere trasmesso senz'altro al Con~
siglio dei Ministri. A quali princìpi esso si
ispira?

Il primo ,principio è l'adeguamento delle
norme penali alla Costituzione. Ieri il sena~
tore Capalozza ha detto ,che [a Costituzione è
la «grammatica» del diritto. È vero, e noi
cercheremo di essere il meno possibile sgram~
matkati; non soltanto, ma, oltre la gramma,..
tica, cercheremo di rispettare anche la sintas~
si. Però lei, [senatore Ca,palozza, per contrac~
cambio, dovrebbe darci la ,soddisfazione di
rispettare la storia. Quando ci dice, come "ha
detto i1eri, ,che non c'è che una « res1Ja,urazio~
ne» del passato, e che si vive m.dl'immQibili~
sma, relativamente al1'8jp'pli,cazione dei prin~
CÌpi costituzionali, vorrei rispondere che an.
che questa è una s,grammaticatura, sgramma~
ti>catura storica, se non logica. Potrei dimo~
strade, se il tempo me lo permettesse, ma non.
è necessario, perchè lei è bene aggiornato
in materia, che l'opera di I1C'visionedi infi.
nite norme del Codice è andata continuamen~
te sviluppandosi dal 1946 a,d oggi. La revisi<r
nel del Codice è quindi in atto da oltre un de~
cennio. Non parlo 'Solodell'inizialeeliminazio.
ne della pena di morte, nè solamente della
revisione del Codice penale per quanto ri,guar~
da i reati relativi alla personalità ,del1oStato,
nel quale campo si sentiva ma,ggiormente l',in~
fluenZJa del sistema politico aHara domim.an~
te; ma intendo rife'rirmi alle I1e,viSli,onicon~
tinU!e di molte altre norme parUcol'ari.

Qual'è il nostro compito 'attuale? È di coor~
dinare le ;riforme attuate, e di introdurre ri~
forme nuove. C'ome dissi, pl1ima deHe ferie
estive sarà p'J1eISlentatoa,I Governo il progeir
to, i cui princìpi fondamentali potrebbero es~
sere i seguenti:

1) eliminazione di ogni disposiz,ione che
r,isponda a una divel1sa concezione dello Sta~



146a SEDUTA

~ 6857 ~ IÌI Legislatura

19 GIUGNO1959

Senato della Repubblica

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

to, specialmente in materia di tutela dei di~
diritti della persona, in materia di riconosci~
mento dei poteri ed anche deli limiti dei pa-
teri dello rSrtato;

2) eliminazione di tutti quegli Lstituti
~ e qui siamo al di fuari delle applicaziani

di tassative norme cos,tituzionali ~ che l'ela~
baraziane dottrinale da una parte, la pra~
tica giudiziaria dall'altra, considerana nan
più rispondente ad una saggia politica cri~
minale;

3) tenuta ferma la distinzione tra le pe.
ne e le misure di siourezza, si fa uno sforzo

per meglio armonizzar le ,con i princìpi della
imputabilità morale e quindi si determina una
più razionale commisurazione della respansa~
bHità ;

4) si riforma radicalmente la disciplina
dei rapporti di causalità; è riconosciuta la
importanza della 'concausa agIli effetti della
responsabiQità, ma è 'limitata ana sua effica~
cia gLuridica; quindi non equiva\lenza di tutte
le cauSiecancorrenti, ma diminuzione di pe~
ne per le cause savravvenute, He'queste cause
nan sana preViiste dall'agente o sano indi-
pendenti dalla sua condotta.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Segue G O N E L L A, Ministro di gra-
zia e giustizia). In sintesi, secondo una fan~
damentale esigenza di natura etico~giuridi.ca
della CQiscienzamoderna, si praparziana il cri~
terio della responsabi1lità a\lgrada effettiva
deIrapporta causale dell'agente alla pradu~
ziane del fatto criminoso.

5) Riforma in materia di concor,so di per~
sone. Riconasc,iuta la cancausa, da facoltativa
si rende obbligatoria la riduzione della pena
quando il cancorso nella preparazione a nella
esecuziane dell'atta è di minima impartanza;

6) nuova disciplina delle circastanze ag~
gravanti, le quaIi possono valutarsi, ed è lo~
gico, a carica dell'agente, ma solo se effet~
tivamente esi,stenti e se riconasciute. Quindi
si limita il principia deHa rerspansabiI.ità og
gettiva così giustamente discusso in rapporta
al princilpio costituzionale deNa responsabi~
lità personale;

7) le circostanze 'attenuanti si conserva~
na, se esistenti, e sono valutate a favore dello
agente anche ,se non canasciute;

8) per i reati commessi in stato di ubria-
chezza è previs,ta la diminuzione della pena.
(Interruzione del senatore Picchiotti). Ora
nan ,intendo discutere, mi limito ad annunzia~
re dene tesi;

9) riforma relativa al delitta tentata.
Per aV€l1sidelitto tentato occorre che l'agen~
te abbi,a, can mezzi idonei, cominciata l'azio~
11e.Lora sanno che in questa materia noi pro-
gettiama una te.si campletamente diversa da
quelIa ,del cadice vigente che ha abolita la
distinziane fra atti prepamtori ed atti ese~
cutivi;

10) si introducono innavazioni sastanzia~
li anche neNe seguenti materie: a) lin materia
di lesioni personali, veniamo incontro a ciò
,che è ,stato ripetuto anche in questo dibattito
prevedendo le lesioni preterintenzianali, carne
effetta non voluto di azione diretta ad altra
fine; b) si stabiliscono in termini nuovi i rap~
pomi tra la falsità personale in atto d.i stata
civile e l'alterazione di stato mediante falsità
nel1a farmaziane di un atto di nascita; c) si
dettana norme nuove relative al rapporta tra
la libertà di stampa e il segreto istruttorio;
d) si rivedano i massimi ,e i minimi di pene
per più tipi di reati; e) si prevedona nuove
ipotesi di reati; f) si riforma, l'Lstituta deU,q
liberaziane condizionale e sii stabilisce una
nuava disciplina dell'ergastolo. Quest'ultima
materia, data l'urgenza e le nate ragioni di
umanità, ha formato ,oggetto di un provve~
dimento di legge lautonamo che, come diceva,
è già stato approvato dal Consiglia dei mi~
nistri.
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Nan possa entrare nel dettaglia deH'arti~
calaziane; ara intenda sala infarmare che ai
pr,edetti mativi fandamentali si ispira la pra~
gettata rifarma del Cadice di diritta penale.

Game il SenatO' ,può canstatare si è cercata
di dare attuaziane a malte rkhieste presen~
tate da senatari: queUe ,del senatare Monni
relative alle cancause, alla preterintenziana~
lità e all'ergastalo; quelle del senatore Darda~
nelli ,suM~apreterintl€nz,iOll1lalitànel1elesioni e
sull'attenuaziane dell'ergastala. Aggiunga che
cancordacan gran ,parte di ,ciò che ha detta
il senatare Dardanellii 'pure in mater:ia di er~
gastolo; inaltre si viene anche incantro a
quanto è stata affermata dal senatare Monni
sul segreto ,istruttoria, del quale, lei, Isena~
tare Massari, ha un'idea piuttosto '!legati va;
così pure s,i 'sano tenute presenti idee anala~
ghe a quelle espaste da:l senatare Venditti
sulla libertà di Istampa.

Alla rifarma del Cadice penale si affianca
la rifarma del Codice di pracedura civile,
circa la quale 'accalga toto corde l'ardine del
giornO' del senatare Lepare.

Gli anarevali senatori sana a ,canascenza
dei numersi studi in materia.JVJ:a il progetto
gavernativa si basa sulle canclusiani dell'ul~
tima Commissione, che non pateva esse're più
autarevale. Basti ricardare i giudsti che han~
nO' callabarata a questo lavara: Carnelutti,
Redenti, Satta, Andriali, iLip'bmann, eccetera.
Basti tener presente gli illustri magistrati:
Acampara, Oggiani, Buscaina, Tarrente,
ScaI1pella, Stella~Richeter, Bianchi d'EiSpina~
sa, Mirabelli, Luga, Manzari, oltre mustri av~
vacati, -came .Magrone, 'che pure eranO' mem~
l-.",; ,.:J"lln l'''1'1'n'v,;,,,,;,,,..,,,
'-a"

UvHQ> "-'V~UHH",,,nVHv.

Invierò i volumi conclusivi di tali studi ai
senatari che li desideranO', essenda questa un
nastrO' dovere e interesse. Negli elaborati e
nella relazione della Cammis,siane gli anore~
voli senatori traveranna H materiale neces~
saria per ,}'interpretaziane del1e narme che
presentiama.

Anche ,se dovrò dare un dispiacere al ca~
rissimo amica senatore Lepare, deva subito
precisare che non si tratta di revisiane del
sistema came sistema: si tratta invece di re~
visiane di norme a di 'camplessi di narme di
quel sistema.

Quali sana i lfini di questa rifarma? Sona
tre :semplitficare i giudi'zi ;alccelerare i g~udi~
zi; eliminare lacune e incertezze dnterp,retati~
ve, che nan sono poche.

Qua.Ii sona i mezzi principali? Si possano
ridurre a due: dare larga pasto all'impulo::a
della parte (questa è un mativa nuava che
si incunea nel sistema, e che, in un 'certo
senso, rettifica anche .il sistema) e porre il
giudice in condizioni di provvedere cognita
causa, c10è rendel'1e v,eramente effettiva la di~
rezÌtone del giudvae ,secondo la ,slpirito dell si-
stema.

In sastanza, nOlici prapaniama specialmen~
te di curare quella che è il punctum doZens di
tutta la pracedura civile; la fase istruttaria
del giudiziO' di cogniziane. Quindi si cerca di
eliminare, attraverso la riforma, i nati incan~
venienti, came l'affollamentO' delle cause in
udienza, le difficoltà del giudice istruttare
di esercitare una funziane direttiva, e soprat~
tutta la difficoltà di lavaro dei procuratori,

Cansideriama ara alcuni strumenti che ri-
teniama utili per favorire l'acceleraziane dei
pracedimenti. Aceennerò ad ,aLcll'lli motivi
fondamentali, e domando 8cusa se pango al~
Cl.:ine~p~mp~asteessenziali accanta ad altre mar-
ginali, ma creda che ciò sia uti,le per dare
u:n',~deacampless.iva delle noshe proposte.

1) E.sonero del cancelliere dall'abbliga di
presentarsi all'udienza istruttaria; si sancisce
quello che è spesso uno stato di fatto, ma è
bene che anche la narma preveda esplicita~
mente questo esonero che rispande all'esigen~
za di un più immediata cantatta fra il giu~
dice e il difensare.

2) Eliminazione delle uùienze ,di Iiiel'O
rinvia: si stabilisce la passibilità di una serie
di rinvii a termine fissa can scambio di com~
parse fuari dell'udie'llza. Ecco, senatore Lepo~
re, che qui abbiamO' già un sistema mista tra
quella attuale e quello del 1901. Veda che lei
è assente, e la ringrazio.

3) Pur essendO' mantenuta la citazione
ad udienza fissa, seconda la narma del 1950,
e la svalgimento della prima udienza davan~
ti al giudiceistruttare per dare atta della co~
stituziane a nO' delle ,parti, per permettere
l'accertamento della sussistenza dei presup~
pasti proces.suali e quindi per regalarizzare il
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cantraddittaria, in luaga del rinvia ad altra
udienz,a per presentare scritti e dacumenti, è
prevista nella rifarma la scambia di scritti
fuari udienza, entra termini fissati dalla leg~
ge, ma deragabili can accarda delle parti.

4) Il depasita di scritti e dacumenti ha
luaga in cancelleria e, alla scadenza ultima
del termine, il fascicala è trasmessa dalla can.
celleria al giudice in mO'da ,che passa avere
piena canascenza degli atti.

5) La scambia è duplice, ma agni parte
ha facaltà di rinunciare al secanda scambia
e ,di chiedere l'anticipaziane dell'udienza di
trattaziane, sempre al fine di sveltire.

6) Per arginare le pralissità e le mana~
vre dilatarie è disciplinata anche la preclu~
siane all'ammissibilità di nuave deduziani.

7) È ,prevista un pracedimenta accelera~

tO',ed anche questa è un punta assolutamente
nuava, per quelle cause per le quali si presen~
ta superflua la svalgimentadella fase istrut~
taria, sempre rispettandO' il rispetta del prin~
cipia del cantradditaria.

8) Altre madifiche semplificatrici: a) va~
lidità della 'procura in calce a qualsiasi atta
del giudizio; b) sentenza sattascritta sala dal
presidente e ,dall'estensare; c) accarciamenta
dei termini di campariziane (che ara sana
enarmi); d) più ampia sanataria delle nullità;
e) modifica degli istituti della sospensiane e
estinziane del processo; f) aboliziane del depa~
sito preventivo per il ricarsa in Cassaziane;
g) disciplina deHa facoltà del primo presiden~
te di Cassazione di far decidere dalle seziani
unite i casi che presentano questioni di mas~
sima, di particalare importanza; h) non ob~
bligatorietà dell'intervento del pubblico mini~
stero in Camera di cansiglio.

9) Elabarazione delle narme che disci~
plinana le controversie individuali di lavoro.
Anche su questa punta il SenatO' ha attirata
l'attenziane nastra al fine di accelerare la de~
finizione delle controversie con rapidità ecan
maggiore garanzia di tutela dei diritti dei la~
vOI1atori. Nella rif'orma si prevede un più
largo spazio al tentativo di conciliazione, e
ne sarà soddisfatta il senatore Sansone ,che
ciò ha ehies,to; l'introduzione del giudizio è
cO'ndizianata alla denuncia pr'eventiva all'Uf~
ficia provinciale del lavora.

10) In tema di esecuzione si hanno mol~
teplici chiarimenti ed integrazioni di narme,
in altre si cerca di garantire il funzionamen~
tO'degli uffid, specialmente nei grandi 'centri.

ll)È aumentata il limite di valare ,e di
applicabilità della piccala esprapriaziane ma~
bili'are.

12) Nuove disposizioni prevedanO' che il
pretore, can lo stessa provvedimentO' can ,cui
dispane la vendita, fissa l'udienza per il ripar~

tO'della samma ricavata. Anche questa per ac~
celerare i pracedimenti.

13) Si ricanasce la facaltà a 'chi pracede
alla vendita di sospenderla su richiesta con~
carde delle parti.

14) Vengano ritoccate le narme in tema
di appasiziane al decreta ingiuntiva.

15) Nuava disciplina regala i pravvedi-
menti di urgenza...

BER L I N G I E R I, re latore. A prapa~
,sito dell'esecuzione, oceorrerebbe esaminarie
la possibilità di esanerare nel maggiar nU~
merO' ,dei casi la pubblicità dei bandi perchè
alcune valte si è pervenuti a questa strana;
canclusione, che i creditari nan abbianO' Ipa~
tuta rimbarsarsi del capitale perchè le spese
hanno ecceduia il capitale.

G O N E L L A, Ministrp di groazia e giu~
stizia. Ha presa nata di questo perchè la sua
osservaziane è imporiantee basata su vita
vÌssuta.

16) Previsiane della passibilità di revaca
delle misure cautelari a seguita di oppasizia-
ne da parte del sequestrata, e generale riel,a-
boraztane di tutta l'istituto del sequestro.

17) Perfeztanamenta delle dispasizioni
cancernenti la procedura di liquidaziane dei
compensi a consulenti tecnici ed ausiliari del
giudice.

Questi soma i principi, ,a1cuni essenzi,a:li,
altri, carne dissi, marginali che ha riten'.lta
opportuno ricordare per dare una idea sam~
maria dei punti sui quali la riforma, pur con~
servanda il sistema, cerca di rettificarlo in
alcune parti 'con un ritorna al passato (quan~
do il pass'aia è ritenuta migliare nan si deve
avere alcuna preaccupaziane di ritarnare ad
eSlso),in altre parti can modificazioni ,che sono
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radical,i e che sono il frutto della dottrina e
della esperienza.

2. ~ Il nuovo ordinamento giudiziario è
il secondo punto del nostro piano.

Lei, senatore Terracini, ha detto che la Ma~
gistratura ha ancora l'ordinamento del 1941
con la sola modifica apportatavi dalla legge
Togliatti del 1946. Penso che 'questa sia una
affermazione fatta per puro spirito polemico,
comprensibile solo dal solito punto di vista
dell'opposizione, perchè dimenticare i nume~
rosi provvedimenti che su tale materia si so~
no succeduti dal 1944 in poi significa certo
non essere obiettivi. Basta ricordare le nu~
merose leggi dei ministri Gullo, Grassi, Zoli,
Azara, Di Pietro, Moro per rile,va:rre ,i vari
punti deH'ol1dinamento giudizia:do sui quaE
ha opeI1ato l'az~one di ,tl1asfoI1ffiazione ,per
quanto I1iguaI1da .le ,assunzioni, le pI1omozio~
11i, lo ,sganéiamento dai gradi geraI1chiei (la
nota l1ifiormache era da tanto tempo la,ttes.a),
la distinzione dei magis.trati secondo ,l,efun..
zioni ed infine la composizione nuova dei con~
si,gli giudiziari .e l'istituzione del Consiglio 'Su~
periore. Ricordo ,questa OIperache ha ,inciso
sulla struttura dell'ordinamento giudiziario,
ma dovrei ruIJ!chesottolineare i numeros.i p110V~
vedimenti relativiaJ. trattamento eeonomi'co
dei IMagilstI1ati, che i'0 non elenco perchè 'Sla~
l'ebbe offensivo f'arli presente ,al Parlamento
che li ha approvati.

Come dicevo, la riforma dell'ordinamento
giudiziario si basa su 5 punti:

A) Anzitutto la riforma della legge del
1941. Anche per questo lavoro è stata nomi~
nata una Commissione di studio, la cui attivi~
tà si è di recente conclusa. Abbiamo 'compiu~
to un nuovo e decisivo passo ,perchè questa
volta si tratta di una revisione organica e
non di aggiustamenti frammentari di questo
o quell'istituto.

a) lSi imponeva nel nuovo ordinamento
giudiziario il coordinamento delle norme che
restano in vigore con un nuovo istituto che
non esisteva nel 1941, cioè il Consiglio su~
periore della magistratura. Dovendo essere
trasmessi a tale organo i poteri che gli si
debbono riconoscere, perchè previsti dalla Co~
stituzione, in materia di assunzioni del per~

sonale, di promozioni, di trasferimenti e di
collocamenti a riposo, è evidente che una lar~
ga parte dell'ordinamento giudiziario viene
mutata in funzione a questo trasferimento di
poteri dall' Amministrazione ministeri aIe al
'Consiglio superiore della magistratura. Si è
trattato di un lavoro notevole che è giunto
in porto.

b) Abbiamo poi considerato la neces~
sità di un sistema che preveda la possibilità
di ,coprire rapidamente le vacanze e ciò si
ceroherà di 1)arecon due mezzi: indicendo
concorsi di accesso 'ana ear,riera non .soltanto
per i posti che sono vacanti al momento in
cui si bandisce il 'concorso, ma anche per i
posti che si renderanno vacanti mentre si
esperisce il concorso. In tal modo cerchiamo
di ridurre e contenere le vacanze che costi~
tuiscono invero un inconveniente notevole
per il normale funzionamento della ,Magistra~
tura. Inoltre, il nuovo sistema prevede la mo~
dalità per accelerare le procedure di concorso
in modo da avere più rapidamente a disposi~
zione i vincitori.

c) Le piccole Preture potrebbero essere
dirette anzichè da un pretore titolare da un
magistrato del Tribunatle da cui dipendono,
qualora tl'eseguità degli affari trattati da una
piccola Pretura non ne consigli addirittura
la soppressione. In questa maniera pensiamo
che circa 150 magistrati potrebbero essere
utilizzati in un lavoro certamente più ,pro~
duttivo..

d) Occorre evitare l'inconveniente del
continuo movimento del personale che indub~
biamente causa imbarazzi enormi perchè non
è raro che chi si prende in mano una prati~
ca e incomincia a studiar la, quando è quasi
arrivato in porto deve cambiar sede. Come si
può ovviare a questo inconveniente? Il nuo~
vo ordinamento 'prevede l'inizio dell'anno giu~
diziario ai primi di ottobre; stabili s,ce altresì
che i trasferimenti possano avvenire, su do~
manda e con ,piena libertà, si capisce, soltan~
to durante il periodo feriale, i collocamenti a
riposo avvengano tutti al 31 luglio suc'ceS'si~
vo al compimento del 70° anno ,di età del
magistrato, che i risultati dei ,concorsi per
promozione siano operativi solo al 31 luglio,
di modo che ,si s.appiaa quale sede, con l'inizio
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dell'anno giudiziario, possano essere destina~
ti i vincitori del concorso.

e) Nuove norme sono 'Previste per la
composizione delle sezioni delle Corti e dei
Tribunali.

f) Nuova disciplina viene stabHita per la
composizione delle Sezioni Unite.

g) Più rapida Iprocedura è predisposta
per la revisione delle piante organiche secon~
do 1:emutevoli elsig>enzedeiserv;izi. U neces~
sario ricorso a provvedimenti legislativi in
tale materia ha creato notevoli imbarazzi, e
abbiamo cercato, mantenendo ferme le garan~
zie di inamovibilità del magistrato, di trovare
un sistema maggiormente elastico di sposta~
mento delle pil3!nte organiche, in rapporto ai
bisogni oscHIanti del lavoro giudiziario.

h) Modifiche della categoria dei giudici
aggiunti che, come loro sanno, non ha con~
torni ben definiti.

i) Nuo'Vo sistema di promozione del qua~
le tratterò a parte.

Ringrazio il senatore Massari Iper l'osser~
vazione molto pertinente sulla opportunità di
ridurre i membri dei collegi. Anch'io ero di
questo parere, ed anche in precedenti bilan~
ci ho avuto occasione di sostenere questa tesi.
Direi di essere ancora di questo avviso, ma
mi si è giustamente fatto, presente che, Iimita~
to il numero dei componenti del collegio, si
può ISÌaumentare il numero dei collegi, ma si
diminuisce il numero delle cause che possono
essere portate in udienza da ciascun collegio,
essendo minore il numero dei membri del col~
legio stesso. Quindi, in un certo senso, si ver~

l'ebbe a frustrare, almeno in parte, il benefi~
cia della moltiplicazione dei collegi. La pro~
posta comunque è degna della massima atten~
ZlOne.

B) Funzionamento del Consiglio superio
re. Di fronte alla storia romanzata del sena~
tore Terracini, debbo fissare alcuni dati di
fatto, 'e domando scusa se pecco di immodl')~
stia. Comunque si tratta di legittima difesa.

L'argomento fondamentale su cui insisto è
il seguente (e pregherei il senatore Terracini
di prenderne atto): tutto quanto era nei po~
teri del Ministero e del Governo in materia

di Dons,i,g;lio superiore è stato es,attamente
adempiuto.

Riassumo rapidamente le tappe.

a) Nella primavera del 1958, non più
tardi di un anno fa, abbiamo sbloccato una
situazione che era iin'cancrenita (il te,rmine
non mi sembra esagerato) da otto anni. Cioè
abbiamo condotto in porto l'elaborazione e
l'alpprovazione della legge. Siamo grati al
Parlamento che ci ha aiutato in questa corsa
finale, motus in fine velocior. :Ringrazio il se~
natore Cerabona che con molta cortesia ha
ieri riconosc,iuto i nostri meriti in questa ra~
pida conclusione di un problema ,che, secon~
do quanto risulta dagli atti parlamentari che
tutti possono consultare, impegnava in gran
parte i dibattiti sui bilanci del Ministero di
grazi'a e giustizia degli anni scm-,si.

L!a legge istitutiva del Consiglio superiore,
secondo il mio modesto avviso, che contrasta
nettamente con quanto ha affermato il se~
nato re Terracini, non contiene norme inco-
stituzionali. Lo scorso anno ho avuto l'onore
proprio qui in Senato ,di 'controbattere punto
per punto le obiezioni di in costituzionalità
della legge. Si trattò allora di un discorso lun~
go ed analitico, ,ed ora delv'Odire sempli0emen~
te che non ho nulla da aggiungere a quelle ar-
gomentazioni che mi sembrano ancora oggi
solidissime, anche alla stregua degli studi che
sono stati pubblicati nel corso dell'ultima an~
nata. Nessuna incostituzionalità, ,dunque.
Inoltre, non dimentichiamo che si tratta di
una legge approvata all'unanimità alla Came~
l'a e con enorme maggioranza qui al Senato.
Accennare oggi ~ come ha fatto il senatore
Terracini ~ a riserve mentali su quel voto,
non mi sembra cosa che rafforz,i il presti-gio
di questa Assemblea e del Consiglio supe~
riore.

b) Altra tappa: l'emanazione delle nor~
me delegate previste dall'articolo 43 della
legge istitutiva del COTISlglio,3uperiore. Co~
me loro sanno, l'grti:3olo 43 ddega il Gover~
no entro 6 mesi ad emanare n01:'1nesuIJa di-
sciplina delle operazioni elettorali, delle can..
didature e dei sistemi di votazione (norme
di attuazione, si intende, giacchè il sistema
elettorale era fissato dalla legge) della condi~
zione giuridica dei componenti del Consiglio,
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dell'organizzazione interna del Consiglio e
delle sue attribuzioni relative. Nel termine
dei sei mesi sono state emanate queste norme
delegate contro le quali non è stata sollevata
alcuna obIezione, anche perchè le norme so~
no state elaborate da una commissione di ma~
gistrati.

c) Abbiamo immediatamente bandite ed
effettuate le elezioni dei 14 magistrati previsti
dalla legge che sono stati regolarmente e libe~
ramente eletti. Quanto alle Ipresunte asten~
sioni, di cui il senatore Terracini ha parlato,
devo rilevare che la partecipazione al voto
è stata di gran lunga superiore a quella che
si è avuta in tutte le pre'cedenti votazioni in
seno alla Magistratura, anche per l'elezione
dell'attuale e limitato Consiglio superiore e
di altri organi elettivi. Nessuna contestazione
vi è stata sulla regolarità delle operazioni di
voto che hanno condotto aH'elezione dei 14
giudici magistrati. Anzi il periodico « La Ma~
gistratura» ha avuto parole di grande com~
piacimentoper ques.ta realizzazione che ha
definito storica, che ha soddisfatto senza sol~
levare alcuna obiezione per l'atteggiamento
del MinisterO' o, comunque, del Governo.

cl) Quanto all'elezione dei membri da
parte del Parlamento, io, senatore Terracini,
confermo e sostengo la mia tesi sull'opportu-
nità del quorum elevato (maggioranza di tre
quinti). So che qualcuno fa questione di co-
siJitmzionailità del quorum. È vero che la Co~
stituzione non prevede Il quorum per questo
caso, ma ~ non so se la mia interpretazione
è rischiosa ~ non è detto che anche nei 'casi
in cui la Costituzione non prevede specifica~
mente il quorum, questo ,non possa eSlsere pre~
visto dia una legge. Il quorum può essere Sìpe~
cificamente 'previsto dalla Costituzione per al~
cuni casi, ma non escluso per altri.

N on ho mutato avviso da quando io stesso,
di mi'a inizi~atiiva, Iproposi il quorum nel mo~
mento in ,cui la Camera ~ ne è testimone il
senatore Capalozza ~~ discuteva la legge isti~
tutiva del Consiglio superiore. Perchè? An~
zitutto vi era e vi è 11precedente della Corte
costituzionale. Tra l'altro, se fosse incostitu~
ziO'rua1eil quorum per l'elezione del COlllsi,gIio
supe1riore, sarebbe incostituzionale ,anche il
quorum ,previ,sto non dalla Cort,e costituzio-
nale ma da una legge per l'elezione della Cor-

te costituzionale, ed avremmo incostituziona~
l1tà anche della Corte costituzionale. C'osa
spaventosa! Ma a parlte questo la ragione che
ci !avev,a iThdotto a proporI1e i1 quorum era la
esigenza lasciatemi dire, politica di assicu~
rare una base più ampia per l'elezione di que~
sti membri. Data la natura dell'organo si de~
siderava che questa elezione, come nel caso
delle elezioni dei giudici costituzionali ~ ave~

vamo un così autorevole precedente davanti
~ fosse effettuata al disopra dei partiti.

In rappresentanza del Governo ho avuto
l'onore di partecipare alla riunione promossa
dai Presi'denti del Senato e della Camera,
congiuntamente 'con i capi ,gruppo dei singol~
pa:rtiti, ed ho appoggiato, non presentan~
dOlsiper il momento altra sOlluzione, la propo~
sta di deferÌil1e ai Presidenti delle As!semblee
l'indicazione dei nomi dei candidati, natural~
mente con la precisazione fatta dai partiti
di magg1ioranza, predsaziorne di notevole im~
portanza, che si intendeva rinunciare a tutti
i candidati che erano già stati presentati e
che erano persone ben rispettabili e ben au~
torevoli e che con molta dignità potevano es-
sere chiamate a queHa funzione. Era un mo~
do efficace per spoHticizzare le elezioni.

Inoltre, il Governo non ha mancato di espri~
mere il suo disappunto per le mancate vota~
zioni, e si è augurato ripetutamente che i par~
titi possano trovare una via di superamento
delle presenti difficoltà, perchè noi obiettiva~
mente desideriamo che si arrivi allpiù presto
all'istituzione del Consiglio superiore.

Il senatore Venditti, al quale rivolgo un af~
fettuoso ringraziamento per le parole genti~
li, 'contraccambiando la cordialità nel ricordo
dell'opera comune che abbiamo cercato di
svolgere al Ministero della 'Pubblica istruzio-
ne, quando diceva, e ieri lo ha ripetuto, che la
sua coscienza di liberale era tranquilla nella~
varare con me, ha ora fatto un riconoscimen~
to che desidero sottolineare: il Governo non
c'entra nella questione delle elezioni. Così pu~
re condivido l'opinione espressa dal senatore
Venditti sull' opportunità che, al di fuori di
qui, tutti siano più cauti nel criticare il Par~
lamento, 'e che tutti sappiano ben distingue~
re le critiche che possono essere eventualmen~
te rivolte al Padamento, dalle critiche che
possono essere rivolte ai partiti.
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e) Governo e Ministero esercitano e con~
tinueranno ad esercitare le funzioni che sono
previste dalla legge perchè ~ è una nozione

elementare ~ nessun vuoto vi può essere nel~
l'adempimento dei l1o,stri doveri, a- garanzia
del funzionamento di ,tutti i servizigiudizia.

l'i. Il Consiglio superiore qumdi non è «in
fasce »,come ,diceva ieri il senatare Geraho~
na: ,nan è ancora nato, e ci auguriamo che
nas,caal :più Ipvesto. Appena sarà costituito
avrà tutti i poteri che sono pre'v.isti daUa Co~
stituzione e dwlle leggi. Tutto è già predi,spo~
sto .al Mini.stero per il trasferimento di que~
sti poteri, p'el1sino loatrasformaz.ione della Di~
rezione del persona,le che non avrà p,iù ra~
gione di oonserval1e ta1i norme, perchè i ,suoi
compiti saranno .chiaramente 'Circoscritti nei
limiti costituzionalmente consentiti. Al tra-
monto deUa Dil1eziOlnegenemle de,l pevsonale
devo rivolgere un saluto riconoscente a quan~
ti hanno lavorato in essa, venendo incontro
a tutte le esigenze del g,ervizio e compiendo
per deoenni Hln lavoro che é stato di gene~
mIe soddisfazione. Io mi auguro che anche
l'opera del Consiglio ,superiore, in questa ma~
teria così delicata, possa esseve >coronata da
uguale .sucoesso.

f) NeSlsuna violazione, genatoI'le Termoi~
ni, si è avuta dell'indipendenza della Magi~
stratura. Nessun caso concreto è stato da \;1
citato. D'altra parte, sarebbe semplicemente
offensivo per la Magistr1atura pensare che es~
sa possa tollerare v.iolazioni della sua indi~
pendenza, senza alcuna legittima lagnanza.

g) Inoltre, nessun inconveniente è sta~
to rilevato circa l'ammissione a concorsi sul~
la quale pure si è intrattenuto il senatoreTer~
l'acini. La non ammissione ai concorsi può a\'~
venire soltanto per i motivi previsti ,dall'or~
dinamento giudiziario e dalle leggi, 'come del
resto è 'previsto per qualsiasi pubblico impir.
go. Comunque mai si sono avute esclusioni
per ragioni politiche. Si deve inoltre ricor~
dare ai pochi accusatori che in tale materia
ogni provvedimento del Ministero può essere
impugnato davanti al Consiglio di Stato, ch~
esercita il sindacato d.i legittimità. E non co-
nosco alcun caso di accoglimento di ricorso 'n
materia di esclusione da concorso.

h) Circa l'inamovibilità dei magistrati,
di cui pure il senatore Terracini ha parlato,
a parte che eSlsa si ,consegue non dapo atto
anni ma dopo cinque, è evidente che bisogna
tener conto ,dell'esigenza di coprire le sedi
minori alle quali generalmente sono destinati
i giovani magistrati. Il magistrato, quando
diventa inamovibile non chiede certo il tra~
mutamento a sedi minori e più disagiate.

i) Infine il senatore Terracini haaccen.
nato a tramutamenti in seguito a procedimen.
ti disciplinari. Giò è 'consentito prapria dal~
l'ar,ticola 21 di queUa legge Togliatti de'l 31
mag,gio 1946 che egli ha esaltalto. Se è criti~
cabile la narma, la p,rima responsabilità è di
chi l'ha propos,ta. Ma i.o non 'Critico la nor~
ma: anzi ritengo che Ita,disposizio.ne :sia prlQv~
vida, nat.ura,lmentle ben slapendo ,che lia de'Ci~
sione spetta :a.ITribunale diseiplinare della
Magistrat.ura, e che il tramutamentopuò e's~
s,ere decisa solt.anto per il magistrato che vie~
ne colpito da grave s:~nzione; spesso po.i il tra~
mutamento è richiesta d.al magilstrata punito,
il qua:le ,evidentemente pr'eferisce .cambiare
sede per tuteIare il suo pr:ersltigioche ritiene
compJ'1omesso.

C) C'è molto interesse intorno. al nuovo si~
stema d.i promozione in Appella e III Cassa~
zione, e desidero essere preciso particolar~
mente 'su questo argoment.o.

Dall'ultimo bilancio ottobre 1958 ad aggi,
ritenga che il Ministero. abbia rigorosamente
mantenuto gli impegni che si era assunto. Fa~
rò una breve storia.

a) Nell'ottobre~novembre 1958 abbiamo
eleborato un pragetto nuova, tenendo presen~
te 1'« ossatura fondamentale» dello schema
dell' Associazione nazionale dei magistrati.

b) Il 5 dicembre ~ e ciò viene sempre
dimenticato ~ abbiamo presentato questo
progetto al Consiglio dei ministri. Però nella
discussione che è intervenuta in quella sede,
su mia prapasta si è arrivati >aqueste con~
clusioni: il testo è stato accettato nelle sue
linee generali, salvo revisione di qualche
aspetto particolare; si è affermata l'opportu~
nità di sentire il Consiglio superiore prima
di decidere, data che nel dicembre s,i attende~
va che entra un mese o poco più fasse eletto
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il nuova Consiglia e si considerava atto non
deli0ata far trovMe il Consiglio superiore
di fronte a1 fatto compiuto di un disegno di
legge ,che riguardava materia così importan~
te, pur Isottolineandoche il Consiglio supe~
riore dà semplicemente un parere non vinco~
lante, e che non è neanche obbligatoria la ri~
chiesta del parere a termini di legge. Ma si
faceva riferimenta ad una esigenza di nor~
male delicatezza. Si è detta quindi: attendia~
ma un mese, perchè fra un mese il Consiglio
superiore sarà in funzione e potrà dare il
suo parere autorevale sul nuavo sistema di
promozioni. La prova 'che noi non avevama
nessuna intenzione di prorogare all'infinito
questa attesa eleziane del Consiglia superio~
re si ha nel fatto che nella stessa seduta del
5 dicembre ha presentato un disegna di legge
per la praroga di tre mesi dei cancorsi, in ciò
d'accordo can i maggiari esponenti dell'As~
sociazione nazionale magistrati. Si riteneva
che nel corsa di tre mesi si sarebbe 'costituita
il Consiglio superiore della magistratura e
si sarebbe potuto esaminare rapidamente il
nU070 sistema. Senata e Camera hanna ap~
provato la proroga di tre mesi dei concorsi,
ma hanno anche ,respinto lla propasta Gapa~
lazza per il rinvia a ,sei mesi, di modo che ci
siamo trovati alla scadenza dei tre mesi con
questa situazione... (Interruzione del senato~
re Caruso). L'accordo era per tre mesi ed è
stato il Governo a proporre tale rinvio, te-
nenda presente l'esigenza di non rendere sem.
pre più impacciato con un numero enorme di
wJ:canze i'l funzianamento dei servizi. Comun~
que, la proposta Capalazza è ,stata resp.inta
mentre è stata lapprovata la propost,a per i
tre mesi che noi ,abbiamo pl18Sentato. Ma
anche se si fosse accolta la proposta di p!ra~
roga a sei mesi le ,cose non ,sarebbero mutate
perchè proprio ora dovevamO' bandire icon~
carsi, poichè il Parlamento prima ha rinvia~
to e pai per tre volte non è riuscito ad eleg~
gere i membri del Consiglio ,superiore.

Che cosa si poteva fare alla fine del tri~
mestre di proroga? Ana :Dine del trimestre,
senza un Consiglio superiare funzionante,
senza una nuova legge sulle promoziani gia~
cernte da~ant.i al Consiglio dei ministri in at~
tesa del Conlsiglia superiore, abbiamo dovuto
bandire i 'concorsi, perchè, se non bandivama

i concorsi per l'Appello e la Cas,sazione,
avremmo violato la legge de,l 1952, ,che ci ob~
bligava a bandidi entra .il 1<5 gen[laio, 8
avremmO' vialata la successiva legge che ci
autor>izzav,a alla proroga soltanto di tre me~
IStÌ.Inoltre, avremmo danneggiata gli interessi
legittimi dei concarrenti, ma soprattutto
avremmo danneggi'ata esigenze inderogabili
del buon andamento de,i servizi.

Ora la situazione è in questi termini: l'Ai3~
sociazione nazionale dei magistrati a Bari e a
M'1lanoed in altre riunioni ha espressa il vo-
to che sia approvato il progetto relativo al
nuovo sistema per le promozioni in Appello
e Caslsazione, presc,indenda dal parere, d',aJtra
parte non obbligatorio, del Consiglio supe~
riore che è ancora istituendo. Ho dichiarato
alla Camera che è mio praposito di ripresen~
tare prima delle ferie estive il progetta già
presentata al Consiglio dei mini1stri, intro~
ducendo quelle V1arianti che sono suggerite
da nuove lconsiderazioni e dai dibattiti che
si sono avuti in questi ultimi mesi. Vorrei
però pregare il Parlamento di essere obietti-
vo e coerente, cioè di non rimproverare da~
mani il Governo di non avere atteso il Consi~
glio superiore prima di presentare alle Ca~
mere il nuovo progetto e di averlo fatto tro-
vare di fronte al fatto compiuto della presen~
tazione di un disegno di legge. Questo disegn0
di legge è so'llecitatocan urgenza dall' Asso~
ciazione nazionale de'i magi striati, è stato
pressantemente sollecitato dalla Camera, è
sollecitato oggi dal Senato. Quindi questo Jj~
segno di legge noi la presenteremo subito,
praprio per dare soddisfazione a queste solle~
citazioni che delibe:ratamente prescindono da
ogni attesa del parere del Cansiglio superjo~
re che ha ancora difficoltà a venire alla luce.

Qual'è la sostanza della nostra proposta
definitiva sulle promozioni? Prima caratteri~
stica del nostro progetto è l'abolizione del
concorso per titoli. Non condivido tutte le
critiche 'che qui si fanno al sistema dei con-
corsi per titoli considerato indipendentemen~
te dal mondo giudiziario. Per esempio le
cattedre unversitarie sono coperte per mezzo
di concorsi per titoli e sarebbe ridicolo un
qualunque altro sistem.a, come quello dell')
scrutinio adattato in :a,ltri mmi dell' Ammini~
strazione. Però riconosca ormai per esperien~
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za dirretta, e per valutaz10ni anche storiche
dei vari sistemi di concorsi per promozione
che si sono succeduti negli ultimi 50 anni (e
non sQlnop0'chi), che il s,istema dei c0'ncorsi
per titoli per le promozioni in Appello e in
Cassazione non è certamente idoneo a quella
selezione obbiettiva che tutti desiderano e del~
la quale ho già altre volte parlato. Ciò non
significa però che poslsaessere integralmen~
t,e condivilsa l'opinione di coloro che pensano
che in questi anni, essendo stato adottato il
s,i,sterna dei concor,si per tibo>Il,siano arrivati
in Corte d"appello o in Corte di calssazione
magistrati ,che non erano degni di arrivarci.
Io dico che ne erano degni e che quindi non
mi sento di offenderli e squalificadi perchè
sa.lirono 'alle funzioni superiori con un ISIste~
ma che può essere discuss,o, oppure abban~
donato in vista di un ,sistema migliore più
selettivo e più equo per i magistrati, iSia del
centro che deUa penferia, SIa per quelli che
possono coltivare meglio gli studi, sia per
quelli ,che compiono il loro dovere elaborran~
do con serenità le loro sentenze.

Il nuovo sistema prevede le promozioni per
due vie: per scrutinio selettivo con varie
qualifiche; impromovibilità, rinvio al succes~
sivo scrutinio, ,promozione per merito sem~
pUce, promozione per merito distinto, promo~
zione con particolare idoneità. In tal modo vi
è un'articolazione interna allo scrutinio, e lo
scrutinio non si riduce semplicemente a una
serie di promozioni automatiche in base ai
rUQllidi anzlÌ'anità, con pericolo di eccess,iv0'
invecchiamento della 'categoria di magistrati
addetti alle funzioni superiori. Se a tutti de~
ve essere assicurata la normale carriera at~
traverso lo scrutinio, conviene pure favori~
re anche la più rapida possibilità di utilizza~
zione degli elementi migliori e più qualifi~
cati e a que,sto fine mira la seconda via delle
promozioni, quella 'con concorso con esami
scritto e orale, quindi senza akun riferimento
ai titoli. Però, ed in questo particolare si ca~
ratterizza meglio la nostra proposta, l'esame
scritto ed orale deve riguardare materie at~
tinenti all'attività del giudice, cioè sentenze
e requisit0'rie, senza costringe,re i magistrati,
uomini maturi e già Siperimentati in delicate
funzioni, a dover rispolverare i manuali o le

istituzioni, materia questa da lasciare ai gio-
vani delle facoltà di giurisprudenza.

Poichè si è qui parlato dell'attività dell' As~
sociazione nazionale dei magistmti, 'SI è cer~
cato dall'opposizione di stimolare artifkiose
polemiche tra il Ministero e 1'Associazione;
debbo dare atto che Il lavoro preparatorio del~
le nuove leggi è compiuto in piena collabom~
zione con l'Associazione dei magistrati. Pro~
prio la riunione di Bari, che la sinistra ha qui
citato in senso polemico contro il Governo, si
è conclusa con telegramma del 5 aprile dél
1959 ~ ,che CIto,perchè ,pubblkato dalla stam~
pa ~ in cui il presi.dente Chiepp'a diice: « Rin-
grazio cortese comunicazione relativa dise~
gno di legge sulle promozioni ed esprimo la
grata soddisfazione magistratura associata
per opera realizzatrice sue aspirazioni ». C'è
poi una lettera, che è stata pubbl,icata, del
presidente dell' Associazione magistrati in da~
ta 2 maggio 1959 in cui è detto: «La magi-
stratura riconosce l'opera realizzatrice del
Ministro nelle sue tappe relative alla tredi~
cesima mensi11tà, alla legg,e per la .costi.tuzio~
ne del Consiglio superiore della magistratura,
all'adeguamento delle pensioni, 'all'estensione
dei miglioramenti economici dei dipendenti
statali, agli scatti periodici illimitati. Cono~
sce gli altri provvedimenti che sono allo stu-
dio ed è grata a Vostra eccellenza ».

E proprio la riunione :di Milano, di cui ha
parlato con tanto fervore il senatore Terra~
cini, si è conclusa con questo ordine del gior~
no del 1 giugno 1959: « Il Comitato dei ma-
gis.trati milanesi, avutaconos,cenza deIl:a re~
cente comunicazione data dal Ministro Guar~
dasigilli al Presidente dell' Associazione na~
zionale magistrati circa il suo fermo propo~
sito di presentare, prima delle ferie estive,
uno schema di legge sulla riforma del siste-
ma delle promozioni, prende atto de1le inten~
zioni manifestate ,dal Ministro di grazia e
giustizia, cui rinnova l',i,stanza di uniforma,re
il ,predetto schema di legge ai voti ripetuta~
mente espressi dalla Magistratura associa~
ta ». Questi sono i fatti, queste sono le parole
che ho dovuto citare per respingere gratuiti
giudizi dell'opposizione.

D) La riforma dell'ordinamento giudizia.~

'l'io prevede quelsto punto: l'aumento degli or~
ganici.
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È inutile insistere su argomenti a favore
di questa tesi, che credo sia ovvia. Bastano
solo alcuni dati statistici.

La prima legge organica sulla Magistratu~
l'a, quella del 1865, prevedeva 4020 magistra~
ti. Dopo l'unificazione, nel 1871, i magistrati
vennero portati a 4905. Con aumenti succes~
sivi, e ricordo in maniera particolare la leg~
ge 27 dicembre 1956, il ruolo dei magistrati
è arrivato a prevedere 5703 posti di organico.

È evidente che basta questo raffronto per
rendersi conto che III questo campo bisogna
avanzare in maniem spedita. ,sottolineo que~
sta esigenza peI1chè nell'altro ramo del Par~
lamento non sono mancati coloro che, basan~
dosi sulle statIstiche degli affari giudiziari,
hanno manifestato qualche parere discorde.

Plerchè aumentare i posti di ruolo? Anzitut~
to perchè ci troviamo di fronte ad un aumen~
to della popolazione, veramente sostanziale:
dai ventisette milioni del 1870 siamo arrivati
ai quasi 50 milioni del 1959; quindi, nel 1870
avevamo 'Un ma:gistralto ogni ,5.,500 abitanti,
nel 1959 abbiamo un magistrato ogni 8.600
abitanti.

In secondo luogo, è ovvio dirlo, è aumen~
tato il rlitmo degli affari e delle relazioni giu~
ridiche: la vita è divenuta più vorticosa.

In terzo luogo c'è l'aumento della normati-
vità, non solo per l'aumentato intervento del~
lo Stato nel regola:re ,rapporti cheelrano 1a~
sciati alla disciplina privata, ma anche in ra~
gione di situazioni completamente nuove; ba~
sti pensare all'enorme sviluppo del diritto del
lavoro e delle assicurazioni, ed alle norme re~
lative alla circolazione, eccetera.

In quarto luogo, si è avuto un progressivo
aumento della sfera di competenza della Ma~
gistratura alla quale sono affidate attribuzio~
ni che talora vanno al di là dei normali eom-
piti istituzionali.

Va rilevato, infine, un più accentuato orien~
tamento del diritto ~ anche in applicazione
dei principi costituzionali ~ nel senso di una
maggiore garanzia dei diritti individuali. La
accresciuta garanzia reca come conseguenza
un inevitabile appesantimento delle procedu~
re, e quindi un'ulteriore complicazione della~
voro.

Di fronte all'aumento del lavoro giudizia~
l'io non ci sono, per ora, che due rimedi: ri~

durre gli inconvenienti derivanti dalle troppo
lunghe vacanze e aumentare i ruoli, senza
compromettere la selezione qualitativa a ga~
ranzia del prestigio dell'istituzione. Credo che
tutto il Par lamento in ciò sarà concorde.

Per fortuna le nuove energie giovanili non
mancano. Cito solo due dati relativi agli esa-
mi di concorso per uditori giudiziari; esami
difficili, come loro sanno. Nel concorso in via
di espletamento per 100 posti, ben 673 han-
no portato a 'compimento le prove scritte;
nell'altro conCQirsoche è stato :bandito iIlel,gen~
naia :scorso, per 157 posti, abbiamo avuto
3115 concorrooti. Ciò 'conferma che la ca,r-
r1em è sempre ambita, che ci Isonoorttimigio~
Viani, che cerchiamo di conQisc,ereuno ad uno
IlJei 'cOll'sidi iperfezliQinamento iCiheogni lanno
tenilamo a Roma 'PelI'uditori ,giudizia,ri.

L'impegno ad aumentare gli organici non
è solo un impegno del Ministro della giusti~
zia; è un impegno che da questo banco del
Governo si è assunto il Presidente Segni. Scu-
si, senatore Plcchiott,i, Iseben rieordo, quando
il Presidente ,segni, leggendo in Senato le di~
chiaraziorri ministeria1i sul programma di
Governo, disse che pelI'la Giustizia si p'ros,pet~
tava un « aumento degli organici» lei inter~
ruppe il Presidente dicendo: «ma è tutto
qui? ». Forse poteva sembrare poco ma non
era quella la sede per programmi analitici.
,C'IÒche importa è ricordare che il Governo,
esponendovi il ,programma sul quale vi chiese
la fiducia, si impegnò all'aumento del numero
dei magistrati.

Ed anche su questo tema vi è stata un'op-
portuna osservazione del senatore Massari:
aumentando il numero di posti messi a con~
corso per l'accesso alla magistratura, aumen-
tate le reclute ma non aumentate i capitani,
i colonnelli, i generali. L'osservazione è per~
tinente ma la nostra proposta prevede un
aumento anche nei gradi superiori e uno
scorrimento della carriera. N on ci limitere-
mo ad allargare il piedistallo, e per conserva.
re armonica e senza strozzatura la piramide
della progressione in carriera, stabiliremo
un aumento anche nei gradi medi e superiorI
agevolando le promozioni. È vero che nulla
si crea e nulla si distrugge; tutto si trasfor~
ma esi possono porta,re più rapidamente a
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gradi supe'rlori magistrati i quali avrebbero
dovuto attardarsi di più in funzioni inferiori.

Apro una piccola parentisi storica per pre~
c,i'sare che non '.Son'Ù'd'accordo ,con ,il sena~
tore N encioni sul raffronto che egli ha fatto
con il numero di magistrati nei Paesi anglo~
sassoni. È un parallelismo artificioso: in In~
glrilterra vige un diritto consuetudinario, non
c'è codificazione rigida, è molto sviluppata
l'ol1alità del dibattimento, non vi è obbUga~
torietà di motivazione della pronunc,i,a, e lei
sa quanto pesa sul lavoro del magistrato ita~
liano Ia motivazione. Il sist'ema ingle:se è
quiJndi radiealmente ,divers,o da queIlo dei Pae~
si Latini dove vi è i,l 'culto della c,odifi,cazi,one,
dove ,la olr'aIità e piuttosto fittiz,ia (anzi il
professar Gal'ne1lutti dice paradossa,lmente che
è inels,i1stente) dove la pr:onunÒa deve essere
motivata dove ai giudid vengono iathibuiti
~ 'a differenza di cliò ,che acaade in altri
Paesi ~ fUillz.ioni sempre :nuoV'e previste da
leggi nuove, funzioni che talora esulano dalle
funzioni istituzionali.

Per questo complesso di ragioni ~ che ora
il tempo non mi permette di sviluppare ~

si può concludere che i due sistemi proces~
suali non sono raffrontabili.

E) La revisiO'ne dene circoscrizioni è l'ulti~
ma punto del nuovo ordinamento giudiziariO'.
La CQmmissione, presieduta con tanta soler~
zia dal nostro collega Zelioli, è lal lavor,o. La
delega scade nel gennaio del 1960 ed io mi
auguro che anche in questo campo il ritmo
del lavoro sia in f~ne velocior, si possa cioè
'profittare efficacemente delle PQssibilità of~
ferte daUa delega, nei limiti e secondo i chia~
l'i ed opportuni criteri fissati dalla delega
stessa, per arrivare ad una organica revisio~
ne delle circoscrizioni che difficilmente si po~
trebbe realizzare con Iprovvedimenti autonomi
al di fuori della delega.

A questo prorposito debbo dire al senatore
Ottolenghi, il quale ha presentato un ,ordine
del ,giorno ,per ,chiedere l'istituzione di una
sezione di Corte di ,appello a Parma, che il
Ministero in ,linea generale, non è favore-
vQle alla mo},t,i,plicaziOlnede~liaJti uffici giudi~
zÌ!ari; ,inO'ltre nQn si può dimentica,re che il
funzionamento deUe seziom.inom.è stato sem-
pre soddisfacente, almeno slecondo quant,o l'i-

vela l'esperienza del pas1s,ato. Comunque la
delega ci autol'izzla so1t,anto ana revisione del-
le circoscrizioni esistenti, e non a:l1'istituz,io~
ne o alla ,soppressione dI Corti d'appello o di
sezIOni di Corti d'appello. A termine della de~
lega PQssiamo soltanto istituire o sopprimere
prelture; perciò se clisi volesse incamminare
sulle strade indicate dal senatore Ottolenghi
bisQgnel1ehbe r:ic'Orrerie ad un provvedimento
legiislativo autonomo.

Posso ,dare ampie assicurazioni al sena~
tQre Angelilli per quanto riguarda gli uffici
grudizian di Civitavecchia e Tarquinia. As~
sicuro 'pure il senatore Barbaro, il quale, con
argomenti efficaci, ha difeso la sua tesi rela~
tiva alla situazione di trihunali di Palmi e di
Locri; malgrado il parere sfavorevole espres..
sa dalla Commissione consultiva prev;ista dal~
la legge delega, riesamineremo il problema e
lo sottoporremo al ConsiglIo dei ministri il
quale farà le valutazioni del cas,o.

Analogamente, per quanto riguarda l'ordi~
ne del giorno dei senatori Gornaggia Medici,
Piasenti e Dardane1li relativo all'Istituzione
di una seconda sezione presso il Tribunale
di Monza e di una Pretura a Sesto ,san Gio~
vanm, posso precisare che ciò rientra nello
ambito della revisione delle circoscrizioni, e
non mancheremo di considerare 'attentamen~
te quanto è detto nel.l'ordine del giorno.

3. ~ Il terzo punto del nostro piano ha per
oggetto il nuovo regO'lamento carcerario.

È già ultimata l'elaborazione di tale rego-
lamento 'per orpera solerte della DireziQne ge-
nerale ,degli IstItuti di prevenzione e di pena,
che ha largamente studiato O'gni aspetto del
problema tenendo presente i princìpi co:sti~
tuzionali e le esperienze di altri Paesi.

Gli scopi sono chiari: umanizzazione della
pena (che 'però deve restare espiazione) ed
accentuazione del suo carattere rieducativo
al fini del reinserimento dell'individuo nella
società. I mezzi per raggiungere questo sco-
po sono due: lavoro e scuola. Tutto il resto
è accessorio.

Mi permetta il senatore Ottolenghi di non
condividere la sua definizione del carcere in~
teso come «università del delitto ». È una
vecchia definizione che vorremmo sepolta e di~
menticata. N ai intendiamo il carcere non
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o'Omeuna « università del delitt'O », ma 'come
una scu'Ola di avviament'O al rispetta della
legge e un 'c'Ors'Odi qualificazi'One m'Orale e
pr'Ofe1ssionale. Una scu'Ola per quant'O m'Ode~
Seta,che si sforzi di ,~wvia,re al recupero ea~
l'Ora che c'Orr'Onail peric'Ol'Odi essere perduti
per la vita di una s'Ocietà sana.

Conc'Ord'Ocan il senat'Ore Massari cir,ca la
situazi'One di certi carceri mandamentali. De~
v'Oinvece c'Onfutare ciò che ha riferita il se~
natore M,a;Seslaridesumendol'O da quakhe 'gi'Or~
naIe, ,oirca le parole che avrebbe detta il
pubblica minister'O della Corte di assis'e di
Firenze in merita al pracessa ggidi. Secanda
quanto si afferma, il magistrat'O avrebbe det~

t'O che nan si era patuta ,flare una 'indagine
perchè mancavana 70 mila lire. Anch'ia, im~
pressi'Onat'O per aver letta questa natizi'a nei
gi'Ornali, ha subita assunta infarmaziani di~
rette sull' episodi'O, ed ha avuta una netta
smentita. Il pubblica minister'O n'On dislse
mai quella frase pubblìcata dai giarnali, fra~
se, ,che del resta, di pe,r sè appaI1e veramente
ridkola in quanta n'On sa carne si passa rite~
nere che occorrana 70 mila lire per cerca,re
in un pazza il ca,ltell'Odi un assassina. L'au.
t'Oritàgiudiziaria ha i mezzi idanei a sua
dispasiziane ed i'On'On veda can quale crite~
ria Isi poteva par:lare di una spesa di 70 mila
lire per eff'ettuare quella ricerca. Quindi si
tratta di mere invenzi'Oni.

Condivida quant'O il senatare Carnaggia
Medici dice nel sua 'Ordine del gi'Orn'Oa pra~
pasita della stampa p'Ornagrafica e della mon~
danità Icarruttrice. Anche can il Ministra del~
!'interna cercherò di vedere quell'O che si può
predisparre in c'Onsideraziane delle situazi'O~
ni nuave che si sana create in questi ultimi
tempi d'Op'Ol'entrata in vigare della legge
Merlin.

Così c'Oncard'Opienamente can quanta ha
detta il senatare Massari sull'opera di,strut~
t,iva degli Ispetta1coli,can i rilievi del senat'Ore
Angelilli ,sulla necessità di sistemare il ser~
vizia degli assistenti saciali, specialmente per
i min'Orenni.

Senat'Ore Terracini, sana d'accard'O: syi~
luppare il lavara nelle carceri. Però varrei
che lei, c'Onsiderand'O i dati statistici che ha
citati nell'altra rama del Parlamenta 'e che
sana pr'Ont'Oa ripetere qui, ric'Onos,cesse che il

lavar'O carcerari'O nan ha mai avuta un'O svio
lupp'O c'Osì vasta carne 'Ora. E questa lav'Or'O
sarà ulte!rÌormente sviluppata; è nostra fer~
ma prop'Osit'O.N'On siam'O quindi 'più ai tempi
dei « Piambi » nè della « Spi,elberg » nè delle
pagine de «Le mie, prigioni»: tutta questa
appartiene al passata, e r1iferirl'Oal p,resente,
come ha fatta il senatar:e Terradni, signifi~
ca abbandona,r1si ad una letteratura romanza~
ta. A me interessa l'aggi e il d'Omani; a tutti
n'Oi deve interessa,re l'oggi e il d'Omani.

Desidera, Isenat'Ore Terraoini, ringraziarla
per l''Obiettiva dichiaraziane da lei rilasciata
al diretta re ,del penitenziari'O di Parta Az~
zurr'O, d'Opa avere effettuata una visit,a in
quella stabiliment'O venale. Lei ha ric'Onosciu~

t'O nella dichiaraziane scritta ,che i sistemi
sana cambiati e che ci si è messi per una via
nuava; che è quella che nai intendi ama per-
carrere. E per quant'O riguarda la sentenz'1
di Milan'O citata dal senat'Ore Terracini, ric'O~
nasca che c'Ontiene asserziani gravi. Me ne
renda canta, ed ia steSes'Oha chieSet'Oc'Opia
della sentenza pubblicata per rendermi diret~
tamentec'Ont'O di ciò che vi era 3Jsserit'O. Si
tratta della sentenza a carica di Pazzi Luigi
imputata di calunnia, e riguarda il tratta~
menta che ,egli 'avrebbe avuta ~1.'ellla,ca,sa pe~
naIe di Parta Azzurra. Ha letta can malta
attenziane la m'Otivaziane. Mi permetta però
il Senata di n'Onesprimere alcun giudizi'O su
una sentenza che nan è passata in giudicata
elssenda stata interp'Osta ric'Orsa da Iparte del
pubblica ministero. Quand'O si avrà una sen~
tenza definitiva si 'p'Otrann'Ovalutare i fatti
che nella 'sentenza definitiva pro veritate ha~
bentur. Nel fr1attempa accerterò per laltre vie
la c'Onsistenza 'Omena del rigare carceraria
denunciata dal s,enatare Terracini.

Accetta 1''Ordine del 'gi'Orno del senatare Ot~
t'Olenghi per assicurare maggi'Ori mezzi assi~
stenziali ai dimessi dal carcere; e aceett'O
l'ordine del gi'Orn'O del senatore Terracini,
che chiede di destinare quanta può essere l'Ie~
cuperato in seguita all'amnistia, del capit'Ol'O
delle spese destinate al manteniment'O dei
carcerati per dev'Olvere tali st3Jl1ziamenti re~
sidui ad 'Opere di restaura e di migli'Oramen~

t'OdeUe carceri. N'Ons'Ose le min'Ori 'spese ,sa~
rann'O notev'Oli, n'On perchè n'On sian'O ampi
i benefici dell' amnistia ma perchè noi sap-
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piamo che cosa avviene nei mesi immediata~
mente successivi.

.

4. ~ Nel quarto punto del piano di rinno-
vamento delle istituzioni giudiziarie si preve~
de uno sviluppa dell'edilizia giudiziaria e car~
ceraria. È inutile che ricordi i palazzi di giu~
stizia che sano stati inaugurati negli ultimi
tempi, dal grandiaso palazzo della Corte di
appello di Palermo, alla nuava sede inaugu~
rata ieri dal Presidente della Repubblica del
Tribunale di Pescara. Altri lavari sona in
programma ed altri ,stanna ,per essere ulti~
mati.

Praseguirema quest'opera di migliaramen~
to dell' edilizia giudiziaria; però dica sincera~
mente al Parlamenta che se dabbiamo fare
una graduataria di priarità e di urgenza
:mtendiamo dare Ia precedenza all'edilizia car~
ceraria, dato la stata di particolare bisogno
in cui si trova. (Approvazioni). Stamane, pur~
troppo, non sono in grada di parlare di cifre
e passo dare salo degli affidamenti. Aggiun~
go però che non ,si tratta di affidamenti vaghi
o di ,promesse generiche e che proprio fra
qualche giarno ~ in relaziane al nuovo pre--
stito ,.......... si avrà la canferma cancreta che su
mia iniziativa il Gaverno ha destinata una
samma consistente praprio all'edilizia carce.
rada, al di fuari dei narmali oneri di bilancia.
(Applausi). Nessuna buana accasiane ci la~ :

sciama sfuggire per rinnovare efficacemente
l'edHizia Icarceraria.

Sana d'accorda can il senatare Venditti
circa la gravità del problema del palazza di
giustizia di Napoli. Mi recai appasitamente
a Napali, e ho vista i pragetti, ed ha parlata
can magistrati ed ingegneri; ma, ,purtrappa
allara nan siama riusciti a venire a capa di
nulla. Mi augura che ara passiama arrivare
a sblaccare questa situazione, e posso tuttavia
assicurare il senatare Venditti che ci mette-
remo il maggiare impegno pas,sibile. Per il
nuovo palazza degli uffici giudiziari di Ra~
ma ~ di cui si interessa il senatare Ange~
lilIi ~ POSISOdire che fartunamente i lavori
preparatari sona già avanzatissimi; al se~
natore Cerabana assicuro l'interessamenta del
Ministera per gli edifici giudiziari ,di Melfi,
Matera e Potenza.

5. ~ Le nuove leggi organiche sulle pro~
fessioni sano il quinto ed ultimo capitalo del
nostra piana d~ lavaro.

La nuava disciplina della prafessiane fo~
rense è già in discussione davanti a voi. Vai
sapete come questa legge, alla cui elabarazio~
ne ha data un oantributa casì efficace il Pre~
sidente De Nicala, nan salo viene incontra a
delle aspiraziani degli avvacati, ma afferma
in maniera rigorosa il princìpia dell'autano.
mia dell' ardine. Il Gaverna ritiene di essere
riuscita a superare difficoltà anche di natura
costituzianale per garantire in mada assaluto
l'indipendenza della funzione del difensare.

Oppartunamente il senatare Dardanelli, rl~
valge l'appello: valarizzate la difesa! Noi
sentiama il davere di valorizzare la difesa
ma ad una condiziane precisa: tenere distjn~
ti in maniera chiara i due pali della dialetti.
ca processuale, il difensare e il giudice. Guai
se creiamo canfUisiane con quei termini
così oscillanti che ha usata il senatare Dal'-
daneIIi, il quale pensa quasi ad una specie di
fusione che patrehbe candurre ad una canfu~
sione fra l'attività del difendere e quella del
giudicare. Ora, pur ricanascendo che la Co-
stituziane stessa prevede l'ammissiane di av-
vacati nella magistratura a determinate con~
diziani, canviene anche rilevare che si tratta
di una situazione anomala rispetta alla radi-
cale distinziane della funziane del difensore
e di quella del giudice. Diversamente, si sop-
prime la dialettica 'processuale" con grave
danno della verità e della giustizia.

Informo il senatare Angelilli che il nuovo
aI1dinamento della professiane di giarnali3ta
è :pranta. C"è stata sola una fase di arrest,)
,dapo il convegna di Ischia, nel quale ha par.
Iato illustranda alcuni principi fondamenLali
dell'ordinamenta. 'Si daveva concretare una
iniziativa nuova,ciaè l'istituz,ione di seziani
specializzate delle giurisdizioni ,competenti a
giudicare le cantroversie relative all'ammis-
sione e cancellaziane dall'albo e alle sanzioni
disciplinari. Siccome si tratta di organi giu~
risdizianali nuavi, ma previsti dalla Costitu~
ziane e compatibili con il principia dell'unità
della giurisdiziane, abbiamo davuto sottopar~
re la proposta ad un attenta elaborazione.

Sono lieto che sulla disciplina della profes~
siane del nataia si ,sia insistito nel CODSOdi
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que.sto dibattito. Assicuro nella maniera più
precisa il senatore N encioni che farò un'in~
dagine approfondita sulla questione di Milano
e non appena avrò tutti gli elementi sarà
mia cura comunicare le conclusioni. Accetto
l'ordine del giorno del senatore Nencil)ni
circa le iniziative che non rientrano nelle
competenze del Mi'nistro, facendo riserva
sulla determinazione dBi limiti di tale ,com~
petenza. Accetto ugualmente l'ordine del
giorno dei senatori Tessitori e Cemmi, assie~
me a quello del senatore N encioni, relativi
alla questione dell'ordinamento della profes~
sione di notaio e alla disciplina dei protesti
cambiari.

Circa gli argomenti che interessano i no~
tai, devo informare il Senato che ho avuto
il p,racere di avere lo scorso melse colloqui
interessanti con i senatori Tessitori, Cemmi,
Tartufoli, con l'onorevole Concetti e con gli
autor'evoli membri del Consiglio nazionale
del N otariato, che colleghi ,parlarnentari
hanno avuto Ia cortesia di accompagnare al
Ministero. Essi mi sono testimoni di quanto
in quelle occasioni ho detto e di quanto ho
ribadito al Congresso nazionale dei notai che
si tenne un mese fa a Cagliari. Mi sono im~
pegnato su tre punti: 1) istituire una com~
missione mista per la revisione della legge
organica sul notariato, che 'poi ~ secondo
quanto ha detto stamane il senatore Cemmi

~ non sembra sia conside,rata così invecchia...
ta ,come iSi ritiene, ma che comunque dobbia~
ma organicamente rivedere; 2) difendere le
funzioni del notaio contro queUa che è stata
detta «l'invadenza della pubblica Ammini...
strazione »; 3) presentare un dis.egno di legge
che disciplini il servizio dei protesti e che
sia ispirato a quei criteri che ho avuto l'ono...
re di illustrare al Congresso di Cagliari e
che si possono così riassumere: 1) il notaio
può provvedere ,alla presentazione del titolo
mediante un fiduCÌiario. 2) Sulla base delle
statistkhe annuali dei protesti cambiari, il
Pres.idente del T'ribunale e il Presidente del
Consiglio notar:ile si accordano per stabilire
il numero complessivo dei fiduciari neces'
sari. 3) Il Gons'iglio notariJe ripartisce i fi~
duciari tra i singoli notai in rapporto al vo..
lume del loro lavoro. (Approvazioni).

È necessario uscire subito da una situazio~
ne di grande incertezza, di oscillazione in ma...
teria così delicata, e ,dobbiamo metterci su-
bito per questa via. Il iprovvedimento è già
pronto. Nessun pregiudizio, desidero sotto...
Jinearlo, vi de,ve essere per l'attività che in
materia di protesti cambiari è attualmente
svolta dagli ufficiali giudiziari. Colgo infine
l'occasione per ringraziare i notai 'per le pa~
role cortesi ,che eSlsi hanno avuto per me.

La mia esposizione è terminata e credo,
sulla base dei miei appunti che hanno guidato
il mio di,scor,so che non ho potuto saive,re,
di aver risposto alle queiStioni che mi furo...
no poste.

ISe mi si concedono ancora cinque minuti,
vorrei accennare ad alcune questioni fram...
mentarie affacciate in questo o ,quel idis.corso,
sulle 'quali può essere utile precisare il punto
di vista del Ministero.

Innanzitutto sono in debito di alcune ri.
sposte al senatore Sansone. Anche lei, senato-
re Sansone, ha detto che i magistrati legife.
rana e non interpretano. Ho già risposto qui
come alla Camera e mi auguro 'che la su~ ac~
cusa, che la sua espressione circa i magistrati
che «hanno stracciato la legge» sia andata
oltre le sue intenzioni. Lei ha però citato due
casi ed io ho il dovere di un chiarimento.

A Torino, dopo l'approvazione dell'articolo
72 del Codioe di procedura civile si sarebbe
avuta ~ secondo la sua denuncia ~ una si-
tuazione contraddittoria, perchè la Corte di
Torino oI1dinò, in ma,teria ma.trimoniale, una
tras.crizione con ordinanza e non con senten-
za, mentre la Cassazione ritenne che il prov~
vedimento di tale natura ha la natura di una
sentenza. Ora, la giurisprudenza consolidata
(purtroppo ho capito nel corso di questa di...
scussione che l'a.ggettivo «consolidata» at...
tribuito al sostantivo « giurisprudenza» non
ha tura buona stampa) 'r:itiene che per giu
diicare il contenuto di un provvedimentO' ~

sia decreto, ordinanza o sentenza ~ sideb...
ba 'avere rigual1ào non 'aHa fmma ,e,sterna
del provvedimento stesso, ma al contenuto
intrinseco dell'atto. IdentÌ'ficando la natura
di un pr,ovvedimento, la Cassazione assolve
il suo ,compito. D'altra parte il senatore 8an~
sone mi insegna che, in virtù dell'articolo
111 deUa Costituzione, 'contro le ,sellibenze
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emesse dagli organi giurisdizionali ordinari
è ammesso ricorso per violazione di legge.
Per esempio la Cassazione ha riconosciuto
-~ e cito un altro caso ad abundantiam ~

che ha contenuto di sentenza, 'e pertantO' è su~
seettibile di ricorso per violazione di legge,
il provvedimento emesso dal Presidente del
Tribunale sugli onorari degli avvocati.

Il senatore Sansone ha poi ricordato una
situazione che interessa San Marino. È noto
che tra .l'Italia e ,san Marino esiste una c()n~
venzione stipulata il 311maggio 1939, e mo~
dificata successivamente nel 1946 e nel 1952,
sull'esecutorietà delle sentenze di ciascuno dei
due Paesi nell'altro. La Cassazione, nel caso
citato dal senatore Sansone, ritenne che il
giudice italiano, che rende esecuti.va in Ita~
lia una decisione emessa dal giudice di San
Marino, può cont,rollare la reale ,sussistenza
della situazione di fatto in ordine alla resi~
denza, essendo. gue,sto il presupposto cui è
collegata l'insorgenza della giurisdizione del
giudice straniero. Anche ,questo non è legife-
l1are, non è «stra,cciaI'le ,le ,leggi ».

Tnoltre,anche se IPUÒ'sembra,re o.vvia, se~
natore Sansone, ribadisco che siamo. sempre
cantrari ana sua proposta di legge relativa
al piccolo 'divorzio. Il Governo è di p.arere
nettamente contrario, e si opporrà decisa~
mente al suo progetto quando verrà posto
in discussione. Lei ha citato ~ circa il ca-
sidetto 1« piccolo divorzio» ~ l'orpinione
espressa dal Pil'o.curatoI1e genera,le della Gar-
te di appeUa di Trielste nel discarsa per la
inaugurazione dell'-anno giudi'ziario; è una
opinione assolutamente personale. ,Potrei ci~
tarle i disoorsi di ,aIrtri P:rocurato,ri .generali
di Corte d'appello che hanno espresso. opi~
nioni personali diametralmente opposte. N on
saltanta per il matrimanio cancardatario è
ovvia la nostra opposizione al «piccolo di~
vorzia »,es,sendo l'indi,slsolubilità dI tale ma~
trimonio legata al carattere sacramentale del
matrimonio. stesso, ma la nastra oppasiziO'ne
si estende anche alle praposte di annullamen~
to di matrimania civile per i due casi che si
usano. citare, ciaè il casa di grave candanna
(nan patrà più rif'a,rsi il easo dell'ergasta-
la se sarà accolta la nostra pro.posta di libera~
zione candizianale degli ergastalani, in ragia~
ne della quale l'erg~astolo. non è più neeessa~

riamente perpetua) o di malattia inguaribile.
.Anche per quest,i due c,aslimai daremo. l',ap~
paggio. ad una proposta che preveda la pas~
s:Ìibilità del sedi'oente «piccalo divo,rzia ».

Anche in materia di separazione fra co~
niugi nan vediamo. l'esigenza di una modifica
del nostro sistema. Ho letta attentamente nel
Quotidiano <.<La Stampa» quell'articalo del~
l'attimo. magistrato. Emilio. Germano. di Ta~
rina che Usenato.re Samsone ha dtato. Dica
la ve:dtà: nan vi ha tra~ata nuUiache nan
si Ipossa fare 'alla Rtregua della legislazione
vigente in mate:da del manteruimento del ca-
niuge. Il coniuge separata può rinunciare al
mantenimento. Per quanto riguarda il resto,
si tratta anche qui di un 'parere persanale
dell"autore dell'articola, parere che personaI~
mente non condivido. È praspettata npotesi
dell'impunibilità penale ,per il delitto di adul~
teria e di cancubinata in regime di separazio~
ne consensuale. Carne si determina l'esistenza
Q mena deliPubbliica ,scandalo. che ~ secanda

l'autare ~ sarebbe una candizione di questa
impunibilità?

Inoltre, ilTIessiper questa strada, si finisce
per astacalare nan per agevalare la ripresa
del rapparta di convivenza fra i coniugi.
Quindi si può lfinire per vulnerare il vincalo.

Repetita juvant: è quindi opporrt:unache
ribadisca che il Governo è decisamente con~
h'aria alla soppressione dell'articolo 55R che
punisce l'incitamento delle pratiche contro
la pracreazione. N ella rifarma 0he 'presente~
l ema questo articala viene canservato.

S A N S O N E. L,a Cammis.sione del Co~
dice penale è favarevole.

G O N E L L A . Ministro di grazia e giu-
.'Itizia. È un punto su cm abbiamo. dissentito
dalla ,Commissiane, perchè il Go.verna ha le
sue respansabilità e nelle SUe praposte al
Parlamenta nan può limitarsi a ricolpiare le
conclusiO'ni degli studi delle Commissioni. Su
questo punta ~ come su altri ~ non canve~
niama sulle canclusioni della Cammissione.
(Interruzione del senatore Sansone). Discute~
rema con molta interesse. Ci sano poi altri
temi sui quali è aperto un diba1tito interes~
sante, came quella relativa alla fecondaziane
artificiale.
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C'irca le controversie di lavoro, convengo
in ,pieno con il senatore Sansone il quale di~
ce: troppe cause, tr'Oppa lentezza; si provve~
da a sempUficare con la riforma del Codice.
Abbiamo a.p.punto pmvveduto ad allargare le
po.ssibilità del tentativo. di co.nciliaziane; 'Pe~
rò mi permetto di ricarda.re al senatare San-
sone l'arlkolo 185 deIl'atrtuale iCad1ae di pro-
cedura dvilie il quaIe obblli:gail giudice istrut~
tore 'ad es:perir:e ill ,tentativo di conciI:iazione,
non IsoIo nella prima udienza ma anche i;n
queUa successiva. L'applicazione di tali nor~
me ,può essere difettosa, ma la no.rtma esiste.
Così anche per quanta riguarda le frodi ,in
commercio ter::remo in massimo conto isug~

Igerimenti dati.
I

Il senatore ISansone ha infine elogiato (ed I
io mi associa al suo elogio.) il Procuratare
del1a Repubblica di Rama, dortto'r Manca, che
ha instaurata il sistema di dare una più larga
applicaziane al procedimento Iper direttissi~
ma. Lei lperò ha qualche dubbia anche in pro~
posita e si lamenta ohe questo esperimento
possa riuscire pregiudizievale. Ma anche il
processa per direttissima offre tutte le gamn~
zie di obbiettività alla pari di quella ordina~
ria (Interruzioni del senatore Sansone),
Lei forse si preoccU!pa di eventuali abusi, e su
questo 'con"Vengo.

.

'Convenga pure con il senatare Cerabona
sull'opportunità di studiare il modo per far
sì ,che i giudici popolari delle Corti di assise
di 'aippel1o (non so se nena forma da lei in~
dicata nel ,Suo 'Ordine del giornO') .siano. posti
in grado di conoscere in anticipo 'gli atti del
processa che devano giudicare.

Ringrazio il senatore Tinzl e lo assic'1ro
che terrò il massimo canta di ciò che ha detta
per la Pretura di E,gna e per ]1 rispeltto deBe
norme relative all'uso della lingua tedesca.
Assicuro pure il senatore Papalia che farò
esaminare ad una ad una le questioni di detta~
glio sui casi che ho citato, e, non appena avrò
dati predsi, gli eli trasmetterò.

Il senatore Picchiotti insiste sulla legge di
pubblica sicurezza. Lei s'a che, in tale materia,
la competenza del Ministero della giu,Stizia è
solamente parziale. È necessario sentire un
nuovo e più approfandito ,parere del Ministe~

l'O dell'interna ed è ciò che abbiamo chiesto.

P I C' C H IO T T I . ,Ma se tutto è pron~
to.! Lo ha detto lei questa ma.ttina.

G.o N E L L A , Ministro di grazia e gi:'J.~
stizia. Su questa materia sono state avanza~
te delle obiezioni che devono essere chiarite,
ed io la prego di considerare come una prova
di abiettività il mettere apertamente in ri~
lievo che vi sono dei punti sui quali sono sorte
delle difficoltà.

Ritengo superfluo rispondere in materia eJi
atti amministrativi anche perchè ciò esula
dalla competenza di questa Ministero. Il i'!e~
natore Sansone sa però che la recente rifor~
ma suna notifica di ratti la pubbliche ammini~
strazioni ha ovviato in parte all'incon"Venien~
te sull'incertezza degli organi cui dirigere un
gravame. La legge consente sia il ricorso am--
ministrativo sia il ricorso giurisdizianale nel
C'alsodi comportamento negativo della pub~
blica Ammini,strazione; e, allara, come ,si di~
stingue l'autorità alla quale l'interessato può
dirigere il suo gravame e fissare anche i ter~
mini entro i quali il gravame può essere pro~
posto?

Ai senatori Palermo. e Spezzano desidero
precisare che, con tre successivi concorsi, sa~
no stati già coperti 1445 dei 1700 posti per
dattilografi. I 225 posti residui debbono ~c;~
sere assegnati agli invalidi di guerra, seCO~l~
do le norme vigenti. N on è quindi possibile
accogliere la richiesta dell'aumento del de~
cimo.

Poche parole di conclusione.
N on mi lascio prendere da quello scettici~

sma al quale l'opposizione ha ispirato le sue
parole. Direi che condivido il ragionato otti~
mismo che è stato espresso dalla maggioran~
za dei senatori intervenuti del dibattito. Noi
progrediamo, senatore Picchiotti. Progredia~
ma senza rivaluzionare nulla. Abbiamo visto
gli effetti catastrofici delle rivoluzioni che V(l~
levano essere innovatrici e costruttive. Pro~
grediamo lavorando con un sistema riformi.
sta e ,progressivo: 'questo è il nostro metodo
di lavoro. A buttare all'aria i codici che non
soddisfano, si fa p:resto; diffici1e è ricostruire
un sistema che sia migliore di quello del pas~
sato. Ma tale è il nostro fine, tale la nostra
fede.
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Termina ringraziandO' il SenatO' dell'intelli.
gente callaboraziane all'apprafandimenta dei
prablemi della giustizia e ringraziandO' an~
che, e sana lieta di farIa, la Magistratura per
l'impartante apera che essa campie a difesa
dei diritti del1a persana e degli interessi del~
la Stato. (Vivissimi, prolungati applausi dal
centro e dalla destra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. PassiamO' all'esame
degli ardini del giarna.

Invita la Cammissiane ed il Gaverna ad
espl imere il prapria avvisa sui vari ardini
del giarna presentati. Il prima è quellv del
senatore Nenciani.

BER L I N 'G I E R I, relatore. La Cam~
missiane l'accetta came raccamandaziane e fa
presente che essa patrebbe caardinarsi can
quella Cemmi-Tartufali.

G O N E L L A, Mitnistro di grazia e giu~
stizia. Mi sana già pranunciata nel carsa della
mia espasiziane.

N E N C ION I. Sana saddisfatta delle
di,chi:arazioni del Ministro. Ritiro l' 'Ordine del
giornO'.

P RES I D E N T E. Segue un prima
'Ordine del giarna del senatare Ottalenghi.

S A N S O N E. Il senatare Ottalenghi
però nan è presente. Faccia mia 1''Ordine del
giarna e accetta le dichiaraziani del MinistrO'.
Faccia mia anche il successiva ardine del
giarna del senatare Ottolenghi, ed anche per
questa accetta le dichiaraziani del MinistrO'.

P RES I D E N T E. Seguan'O due ar~
dini del giarna del senatare Cerabana. Pai~
chè il senatore Cembana nan è presente, si
intendanO' decaduti.

Segue un ardine del giarna dei senatari
PalermO' e SpezzanO'.

P A L E R M O. Si tratta di sistemare
100 mO'desti callabO'ratari della giustizia.

G O N E L L A, Ministro di grazia e giu-
stizia. È inevitabile che si dischiuda la pas~

sibilità di un aumenta dei pasti. In quella
accasiane terremO' presente l'esigenza espa~
sta dal senatare PalermO'.

P A L E R M O. D'accordo.

P RES I D E N T E. Segue un'ordine
del gi'OrnO'del senatore Picchiatti.

BER L I N G I E R I, relatore. La Cam-
missiane ,lo accetta come raccamandaZliane.

P I C C H IO T T I. Chieda che sia mes~
sa ai vati.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ardine del giarna del senatare Picchiatti.

C A R E L L I, Segretario:

«Il SenatO',

invita il Gaverna a prendere impegna
di praparre in Aula, alla ripresa dei lavari,
la rifarma del Cadice penale, di prace-
dura penale e della legge di pubblica sicu~
rezza che, nanastante i tre valumi pubblicati
nel 1948 dalla prima Cammissiane n'Ominata
dal ministrO' Tupini nel 1945 ed il valume
dell'altra Cammissiane naminata nel 1956 dal
ministrO' Mara indicante le madificaziani da
appartarsi agli attuali cadici, e nana stante
le numerase prapaste d'iniziativa parlamen-
tare ed i vati dei Cangressi degli avvocati,
ultimo quella di Bellagia, è stata finora
elusa ».

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

iSegue un primo ardine del giorno del sena-
tare AngeUlli.

BER L I N G I ER I, relatore. La
Commissiane lo accetta come raccomanda-
zione.

P RES .I D E N T E. Segue un seconda
ardine del giorno del senatore Angelilli.
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BER L I N G I E R I, re latore. La
Cammissiane lo accetta carne raccamanda~
ziane.

P RES I D E N T E. Segue un ardine
del giarna del senatare Cemmi.

G O N E L L A, Ministro di grazia e giu~
stizia. Accetta in piena l'ardine del giarna
Cemmi.

C E M M I Sana saddisfatta delle di~
chiaraziani del Ministra.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giarna dei senatari Tessitari e Tartufali.

BER L I N GIg R I, relatore. La Cam-
missiane la accetta, casì come la ha accettata
il Gaverna.

P RES I D E N T E. Seguana due ar~
dini del giarna dei senatari Carnaggia Me~
dici, Piasenti e Dardanelli.

BER L I N GIg R I, relatore. La Cam~
missiane li accetta come raccamandaziane.

c O R N A G G I A M E D I C I. Rin~
grazia e li trasfarma in raccamandaziane.

P RES I D E N T E. Segue un ardine
del giarno dei senatari Barbara, Marazzita,
Ramana Damenica e Ragna.

BER L I N G I E R I, relatore. L,a Cam~
missiane si rimette alla decisione del Ga~
verna.

G.o N E L L A, Ministro di grazia e giu~
stiziCJ:.Il Gaverna è favarevole all'ardine del
,giorno del senatore Barlbaro, come raccoman~
dazione. Il mio impegno riguarda esclusiva~
mente la presentazione del problema al Con~
siglio dei ministri, senza per ora entrare nel
merito del problema.

BAR BAR O. Tenga presente, onorc~
vale Ministro, che lo stesso ordine del giorno
è stato approvato dal Senato nel 1952.

19 GIUGNO 1959

G.o N E L L A, Ministro di gr.azia e giu.-
stizia. Terrò senz'altro conto di questo pre~
cedente. Però nessun impegno posso assu~
mere per quanto riguarda la soluzione del
problema.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Terracini.

T ERR A C I N I. In seguito alle di~
chiarazioni del Ministro, di cui sono soddi~
sfatto, rinuncio alla vot:a,zione.

P RES I D E N T E. L'ultimo ordine
del giorno è quello del senatore Lepore.

M A G L I A N O. La Commissione è fa~
vorevole.

G O N E L L A, Ministro di grazia e giu~
stiz~a. Il Gaverno ha già dichiarato di averlo
accettato ed anche realizzato.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame dei capitoli del bilancio del Mini~
stel'O di graZia e giustizia, con l'intesa che
la semplice lettura equivarrà ad approva~
zione qualora nes:suno chieda di parlare e non
siano presentati emendamenti.

(Senza d'iscussione sono approvati i capi~
toli dello stato di previsione con i relativi
riassunti per titoli e per categorie e l'appen~

dice n. 1).

Passiamo infine all'esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle >spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero di gra~
zia e giustizi,a per l'esercizio finanziario dal
10 luglia 1959 al 30 giugno 1960, in confar~

mità della stata di previsiane annessa alla
presente legge.

(È approvato).
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Art. 2.

Le entrate e le spese degli Archivi notarili
per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1959
al 30 giugno 1960 sono stabilite in conformi~
tà degli stati di previ,sione annessi alla pre~
sente legge. (Appendice n. 1).

(È approvato).

Art. 3.

La composizione della razione viveri in
natura per gli 'allievi agenti di custodia degli
Istituti di prevenzione e di pena e le inte~
gl'azioni di vitto e i generi di conforto per
il personale del Corpo degli agenti medesimi,
in speciali condizioni di servizio, sono sta~
biliti, per l'esercizio 1959~60, in conformità
delle tabelle allegate alla legge di approva~
zione dello stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa per lo ,st,esso eser~
cizio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È appl'ovato).

Sull'ol1dine dei ,lavori

S P A L L I N O, Sottosegretario di Sta--
to pel' la graz'ia e la giustizia. Domando di
padar,e.

P RES I D E. N T E. Ne ha facoltà.

S P A L L I N O, Sottosey'retario di Sta~
to per la grazia e la giustizia. Al punto .se~
condo dell'ordine del giorno è iscritto il di~
segno di legge n. 399contenente disposizio~
ni relative al personale delle cancellerie e
segreterie giudizi arie. Se il disegno di legg\~
,non venisse sollecitamente approvato, i vin~
cito l'i del concorso non potrebbero prendere
possesso dei .loro uffici. Ritengo che, mal~
grado la pre,senza deH'amjico senator.e Tes~

sitori,che ha presentato un .emlendam,ento,
s,i possa rapidissimaIDiente discutere e ap~
provare 'il disegno di legge, sem/pre che il
Senato Io ritenga opportuno.

T E S S I T O R I. Domando di parlare.

P R E' .s I D E N T Er. N e ha facoltà.

T E S S I T O R I. Il disegno di legge
indubbiamente è lurgente: non ne dubito.
Però, poichè ho presellltatlO un emendamento
che desidererei iUustrare con una certa ,cal~
ma, vor:t1eiche s,i ponesse ai voti la mia pro~
posta di rinviare la dis,cussione al,l'inizio
della seduta di martedì Iprossimo; dis,cussio~
ne che, penso, non durerà più di mezza ora.
Ho del resto <laconv:inzione che il mio emen-
damento ,risponde ad una esigenz1a di giusti ~

zia le, .in :cos.Cli1enza,non IPOSSOes,imel'mi dal
formuralre questa proposta di rinvio perchè
il Senato pos,sa aS1coltare, ,con unac,ert.a tran-
quillità, l,e modes,te con,s,iderazianiche inten
do Isottoporre ad i1lust:I1az~oI1edell',em~mdra~
mento da me propolsto a1.l'a,rlicolo 3.

.p RES I D E N 'T E). Metto ali voti la
proposta del senatore T,essitori tendenlte 'a
rinviare la discussione del dis,egno di legge
n. 399 alla seduta di martedì prossimo. Ohi
l'approva è pregato di alzarsi

(Dopo prova e controprova, è app,rovata).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Preslidenza.

,C A R E L L I , Segretario:

Ai Ministri del bilancio e del tesoro, per
sapere se non ritengano necessario per ragio-
ni di giustizia di emettere un provvedimento

~ se necessario con una nuova proposta di
legge ~ affinchè ai costruttori della Libia
che ebbero requis.iti dalle autorità militari
italiane durante la guerra i cantieri con tutte
le attrezzature e le prestazioni delle maestran~
ze e dei dirigenti, siano pagati non i cosid~
detti danni di guerra, con la consueta minima
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percentuale, ma i rimborsi al cento per cento
delle spese incontrate e del valore delle at~
trezzature perdute secondo i prezzi attuali
(496).

MENGHI

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della difesa, per conoscere qua~
li particolari ragioni impediscano la defini.~
zione della pratica di pensione a favore della
cittadina Cavallin Maria, vedova Schirlato.

Inv,ero l'interessata, vedova di guerra, con
otto figli, avanzò domanda di pensione il
15 febbraio 1942. Dopo ben dieci anni ed
oltre di silenzio dell'Ammini,strazione, la Ca~
vallin inoltrava il 25 settembre 1952 una
supplica al Ministero del tesoro n quale, cin-
que mesi dopo, in data 11 febbraio 1953, si
risolveva a chiedere al Distretto militare
competente la copia del foglio matricolare.
Trascorse anCOI1a un anno, al termine del
quale, il 5 febbraio 1954, il Ministero del te-
soro trasmetteva gli atti a quello della difesa
competente nel caso specifico, dandone notizia
all'interessata. Costei si rivolse dunque al Mi~
nistero deUa difesa, dal quale apprendeva in~
vece, con nota 11 marzo 1954, che la pratica
non esisteva affatto. Donde nuova supplica
della Cavallin al Ministero del tesoro in data
2 aprile 1954. nue anni dopo il Ministero
della difesa accertava l'esistenza della Ipra~
tica le con lettera dell'Ispettorato pensioni.
n. 12808/H del 28 aprile 1956 avvertiva di
aver domandato il parere del Comitato pen-
sioni privilegiate ordinarie, presso il quale
la pratica continuava ,a giacere ancora dopo
15 mesi, secondo comunicazione del 5 luglio
1957. Trascorsero 'ancora due anni circa sino
a quando, finalmente, alla fine dì febbrai.o
1959, il decreto di concessione della pensione
veniva emesso e trasmesso per la registra-
zione alla Corte dei conti: la quale però.
avendo riscontrato un errore di conteggio,
lo restituiva alla ragioneria del Ministerf)
della difesa che a sua volta in data 25 marzo
1959 lo rimetteva all'Ispettorato pensioni del
Ministero medesimo per l'esecuzione delle
correzioni richieste dalla Corte di controllo.

Dopo di allora nessuna notizia è stata più
possibile ottenere neppure per intervento del~
l'interrogante, il quale (a parte ogni consi-
derazione sulla convenienza per l'Erario di
lasciare accrescere l'importo degli -arretrati
da pagarsi in unica soluzione) è tratto a pen-
sare che la pratica in discorso sia coperta
dal più stretto segreto strategico per il solo
fatto di ricadere nella competenza del Mini.
stel'o della difesa, e che ragioni particolari
ne impediscano la definizione dopo ben 17
anni di istruttoria (945).

FENOALTEA

Al Ministro delle poste e delle telecomup.i~
cazioni, premesso che in molte zone collinarl
e montane della provincia di Parma i ser-
vizi postali non sono ,affatto adeguati alle
normali esigenze della vita moderna, poichè
si svolgono tuttora con mezzi e sistemi trop-
po antiquati e ridotti, ostacolando e ritar-
dando l'auspicato sviluppo economico delle
zone stesse, l'interrogante chiede di conosce.
re qua.li siano gli intendimenti del Ministero,
segnatamente in ordine:

la) alla invocata e programmata costru~
zione di appositi edifici postali nei principali
capoluoghi di Borgotaro, Fornovo, Langhi-
l'ano, N oceto e Traversetolo;

b) all'ammodernamento dei locali e delle
attrezzature degli uffici postali nei rimanenti
capoluoghi di Comuni di minore importanza;

c) alla istituzione di nuove ricevitorie
postali a servizio delle più lontane e scomode
frazioni delle valli del 'Ceno, del Taro, del
Parma;

d) all'aumento del numero dei portalet-
tere nei Comuni più disagiati, al fine di as~
sicurare ad ogni nucleo abitato la continui~
tà quotidiana del recapito e del ritiro del1a
corrispondenza (946).

MARCHINI CAMIA

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
intenda far completare il segnalamento di
protezione e sicurezza della stazione di Cre-
mona, già lodevolmente iniziato con l'atti.
vazione di nuovi segnali luminosi dalla parte
di arrivo da Castelvetro~Codogno, che han-
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no già dato un ottimo risultato direndimen~
to e sicurezza. Tali modifiche dovrebbero e3~
sere ,attuate nel minor tempo possibile onde
aumentare la funzionalità deUa stazione.

L'interrogante chiede inoltre che il signor
Ministro dei trasporti ponga H suo autore~
V'ole interessamento affinchè il deposito lo-
comotive e l'annessa officina di riparazione
dei mezzi di trazione siano potenziati, per
sopperire a tutte le riparazioni di manu~
tenzione corrente e di ciclica, sia per le lo-
comotive a vapore, sia dei nuovi mezzi di
trazione Diesel e delle automotrici che ver-
r:anno man mano a sostituire quelle a va-
pore in graduale eliminazione.

L'interrogante fa presente che, a suo mo-
desto avviso, è da tenersi nel massimo conto
il fatto che attualmente il deposito locomo-
tive ha in forza circa 350 agenti, i quali for~
mano un complesso important.e per ,l'econo-
mia della città di Cremona, la quale, essendo
scarsa di industrie, fonda molte delle sue
speranze sul for:te nucleo ferroviario. La rior-
ganizzazioneeid il potenziamento del depo-
sito locomotive e dell' annessa offi.cina di ri-
parazione dei mezzi di trazione metterebbero
in condizioni l'Amministrazione ferrovÌ!ar la
di evitare la utHizzazione del personale di
altri depositi (vedi Verona, Pavia, Mantova)
per servizi che 'potrebbero benissimo venir
coperti da quello locale, evitando spese mag-
giori di trasferta e di diarie. A quanto richie~
sto dà maggior rilievo il fatto che il persl)~
naIe tecnico, sfornato dalla locale scuola in~
dustriale, fatto di giovani provenienti in ge-
nere della provincia di Cremona, partecipa
in numero rÌ1levante se non add:rittura nella
maggioranza ai vari concorsi ferroviari nel
Compartimento di Milano (947).

GaMBI

Al Ministro dei trasporti, per sapere se in-
tenda accogliere la proposta già in preceden-
za avanzata, ,affinchè siano costruiti alloggi
per il personale del Centro ferroviario di
Cremona.

L'interrogante, nel raccomandare che ven-
ga accolta la presente richiesta, insiste per-
chè siano tenute in considerazione le seguenti
particolarità;

1) la forza ferroviaria di Cremona com-
prende il personale del deposito locomotive,
del personale viaggiante, della stazione con
un totale di 800 agenti ,circa, il che indubbia-
mente pone questo Centro in testa ad altri già
precedentemente soddisfatti;

2) che esistono attualmente solo 12 al~
loggi (30 compresi i patrimoni ali) mentre il
numero del personale ne richiederebbe molti
di più. Soprattutto si deve considerare che
diversi agenti in attività sono costretti ad
abitare in molte residenze, alcune distanti
oltre 40 Km., ciò rende disagevole la presta-
zione di ogni singolo e l'utilizzazione più age~
vole del personale;

3) che l'Amministrazione ferroviaria è
proprietaria di terreni comodi e disponibili
alla costruzione di nuovi fabbricati, vicino a
strade comunali ed entro il raggio dell'area
ferroviaria (948).

GaMBI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale, dell'agricoltura e delle foreste e delle
finanze, per conoscere quali provvedimenti in~
tendano adottare, ciascuno per la propria
competenza, in seguito al violento nubifragio
e alle grandinate che, in data 24 maggio e 10
giugno 1959, hanno colpito la provinda di
Bari e distrutto la produzione dell'uva, degli
ortaggi, dei frutteti e cerealicola nei comuni
di Valenzano, Capurso,Triggiano, Castella-
na, Conversano, Polignano, Ruvo, Spinazzola,
Minervino, Andria e Corato.

Gli interroganti ritengono si debba inter-
venire con sollecitudine a favore dei coltiva-
tori diretti, fittavoIi, mezzadri. coloni e com~
partecipanti:

a) con l'erogazione di sussidi straordi~
nari per la ripresa dei lavori coltura1i;

b) con Io stanziamento di contributi sul-
la base della ,legge n. 31;

c) con la distribuzione gratuita di conci-
mi e solfato di rame;

d) con la sospensione del pagamento del~
le imposte, sovrimposte e supercontribuzioni
da part~ delle Amministrazioni comunali e
di quella provinciale (949).

MASCIALE, PAP ALLA, CIANCA
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Ordine del giorno
per la :seduta di martedì 23 :giugno 1959

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 23 giu~
gno, alle ore 116,30,con il seguente ordine del
giorno:

1. Discussione dei d~segni di legge:

l. Disposizioni l1el:ative al personale del~
le cancellerie e segreterie gi.udiziarie (399).

2. N orme transitol'lie per garantire mi~
nimi di trattamento economico e norma~
tivo ai lavoratori (1515) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

!il. Svolgimento dell'interpellanza:

SERENI (V ALENZI, BERTOLI, PALERMO,

IDE LEONARDIS, CECCHI, CERABONA, SPEZ~

ZANO, PELLEGRINI). ~ Ai Ministri dell'in~

terno e dell'agricoltura e delle for-este. ~

IPer conosce1re qualli siano i provvedimenti
,che H Governo intende adottare per alle~
viare la rOlVinosa,situazione in cui versano
i piccoli e medi coltivatori diretti deHe
zone del N olano e dell'Acerrano in seguito
al crollo del prezzo al produttore delle pa~
tate p'l'Iimaticce;

e se non ritengano necessario pren~
dere le seguenti miisure immedi'ate:

l) aoquistare dai piccoli e medi col~
tivatori diretti quantitativi di patate surf~
ficientemente e'levati a prezzi remunera~
tivi;

2) intervenire per il rinnovo deMe
cambiaIi agrarie;

3) sospendere ill pagamento delle im~
poste e dei contrilbuti da ~parte dei pic~
-coli e medi coltivatori di'retU;

4) concedere prestiti a basso tasso di
interesse;

5) adottare misure atte ad eliminare
gli speculatori che impongono i prezzi ai
produttori- ;

16) organizzare l'esportazione verso i

P'aesi tradizional:i anche tramite le flotte
-a partedpazione statale con noli che per~
mettano di aff1rontare la concorrenza sul
mercato internazionale.

Gli interpellanti chiedono inoltre di co~
noscere qua:li provvedimenti .intenda adot~
tare _il Governo per evitare che le Forze
di pubblica sicurezza dinanzi al legittimo
malcontento dei contadini passino ad atti
linconsulti di provocazione e di rappresa~
glia, come è avvenuto a Marigliano lu~
nedì 8 giugno 1959, ove, Sffilza le prime
violenze delle Forze di pubblica sicurezza,
Isi sarebbero potuti evitare gli incresciosi
incidenti sopravvenuti e dove si è proce~
-duto in un vero e proprio regime di stab
d'assedio wl fermo arbitrario di circa cento
lavoratori (158).

e deH'interrogazione:

;SANSONE.~ Al Ministro dell'interno. ~

iPerchè informi il Senato sui gravi inci~
denti avvenuti Lunedì 8giugno 1959 in
Marigliano (Napoli) e che appaiono pro-
vocati dall'atteggiamento dei cal'1abinieri.

E:d in partkolare affincihè faccia cono~
scere i provvedimenti che intende adot~
tar-e, di concerto col Ministro de'}l'agrko[~
tura, per difendere i coltivatori della zona
dai ribassi che si f-anno 'Su'bìre ai prodotti
ortod'rutt1coli deHa zona stessa e di tutta
la Campania (477).

La seduta è tolta (ore 18',!fO).
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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

INDICE

ANGELINI Cesare (700) . . . .. ... Pago 6881
BARDELLINI(547, 637, 736, 737) .6882, 6883, 6884
BATTAGLIA (750) 6884
BUSONI (853) . 6885
CAPALOZZA(849) 6886
CERARONA(796) . 6887
CERVELLATI (631, 880) 6888
DESANA (571, 676) . . 6889
DI PRISCO (758, 797) 6891, 6892
FENOALTEA (717) . . . 6893
GATTO (614) . . . . . 6893

GELMINI (727, 809, 810, 823, 824, 870) 6894,6896,6897
GIANQUINTO (481,844,846) . . . . . . 6897, 6898,6899
GOMBI (ZANONI) (748) . . . . . . . . . . . .. 6899
MAMMUCARI (431, 572, 785,855,864) 6900 passim 6903
MARAZZITA (801, 815) . . . . . 6903, 6904
MARCHISTO (768) 6904
MASCIALE (793, 794, 804, 805) 6905, 6907
MILILLO (CHIOLA) (877, 878) 6908
MILILLO (SIMONUCCI) (800) 6908
MILITERNI (PICARDI, CAROLI, CRISCUOLI, BER

LINGIERI, MONETI, BOLETT!ERI) (647) .
MOLINARI (833)
MONET! (818) . . . . . .
NEGRI (766) . . . . . . .
NENCIONI (FRANZA) (865) .
OTTOLENGHI (789)

PALERMO (554)

PICCHIOT'II (50G)

PUCCI (782)

RUGGERI (720) . .
RUGGERI (PALERMO) (851)

SACCHETTI (773)

SPEZZANO (900) . .
TOLLOY (703) . . .
VALENZI (837, 857, 858,866) .
VERGANI (LOMBARDI) (427, 636, 802)

ZANONI (540) . . . . . . . . . .

6920,
6923,

6910
6911
6913
6913
6914
6915
6915
6916
6916
6917
6918
6918
6919
6919
6921
6924
6925

ANDREOTTI, j)1imstro della difesa 6899, 6900, 6915
ANGELINI, Mmtstro dei trasporti . 6897, 6908,6922
BISORI, Sottosegretarw dt Stato per l'tnterno. 6887

e pa9sim
Bo, Mtmstro senza portafoglio . . . . . . 6893, 6917

COLOMBO, Mtmstro dell'industria e del com.

ntercto .]Dag. 6882,6897
DEL Bo, Mtmstro del commerOto con l'estero. 6912
FERRARI AGGRADI, lJ;Itmstro delle partecipazioni

statali 6901, 6914
GIARDINA, Mtn1stro della sanità. . . . . 6896, 6920
GOTELLI, Sottosegretano dt Stato per' il lavoro

e la preV1denza soOtale . . . . . . 6881 e passim
JERVOLINO, lJ;hmstTo della manna mercantile 6887,

6903
MAXIA, Sottosegretano di Stato per tl tesoro. 6889,

6896, 6918
MEDICI, Mtmstro della pubbltca tstruzwne . . .6891 e

pa.~sim
PIOLA, Sottosegretano dt Stato per le ftnanze 6909,

6910
RUMOR, Mtmstro dell'agrwoUura e delle foreste 6883

e passim
SCHIHATTI, Sottosegretano di Stato per tl tesoro 6904,

6914
SPATARO, Mtmstm dene poste e delle teleco~

mumcaztoni . . . . . . . . . . . . . . .6904, 6920
S'l'ORCHI,Sotf,osegretarw dt Stato per ti lavoro

e la preVIdenza soctale . . . . . . .6894e passim
TOGNI, Mtmstro det lavon pubblim . 6886 e passim
ZACCAGNINI,Mtmstro del lavoro e della previ.-

denza soctale . . . . . . . . . . . . . . 6888, 6898

ANGELINI Cesare. ~ Al Minl:stro del la~
voro e della previdenza sociale. ~ Per sa~
pere quali provvedimenti intenda siano ado~~

tati perchè sia urgentemente assicurato Wl
decor,oso trattamento igienico sanitario e

sommimstrato 'un vitto buono e slufficiente
ai ricoverati nel reparto I.N.A.I.L. delI'Ospe~
dale civ1le Santa Maria Nuova di Firenze
(700).

RISPOSTA. Faccio presente alla S.V.
onorevole che le condizioni igienico~sanitarie
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del reparta I.N .A.I.L. pl1esso il complesso
aspedaliera S. Maria N uova di Fil'enze, sono
oggetto dicastante interessamento da parte
dell'Istituta che, di slUa iniziativa, ha appor~
tata ai lacali natevoli migliorie per render1i
più accoglienti e modernamente attrezzati.

Si tratta, peraltro, di locali di antica co~
struzione che, malgrada ogni mrglioramenta,
rimangona di aspetta antiquata e non s,em~
pre risp'Ondenti appieno alle m'Oderne esi~
genz,e dell' edilizia ospedaliera.

>Dal,canta suo l'A!mministrazione dell'Ospe~
dale ha attuata importanti Ilavori di trasfor~
mazioneed ammadernamenta delle ~ucine,
dell'impianto di riscaldamenta e di un repar~
to di chirurgia.

Altri lavori sona previsti per trasformare
i restanti locali.

Inf'Orma inoltre la SN. an'Orevale che il
vitto sano ed abbondante somministrato ai
ricoverati del reparta I.N.A.I.L., è superiore
~s:ia in qualità che in contenlUtoenerge~
tica ~ a quello samministrata negli altri
l1eparti dell'Ospedale.

Il Sotto8egretarrio di Stato

GOTELLI

BARDELLINI. ~ Al MiniJstro dell'industria
e del commlcrcio. iPier sapere s,e ritiene an~
0ara valida la circolare n. 242864 del 23
dicembre 19,57 del Ministra dell'.industria di
all'Ora, onarevol.e :Gava, nella quale, acco~
glienda Ie istanze delle Commissioni pravin~
ciaU dell'artigianata, si segnalava ai ;Pre~
fetti (,che in manc.anza di una legge che
regali le Camere di commercia, che si at~
tende da 15 anni, 'Sono chiamati a naminare
i companenti delle Gilunte camerali) ~'oppor~
tunità di far cadere la scelta del rappres,en~
tante degli artigiani nelle Gi'unt.e delle ca-
mere di cammercio, nelle persane dei ;Pre~
sidenti eletti dalle Commissiani pravinciali
dell' artigianata.

In caso aff'ermativa per sapere come con~
sidera la namina fatta dal signor Temperini,
prefetta di Livorno, che, ignorando tale cir~
colare, ha des'ignata a far parte, .came mem~
bra artigiano della Giunta camerale di Li~
v'Orna una persana che, in accasiane deHe
elezioni artigiane indette in base aJlla legge

n. 860 del 25 luglio 19'56, non aveva otte~
nuto sufficienti suffragi dalla categaria, ed
escludenda invece, malgrado le sallecitazioni
della maggiaranza della Commissione pro~
vinci aIe deWartigianato di Livorna, il Pre-
sidente di detta Cammissiane artigiana si~
gnar Salvini, la, cui lista av.eva ottenuta il
90 per cento .dei voti, e ciò sola perchè il
,salvini è iscritto ad un P:artita di sinistra.

L'interrogante chiede all'onorevole Mini~
'stra se ritenga grusto ,che gli artigiani ap~
partenenti all'opposizione, per 'gadere dei
di'ritti della legge, debbana far ricorso al
C'Onsiglio di Stata.

L'interrogante segnala infine, per gli ev'en-
tualiprovvedimenti del casa, il comporta~
menta inurbano fatto ai .componenti di una
Cammissione di artigiani di Livorna della
quale .faceva parte il Presidente della Com~
missione pravinciale artigianato di Livarno
signar 8alvini ed accampagnata daH'inge~
gnere Vasetti membra del «Camitata cen~
traI e dell'artigianata »,che l'ecatasi al Mi~
nistera dell'industria per pratestare contro
l'atta del Prefetto di Uvarno fu ricevuta
da lun funzionario dopo un'intera giornata
di lattesa, ,ascaltata lasdandaIa in rpiedi e che
invece di accogHere le prateste per riferir~
gli8'le ha ritenuto oppartuna iniziare una
,pal.emica su:lla pr'Otesta stessa (547).

RISPOSTA. ~ I suggerimenti contenuti

nella lettera circo'lare n. 242864 del 23 di~
eembre 1957 ~ con la quale questo Mini~
stero ha segnalata ai Pref.etti la 'Opportunità
di far cadere la scelta del rappresentantè
degli artigiani in seno alle Giunte delle Ca~
mere di commercio industria e agriCO'ltura
nel'le persone dei Presidenti eletti delle Cam~
missioni provinciali per l'artigianata ~

sono tuttora validi.
Tmttasi, peraltro, di direttive di carat-

tere generale e, comunque, non tassative:
00me ta:li eSise non sono vincala:nti per i Pre~
fetti i qtuali, nel procedere alla scelta dèi
componenti le Giunte 'camerali, possono te~
nerle presenti ma insieme con tutti gli a1tri
elementi di valutazione di ,oui dispongano.

In relazione a quanta sopra, Iquesta Mini~
stera non ha ritenuta di disappravare l'.ope-
ratodel Prefetto di Livarno in occasione
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della Ticostituzione deUa Giunta di quella
Camera di commercio, industria e agricol~
tura.

Il Mi'lì/istrrJ

COLOMBO

BARDELLINI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per sapere se e come
intenda intervenire in questa campagna agri.
cola in favore degli agricoltori, ed in par~
ticolare dei piccoli, ,che non potendo inve-
stire altrimenti i loro terreni rimasti 1i~
beri per il prescritto minor investimento a
grano, sar,ebbero orientati verso la coltura
delle bietole, ma ne sona impedit,i dal fatto
che gli zuccherifici s'impegnano a ritirare
salo i quantitativi ,consegnati dai Isingoli nel~
l'anno 1958 che, come è nata, è stato di scar~
sa praduziane (637).

.RISPOSTA. ~ La decis'iane di contenere
gli ,investimenti a bietola nella stessa mi~
sura dello scorso anno è stata determinata,
saprattutto, dalla necessità di evitare la co~
stituzione, in rapporto aHe attma:li giacenz.e
di zucchera ed al presumibile rfabbisogno
interno per ,la campagna 1959~60, di scorte
eccedenti, il (mi collocamento avrebbe pre~
sentato ser,ie difficoltà.

,si aggiunge che, nella decorsa annata,
la produzione bieticala è risultata partico~
larmente favorevale, tanto da toccare, me~
diamente, i 48 quintali di saccarosio pel'
ettaro e che 'lo zucchero ottenuto drulla stes~
sa, compresa quello da melassa, ha superato
i 10.400.000 quintali r~ontra un fabisagno,
per il mercatO' nazianale, di 9/9,4 miliani di
quintali.

Il M~nistro

RUMOR

IBARDELLINI. ~ Ai Ministri dell'agricol~
tura e delle foreste e delle finanze. ~ Per
sapere s,e nan ritengano giusta estendere
anche agli italiani i benefici e le facilitaziont
cancesse agli strani'eri in materia di pesca.
Infatti, secanda l'articola 22 del testa unico
8 attobre 1931, n. 1604, «gli stranieri che

risiedano pravvisoriamente in Italia paSSOlla
ottenere la hcenza di pesca deIia durata di
un mese mediante il pagamentO' del1a tassa
di lire 6 ». E pawhè molti impiegati ed ope~
rai appassionati de'Ha pesca vi SI passanO' dc~
dicare salo nel penoda del1e ferie annuali
pagandO' però l'intero imparta del1a tassa
,annuale, !l'interrogante fa presente 1'0ppar~
tmnità di mettere tali categarie, sottO' 10
aspetta fiscale, nel1e stesse candizioni degli
stranieri, stabilendo di rilasciare un per~
messo provvisor,ia di 30 giorni, nan rinna~
vabi}e, mediante il versamento di 1/5 del1a
tassa diconcessiane davuta dal pescatare
abituale.

.L'interragante chiede pure se il Ministro
delle ,finanze nan ritenga giusta assegnare
aUe Amministrazioni pravinciali, alle quali
è ora demandata il serviziO' senza cor:rispet-
tivo (perchè tale non può cansiderarsi il
modiestocontributa annuale che l'Elr;ario
versa aUe Amministraziani pravinciali, e che
nan copre neppure le spese generali che il
serviziO' camparta), almeno ,il 50 per cento
degli introiti per ,le tasse di cancessiane delle
licenze da pesca (736).

RISPOSTA. ~ A narma del1a legge 10 di~
cembre 1954, n. 1164, che ha madIficata il
testo tunico delle leggi concernenti le tasse
sulle concessialll governative, nan vi è più
diversità di trattamentO' per il rilascia del1a
<licenza di pesca, tra i cittadini italiani e gli
stranieri in saggi orno in Italia.

Detta legge, infatti, non ,riporta ,loanarma
,cantenuta nel1'articola 22~bis del citata te~
sta unico dene leggi sul1a pesca, in base al1a
quale gli stranieri in soggiorna in Itwl;::).
patevana fruire di una speciale licenza di
pesca, del1a durata di un mese, dietrO' pa~
gamenta di una tassa ridatta.

'Quanto poi .al1a richiesta di assegnare al1e
Amministraziani pravinciali ~ che attual~
mente provvedono al ri,la:scio del1e licenz,e di
pesca ~ almenO'il 50 per centO'de'l praventa
del1a relativa tassa di cancessiane govern.1~
tiva, si camunica che il MinisterO' del1e fi~
nanze ha espresso avvisacantraria in me~
ritO', per il nato principio del1'unità ed in~
tegrità del bilancio stat,ale,che prevede l'a£-
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flusso di tutte le entrate all'Erario e nOJ1
00nsente ,in linea di massima, di dare an. al~
cune di esse una particolare destinazione.

Il Mimstro

RUMOR

BARDELLINI. ~ Ai Ministri dell'industria
e ,del commercio e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per sapere se, accogliendo i voti
espressi da alcune Camere di commercio,
industria e agricoltura, non intendano, di
concerto,attluare un provvedimento atto ad
eliminare la situaziane di confusione detel~
minata daHe lacune e dai contrasti conte~
nuti neUe dispasizioni e nelle norme in vi~
gore per la disciplina del servizio di appro~
vazione tori, di vigilanza sulla monta tau~
~ina e sulla fecondaziane artificiale.

Il riesame delle norme contenute nel de~
creto presidenziale 28 gennaio 1958, n. 1256,
da parte dei due Ministeri s'impone aHo
scopo dichiaril'e una volta 'per sempre le
attribiuziO'ni ed i compiti dei due Elnti loca)i
interessati (Camere di commercio e Ispet~
toratiprovinciali dell'agricoltura), tanto più
ora ,che con ,la 0astituzione del MinisterO'
della sanità nemmenO' alle .Prefetture è be~l
chiara la competenza in materia.

L'interragante, chiede pure se, in consi~
derazione che nel nuovo ordinamento L'l~
guardante la caccia e la pesca fiuv,iale e la~
cuale (già di competenza del Ministero del~
l'agricoltura e demandato ora alle Provi'l~
cie) sono state ignorate le Camere di com~
mercio alle quali, in base alle disposizioni di
1egge ancora vigenti per .il loro flunziona~
mento (in attesa di una nuova legge che si
annuncia da quattordici anni), spetta pure
di occuparsi della pesca e della caccia, come
di ogni altra attività produttiva che inte~
ressi le econamie prov,inciali, non ritengano
di attuare un provvedimento che contempli
'l'inserimentO' nelle Commissioni consultive
per la caccia e per la pesca di :una adeguata
rappresentanza delle Camere di commercio,
che, ignorate quando si tratta di attribuire
'loro una rappresentanza, sono poi ricordate
'quando vi siano spese da sostenere o ini-

ziative da finanziare con contributi, come
nel caso dei Comitati ortofrutticoH, com~
missioni di mercato, eccetera (737).

RISPOSTA. ~ Per la discipUna del servi~
zio di approvazione tori ,e di m,onta taurina,
questo Ministero ha proceduto ad un radi~
cale riesame dello schema di regolamento ti~
po, coordinando sistematicamente le relative
disposiz,ioni. Quando prima detto schema
sarà trasmesso al .Ministero dell'industria
e del commercio, per l'esame e il concerto.

N el regolamento per la fecondazione ,arti~
ficiale degli animali, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 28' gennaio
19,58, n. 1256, non sembra siano contenute
dispos,izioni che possano far sorgere dubbi
circa i compiti demandati, rispettivamente,
alle Camere di commercio, agli Ispettorati
provinciwli ,dell'agricoltura ed agli organi
periferici del Ministero della sanità.

,P,er quanto riguarda, infine, la rappre~
sentanza delle Camere di commercio, indu~
stria ed agricoltura nei~ Comitati provLl~
ciali della ,caccia e nelle Commissioni pro-
vinciali consultive per la pesca nelle acque
dolci, s'informa che, per 'la pesca, è in corso
un provvedimento con il quale viene accolta
la richiesta della S.V. onorevole mentre, per
la caccia, la questione sarà tenuta presente
in sede di revisione delle norme che disci~
plinano tale materia.

Il Mmtstro

RUMOR

BATTAGLIA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, delle finanze e dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti, nell'am'bito delle rispettive competen~
ze, abbiano adottato o intendano adottare
in favore degli agricoltori di Polizzi Gene~
rosa «palermo) proprietari di quei terreni
andati distrutti a rimasti gravemente dan~
neggiati .dalle fmne ,che hannO' di recente
colpita quelle cantmde;

per sapere se abbiano disposto o inten~
dana disporre le opportune apere per l'eli.
minaziO'ne dei terreni franati ostruenti il
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fiume Imera che, dilagando., ha pravacato
e provaca ulteriari gravissimi danni (750).

R,ISPOSTA.~ Le avver:sità atmasferiche
verificatesi nel badna mantano dell'Imera
settentrianale, per il ,quale venne a suo tem~
po redatta il verbale di delimitazione delle
zane di campetenza tra il dipendente Carpa
foresta:le della Stata e l'Ufficio. del Genia
dvile di Palermo., ha causata, in agra del
comune di Palizz,i ~Generasa, un movimentù
franasa che ha interessata una zona di C~l'~
ca 20 ettari limitrafa al fiume e castituita,
per la più parte, da piccali appezzamenti
di terrena.

Tra l'altra, la frana ha formata, can la
sbarramento. naturale del nume, un invasa
che ha sammersa alcuni terreni.

L'Ufficio del 'Genia civile, nella cui zana
di competenza si è verificata ill s,inistra, ha
in carsa una perizia esecutiva dell'imparta
di 10 miliani di lire, per l',eliminaziane delle
acque stagnanti.

L'Assessorata regianale per l'agricaltura
e le fareste ha infarmata che i danni ana
agrica'ltura rigmardana in prevalenza aliveti
in seminativa, alcuni piccali appezzamen~i
a frutteto. e a vigneto, appartenenti a circa
20 praprietari, nanchè alcune abitaziani ru~
rali.

Gli interessati sana stati tempestivamente
edatti in merita alle agevalaziani attualmen~
te in vigare a favare dei danneggiati da
eventi metearici e 'Circa la procedura da
seguire per pater benefici,are delle agevola~
ziani medesime.

Al riguarda si r.icarda che la }egge regia~
naIe 30 gennaio. 1956, n. 6, prevede 1a so~
spensiane del pag,am,enta delle impaste sui
terreni e slui redditi agrari, nanchè delle Te~
lative savraimpastee addizianali camunali
e pravinciaIi, 'qualara, per effetto. di avvel'~
sità atmosferiche e di calamità naturali, i
praprietari canduttari a caltivatari diretti
abbiano. subita un danna nan inf'eriare ana
perdita del 50 per cento. de1 pr:adatta ardina~
ria del fonda. A questa prapasita, il M,illi~
stera delle Finanze ha fatta presente che il
Camune di Palizzi Generasa è campreso nel~
l'elenca dei territari mantani, per cui i pas~
sessari dei fandi rustici di detta comune ibe~

nef'iciana g,ià dell'esenzione dalle impaste
erariali, a termini dell'.artica'la 8 della legge
25 luglio. 1952, n. 991.

P1eraltro, ave i danni rivestano. carattere
duratura ed abbiano. determinata una dimi~
nuziane della patenzialità produttiva dei
fondi, i relativi passessari 'patranna chie~
dere ed attenere la revisiane degli estimi
catastali, in diminuziane, a norma dell'aTti~
cala 43 del testa 'Unica 8' ottabre 1931, nu~
mero. 1'572, madificata dall'articala 22 dd
regia decreta~legge 4 aprile 1939, n. 589,
can la canseg1uente riduziane delle savraim~
paste ed addizianali, ,camunali e pravinciali,
alle quali nan si estende la cennata esen~
ziane.

Il predetta Assessorata, pai, per il tramite
dell'Ispettarata agrario di P,alerma, che a tal
fine dispane per il carrente esrercizia finan~
ziaria di lUna quata di 55 miliani di lire, può
cancedere cantributi a narma del decreta 1e-
gislativa 10 luglio. 1946, n. 311,per il riprl~
stina dell'efficienza praduttiva delle azien~
de agricole danneggiate, mediante assal1bi~
menta di mano d'apera disaccupata.

Per il ripristina delle apere e del1e caltu~
re gli agrica'ltari danneggiati patranna in
ogni ,casa far ricarsa ai mutui di migliara~
mento fandiario, previsti dalle leggi 5 lu~
glio 1928, n' 17'60,e 27 attobre 1,951, n. 1208,
e, per le espasizioni in carsa, ,potranno. chie-
der:e la praraga fino ,a 12 mesi della rela~
tiva scadenza, a termini dell'articola 8 ~

cam;ma 20 ~ della stessa legge n. 1760 del
1928.

Il Mmistro

RUMOR

BUSON!. ~ Ai Ministri dei lavori pubb!i--
ci e dell'agricoltura e delle foreste. ~ In
relaziane al parere favarevale espressa dal
Cansiglia slUper.iore dei lavori pubblici VI
Sezione, in data 8 settembre 1958, per l'ac~
caglimenta dell'istanza della sacietà idraelet~
trica Tevere (<S.I.T.) tendente ad ottenere
la cancessiane delle acque del fiume T'eve~
re, can la cancessiane di un serbatoio della
capacità ,tatale di metri cubi 207 miliani,
di cui 137 milioni utili, mediante diga da
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impastarsi nel1a stretta di Carbara di Or~
vieta, allo scapa di alimentare le turbine di
una centrale idraelettrica da castrU1rsi a cir~
ca 4 chilametri a Valle di Baschi di Orvieta;

per sapere quale sia in merita l'arienta..
menta dei Ministeri interessati e came pen-
sanO' che, se l'istanza fasse accalta, si pas~
sa pravvedere alle necessità idriche della
pravincia di Arezzo la quale, altre che per
usi patabili ed igienici, ha necessità di prav ~

vedere all'irrigaziane di due camprensari;
quella dell'altipianO' tiberina e quella impar~
tantissima della 'Chiana, nei quali si devan9
cansiderare, inaltre, anche le parti ricaden~
ti nelle -limitrafe pravincie di ISiena e Peru~
gia can una superficie camp..dsiva di altr,e
100 mila ettari.

:È da tener canta che le aoque del fiume
Ama e suai affluenti sana già state cances~
se alla Selt~Va'ldarna mentre è in candizia~
ni di pragressiva impaludamenta il lagO'
Tras.imena, e ,che quindi, presentemente,
restanO' soltantO' le acque deI Tevere, per ('mi
l'indicata eventuale cancessiane di esse alla
S.I.T. precluderebbe agni pass,ibilità di svi~
}uppa agri cala e di pragressa saciale nei cam-
prensari cansiderati e, di riflessa, particalar~
mente a tutta la pravincia di Arezza già mu~
tilata dalla cancessiane delle acque dell' Ar-
nO'.Risulta quindi evidente che una eventuale
cancessiane delle ,acque del Tevere davrebbe
essere almenO' limitata, in mO'dache mezza mi.
liane di metri cubi restasse al di fuari di agni
vincala per servire alle necessità indicate
delle ,provincie di Arezzo, Siena e Perugia; e
si confida che tale esigenza risulti chia,ra ed
evidente ,ai Ministeri interessati, ad evitare
deplorevali conseguenze (853).

RISPOSTA. ~ Si rispande alla surripartata
interragaziane anche per canta del MinisterO'
dell'agricaltura e fareste.

In sede di esame de'lla utilizzaziane idrae~
lettrica della Società Idraelettrica Tevere
(<S.LT.) si è tenuta canta delle varie esigenze
dell'agrioaltura, riservandO' tra l'altra caspi~
cui quanti-tativi d'aoqua a tale scapo e can~
temperandO', casì, gli interessi agri cali can
quelÌi del'Ia praduziane dell'energia elettrica
nel quadra del superiare interesse pubblica.

La nuava richiesta di riserva d'acqua, del~

l' ardine di 400~500 miliani di metri cubi, in
aggiunta 'ai 220 miliani di metri cubi già ri-
servati per le zane a mante del serbataia di
Carbara, richiesta che ,davrebbe andare a
vantaggiO' deicamprensari della VaI di Chia~
na e dell' Alta Tiberina, potrebbe alterare
quel contemperamenta di interess,i già rag~
gi1unta in relaziane ,ane dispanibilità del ba~
cina del Tevere.

Camunque tale nuova casì rilevante richie-
sta, la quale, peraltrO', non è stata maiaffac-
data nel carsa della lunga 'istruttaria espe~
rita sulla damanda dicancessiane della Sa-
cietà Idraelettrica Tevere, ave venisse preci-
sata in concreti termini, patrebbe essere sat-
tapasta al vaglia degli organi campetenti, al
fine di stabilir'e se ed in 'quali limiti essa
passa essere ritenuta ammissibile.

Il lYItmstro

TOGNI

CAPALOZZA. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per il turismo e lo sport e ai ministri del~
la marina mercantile e dei lavori pubblici. ~
Per canascere il lara pensiero e le lara deter-
minaziani in ardine al seguente dacumento,
vatata all"unanimità il 6 maggio 1959 e ri-
messa il 12 maggiO' ai lVIinistri interragati :

«Il Presidente dell' Amministraziane prO'
vinciale di Pesara~Urbina, i Sindad dei 'ca~
muni di Pe,saro, Gabicce e IMondolfo, il Pre~
sidente della Camem industria e <cammercia,
e quelli dell'Ente provinciale del turismO' e
delle Aziende di saggiamo di Plesaro, Fana
e Gabicce, riunitisi neBra sede dell' Ammini~
straziane pravinciale di Pesaro-Urbina,

venuti a canascenza che in lacalità « Fa3~
sa ISejare» della Riviera Adriatica, si sb
installandO' un impianta indlUstriale di estra-
ziane delle sabbie dal fandale mar,ino a se-
guita di una cancessiane rilasciata dall'Uf-
ficiO' campartimentale marittima di Rimini;

cansiderata che il fanda marina tende a re~
stringers,i particalarmente nel tratta fra Pe-
,sara e Fana, determinandO' una circolazian~
di sabbia favorevale- ad una CQmp'leta aspor-
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taziane dei materiali Iapidei di migraZIane
lunga la casta;

rilevata che in breve !Valgere di tempO' a
causa di questa aperaZIOne si verlficherebbe~
rOolunga il lItarale danni malta gr.aVI agli are~
nili, già esigui, can cansegmente pr,egiudizi.'J
per le attrezzature turistiche della zana, e .si
determinerebbero dei pe:dcdli di stabilità, taa~
tO' alla linea ferraviaria came ,alla Statale
adriatlca;

invianO' la lara energica e viva ,pratesta
alle kutarità campetentie di Gaverna, chie~
denda la ,revaca immediata della cancessiane a
tutela del patrimama tmiistico, prevalente
fante di ricchezza ,ecanamIca della r,iviera
marchigiana» (849).

RISPOSTA. ~ Lacancessianeper il prelie~
va di materiali sabbiasi m lacalità Fassa Se~
jare alla ditta Seraf,ini Raaul, è stata assen~
tita a seguita di appasita sapraluaga effet~
tuata, il 28 gennaiO' scarsa, da rappresentanti
dell'UfficiO' del Genia civile per le Opere ma~
rine ,di Ancana e del'I'Ufficia Circandariale
marittima di IPesara.

La cancessione è stata limitata, in via spe~
rimentale, ad lun annO'; ed i concessianari so~
no stati autarizzatl ad azionare unasoI.a as~
sorbente a non mena di 200 metri di distanza
dalla linea della battig,ia, con diffida di nOon
prelevare materiale lunga la spiaggia e con
riserva di revocare la concessione non appe~
na sii dovessero constatare diminuziani di ap~
porto solida.

Si fa presente che l'assorbente instal'lata ha
una cap,a.cità di estrazione di circa 6 metri cu~
bi di sabbia all'ora, e che, non potendO' lavo~
rare che nelle giarnate di mar'e calmo (e
quindi per nOonpiù di 90~100 giarni all'anna),
la quantità di sabbia estratta in un anno do-
vrebbe aggirarsi sui 5.000 metri cubi, quanti~
tativa di gran lunga inferiore a quella per~
messo in altre zone.

Il MinisterO' dei lavari p'ubb'lici, data la di-
stanza della battigia e la prafanditàalla qua~
'le si estrae la s.abbia, ritiene che non siano
probabili erasioni al litorale; mentre il Mi~
ntstera ,dei traspartiasskura che nessun pre-
giudizio può derivare alla 'stabilità de'lla sede
f errov,iaria.

Invece il MinistrO' Segretaria di Stata per
il turismO' ritiene che i preliev:i di sabbia in
esame po.ssano arrecare gravi pregiludizi .alle
attrezzature tur,istiche della zana, contribuen-
do ad accelerare il pracesso di 'erosione del li~
torale sabbiaso della riviera adriatica tm
F,a:no e Pesaro, atbualmente in atta per .cause
naturali.

Date le protest'e e le preoccupaziani ester~
nate da molti E:nti della zona, il mio. Mini-
sterO' ha comunque provveduto a dare imme-
diate istflU,zioni alla Oapit'aneria di porto di
Rimini perchè la cancessione sia sospesa, in
attesa di accertare la reale cansistenza dGi
pregiudizi che l'estrazione di sabbia in locd~
lità Fosso Sej arie possa arrecare alle attrez-
zatur,e turistiche de'lla zona.

Il Mtntstro

JERVOLINO

CERABONA. ~ Ai MinistJ'i dell'interno e

dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cano-
scere quali ,provvedimenti intendano adatta..
re, con la urgenza che il caso richiede, in fa~
va re dei cantadini della provincia di .Mate-
ra (camuni di BernaMa, Tursi, iMantalbanO'
Ionica ed altri) gravemente danneggiati dal-
la 'straripamenta del fiume BasentO' che ha
allagatO' vaste estensiO'ni di terrena e se nOon
si creda impartire dispO'sizio.ni per l'assegna~
ziane gratuita di grano. e di altri generi in
confarmità della legge 26 dicembre 1958. Le
cO'ndizioni di estrema bisogno in cui versanO'
i cantadini sano tali da richiedere un imme-
diata intervento. Già molte domande per at-
tenere gli indispensabili soccorsi sono 'state
inoltrate all'Ispettorato provinciale dell'agri.
coltura ed alle diverse associazioni lacali
(796).

RISPOSTA.~ I danni arrecati dalla stra-
ripamento dei fiumi Basenta, Agri e Sinni
alle culture e ai beni rustici dei Comuni in.
dicati dalla signoria vostra anorevole sono
di Heveentità, per cui non ,si ritiene che nel
caso particalare ricorrano 'gili estremi per la
applicaz,iane della legge 26 ,dicembre 1958,
n. 1121.
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Il Prefetto, comunque, ha rappresentato al
Ministero dei lavori pubblici ed a quello del~
l'agricoltura e fore,ste l'opportunità di por~
re allo studio un piana organico che preveda
la sistemazione 1draulica dei principali corsi
d'acqua e dei bacini montani della zona, in
mO'da da dsolvere il grave 'problema delle
inandazioni che, purtroppO', si ripresenta ogni
anno.

n Sottosegretario di Stato

BISORI.

CERVELLATI. ~ Ai Minist1°i dellJagricoltu~
ra e delle foreste e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Per ,canascere ,se sona al
corrente che, a :seguito della sentenza della
Corte castituzianale relativa alla legge nu~
mero 929, gli agrari ravennati si considera.-
no ,liberati da ogni .obbligo di esecuziane dei
lavari di migliaria e trasfO'rmazione fandia~
ria, determinando, in tal moda, danni al~
l'economia agricola provinciale, aggravandO'
ulteriarmente 'la situazione di disaccupazion8
e miseria dei 36.000 braccianti della Pravin~
cia, i quali vedano diminuite paurosamente
le loro. giornate di lavoro e minacciata la pas~
sibilità di benerficiare dell'assistenza e della
pensione di invalidità e vecchiaia per man~
canza dei necessari contributi.

Per sapere quali mi,sure i Ministri i'nten~
dano prendere per garantire la sviluppa del~
l'ecanamia agricola e la massima accupaziane
dei braccianti e delle mas,se lavoratrici della
Pravincia (631).

RISPOSTA. ~ Came è stato già resa noto
dalla scrivente nella seduta del 18 marzo
1959 alla Camera dei deputati in sede di di~
scussiane di una moziane e dello svalgimento
di un'interpellanza e di interrogazi.oni sulla
mano d'apera agricala, in seguita alla sen~
tenza della Corte costituziona,le che ha di~
chiaratO' l'incastituzionalità del decreta le~
,gis!lativo 16 settembre 1947, n. 929, 'sull'impa~
nibile di mano d'apera, il Gaverno ha dispa~
sto una serie di provvedimenti a sallievo de1~
la disaccupaziane nelle provincie maggior-
mente coIpite.

In particalare faccia presente alla signoria
vastra anarevole che la situazione della di~
soccupazione nella provincia di Ravenna è
stata aggetto di speciale cansiderazione da
parte del Ministero del lavaro, che ha prov~
veduto:

a) ad integrare ~ mediante un'assegna~
ziane di n. 41.000 e una di n. 28.515 giar~
nate operaio ~ le 91.295 giarnate ,lavarative,
già concesse col piano ordinario di cantieri
per disa'ccupati, predisposto per l'esercizio.
finanziario 1958~59, dai 'competenti Organi
provinciali (Ufficio del lavaro, d'intesa con
la Prefettura, sentita la Commissiane provin-
ciale per il ca11ocamenta);

b) ad assegnare, per l' esercizio. finanzia~
ria 1959~60, n. 71.870 giornate~aperaio, in
O'ccasione della ripartiziane fra le varie pra~
vincie, di giarnate lavarativeconcernenti i
cantieri per disaccupati, effettuata, came ~
nato, tenendo canta del rapporta tradisac~
cupati e popalaziane attiva, apportunamen~
te integrato daMa valutazione del reddito.
media, ;

c) ha autarizzato, nell'esercizio finanzia~
ria 1958~59, l'istituziane di 28 car:si di adde-
stramento prafessianale, in favare di 613 la-
varatori di,saccupati, per una spesa camples-
siva di lire 59.574.000 ed ha cansiderato, al~
tresì, nel caso in cui si rendesse necessaria
qualificare o riqualificare 'prafes,sionalmente
mano d'apera disaccupata al fine di consen-
tirne l'occupaziane, di esaminare la passibi~
lità di istituire quei carsi che eventualmente
venissero proposti a tale scopa.

n Mintstro
Zl\CCAGNINI

CERVELLATI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia aconascenza di quanta pub~
blicatoda «Il Radicale », mensile del Par~
tita radicale, il quale in data 20 maggio 1959
afferma testualmente che a Ravenna « D.C.-
P.R.I.-P.S.D.I.-P.L.I. si sana accardati per
salvare la pravincia dal pericalo rosso gra~
zie al preziaso cantributa del prefetto datto.r
Giulio Scaramucci ».
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Lo stesso fogHo inoltre informa che ciò
sarebbe avvenuto nella sede stessa deUa IPre~
fettura il Ipomeriggio del 27 aprile 1959.

Per conoscere a;ltresì se il Presidente del
Consiglio e Ministro dell'interno ritenga am~
missibile simile intervento di un rappr'esen~
tante dell'autorità amministrativa dello Sta~
to nella competizione politica fra i partiti
e quali provvedimenti intenda adottare con~
tro chi si è reso responsabiìe di tale arbi~
trio, che viola la legge e i principi della Co-
stituzione repubblicana (880).

RISPOSTA. ~ Non è assolutamente vero
che il Prefetto di Ravenna, in occasione delle
recenti elezioni per la l'innovazione del Con~
sigli o provinciale, abbia as,sunto ,J'iniziativa
di cui è cenno nell'articolo pubblicato nel pe-
riodico «Il Radicale» del 20 maggio 1959.

Il Sottosegretano à't Stato

BISORI

DESANA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

conoscere se intende richiamare l'attenzione
degli istituti esercenti il credito fondiario
ed a;grario di miglioramento intorno alla ne~
celssità di snellire l'istruttoria legale dei mu~
tui di modesta entità e la procedura per ot-
tenere gli ,stessi (571).

RISPOSTA.~ Si risponde, anche per con~
to del Ministero dell'agricoltura e delle fo~
re,ste, alla inte,rrogazione in og1getto, presen-
tata dalla signoria vostra onorevole per sa~
pere se non si ritenga opportuno richiamare
l'attenzione degli istituti esercenti i1 credi~
to fondiario ed agrario di miglioramento sul-
la necessità ,di 'Studiare forme atte a snel-
lire l'istruttoria legale dei mutui di modesta
entità, al fine di eliminare le costose proce~
dure in atto.

In 'Proposito questo Mini,stero, e quello del~
l'agricoltura e deHe foreste, avevano da tem~
po avvertito l'esigenza di semplificare la pro~
cedura per la concessione dei mutui fondia-

l'i ed agrari, e ciò in consi:derazione delle ac~
cl'esctute finalità sociali che sono da raggiun-

gersi con tale genere di operazioni credi~
tizie.

A tal fine, sia questa Amministrazione che
quella deU'agricoltura e foreste, ebbero a suo
tempo ad interessare gli Istituti esercenti
il credito agrario perchè, nell'ambito della
propria attività discrezionale, adottassero
olgni utile rimedio ,per ovviare agli inconve~
nienti derivanti dalla difficoltà di procurar-
si una completa documentazione della pro-
prietà e della libertà degli immobili offerti
in garanzia.

Diversi Istituti bancari, quali ad esempio
la Sezione di Credito agrario del Banco di
Napoli, l'Istituto bancario S. Paolo di 'rori-
no, il Consorzio nazionale per il credito argra~
l'io di migliommento, ,l'Istituto Federale di
Credito agrario per il Piemonte e la Liigu-
ria, han:no ardottatosemplificazioni di proce-
dura pe,r i mutui di che trattasi.

Ciò Ipremesso, si informa che il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste, condividendo
l'avviso manifestato da questa Amministra-
zione, ha già all'esame uno schema di disegno
di legge inteso ad 'alPportare importanti mo-
dific,azioni alla legge 5 luglio 1928, n. 1760,
e che prevede, tra l'a,ltro, l'obbligo, per gli
Istituti esercenti il Credito a,grario, di richie-
dere ai mutuatari, in luogo della documenta~
zione attualmente di rito, la sola dichiarazio-
ne notarile atte stante l'esito degli accerta~
menti eseguiti in merito alla ,proprietà e li-
bertà dei fondi offerti in garanzia.

Il Sottosegretario di Stato

MAXIA.

DESANA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per conoscere quali iniziative si
intendano assumere per tonificare il mercato
del vino ese, 'soprattutto, si prenderanno in
considerazione le proposte avanzate agli or~
gani ministeriali competenti dalla Confedera-
zione coltivatori diretti, e cioè:

1) il ri'pristino delle agevolazioni:fisca-
li ,per la ,distillazione dei vini scadenti, dan-
do al provvedimento stesso carattere di sta-
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bi.Jità e ,continuità nel tempa in mO'doclle essa
possa O'perare autamaticamente O'gni qualval~
ta occarra ristabilire l'equBibria di mercato
e favarire l'assaI1bimenta ,dei pradatti ava~
riati a di dubbia canservaJbiIità;

2) la cancessione tempestiva di più ampi
finanziamenti a titala di contributa ,statale :su~
Wliinteres,si relativi ai prestiti occorrenti per
la 'cancessiane di congrui accanti agli agri~
coltari produttari canferenti per favarire ]a
passibilità di 'pranti ritiri di vina da parte
delle cantine sociali e degli enapali;

3) 'la riduziane delle sovracantribuziani
e delle addizionali sull'impasta dicansumo
sul vina;

4) rapplicaziane più rigida dei pravve~
dimenti vigenti cantra le fradi e le sofistica~
ziani (si gradirebbe canascere le ri,su1tanze
della latta cantra le frodi Iseconda le natizie
più recenti, a campletamenta della rispasta
data all'interrogante a una interrogaziane
precedente sull'argamenta);

5) l'interventa dello Stata per un'attiva
campagna di propaganda delcansuma dei viDi
italiani (676).

RISPOSTA. ~ Questa Ministera dopa un
ampio esame della situaziane del mercata de,l
vina ~ effettuata anche can espanenti qua]i~
ficati delle categorie agricale, industriali e
commerciali interessate ~ ha rilevata che la
causa prevalente della sfavarevale carsa ,del~
le quatazioni negli ultimi tempi è da ricer~
care nella 'cangestianata afferta di vini ad
alta acidità valatBe, di difficile canservaziane,
specie al riprendere della temperatura, e che
nella produziane dell'annata sana rappresen~
tati in :proporzione dél tutta insalita.

Ciò ,stante, 'aUo scopa di far riprendere le
contrattaziani su più equa livella di ,prezzi
si è ravv,isata l'appartunità ,di un interventa
ana;loga a quello adottato in ,passato, in mo~
menti di depres,sione de,l mercata, onde age~
volare l'avviamenta del vina aHa 'distillaziane
con particolari facilitaziani fiscaH.

[È) stato, perciò, predisposta un disegno di
legge, già a;ppravata dal Consiglia dei mi ~

nistri,che prevede una riduzione dell'SO ,per

cento dell'imposta di fabbricaziane per la
spirita attenuta dalla distiUaziane di vini de~
nunciaticame genuini, anche se alterati ed
aventi acidità valatile superiare a quella can~
sentita per il cO'nsuma diretta, e una riduzia~
ne del 90 .per cento dell'impasta medesima
per l'acquavite di vina pradatta, con l'impie~
go dei vini anzidetti, fina ,al 31 agasto 1959.

Le predette ageva'laziani sana cancesse a
candizianeche il vina destinata alla distilla~
ziane sia stata acquistata entra il 15 giugna
1959, pre8sa i produttari o pressa le cantine
sociali a gli Enti gestari degli ammassi va~
lontaridelle uve, ad un prezza nan inferiare
a lire 370 tper ettagrada, franca cantina, e
che 'sia la slpiritoche l'acquavite di vina ven~
gana depositati in magazzini fiduciari dai
quali patranna essere estratti, dapo il prima
anno di giacenza, in ragiane di nan oltre un
quarta di pradatta depositato per ogni anna
di giacenza.

Inaltre, alla scopa ,di alleggerire i mer.
cati, questa Ministera ha in carsa una inizia.
tiva per la castituziane di un camitata, del
quale davrebbera far parte rappresentanti
deMe altre Amministraziani e degli Enti in~
teressati, per l'acquista, per l'alimentaziane
delle Farze armate e di Palizia e per l'assi-
stenza alimentare degli indilgenti, di prodotti
agri cali in eccedenza.

Quanta alle altre specifiche richieste della
signoria vostra onorevole, <sifa presente:

la situaziane delle giacenze ,di vina pres~
sa Ie cantine sociali e gli enti gestari di am.
massi vO'lontari è seguita 'con malta atten-
zione. Allo stato delle cose, però, non sembra
opportuno e tempestivo concedere più ampi
finanziamenti a titalo ,di contributo statale
negli interessi relativi ai ,prestiti accorrenti
per la concessione di accanti agli agricoltari
conferenti uve e mosti di produzione 1958
a1le cantine socialI ed agli enti gestari di
ammassi volantari. Un simile pravvedimento
potrebbe essere dettata da un eccessa di gia~
cenze in prossimità del nuova raecO'lto e, cioè,
dal verificarsi di una situazianedi congiuntu~
l'a ,suUa quale, per il momenta, nan è possi~
bile farmulare alcuna previsiane attendibile;

,al Ministera deLLefinanze è struta più val~
te praspettata l'opportunità che l'impasta di
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consumo sul vino venga contenuta nei limiti
della tariffa ordinaria prevista dall'articolo
24 della legge 2 luglio 1952, n. 703, e non
venga, cioè, gravata dell'addizionale e delle
supercontribuzioni;

alla repressione delle frodi nel settore
vinicolo si attende, sia mediante provvedi..
menti intesi ad aggiornare ed a rendere lSem~
pre più efficiente la legislazione che regola
la praduzione ed il commercio del vino, sia
mediante l'esplicazione di un'intensa e rigo~
rosa azione di vigilanz.a e di controllo. In
quest'ultimo campo di attività sono stati ef.
fettuati, nella scarsa anna, 22.060 sopraluo
ghi, sono stati prelevati 7.889 campioni e
sono state ,sporte 2.506 denunce all' Autoritk.
giudiziaria. Si aggiunge che si sta provve-
dendo al potenziamento numerico del perso~
naIe a.ddetto al dipendente «Servizio di re.
pressiane delle frodi », mediante ,l'immissio~
ne di nuovi elementi tecnici, scelti ed oppor~
tunamente istruiti, da assegnarsi, in aggiun.
ta a quelli .già operanti, ai vari Istituti inca~
ricati della vigilanza.

Questo Ministera, infine, intende sviluprpa-
re ,l'azione ,propagandistica che .già svolge
in favore di alcuni prodotti (latte, uva, mele),
estendendo'laeventualmente ad ,altri rprodotti,
fra i quali il vina, in dipendenza, però, dei
mezzi finanziari di cui sarà possibile disporre.

Il ;1hmstro

RUMOR.

DI PRISCO. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e della difesa. ~ Per sapere se

non ritengana opportuno predisporre le ne~
cessarie iniziative ,perchè a favore degli in..
segnanti presso le scuole reggimentali, specie
ai C.A.R., vengano riconasciuti la tredicesi.
ma mensi.Iità, la riduzione ferroviaria, il di.
ritta di un mese pa.gato all'anna in casa di.
malattia, la indennità :per zone disagiate
quando si tratti di prestare servizio lontano
da centri abitati.

Queste rivendicazioni per una categoria
benemerita di lavoratari sono da tempo poste
alla attenzione dei competenti Ministeri per

cui :l'interrogante ritiene che possano essere
accolte (758).

RISPOSTL\. ~ Le provvidenze auspicate

dall'onorevole interrogante a favore degli in~
segnanti in servizio 'presso le semole per mi~
litari, hanno già formata aggetto di attenta
considerazione da ,parte del Ministera.

Invera, per quanta concerne la concessione
della 13" mensmtà, 'il Minislero ebbe a suo
tempo a segnalare la questione al Dicastero
del tesora. In quel,l'occasione non fu, tuttavia.
possibile addivenire a favorevali conclusioni
per la considerazione che ,gli insegnanti delle
scuole per militari, aHa stato della ,legislazio-
ne, non sona compresi tra il personale non di
ruolo che gode del beneficio ,della 13" men-
silità.

Tale beneficio potrebbe essere accordata
agIi insegnanti in varola, soltanto attraversa
l'ad azione di un provvedimento legislativo
ad hoc.

A tale riguarda, si fa presente che è attual~
mente aH'esame del Parlamento una propo~
stadi le,gge di iniziativa dell'onorevole Ti.
tomanli<;>ed altri deputati ~ Atto parlamen-
tare della Camera dei deputati n. 566 ~,

concernente, a,ppunta, .I,a,concessione del be~
neficio della 13" mensilità al .personale inse~
gna:nte delle scuole popo~ari e dene scuole Iper
militari e per 'carcerati, Isulllaquaile .il Mini~
stero ha già .el:\pI1es:soparere favorevole.

Si confida che tale pravvedimento possa
essere lapprovato al più 'presto.

Per la concessione della riduzione ferrovia~
ria, si asserva .che il beneficio, a norma delle
vigenti disposizioni, 'presuppone l'ordinaria
prestazione di servizia, e tale non può consi~
derarsi quella degli insegnanti di cui si trat~
ta, i quali offrono una prestazione ridotta
ed a voltesa.1tuaria.

In tal senso, si è anche espresso il Consi.
glio di Stato, al quale era stato chiesto il,pa~
l'ere in merito.

La partico.lare natura del rapporto d'im.
piego, non conti:nuativo, impedisce di ricono~
scere agli insegnanti suddetti, come vorrebbe
l'onorevole interrogante, i1 diritto ad un mese
pagato all' anno.
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I congedi di cui godono .gli insegnanti delle
scuole per militari sono quelli previsti per gli
insegnanti delle scuole popolari, ai quali,
primi, vengono assimilati, e cioè:

a) c9ngedi per motivi di famiglia, fino
ad un massimo di 15 giorni;

b) congedi per moUvi di salute fino ad,
un massimo di 30 giorni.

Ucongedo per motivi di famiglia ,e ,quello
per motivi di salute non comportano corre~
sponsione di 'assegni.

Per il periodo del congedo l'insegnante è
però considerato in servizio ai fini della va~
,lutazione dell'anno scolastico. Nei casi di ge~
stazione e di ,puerperia, le insegnanti hanno
diritto per i primi 30 giorni all'intero trat~
tamento economico, mentre per il periodo
successivo la retribuzione complessiva viene
loro ridotta alla metà.

Per quanto concerne l'ultima richiesta, si
fa Ipresente che il Ministero non ravvisa la
opportunità di assumere alcuna iniziativa, in~
tesa a riconoscere al personale di che trattasi
l'indennità Iper le zone disagiate.

Le ,scuole per militari funzionano normal~
mente presso i relativi Comandi, che hanno
sede in località v:kine ai centri abitati, ed in
ogni caso sono facilmente accessibili con mez~
zidi trasporto ordinario.

Una eventuale determinazione del Mini~
stel'O nel senso aus,picato dall' onorevole inter~
rogante, a ,parte ogni cons,iderazione sugli
oneri finanziari che ne deriverebbero, non
sarebbe, pertanto, giustificata.

Il Mtmstro

MEDICI.

DI PRISCO. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per conos'cere quali
iniziative prende l'I.N.A.M., in relazione alle
prestaz,ioni integrative, previste dalla picco-
la riforma con decorrenza r febbraio 1959,
per ciò che riguarda l'assist,enza, per le cure
balneo~termali e tdropiniche, 'ai figli in età
,d'infanzia dei lavoratori assicurati.

Viene ad essere mfatti di nessuna rile~
vanza la obbligatorietà di assistenza .gratuita
prevista dane nuove disposizioni, se non esi-

stono istituti o ,stabilimenti convenz,ionati
I.N.A.M. attrezzati per assicurare ,prestazio-
ni dirette ai bambini per le citate cure, con
personale specializzato che accudisca ad essi
per tutto il periodo di degenz'a e 'per tutti i
servizi. Altrimenti uno dei genitori dovrebbe
oltre che accompagnare, permanere col pro~
prio bambino nel luogo di cura per tutto il
periodo previsto e incontrare cosÌ delle spese
che, specie per famiglie di operai, ri<sultereb-
bero :pe'santi e sopportabili con estremi sacri~
ficL Si determinerebbe poi una palese ingiu-
stizia nel trattamento cui verrebbe assogget-
tata una famiglia che per una persona adul~
ta bisognosa di cure non incontre:r:ebbe al~
cuna spesa, mentre per curare un bambino
sarebbe esposta ad un peso finanziario one~
roso per le ragioni suddette.

L'interrogante chiede se l'onorevol,e Mini-
stro non ritenga pertanto opportuno esami~
nare con l'I.N.A.M., la concessione di ulte-
riore concorso spese O/Ppure trov3ire iniziati~
ve tali che definiscano con equità la questione
soHevata (797).

RISPOSTA. ~ Faccio presente allasi.gnoria

vostra onorevole che la limitata applicazioll<.>
e l'assoluta eccezionalità con cui fino ad oggi
sono ,state richieste Iprestazioni balneo-ter-
mali o idropiniche a favore dei bambini, non
hanno sinora posto il ,problema di conven~
zionare istituti specificatamente attrezzati
per l'assistenza ai soggetti in questione.

Ritengo, inoltre, opportuno chiarire che la
cosiddetta «piccola riforma» dell'I.N.A.M.
ha sancito, è vero, la obbllgatodetà delle
,prestaziol1i idro--termali, che in precedenza
avevano carattere facoltativo ed erano subor.
din3!te aUe dispOlnibiUtà di bi,liancio, ma ha
,altresÌ stabilito che tali prestazioni si con~
cretino neUa corresponsione di un contdbuto
alla spe'sa sostenuta dall'assicurato.

Ed è 'per tale motivo che l'Istituto, nel du-
plice intento di ridurre l'onere a carico del-
l'assicuratoe di porr'ea disposizione di ,esso
le migliori attrezzature esistenti nel campo
dell'assistenza termale e idro~terapica, si È:
sempre preoccupato ,di sttpulare convenz,ioni
con stabilimenti ed istituti termali, aHa ,scopo
di ottenere che venissero praticateaiprorpri
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assistiti condizioni economiche particolar~
mente favorevoli.

D'altro canto, se è vero che in caso di ne.
cessità dene anzidette cure, da praticarsi al
bambino fuori dal Comune di residenza, la
famiglia sia, in genere, esposta a sostenere
maggio~i spese è, ,tuttavi'a, da rilevare che
analoga situazione si verifica, non di rado,
anche per gli adulti, specie quando si tratta
di Ipersone invalide bisognevoli di accompa~
gnamento.

Il problema di un trattamento differenziale
dovrebbe, quindi, porsi anche in altri casi e
richiedel1ebbe un'analitica e sempre o~iJ1:a~
bile graduazionecasistica che l'I.N.A.M. ha
ritenuto di superare stabilendo ,il principio
che il concorso economico erogato sia propor~
zionale alla spesa .sostenuta dall'assicurato,
semprechè non ,superi un certo limite mas-
simo.

Pur tuttavia l'Istituto, interesslato al riguar-
do, ha dato assi,curazioneche, qualoI1a nel fu~
turo se ne riscontri la necessità, non manche~
rà di tener presente le Iparticolari esigenze
del trattamento idrotermale dei bambini, po~
sto in rilievo dalla signoria vostra onorevole,
esaminando, a tal fine, la possibilità di sti-
pulare ap~osite convenzioni con istituti o
stabilimenti termali che siano dotati della
attrezzatum atta a garantire l'assistenza in~
fantile.

n Sottosegretano di Stato

GOTELLI.

FENOALTEA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro senza portafoglio
per la riforma della pubblica amministrazio-
ne. ~ Per conoscere se non ritengano di do~
vel' prendere opportune misure onde la scuo~
la superiore 'per la pubblica amministrazion2
istituita con decreto IlegisIativo 11 gennaio
1956, n. 17, inizi il proprio funzionamento en~
tro l'anno 1959, in considerazione del tempo
già trascorso senza che sia stato attuato un
istituto particolarmente importante nei ri~
guardi del perfezionamento dell'azione ammi-
nistrativa e del pubblico interesse generale.

L'interrogante ricorda di avere già doman~
dato notizie con una precedente interrogazio-

ne del 30 ottobre 1958 (n. 372) alla quale
fu risposto in data 22 novembre successivo
che con ogni possibile sollecitudine sarebbe
stato provveduto alla emanazione del regola~
mento destinato a disci~linare il funziona-
mento della scuola superiore suddetta, rego-
lamento che però non risulta ancora emanato
(717).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, la nome anche
dell'onorevole Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, pregiomi di significare alla signoria
vostra onorevole che da ;parte dei competenti
Uffici i ,lavori per ,la preparazione del testo
del regolamento per di'sdplinare il funzioll'a~
mento della 'scuola superiore delUa pubblka
amministrazione non sono stati ultimati, in
quanto sono sorti alcuni Iproblemi, tuttora
allo studio e da definire, per quanto in ~.ar~
ticolare concerne la possibilità di armoniz-
zare le iniziative, già adottate in materia,
con risultati soddisfacenti, nel quadro della
istituzione e del funzionamento della scuola
stessa.

Assicuro, comunque, la signoria vostra
onorevole che detti lavori si svolgono con
premurosa solerzia, in modo che si possa
sollecitamente pervenire al perfezionamentI)
e alla emanazione del provvedimento.

n Mtntstro
Bo.

GATTO.~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere ,se gli
risulti quanto accade presso il porto di Fa~
vignana (Trapani), dove un'industria conser~
viera, importatrice di migliaia di tonnellate
di pesce congelato, fa effettuare il traslporto
delle merci dai bordi delle navi alla banchina
e viceversa, ai propri dipendenti, sottraen~
dosi così all'obbligo di usufruire della mano
d'opera fornita dalla compagnia portuale co.
me per legge, o dai disoccupati della catego-
ria marittimi, come attuato in altri porti
mancanti (è il caso di Favignana) di una
compagnia portuale regolarmente costituita;

per conoscere altresì quali provvedimen-
ti si vogliano adottare al riguardo (614).
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RISPOSTA. ~ Infarma la signaria vastra
anarevale che, in relaziane alla limitata entità
del traffica nel ,parta di Favignana (movimen ~

ta camplessiva annua di circa 15.000 tan~
nellate), la ,campetente Autarità marittima
nan ha ritenuta di estendere a quella lacalità
la disdplina del lavara partuarle. Ciò sia per
nan gravare sensibilmente sul casta dei ge~
neri impartati nell'isala sia perchè nan ver-
rebbe assiourata ai camponenti di un gruppa
partuale un guadagna sufficiente alle più ele
mentari esigenze di vita, mentre la esistenza
stessa di una campagnia verrebbe a crearo
tutti i prablemi cannessi ad una gestiane,
'evidentemente, deficitaria.

Per quanta, in particalare, si riferisce alla
industria canserviera, rappresentata, sul pa~
sta, dalla ,stabilimento. Flaria, per laJ,ava~
raziane del tanna, faccia presente alla ,sÌJgna~
ria vastra anarevale che la Stabilimento. me-
desima, durante la campagna tonnifera, as~
sarbe il tatale a quasi del1e dispOonibilità delle
maestran~e lacali, adibite sia nelle lavara--
ziani a terra che nelle aperaziani marittime.

N an sarge, pertanta, il prablema dell'im~
barca della meroe da affidare a lavaratari
non dipendenti dalla Stabilimento medesima,
il quale si avvale delle p,roprie maestranze
marittime, peraltro., in relazione alla limitata
cansistenza del pescata.

Il Sottosegl'etÙJ/ tO à~ Stufo

STORCH!.

GELMINI. Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se esistana gli
statuti legali del Cansarzia bonifica burana,
della Banifica nanantalana e dell'Istituta spe~
rimentale di zaatecnia di Madena e in caso
affermativa per canas,cere il lara cantenuto
(727).

RISPOSTA. ~ La statuta del Cansarzia in~
terpravinciale per la banifica di Burana fu
approvata cOondecreta ministeriale 23 giugno
1929, n. 1641/2509/3902, e ,successivamente
modificata in alcuni articali, can decreta mi~
nisteriale 29 settembre 1955, n. 2135.

La statuto. del Cansarzia della banifica na~
nanta1ana venne avprav:ata can decreto mi~
nistedale 17 ruprile 1929, n. 2601, madificato
can successivi decreti 12 attabre 1932, n. 4730
e 6 .ottobre 1955, n. 2251.

Chiunque ne abbia interesse ,può prendere
vi,siane dei predetti statuti, facendane richie-
sta ai rispettivi Cansarzi.

Quanta all'Istituta spedmentaledi zoatec-
nia di ,Madena,si camunica che, essendasi le
relative narme regol,amentari rivelate in pro~
sieguo ,di tempo superate, in relazione alla
accresciuta impartanza dell'Ente nel settare
della zaatecnia, apparve oppartuna ,aggiarn.a~
re l'atta castitutiva :per dare ,all'Ente stesso
un più aj::ganica assetta edestenderne i earn-
piti al settare lattiera~casearia.

A tal fine, però, paichè l',Ente era stata
istituita canatta legislativa farmale, si è
resa necessaria, per il nata principia della
gerarchia deHe fanti, dar carsa ad appOosita
disegna di legge, che èsta,ta già aJp'pravatfJ
dal Cansiglia dei ministri e che s.arà, al più
presta, 'presentata al Parlamenta.

Il Mtmstro

RUMOR.

GELMINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ ,Per sapere se crede
legittima Ira esaziane da parte degli isti,tuti
previdenziali ,di contributi sindacali che, il!
traI mada, vengana can satterfugia farmal~
mente impasti ai cantribuenti, e per canOosce~
re se e quali p:l'Ovvedimenti intende prendere
per 'porre termine a questa pratica che can..
traddiee ,ai campiti giuridid e marali degli
enti che la rpratic,ana.

In particalare l'inte,rragante pane all'at~
tenzione del Ministra quanto ,si verifica:

1) per l'I.N.A.M. di Tarinache incas,sa
un cantributa associativa a favare di una
OrganizZJaziane sindacale di cammercianti
avente ,sede in T,d'rina, Via Mas,sena 20;

2) per l'I.N.A.I.L. di 'Torino. che fa lal~
trettantaa favare di una associaziane pani~
ficatari can ,sede in Tarino., Vi'a Massena 20.
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(ÈJda notare ,che la ris,cossione dei contri
buti pregetti viene effettuata tramite clauso~
le incluse in libri paga o certincati a:11ibratori
senza precisi riferimenti aHa destinazione dei
contributi nè siP~egaziorni circa il carattere
volontario dei contributi in og1getto. Avvien0
ciò quando non tutti gli esercenti sono soci
di un'Organizzaz.ione sindacale, e quando esi~
stono mena :stessla Provincia più organizzazio~
ni sindacali di categoria (809).

RISPOSTA. ~ F1acdo presente alla signoria
vostra onorevole che la riscossione dei con~
tributi associativi di pertinenza ~deUe Orga~
nlzZJazioni sindacali da Iparte degli Istituti
previdenziali è questione che è stata più vol~
te dibattuta anche in Parlamento, come pro~
blema dioarattere generale.

Ciò premesso faccio rilevare che già da
vari anni ,si è affermatJa, per le OI1ganizzazio~
ni sindacali, la necyssità e l'opportunità di ri~
toyrere ad Enti previdenziali rper la riscos~
sione delle quote associative dei propr.i iscrit~
ti. Inf/atti, ta1e servizio è notoriamente e paci~
flcamente elsercitato dall'I.N.A.I.L., per i con~
ti ibuti lasso'CÌtativi delle imprese indus,triali;
dall'I.N.A.M., per i 'contributi associativi del~
le azi-ende commerciali, e dal ,servizio .per gli
elenchi nominativi dei lavoratori e per icon~
tributi unificati in agricoltura per i contri ~

buti associativi delle aziende agricole e col~
iivatrici dirette.

N on si vede quale ,abuso i11egittimo com~
mettlano le Org.anizzazioni sindacali affidando
la riscossione dei contributi di rispettiva per~
tinenza agli Istituti assistenziali e previden~
7.iali. Nlè si può sostenere che per tali Istitu~
ti sussistano preclusioni di legittimità circa
l'assunzione del servizio di riscossione dei
corntributi di cui tra;ttasi, in quanto sono enti
dotati di personalità giuridica di diritto pub~
bUco. In proposito, infatti, se è vero che nel~
l'ordinamento positivo nostro nessuna nor~
ma ,giuridica prevede la riscossione dei con~
tributi sindacali tramite gli Istituti od Enti
dotati di peI1sonalità giuridica pubblioa, è al~
tl~ettanto vero che nessuna disposizione di leg~
ge vieta la riscosisone stessa da parte di tali
istituti od enti.

D'altronde, è evidente che l'esistenza e la
attività delle organizzaizoni -sindacali, in

quanto previste daHa Costituzione ed ins.eri.~
te profondamente, 'sotto l'aspetto sociale ed
economico neHa vita democratka della Na~
zione, rispondono anche ad esigenze di inne~
gabile interesse pubblico, per cui nonrpuò
considerarsi incompatibile con gli interessi
istituzionali degli enti di cui trattasi l'assun~
zione, non a titolo oneroso, di un servizio
vitale per le organizzazioni stesse.

Già in a,1tre ocoasioni il Ministero del -la~
VOl'Oha chia,rito che, in linea di principio,
non riteneva di oprpo'r1siall',assunzione di tali
servizi di r~scossione da parte degli Istituti
previdenziali ed assistenziali, data la inequi.
voca volontà esrpress-a dallo stesso P-ar1amento
nel corso dell'e,same di -un analogo caso. Il
Ministero ha, peraltro, stabilito le condizioni
in base alle quali il servizio Ipoteva essero
svolto:

a) nessun onere di tali servizi doveva
derivar-e aHa organizz,azione e all'amministm~
zione deUe gestioni assicurative;

b) -doveva essere ,salvaguardato il carat~
tere del tutto facoltativo del contributo as~
sodativo, srpecificando tale c,arattere e man.
tenendo distinta la voce indicante il contri~
buto associativo da quello deUa contribuzione
obbligatoria;

c) i moduli relativi 'alla -denuncia ed al
versamento del contributo facoltativo dove~
vano essere inviati soltanto agli iscritti delle
associazioni, in base agli elenchi preventiva~
mente forniti dane Associazioni ,stesse;

d) ove gli elenchi forniti dalle Associa~
zioni fossero risultati non rispondenti a real~
tà e determinassero critiche o prosteste da
parte dei contribuenti, si s,arebbe dovuto, se~
condo la gr'avità dei casi, prendere in consi~
derazione la opportunità di declinare per le
località interessate l'espletamento di tale 'ser~
vizio.

Peraltro, non sembra che i casi segnalati
dana signori-a vostra onorevo'le, per ciò che
concerne il servizio di riscossione dei contri
buti associativi svolto dall'I.N.A.I.L. e dal~
l'I.N.A.M. di Torino, siano tali da -generare
confusione tra contributi obbligatori dovuti
agli Istituti assicuratori e contributi facolta~
tivi di slpettanza delle Organizzazioni sinda~
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cali, essendO' esplicitamente specificata, per
questi ultimi ~ sia per il serviziO'I.N.A.M.
che per il serviziO' I.N.A.I.L. ~ che trattasi
di «cantributi associativi ».

Ad ogni mO'da, .si può assicurare che il Mi~
nistera interverrà prontamente per eliminare
agni .e ,qua1siasi irl'egolarità che davesse es~
sere specificamente segn,alata, ove si riscantri
che il serviziO' di riscassiane svolta dagli Isti~
tuti od Enti suddetti, .sia in contrasta can le
direttive mini,steriali già impartite ,al ri~
guarda.

Il Sottosegret(JjfÌQ di Stato

GOTELLI.

GELMINI. ~ Ai Ministri del tesoro e del~
l'industria e del commercio. ~ Per sapere
se .1'Artigiancassa dispane ancora di fondi
per il normale interventO' nel 'pagamentO' del
cantributa sugli intel'essi del1e samme rega~
larmente mutuate dagli imprenditori artigia~
ni e, in caso cantmria, quandO' 'e in quale
misura intendonO' intervenive .can nuavistan~
ziamenti per cansentire la ripresa delle ape~
razianisallecitate dalla categaria (810).

RISPOSTA. ~ In riferimentO' all'interrag.a~
ziane in oggettO', alla qualle ,si dsponde anche
a name dell'anarevale ,MinistrO' dell'industria
e del commercio, si oamunica che, con il dise~
gna di legge rapproVlata dal Consiglia dei mi-
nistri nella seduta del 14 maggiO' 1959 ed in
carsa di pJ:1esent,azione al Parlamenta, viene
proposta la assegnaziane al fondo istituita
pressa la Cassartigi.ana per il cancal1sa 'sta~
tale nel pagamentO' degli intel1essi, dell'ulte~
riove somma di lire 300 milioni a carica del
bilancio stat,ale per l'eserciziO' finanziaria
1959~60.

Sri fa inoltre pl'esente che è ,anche 'alla stu~
dia nel quadra di 'più ampi interventi in fa-
vare dell'ecanamia nazionale, la passibilità di
un ulteriare ,aumento del fanda su citata.

Si fa pJ:1esente,camunque, che can i pravve.
dimenti già adattati la Cas>Sia,l1tigianapatrà
cantinuare a svalgere, can la stesso ritmO'
degli esercizi scarsi, la prapria attività a fa~
vore de,l se.ttore artigiana, stimolando nel can~

tempO' l'investimentO' dei capitali bancari a
vantaggio del setta re stessa.

n Sottosegretario di Stato

MAXIA.

GELMINI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per canascere se nan ritenga appartuna in~
dire una sessiane straordinaria di esami di
abilitazione per tecnici artapedici.

Le ragioni che, a parere dell'interragante,
oansiglierebbera la richiesta sessione di 'esa~
mi, sona dovute al disagiO' in oui ve'l'sana nu~
merosi provetti ortopedici che, a causa del~
la mancanza di sessiani di eSlami per l'abili~
tazione praf.essianale, che prima del 1953
venivanO' indette ogni tre a qu.attra 'anni, non
riescanO' a regalarizzare la lara pasiziane pra-
fessianale.

Dette sessioni non ,sona state più indette
in seguita alla istituziane di carsi regolari
quadriennali per artorpedici, che d'altra parte
nan possanO' essere frequentati per avvi ma~
tivi da persane già natoriamente qualificate
ed im,pe1gnate daHe 'esigenze del lorO' lavara
(823).

RISPOSTA. ~ Inconsideraziane che l'unica
scuala istituita per nnsegnamenta dell' arte
ausiliaria in questione nan è sufficiente a ca~
prire i.l fabbisogno di meecanici artapeàici~
ernisti per l'intera territoriO' della Repubblica
e che comunque accarre del tempo prima
che la scuola, la quale ha cominciata a fun.
zianare l'annO' scorso, possa dare i nuavi di-
rplomati, lp scrivente ~ che ha ottenuta l'as~
sensO' del MinisterO' della pubblica istruziane
~ sta predi,slpanenda gli atti farmali per irll~

dire in via eccezionale una nuava sessiane
straardinaria di esami.

n Mmtstro
GIARDINA.

GELMINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se il C.I.P. nan
creda suo davere e sua compito intervenir8
nei confranti della Sacietà elettrica D.N.E.S.



Senato della Repubblica

14611 SEDUTA

~ 6897 ~

19 GIUGNO 19'59

lI! Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

la quale, dapo una serie di abusi cantmttuali
imposti ai propri utenti, carne risulta da de~
nuncie ripetutamente presentate agli ar,gani

di cantrallopravillciali e la cali, si rifiuta,
per evidenti mativi di rappresa1glia, di allac..

dare carne agni anno, alla ,prapria rete il si..
gnar Braccola D go, di Fantessina Macerata
(824).

RISPOSTI.\.. ~ Alla sa/pra trascritta interra~
gaziane si rispande per delega dell' anareva18
P,residente del Cansiglia dei mimstri.

Si premette che nel 1957, in accla,siane di
una segnalaziane da parte del Camitata pra~
vinciale dei prezzi di Macerata, di una rite..
nuta evasiane al blacca dei prezzi di cui si
era resa respansabile l'a Sacietà uniane eserci-
zi elettrici nei canfranti dell'utente Uga Brac..
cala di Fantessina, i,l rCamitata interministe..
riale dei prezzi invitò il Prefetto, di Macerata
a denunzi,are alla Pracura della Repubblica
la citata Sacietà per violaziane al blocca dei
prezzi, carne prevista dall'articala 14 del de..
creto legislativa del Capo, pravvisaria della
Stata 15 settembre 1947, n. 896. La causa
in sede penale, pass1ata in istruttaria, è tut..
tara pendente dinanzi la campetente Autarit~
giudiziaria.

Lo stessa signal' Broccalo, nel dicembre
del 1958, segnalò al predetta Camitata che h
Sacietà D.N.E.S. nan aveva applicata esatta~
mente, per il riaUacciamenta delle sue tre
utenze sta1gianali, i cantributi previsti a tal
fine dal pravvedimenta C.I.P., n. 34S del
20 gennaio, 1953, ma il ,campetente Camitata
pravinci,ale dei prezzi di Macerata, interes~
sata al riguardo, oonfermò che i cantributi
di aUacciamenta richiesti dalla Società erano
canfarmi alle dispasiziani indicate nel citata
pravvedimento,.

Per il 1959 l'utente ha chiesta il riallaceio
delle stesse utenze irrigue precedenti affer~
manda che la Sacietà si era rifiutata di effet~
tuare tali riaUacciamenti, muovendo, anche
dubbi sulla legalità tariff'aria. In prapasita
il Camitata mterministeriale dei prezzi ha
interessata il ICamitata pravinciale dei prezzi
di Macerata per le inda,gini del casa. .La Sa
cietà D.N.E.S., intanto" ha infarmata di aver

già pravveduta ad eff.ettuare l'allacciamentO'
delle tre utenze nchieste dal signal' Braccala
in data 30 aprile 1959.

il )JImlsf} o

COLOMBO.

GELMINI. ~ Al M1-nistro dei trasport1-.
~

Per sapere se nan creda di accogliere fava~
revalmente la damanda presentata dal camu~
ne di Cancordla e da altri Camuni interessatl
delle provinoie di ,Madelna e Mantova, can Ia
quale è stata chiesta la cessiane di alcuni tran~
chi del terrapieno, della linea f,erravicaria Mi..
randala-Rala ed il ponte di ferro sul fiume
SecchIa da utilizzare carne sede stra,dale ad
usa delle papalaziani (870).

RISPOSTA. ~ La ferravi a MirandaIa~Rala,
concessa nel 1922 all'Amministraziane pro,..
vinciale di Madena, venne parzialmente ca~
struita per la sola sede stradale e fabbricati.
Poichèera da escludere che la ferravia me~
desima pate1sse essere campJetata, data la
natevale spes'a ,all'uopo, necess'aria e la eirca~
stanza che i servizi esistenti nella zana già
saddisfana le lacaliesicgenze di traffica, trat..
tatlVe per la risaluziane cansensuale della
cancessiane sana state candatte can 1'Ammi,
nistraziane provinciale Ip.redetta che saltanto
nel mese di maggio, 1959 ha ,presentato pro,..
paste al riguarda.

In sede di definiziane dei l'apparti cances-
sianali, saranno, prese in attenta cansidera..
ziane e praspettateal Ministero, delle finanze,
cui campetana le definitive determinaziani,
trattandosi di beni riversibili al Demani0
della Stata, le richieste farmulate da Enti
locali per la cessione di beni ferraviari, nan..
chè le damande di retracessione di terreni,
presentate dai praprietari a sua tempo, esp.ra~
priati per la costruziane della linea.

n )Jhmst'lo

ANGELINI.

GIANQUINTO. ~ Ai Ministri del lavoro (,

della previdenza sociale, della sanità e delln
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agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere se
nOln sianO' a (~onoscenza !Che ,gli Ordini dei
medici delle provincie di Venezia, T,revisa,
P'adava, Udine, hannO' disdeitato le Canven-
ziani stipulate can le Mutue caltivatari di~
retti per inadempienze amministrative di que~
ste ultime. Tali Mutue nan carrisposera Te~
galarmente ai medici le prestazioni effettuate,
ta1chè l,a pel1siJstente morosità ha determinato
la disdetta delle Canvenziani.

Casi di marasità delle Mutue si verificanO'
anche vevsa gli aspedali.

Paichè i mutuati pagana r,egalarmente il
cantributa, l'interragante damanda di cana~
sceve per quali ragioni le Mutue sianO' in stata
di morasità tanto persistente e ,gmve da de~
terminare il rifiuta del rinnavadelle Can~
venziani da pa,rte degli Ordini dei medici ed
il pericala della sospensiane dell' assistenza.

L'inter,rogante chIede altresì di canascere
quali interventi iJ Gaverna intende disparre
per costringere le Mutue alila regalare asser~
vanza dei lara abblighi (481).

RISPOSTA. ~ Anche a name dei Mini,stri
della sanità e deH'agncaltUlra e delle fareste,
faccia presente alla sIgnaria vastra anarevale
che la Federaziane nazianale casse mutue di
malattia per li ca,ltivatori diretti, interessata
al ri,g;uarda, ha precisata quanta segue:

a) nella pravincia di Trevisa la canven~
ziane in vigare tra Ordine dei medici e Casse
mutue caltivatari diretti trava piena ,applica~
ziane cansaddisfaziane delle 'Parti;

b) alcuni medici specialisti di P,adava
hannO' disdetta gli accardi stipulati can Ia Mu~
tua pravinciale, nan già ,per morosità di que~
st'ultima, bensì per atteneve un aumenta dei
campensi canvenz,ianati;

c) nella pravincia di Udine illacale Ordi~
ne dei medici ha disdetta lacanvenziane in
atta per scadenza cantrattuale; la Cassa mu~
tua caltivatari diretti di Udine, però, ha sem~
pre saddisfatta con l'egalantà i propri im-
pegni finanziari nei canfranti dei medici can~
venzianati. Nanastante l'avvenuta disdetta da
parte dell'Ordine dei medici, nessuna riper-
cussione negativa si è registrata a danna dei
caltivatari diretti assicurati;

d) nella pravincia di Venezi,a il lacale
Ordine dei medici ha disdetta la canvenziane
in atta can la Cassa mutua coltivatari diret-
ti altre che per il ritarda nei pa,gamenti ,anch8
nell'intenta di appartaI1e aumenti alle tariffe
in vigare.

Il ritarda nei pagamenti e dedvata dalle
particalari circastanze finanziarie in cui si
è venuta a travave la Cassa mutua di Vene~
zia a causa dei natevali aneri che la Cassa
stessa ha dovuto ,sostener,e per l'assistenza
ospedaliera nei primi tre anni di attività.

In questo periada, infatti, si è l'egistrata
un larga ricarsa al ricavera d'urg;enza tanta
che mediamente la frequenza dei ricaveri
aspedalieri ha taccata l'altissima punta del
9 per centO' degli assicurati (qua,si il doppia
dell'indice media nazianale) e, tra l'altra, ~
stata pure registrata una durata media della
degenza superiare a quelle correnti: di circa
15 gIOrni per ricavera cantra i 13 giorni del~
la media nazianale.

A ciò va aggiunta la elevata entiià delle
rette aspedaliere che ri,s,petta al 1938 sana
state, in media, aumentate di ben 120 vaIte
circa.

Per far frante alla situaziane che si è ve~
nuta a creare ~ in prapasita si pvecisa che
gli ar'retrati riguardano campetenze relative
al >secondasemestre del 1958 ~ i dirigenti
della Cassa hannO' già presa j pravvedimenti
di lara campetenza e, nel contempa, hannO'
fattaa:ppella alla spiritO' di callabaraziane
dei medici canvenzianati perchè la situaziane
nan sia aggravata con richieste di aumenta
dei campensi.

Il M'tn~8tro

ZACCAGNINI.

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Persapeve per quali ragiani nan sia statI)
ancara pravveduta a calmare con terra e zalle
'el'base, le zane dell'aeraparta civile del LidO'
di Vienezia, nelle quali rist'agna l'acqua pia-
vana.

Tutte le valte che l>apioggia è abbandante,
la Direziane dell'aeraparta si trava nella ne--
cessità di ,saspendere agni attività di vola
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anche per quarlche giorno in attesa del pro~
sciugamento delle pozzanghere. Più volte tale
inconveni,ente è stato denunziato e più volte
le Autorità gavernative hanno promesso un
intervento radicale che ~ si noti ~ comporta
una spesa moderata. ]'Dstato invece effettuato
solo qualche lavoro, peraltro insufficiente, tan~
to che le case sono esattamente al punto di
prima.

Ora è stata fatta trascorrere la stagione
più utile per l'esecuzione del lavoro radicale,
e tra non molto ad ogni partenza e atterrag~
gio di aeromobile si solleveranno altissime
nubi di pol¥ere.

L'interragante chiede ,se questo è il mO'da
di attendere alla manutenzione di un campo
di volo di importanza anche internazionale
specie nel periado primaverile~autunnale: ne
va di mezzo anche il ,prestigio ed il decoro
dell'aviaziane itaUana di fronte ,agli stranieri.
Chiede altresì se il Governo intenda eseguire
una buona valta i lavmi dianzi indicati ap~
pena la stagione ,lo cansenta (844).

RISPOSTA.~ I lavori di sistemazione del~
l'aeroporto civHe del Lido di Venezia, cui
l'onorevole interrogante si riferisce, sono sta~
ti ,portati a termine fin dallo scarso mese eli
marzo.

Il :Mmtst1'O

ANDREOTTI.

GIANQUINTO. ~ Al Ministro senza porta~
foglio per il turismo e lo sport e al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere se ~ di fronte alla

campagna candotta in questo momento a V e~
nezia daHe categar:ie ,alberghiere, per l'istitu"
zione dell' Azienda autanoma di soggiarno e
turi>smo ~ non ritengano di davere avvisare
il Prefetto ed il Presidente dell'Ente pravin~
ciale del turismo, che nessuna iniziativa del
genere può aver luago, sino a che non sia ri~
castituita l'amministrazione elettiva della
città.

Infatti, tutte le amministrazioni comunali
~ sia di sinistra che demacristiane ~ s,i sono

sempre e respansabilmente dichi,arate contra~
rie all'i,stituzione dell'azienda autonoma, e ciò

per le stesse peculiarità di Venezia che, satta
molteplici aspetti, è un'azienda turistica gla~
baIe, per cui ~ in tali candiziani ~ soltanto
il Camune ~ attraverso l'apposita assessora~
to ~ è da considerare il salo Ente competen~
tea dirigere e ,ad amministrare il turismo.

Gli albergatari varrebbero ora apprafittare
della mancanza del Cansiglcio comunale, per
sottrarre al Camune la direzione e la res'Pon~
sabilità del turismo, e fare passare l',azienda
autanamache vicevers,a è sempre stata re~
spinta (846).

RISPOSTA. ~ Si rispande, per ragioni di
competenza, in luago del Ministro Segretario
di Stato pe,r il turismo e lo sport.

Can decr,eta interministeriale del 25 apri ~

le 1929, vennerO' ricanasciute al territorio del
camune di Venezia le caratteristiche di sta~
zione di soggiorno e turismO' ,ed il Camune
fu dispensato dal costituire l'Azienda auta~
noma, ai sensi dell'articolo 10 del regio de~
creto~legge 15 aprile 1926, canvertito in leg~
ge 1° luglio 1926, n. 1380.

Di recente, da v,ari ambienti qualificati del~
la città nel settore turistico, cammerciale ed
alberghiero è stata praspettata l'oppartunità
di revacare la dispensa precedentemente con~
cessa, castituendo così, anche in Venezia, la
Azienda autonoma di soggiorno e turismo.

Il prablema è ancma oggettO', lacalmente,
di studio e discussione.

Il Sottosegretar~o d~ Stato

BISORI.

GOMEl (ZANONI). ~ Al Ministro della di~

tesa. ~ Per canascere se mtenda disporre
per l'accoglimenta della richiesta a sua tempo
avanzata dal comune di Cremana tendente
ad attenere il trasferimento in altra zana,
più isalata ed avente i requisiti necessari, del~
lapalveriera sita in lacalità Picenengo (fra~
zione di Gl'emana) a ridosso immediato del
centro abitato sulla statale ,per Milano e dove
dovrebbe sorgere l'auspicata zona industriale.

L'interrogante fa 'presente che la pratica
concernente la predetta richiesta del comune
di Cremona è stata ,iniziata presso la Seziane
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s'bacc,ata del Genria militare di Brescia e pO'i
proseguita pressa il 3D Camiliter di MilanO',
indi pressO' l'UfficiO' T.A.V. del 10 Camanda
territoriale della regiane militare nord~ovest
avente sede in Tarina.

Il Camune si è preoccupata, inaltre, di pra~
curare un terrena adatta per il trasferlimenta
della palverie.ra, terrena che è stata ricano~
sciuto idonea dall'Autorità militare edaven~
te tutti i requ,isiti del caso (748).

RISPOSTA. ~ Rendendosi conto delle esi~
genze del piano regolatore della città di Cre~
mona, l'Ammimstrazione militare ha già pre~

so m esame la po'ssibilità del trasferimento
del deposito muniz,Ìoni di Picenengo, comE'
reso noto all'Amministrazione comunale, di.
chiarandosi altresÌ pronta ad addivenire alla
permuta del deposito stessa, purchè Il nuova

cO'mpendio risponda ai requisiti tecnioi ne~
cessari e soddisfi, per l'ubicazione, alle sue
esigenze.

Il M~mstTO

ANDREOTTI.

MAMM UCARI. ~ ki Ministri del lavoro e
della prwddenza sociale, delia dttesa e del
tesoro. ~ Per conoscere:

1) quali provvedimenti il Ministro àella~
vara intende adattare affinchè venga evitata
la definitiva chiusura del «palverifioio Stac~
chini» di Bagni di Tivoli e affinchè vengano
definite le pendenze con l'I.N.P.S. e con gli
altri istituti assicurativi che ammontano a
somme lingenti, accese dalla Amministrazione
del polver<Ìfieio a danno dei 430 dipendenti
dell' azienda;

2) se il Ministro della difesa intende de~
finire la situazione che si è venuta 'a determi~
nare al polverificio Stacchinia seguito del
mancato pagamento delle prestazioni effet~
tuate dal polverificia stessa ne,i confronti del
le autarità militari e se è possibile assicurare
cammesse di Lavoro alla sunnominata azienda,
ave prestano attività, oggi, sia pure s,altua~
riamente 430 lavoratori;

3) se il MinistrO' del tesorO' può provve~
derecon sollecitudine alla 1iquidazione dei
danni di guerra a favor:e del pol.verificio
Stacchini di Bagni di Tivali, aLlo scopo di
assicurare ,all'Azienda in p,arola i mezzi, oggi
assolutamente indispensabili, Iper pater ri~
prendere l'attività praduttiva, anche attra-
verso la riceroa di nuove lavorazioni cheassi~
curino lavoro ,agli ,attuali 430 dipendenti mi.
nacciati di definitIva lioenziamento (431).

RISPOSTA. ~ Rispondo ,anche in luogO' del
Ministero della difesa e del Ministero del te~
SOl'Oalla interrogazione su rIferita.

Faccia presente alla signoria vostra ono-
revale che la questione conoernente la esposi.
ziO'ne debitori a della S.p.la. «,Polvel'>ÌficiStac.
chini» di Bagni di Tivali ha formato oggetto
di reitel'ati interventi del Ministero del la~
varo, al fine di evitare che gli Istìtuti 'assi-
curatori, con ~a prosecuzione degli atti ese~
cutivi intentati per il reoupero dei crediti
contributivi rimasti insoluti, pO'tessero pro~
vocare Ia definitiva chiusura dello stabili~
mento.

'È ovvio che tali interventi furO'no esdusi~
vamente determinati dalla speranza di poter
ev,ltare le gravi e conseguenti ripercus,sioni
di ordine saciale, in quanto una volta decisa
la chiusura del complesso aziendale le mae~
stranze sarebbero state poste in stato di di~
SOCOlipazione.

In seguito, però, al fallimento della Società
stessa dichiarato dal Tribunale di Roma, con
sentenza del 29 navembre 1958, l' I.N.P .S. e
gli altri Istituti assicuratari ,si sano preoc~
cupati di provvedere ,alla insinuazione dei
relativi crediti contributivi nel ,passivo falli~
mentare, mentre l'Ispettoraio del lavoro di
Roma ha ,provveduto ad elevare contravven~
ziani per il manaato pagamento dei contributi
assicuI'ativi e previdenziali e a disporre ac~
certamenti per l'aggiornamento dei canteggi
relativi 'alle omissioni contributive stesse.

Per ciò che concerne il punto 2) della inter~
rogazione, faccio presenteaUa signoda vo~
stra onorevole che, in effetti, il polverificio
Staochini di Bagni di TivoE vantla crediti
per circa 15 milioni di l,ire nei confronti del~
l'Esercita e Circa lire 27,5 miEoni nei con.
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fronti della Ma,rina; tuttavia tali crediti sono
più che compensati da crediti dell' Ammini~
strazione militare nei confronti della ditta.

Nella situazione in cui la Società Stacchi~
ni si trova non è da prevedere l'assegnazione
di commesse militari, ne è possibile avanzare
previsioni in merito ad una eventuale ripre~
sa dell'attività economica della ditta stessa.

In merito al punto n. 3) dell'interrogazione,
avendo la Commissione centrale per i danni
di guerra ~ alla quale la particolare situa~
z,ione della Società polverifici Stacchini era
stata opportunamente rappresentata ai fini di
una sollec.ita definizione della pratica ~

emesso il prescritto parere di merito in ,sede
di esame di ricorso presentato, a suo tempo,
daHa Società stessa ,avverso la determina~
zione per danni di guerra adottata dall'In"
tendenza di finanza di Roma, posso assicu-
rare la signoria vostra onorevole che ilde.
creta rela,tivo alla Società Stacchini è in corso
di perfezionamento.

Il Sottosegretarw di l:rtato

GOTELLI.

MAMMUCARI (MONTt\GNANI MARELLI). ~~

Al Ministro delle partecipazioni statali. ~.
Per conoscere quali sono i motivi di carattere
tecnico e finanziario, che hanno determinato
l'accantonamento della costruzione delle uti-
litarie Alfa Romeo 500 e 750 cmc. di cilin-
dr::l.ta;

quali sono i parametri, le analis,i dei co~
sti,gli accol1di, che hanno determinato la deli-
berazione di fissare a 950 mila lire il prezzo
di vendita della Alfa~nauphine 850 cm. cubi
di cilindrata, come da accordo Alfa Romeo-
Renault;

se non ritenga utile, opportuno, necessa~
l'io ~ ai fini dell'abbassamento del livello dei

prezzi delle vetture da 500 a 1.10'0 cm. cubi
di cilindrata fissati ,sinora dal monoP'Olio
Fiat ~ dare corso ,alla c'Ostruzione delle uti~

litarie Alfa 500 e 750 cm. cubi e ridurre il
prezzo di vendita delle Alfa~Dauphine 850
cm. cubi di cilirndrata (572).

RISPOSTA. ~ L'accordo concluso fra l'Alfa
Romeo e la Renault per la costruzione in Ita~
lia della Dauphine non crea vincoli alla casa
italiana circa l'opera di progettazione di nuo~
vi prototipi, per i quali, naturalmente, sa~
ranno seguiti attentamente gli indirizzi e le
preferenze del mercato, al fine di poter adot~
tare Gon prontezza e consap..~volezza le deci~
sioni relative all'eventuale avvio della ,produ~
zione di modelli di nuova realizzazione, evi~
tando, m tal modo, errori che nell'industna
automobilistica possono determinare conse~
guenze assai gravi.

Soggiungo, inoltre, che il prezzo di vendita
della « Dauphine» sul mer0ato italiano è sta~
to recentemente fissato ad un livello sensi~
bilmente inferiore a quello inizialmente pre-
visto.

Il M/1l1sf1 o

FERRARI AGGRADI.

MAMMUCARI. ~ Al Ministr,o del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
se non ritenga opportuno disporre un'inchie-
sta per accertare la regolarità del comporta~
mento dell'Istituto nazionale assicul1azioni
malattie in materia di promozioni del perso~
naIe, dei metodi adottati dall'I.N.A.M.

L'I.N.A.M., infatti, a oltre venti giorni dal~
l'approvazione a ma,ggioranza da parte del
Consiglio d'amministrazione dell'elenco dei
promossi «per me,rito comparativo », non
avrebbe ancora fatto conoscere la graduato~
ria, nè i punte~gi degli scrutinati e ciò in
evidente contrasto con chi,are sentenze del
Consiglio di Stato, con ogni corretta prassi
amministrativa e con ogni precedente usato
dallo stesso Istituto.

Tale inchiesta è necessana non solo per
conoscere le iniziative che verranno attuate
per sanare le irregolarità che si sarebbero
registrate in occasione della nunione del Con-
siglio d'amministrazione del 25 marzo 1959
e che avrebbero provocato l'abbandono della
seduta da parte di alcuni consiglieri, ma an~
che per accertare in base a quali criteri la
Amministrazione ,dell'I.N.A.M. ha provvedu~
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toad esprimere il giudizio dl merito compa-
rativo nelle promozioni di cui trattasi.

Risulta inf'atti all'int,errogante che la deli~
bera approvata nella citata seduta del 20
marzo 19[;9 dal Consiglio d'amministrazione
dell'I.N.A.M. avrebbe determinato un vero
e proprio sovvertimento della attuale gerar~
chia, per effetto di promozioni, non si com~
prende come motivate e per le quali direttori
di sede, capi uffici, capi sezione, eccetera, che
da anni svolgono funzioni di uno, due ,e per-
fino tre ,gradi superiori, sarebbero stati esclu-
si dal]'avanzamento (785).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, premesso che

l'articolo 21 del vigente Regolamento organi
co del personale dell'I.N ,A.M. si limita a ~ta~
bilire la competenza del Consiglio di ammi.
nistrazione in materia di promozioni senz''t
prescrivere, oltre il preventivo parere della

Commissione per il persona:!e, particolari for-
me e modalità per le relative deliberazioni,
debbo far notare che il testo della delibera
oonsiliare del 25 marzo 1959 contiene nelle
sue ,premesse, fra gli altri consueti riferimen-
ti alle norme generali ed alle disposizioni par~
ticolari che disciplinano la materia, un espres.

so richiamo ai verbali dell'apposita Commis~
sione che aveva effettuato le operazioni di
scrutinio e formulato, di conseguenza, le re~
lative proposte: tale richiamo, quindi, vale
implicitamente anche per tutti gli atti che
hanno concorso alla formazione dei giudizi
e delle graduatorie di merito e che trov'ano
appunto nei verbali la loro conclusiva espres-
SllOne.

.Anche se i relativi documenti, atteso il loro
consideJ:1evole volume, non hanno potuto ma.
terialmente essere allegati alle singoile copie
dello schema di delibem ,sottoposto all'esame
dei consiglieri, è tuttavia da considerare che

i documenti medesimi e'l'ano 'pur sempre a
disposizione di questi ultimi, presso il compe-
tente Servizio personale della Direzione gene.
rale dell'Istituto, per qualsiasi diretta con-
sultazione ,essi ravvi,sassero opportuna.

Del resto, tale esame era già stato deman~
dato 'ad una apposita Commissione consiliar"
es:presslamente incaricata di vagliare gli atti
relativi ai singoli candidati.

Pier quanto conoerne, pO'i, la dI'costanza
lamentata dalla signoria vostra onorevole,
che l'I.N.AIM. non avrebbe ancora fatto co~
nosoere la graduatoria nè i puntewgi degli
scrutinati, è da tenersi presente che l'Istituto
ha :già comuniclalto al dipendente personale
che è in facoltà di ogni scrutinato chiedere
oopia dei criteri predet,erminati ai fini degli
scrutini per merito comparativo, della propria
scheda individuale, nonchè della ,graduatoria
di merito relativ,a ai dipendenti del grado cui
appartiene.

Infine, per quanto concerne l'osservazione
secondo la quale le pl'omozioni di (mi trattasi
avrebbero determinato un «vero e proprio
sovvertimento dell'attuale gerarchia» in
quanto ,saJ:1ebberostati da esse esclusi fun.
zionari che assolvevano incarichi superiori
a quelli del grado ricoperto, mentre sareb~
bel'o stati promossi aJltri impiegati che espli~
cavano funzioni di Ipiù modest,a importanza,
ritengo non inutile far consideraJ:1e che l'eser~
cizio di funzioni annesse al gmdo superiore
a quello rivestito, come ,stabilisce l'articolo 12
del Regolamento oI1ganico, «non costitui8,ce
titolo a mi'glioramento gerarchico ». A pre~
scindere inoltre da tale precisa dispo'sizione,
giova rammentare che Ja na.tura delle man~
sioni esplieate e degli incarichi ricoperti co~
stituisce uno solo deg1lielementi di valutazio~
ne ,del merito compara.tivo di più funzionari
delloste8so ,grado e che maggiore importanza,
sotto questo profilo, assume il giudizio sul
modo in <cui le mansioni stesse sono state
esplIcate e sull'idoneità alle funzioni proprie
del grado superiore, che attieneess,enzialmen.
te a un complesso di attitudini e di capacità

, potenziali rilevabili anche dall' esercizio, con
adeguato rendimento, delle normali funzioni
del grado ricoperto dall'inte,ress,ato.

n Sottoscgl'ctano à~ Stato

GOTELLI.

MAMMUCARI. ~ Al Ministro àella mlarina
mercantile. ~ Per conoscere se non ra'vvisi la

necessità di riesaminare il caso del capitano
RaffaeIe Guida, ex 'ufficiale della Società di
navigazione « Adriatic.a », allo scopo di acco~
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gliere la richiesta da 'lungo tempo avanzatd
dal capitano stesso per ottenere i1 riconosci~
mento della sua anz'ianità di servizio al 30
settembre 1925, considerate anche, non solo
le suecondiziolIli di salute determinate dane
traversie della sua attività, ma le consegluen~
ze da lui sopportate a segui,to della parteci~
pazione alla battaglia di Lello e al suo inter~
namento nel campo di concentramento di
Sandboste (855).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~
gante che la posizione del Capitano di lungo
corsa Raffaele Guida, ex dipendente della Sa~
cietà di navigaziane « Ardriatica », è stata più
volte ed aC0Uf'atamente esaminata dal mio Mi~
nistera, senza peraltro possibi'lità di inter~
venti nel sensO' richiesto, in quanto la pretesa
del Camandante Guida di attenere la rica~
stf'uzione della prapria carriera è sta,ta di~
chiarata priva di fandamento dal Tribunale
di Venezia con sentenza ,in data 30 marzo
1954 passata in giudicato.

È evidente che di fronte a tale giudicato,
che ha regolata definitivamente i rapparti tra
il Capitano Guida e la Società « Adriatica»
(che è sodetà a carattere privatistica, 'ancar~
chè cantrallata dana Stata) tI mio Ministero
non ha alcuna possibilità giuridica di inter~
venire nella ,questione per un ries.ame.

Il Mmistro

JERVOLINO.

MAMMUCARI. ~ Al M,tnist1'o dei lavon pub~
blici. ~ Per canoscere quali provvedimenti

sianO' stati presi per accertare le 'ca:us,e che
hannO' determinata il crona del murag1iane
della vi11a Lancellattisulla via vecchia del
Tuscalo, a Frascati, cro1lo che è costato la vita
a tre ragazzi e ha gettato ne1 lutto tre fami~
glie e quale attività sia stata svolta per indi~
viduare le lIespansabilità del tragico fatta e
per prendere le sanziani del casa (864).

RISPOSTA. ~ Dagli accenamenti eseguiti
con Isopraluogo dall 'Campetente Uffiida del Ge~
nio .civile, a seg1uito dell'avvenuta ,crolla de,l
muragliane di Vi1la LanceHotti, in Frascati, è

risultata trattarsi di un muro di sastegno del
gialldino della predetta Yi11a, delimitante U:l
tratta de'lla strada camunale «Via di Villa
Falcanieri » da circa 5 anni nan più saggetta
al ,transita pubblica, perchè sostituita dalla
nuova via del Tiuscala.

Si rItiene che la castruziane del mura risal~
ga all'epa'ca della castruziane de1la Vil'la stes~
sa che si presume del settecento ed è stato ri~
parata in alcuni punti a 'cura del proprietario,
in s,eguita ai danni be1lici.

Il tratta crollata è della 1'unghezza di cir~
ca 18 metri per lun'altezza di metri 5. La
squarcio ha rivelata Ia castruziane in mura~
tura di tufo della spessare di circa centimetri
70.

'È in corsa una mchiesta da parte dell' Au-
tarità Giudiziaria per assadalle le cause del
crallo e le respansabi1i.tà.

Il Mmtstro

TOGNI

MARAZZITA. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ Per sapere se è a ca~
nascenza deI grave astinata diss,ervizia p()q~-a~
le che si verifica nel camune di Mileta (Ca~
tanzara) sede di 5 uffici statali e 4 parasta~
tali nanchè di una tra le più impartanti Dia~
cesi. Avviene in tal Cam.une che l'l recapita
della corrispandenza e dei giarnali, inappor~
tunamente affidata ad una Ditta privata di
Viba Va'lentia, anzichè aver luaga con due
arrivi, una antimeridiano e l'altro pameri 3

diano, viene spesso effettua,ta sO'la il pome~
riggiO', pravacanda natevole e dannasa ingar~
go nella distribuziane. Difatti è avvia che in
sim.ili candizianil'iunica portalettere, per
giunta non funzianaria di rualo, che presta
servizio nei 'capaluaga, centra molta estesa
tapograficamente e can settemila abitanti,
nan passa agevalmente pravvedere alla reg0~
lare distribuziane della carrispandenza e spes~
sa rinvia al giarna successiva que1la delle Iet~
tere ardinarie e dei giarnali.

Tale situazione, più volte segnalata a tra~
mite de'lla stampa e can altri mezzi, nan è sta~
,tO'passibile madificare in sede di Direziane
pravinciale, che è rimastasempr,e sarda di
frante alle evidenti lagnanze e minaccia ara
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di provO'care malcontenti maggiori con pos~
sibilità di incidentI.

N elI' interesse di una intera pO'palazione e
di vari importanti uffici plubblici, si chiede di
b:tpere se l'onarevole Ministro non ritenga
urgente ed indispensabile intervenire, dispo~
nendo che i pacchi postali direttl a MHeto
vengano affidati al'1o scalo ferroviario dI V:i~
bo, agli autO'bus dI linea della Calabra~Lu~
cana con criterio di regolarità e con obbliga
di effettuare due servizi quotidiani, tenendo
presente che gli stessi venivano effettuati
dalla ferrovia Calabro~Lucana prima dell'in~
terrluzione del ponte e quindi si tratterebbe dI
un ripristino (8'01).

RISPOSTA. ~ Per il serviziO' dI trasport0

degli effetti posta'li tra Viba V:alentia e Mi~
leto (al quale si riferisce la sua interrogd~
zione) veniva nnora utilizzata -l'autolinea Ca~
limera~Vibo Valentia, in transito per Mileto.

Allo scopo peraltro di migliorare detto sel'~
vizio, questo Ministero ha già dis:posta l'uti~
lizzazione degli au.tobus della SoC'ietà Medi~
terranea Calabro~Lucana, come alUspicato dal~
la signoria vastra onorevole.

N elIo stesso tempo, ha interes,sato la \cam~
vetente Direziane provinciale dene poste e te~
lecomunicazioni a riorganizzare il servizio
di distribuzione della corrispondenza, in mO'-
do da renderla più rispondente al'le esigenze
locali.

n MimstTo

SPATARO.

MARAZZITA. ~ Al M~nistro dell'interno. ~

Per sa;pere se è a conoscenza della difficile
e delicata situazione venutasi a creare nel
gl'OSSO e impartante centro dI Taurianova
~Reggio CalabrIa) dove nel 1956 l'Amminì~
~traziane comunale venne sciolta per i'l lavo~
l'io settario del locale partito democristiano
COI, conseguente nomina di un Commis"ario
PrefeLtizic e dove, ripetute 'le elezIOni il 12
ottobre 1958, non si è potuto dar vita ad una
amministraz.ione democratica per il solito spi..
rito fazioso jJf r cui il Comune è ancora retto
dallo stes50 Commissario. Per sapere ~nfine

quando potranno essere indette le nuove €le~
zioni (1815).

RISPOSTA. ~ L' AmministrazIOne straord:~
nada de,lcOiIIlune di Taurianova non ha an~
cara superato la durata stabI'1ita dall'artico~
10 103 del regio decreto 30 dicembre 19,23,
n. 2839, in quanto il Consiglio comunale d",l
Comune medesimo venne sciolto, per la se~
conda volta nel periodo di due anni, con de~
creto presidenziale in data 2 febbraio 1959.

Ciò stante il Prefetto di Reggio Calabria,
anche per dar modo al CommissariO' di por~
tare a termine numerosi provvedimenti di
natevole importanza ed urgenza per quella CI~
vica azienda, non ritiene di convacare i \comi~
zi per le elezioni del Consiglio comunale pri.
ma della s,cadenza del termine sopra ricor~
dato.

n F!ottosegTetano di Stato

BISORI.

MARCHISIO. ~ Al Ministro del tesoro. ~~

Per conoscere quale sia la reale situazIOne
circa glistanziamenti e le erogazioni dei fon~
di per i'l 'pagamento dell'assegno mensile a
vIta a favore dei cie'chi civili.

Quanto sopra in relazione al fatto che gli
arretrati dovuti non sono più stati pagati
per i periodi pasteriori al 31 dicembre 1955
(768).

RISPOSTA. ~ In riferimento all'interroga
zione in oggetto, si comunica che nel fondo
speciale, di parte ordinaria, ,dello siatò di
previsione di questo Ministero per il proSisi~
ma esercizio finanziario, è stata accantanata
la Siomma di lire 1.500 milioni per l'aumento
del contributo ordinario a favore dell'Opera
nazionale per i ciechi civili.

N el fondo speciale di parte straordinaria,
poi, sono state accantonate, intanto, lire 5.000
milioni per la liquidazione degli arretrati agli
aventi diritta, in attesa deWaccertamento del~
l'effettivo fabbisogna all'uopo accorrente.

Il SottosegTetano di Stato

SCHIRATTI.
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MASCIALE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga

opportuno ampliare le piante organiche degli

insegnanti elementari, ,tenuto conto dello sv!-
}uppo della popolazione scolastIca e della ne~

cessità di dare una decorosa sistemazione a
tale benemerita categoria ('793).

RISPOSTA.~ Il Ministero ha sempre con~
siderato, con la migliore disposizione, la pos~
sibilità di ampliare i l1uoli provinciali deg1i
insegnantI elementari, ed in effetti ha ,p-rov
veduto, in questi ultimi 'anni, ad istituire an~
nualmente dalle 1500 alle 2000 nuove scuole
statali. Ciò a prescindere dalla istituzione del
nuovo ruolo degli insegnanti in sopranlllume~
YO di cui alla legge 27 novembre 1954, nn~
mero 1170, attuato a partire dall'anno sco~
lastico 1955~56, che ha una consistenza or.~
ganica pari allO per cento dei posti d'inse~
gnante elementare del ruolo normale.

N atura'lmente, le esigenze della scuola, do~
vute al natlurale incremento della popolazione
sco}astica, saranno tenute presenti anche per
l'avvenire, nei limiti consentiti dal bilancio.

Il piano di svi}uppo della scuola consentirà
an' Amministrazione di dIsporre di fondi ade~
guati alle necessità.

Per quanto 'attiene alla esig,enza s,egnalata
dall'onorevole interrogante, dI dare, mediante
l'amlpliamento degli organici, decorosa siste~
mazione alla benemerita categorIa degli inse~
gnanti, si deve ritenere che l'onorevo'le inteJ'~
rogante abbia voluto riferirsi agli msegnantI
non di ruolo, in quanto, com'è noto, la 'carrie~

l'a del personale di ruolo della scmola elemen-
tare si svolge in base al decorso dell'anzia~
nità ed è, pertanto, indipendente dalla situa~
zione degli organid.

Al riguardo, si ritiene opportuno .ricordare
che sono in fas,e di espletamento i concorsi
magistrali provinciali a:utorizzati con ordi~
nanza mi:nisteria:le n. 2580/69 ,del 27 settem-
bre 1958 e .che il Ministero ha anche predi~
sposto uno schema .di disegno di legge, di re~
cente approvato da,l Consiglio dei ministri, col
quale 'la consistenza ll'ume,rica dei posti confe..
riti ai concol1si viene ad esse're aumentata in

relazione ai posti che 'si saranno resi vacanti
fino ana data della nomina dei vincitori (1'
ottobre 1959).

Il JYhWStl0

MEDICI.

MASCIALE. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dell'agricoltura e delle fo~
reste e dell'interno. ~ ,per conoscere <]Iuali

provvedimenti urgenti intendano adotta!'e pel'
alleviare 'l'attuale stato di disoccupazione del
bracciantato agricolo della provincia di Bari,
tenuto conto che lo stesso si protrae da lungl)
tempo.

Il lamentato grav,e disagio di una così Im~
ponente massa di lavoratori, costretta a du~
rissimi sla:cnficI, è motivo di viva preo'ccupa~
zione specialmente per le Amministrazioni co~
munali, sollecitate dalle incalzanti richieste di
lavoro dei predetti disoccupati e potrebbe co~
stitmire un serio pericolo di turbamlento deI~
l'ordine pubblico (794).

RISPOSTA. ~ R,ispondo anche in luogo del
M.inistro dell'agri'coltuI1a e delle foreste e del
Ministro dell'interno all'interrogazione sopra
riportata.

,Come è noto alla signoria vostra onorevole,
del 48 comuni della provincia di Bari, 12 1:'i~
cadono nel comprensorio del Cons,orzio di bo~
nifica della Fossa Premurgiana, per una su~
perflcie complessiva di ettari 209.900, di cui
ettarI 127.400 del comprensorio della Murgia
di recente aggregazione.

In quest'lultimo comprensorio, e partlcolar~
mente in agro dei comuni di Spinazzola, Mi~
nervino, Gavina e Aatamura, dove la disoc~
0upazione è più sensibile, il consorzio anzidet~
to è intervenuto con lavori di rimboschim~n..
to, inclusi nei programmi finanziati dalla Oas..
sa per il Mezzogiorno, ai fini della s,istema-

! ZIOne montana dei bacini imbriferi del Lo~
cone, del Roviniero e del Gravina, con un
impiego di circa 300 operai agricoli al giorno,
per tutto il periodo dicembre 1958 giugno
1959.

Lo stesso consorzio sta attualmente elabo~
rando altre perizie di lavori da effetbuarsi nei
'comuni anzi detti durante gli esercizi finanzia~
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ri 1959-60 e W60~6,l, per l"importo di circa
500 milioni di lire.

Sono stati, altresì, proseguiti i 'lavori di bo~
nifioa nell'ambito dell'intero comprensorio,
nei quali è stato impiegato quaLche altro 'cen~
tinaio di lavoratori al giorno.

,Aggiungo in particolare che il Mmistero
dell'agricoltum, aHo soopo di consentir,e il
maggiore assorbimento 'possibile di mano di
opera, ha già da tempo impartito disposizia~
ni agli Ilspettorati agrari di accelerare al
massimo l'istruttoria e la definizione delle do~
mande di cantl'ibuti in conto ,capitale e di mu~
1miper opere di migliol1am:ento fondiario, a
tasso agevolato, o assistiti dal concorso dello
Stato negli interessi, nonchè le operazioni dl
collaudo del1e 'Opere stesse.

Come pure, sempre allo scopo di creare
nuove ocoasioni di lavoro, proprio nel perio~
do in cui le attività aziendali rkhiedono iUa
minor impiego di mano d'opera, è stata dispo~
sta, a favore degli Ispettorati agmri delle
provinoie deHa Puglia, un',assegnaz'ione
straordinaria di fondi, in proporzione ,alla di~
s00cupazione bracciantile, per la concessione,
a norma del decreto legislativo 1 lug1io 1946,
n. '31, di contributi per l'esecmz,ione di lavori
straordinari diretti ad aumentare l'efficienza
produttiva delle aziende agri,cole.

Inoltre fin dallo scorso mese di gennaio,,
sono stati autorizzati gli Ispettorati agrari
compartimentali, comlpreso, quindi, quello d,
Bari, ad ac'cettare le domande di concessione
di contributo in conto capitale, a norma del
regio decreto 13 febbraio 19133,n. 215, per la
esecuz,ione di opere di miglioramento fondia~
rio, per un costo fino a 10 milioni di lire ove
tl'attisi di lavori nell'interesse di più azien~
de e nei ,casi in cui sia stata accertata la, ,
congr'iUità dei lavori progettati, a dis:porne lu
inizio, ancorchè l'istruttoria non sia stata
completata.

In particolare, per quanto concerne i con~
tributi nella spesa 'per opere di miglioramento
fondiario eseguite a servizio della nuov'a pic~
cola propr,ietà contadina, posso dare assiClu~
razione che le relative domande presentate
all'Ispettorato agrario di Bari vengono ae~
colte senza limi,tazioni, potendo l'TrspettoratJ
stesso disporre di adeguateassegiIlazioni trat~

te slull'autorizzazione di spesa recata dalla
legge 1 febbraio 1956, n. 53.

Merita, infine, rieordare che eon la legge
14 gennaio 1959, n. 5 è stata autorizzata la
spesa di 40 miliardi di lire ad integrazione
deUe disponibilirtà del «Fondo di rotazione
per lo sviluppo dell'agricoltura» di cui al Ga-
po In della legge 25 1uglio 1952, n. 949.

Detta autorizzazione integrativa di spes,}
consentirà di incrementare, oltre che lo svi~
luppo della meccanizzazione, anche la reali,?;-
zazione delle opere di irrigazione e di edi1i~
zia rurale, previste dalla citata legge n. 949
del 1952, e ,contribuirà, quindi, indirettamen~
te a favorire, anche neUa provincia di Bari,
l'assorbimento della mano d'opera dis,occlupa-
ta in agricoltura.

Dal Ministero den'in,terno, il problelIl1a deI~
la disoccupazione è stato fronteggiato me~
diante l'istituzione di piccoli cantieri di ope~
re pubbliche nei va,ri comuni della provin-
cia di Bari.

In favore di alcuni Comuni, come Andrira,
Altamura, Barletta, C'arato, Ruvo, Gravina,
Minervino, Spinazzola, Trani, 8anteramo,
maggiormente bisognosi, sia per il numero dei
disocclUpati, sia perchrè con un bilancio for~
temente deficitario e quindi nell'impossibilità
d'interventi diretti, la iPrefettura di Bari in
aggiunta alle assegnazioni normali, è interve-
nuta con contributi straordinari che hanno
cons,entito l'ese'cuzione di un programma lavo~
rativo più rispondente alle particolari neces-
sità e contingenz,e dei comuni stessi.

Inoltr,e per taluni Comuni, assegnatari di
cantieri del Ministero del lavoro, la Prefet-
tura stessa è intervenuta con oontributi spe~
ciali per consentire l'aoquisto di materi;:tle,
attesa l"impossibili.tà del bilancio comunale
di far fronte a spese del genere. Così, An~
dria Ira avuto a tale scopo un'assegnazione
straordinaria di lire 20 milioni, Ruvo 1 mi-
lione, BarIetta 1.500.000, Minervino 1 milio~
ne, ,Gravina 500 mila lir,e.

'Qualche altro Comune, assegnatal'io di Ca1I~
tieri approvati, ma non ancora finanziati, è
stato messo in condizione di iniziare i laval i
mediante anticipazioni della Prefettura, salvo
recupero.

A ,tale programma assistenziale èstatopos~
sibile dare 'compIeta eseC'uzione avvalendosi
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dI mezzi straardinarI che, ad esempia, nel sa~
la periado gennaia~marza hanno raggilunta 1d
cIfra di circa 270 milioni.

Inaltre, con la chiusura deHa campagna del
«Soccorso invernale» non si è esaurito il
programma assistenziale lavaratIvo che è sta-
ta esteso anche al perioda aprile~navembre.
naturalmente ndotto a più modeste propor~
ziani in rapporto alla entità del mezzi.

Si calcola che per l'attuazione di questo
programma lavorativo e per l'assistenza 111
genere durante il periado aprile~novembre
verrà mensilmente eragata una samma pari a
CIrca 30 milionI di lire.

Nel carso dell'esercizia finanziario 1958~
59 sono state ~dal Ministero del lavoro ~

assegnate alla provincia di Bari ~ a sollievo
della locale disoccupazione ~ n. 494.330 gior~
nate~operaio, di 'cui 185.160 can Il piano or~
dinario, 109.170 con pravvedimenti straor~
dinari e 200.000 can il piana specIale, per far
frante alla cessaziane dell'impanibile di mano~
dopera in agricaltura.

In ,camplesso sono stati autorizzati 218
cantieri di lavaro e di rimbaschimento e sono
in corso di approvazione altri 19 cantieri fa~
centi parte del suddetta piano speciale.

In canseguenza delle ridatte disponibilità
dei rfondi e della maggiore anerasità dei can~
tieri, per effetta del miglioramenta nel trat~
tamenta ecanamica ,e previdenz'Ìale deilavo~
ratori, nan si prev,ede ~ almena per il ma~

mento ~ la possibilità da parte del Minj~
stero, di ulteriori interventi, mediante can~
tieri, a favor,e della pravincia di Bari.

N ella suddetta provincia sono stati auta~
rizzati, nel corrente esercizio finanziario
19'58~59, n. 44 carsi di addestramento pro~
fes1sionale, in favore di 790 lavaratori disoc~
cupati, per una spesa camplessiva di lire
81..347.000.

Faccio pr,esente, infine, che nell' eserci~io
1959~60 patranna essere autarizzati nella pra~
vincia di Bari almeno parte dei n. 25 corsi
« narmali» di addestramento professionale
nel settare agricolo, le cui proposte sono state
presentate dal1'Istitmto N azianale Istruzione
Prafessionale Agricola (T.N.LP.A.).

Il Sottosegretarw di Stato

STORCHI

MASCIALE. ~ Al Mimstro della pubblica
istruzione. ~ Per canoscere quali provvedi~

menti intenda adottare per 'impedire chè
pravveditari agli studi e capi di istituto par~
tecip'ino in veste ufficiale a manifestazioni
politiche del Partito demacristiano, nan peri~
tandasi di esibirsi in pubblico facendo 'l'apo~
logla del medesimo Partito.

L'interragante reputa Isuperrfluo sottalinea~
re come l'attivismo di siffatti flunzianari è in
contrasta con i daveri del lara uffici a (804)

RISPOSTA. ~ I PtYavveditari a,gli studi ed
i Capi deglI Istituti, per il grada e le funzio~
ni rivestite nell'ambito della pravincia, par~
tecipana spessa a manif,estaziani di carattere
culturale o comunque interessanti la scuala.

N an risulta, tuttavia, al Ministero che 1
funzionari suddetti prendana parte ancne a
manifestaz,iani nan scolastiche, aventi carat~
tere dvchiaratamente pol,jtica.

L'onorevole interrogante, ave sia 'a cono~
scenza di fatti del gener,e, patrà fornire no~
tizie e dati più precisi, ,ed il Ministera, allara,
non mancherà di campiere i davuti accerta-
menti.

Il MI11/.sf1 o

MEDICI

MASCIALE. ~ Al Mimst1'o della pubblica,

istruzione. ~ P,er canascere quali provvedi~
mentI intenda adottar,e 'per restituire ai lara
uffici maestri e prafessori, nomina:lmente ap~
plicati pressai vari Provveditarati agli stu~
di e di fatto esonerati dalle lora mansioni
per dedicarsi o ad attività inerenti al Partito
dominante Q addirittura ane cure domestiche,
sebbene retribuiti dallo Stato (8'05).

RISPOSTA. ~ In merito alla interrogaziane
sopra riportata, si fa presente che un certo
numero di Insegnanti, specialmente delle
scuole elementari, è di fatto camandata a pre~
stare .servizio presso i Provveditorati agli
studi, data l'inlsufficienza dei ruoli del per~
sonale dene val-'ie carriere degli Uffici s'cola~
stici pravinciali.

.

Nan risulta, tuttavia, al Mlmi'St,erache tra
tali insegnanti alcuni siano esanerati dalle
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loro mansioni perchè possano dedicarsi ad al~
tre attività.

L'onorevole interrogante, ove sia a cono~
scenza dI fattI del genere, potrà forlllre no~
tizie e dati più precisi ed il Ministero, allora,
non mancherà di compiere i dOV1utiaccerta~
menti.

Si avverte, m ogni caso, che il Ministero, al
fine di dare una disciplina unitaria e comple~
ta alla materia dei comandi del personale
della scuola elementre, ha assunto l'mizi,ativa
di predisporre un apposito schema di dis,e~
gno di legge, attualmente all',esame del Mi~
nistero del tesoro, con il quale vengono tas~
sativamente determiThati le Ammini'8trazio~
ni e gli Enti presso i quali il suddetto perso~
naIe p()trà essere comandato, e vengono sta.
biliti i limiti numerici entro i qiuali i comandi
dovranno essere 'contenuti.

Il M'm'lst1 o

MEDICI

MILILLO (CHIOLA). ~ Al Mimstro dei t1'a~
sporti. ~ Per sapere se non ritenga necess,,~
rio ed urgente prendere le opportune misure
per un serio migliommento dei servizi auto~
mobilistici sulla lmea Pescara..,Penne, tutto~
ra servita in prevalenza da trenini antiqua~
ti che impiegano circa lun'ora e mezza pe~:
una distanza di soli 35 chilometri, miglior~~
mento da ottenersi sia aumentando le corse
giornaliere di autobus, sia modificando il per~
corso in modo da toecare tutti i centri abitati
intermedi (877).

RISPOSTA. ~ L'intensificazione del pro~

gramma di esercizio delle corse sostitutIve
dei treni della f.errovia Penne~Pescara è già
stata presa in esame da/11aGestione commis~
sarirule della ferrovIa e potrà essere attuata
non appena la Gestione stessa disporrà di un
nuovo autobus di cui è già stato autorizzato
l'acquisto.

Risulta che tutti I centri situati sulla stra~
da paraHela al percorso ferroviario sono ser.
viti dalle auto'corse sostitutive; recentemente
è stata anche autorizzata la deviazione entro

l'abItato di Coppelle delle corse che prim!'!.
transitavano per la stazione omonima.

Si assiclura comunque che l'andamento dE,l
t1ervizio in questione è attentamente seguito
dagli orgalll competenti.

Il Mintstl'O

ANGELINr

MILILLO (CHIOLA). ~ Al Min~stro dei tm~
sporti. ~ Per sapere se sia a conoscenza del~
le VOCIche da quaIche tempo circolano di una
progettata soppressione delle linee ferrovia~
rie :Sulmona~L'Aquila~Terni, Sulmona~Castd
dI Sangro ed Avezzano~Roecasecca e se, con~
siderata la msostituibile funzione che quei
tronchi t'uttora conservano nel quadro delle
st,entate e difficili comunicazioni della Re~
gione abruzzese e il vivo allarme S'usdtato
da tali notizie nelle popolazioni interessate
e ,in partIcolare a Sulmona, città già in pas~
sato seriamente danneggiata da altri non
dimenticati provvedimenti, è in grado di op~
parvi una chiara rassicurante smentita (878).

RISPOSTA. ~ Le linee Terni~,sulmona, Sul~
mona Castel di ,sangro e Avezzano~Roccasec~
ca sono eompres,e fra queUe ehe hanno un
coefficiente d'esercizio superiore a 3 per Ie
quali, a norma del:l'articolo 3 della legge 29
novembre 1957, n. 1155, 'si stanno 'raccog1iem.-
do notizie e pareri pe:r ottenere il rimborso
de:1,dis,avanzo di gestione.

N esS'un provvedimento di soppres,sione è al~
lo studio per le suddette liThee.

Il M'mlst1o

ANGELINI

MILILLO (SIMONUCCI). ~ Al Ministro del~
le finanze. ~ Per sapere s,e gli consta che la
Guardia di finanza, che da oltre un anno ha
intrapreso una vasta azione di accertamenti
ai fini dell'imposta sul boUo nei riguardi di
cooperative e loro cOThsorzi,continua ad ele~
vare verbali per la presunta violazione alle
norme della :legge sul bono, in re,lazione ai do~
cumenti regolarmente emessi in esenzione
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del,1a rpredetta 'Impasta dai consorZI per l pas~
saggi dI merce aUe Coapelac1Vè aSSOClace
~an;. 4'1, tabella B del ciecreco 'p1eswem:'lale
n. 4\:1~/1:)06 e nspe~~lVa nata) ;

se glI cansta, altresì, qual! SIano, le raglOn!
per CUl, nanastante che fin dal 5 marzo, 19u8

sm stata cansegnata al Ivhl1lstra delle hnan~
ze sua prede cessare, a cura della lega nazlO~
naIe delle caaperatIve e mutue, un amplO . d
esaunente pramemaria sulrargamenta, a tut-
t'aggi nessluna rIsposta ,è pervenuta alla pre.
detta lega, giuridIcamente ricanasciuta arga-
no, sindacale nazionale dI tutela e di rapprè~
sentanza del movImenta caaperatlva;

se gH canstano i mativi per cui il suo lvl1~
mstero,cO!n la riSOlUZIone n. 14oo/.il ,dei :::;8
gennalO 1959, ha data dlspaSlZ1Ol1l alllnten~
denza dI finanza di Balagna di "prasegmre nel~
la campagna di accertamenti per le presume
violaZ1Ol1l a11a legge del balla, quando, perfi~
no, la .stessa Camanda della LeglOne territo~
naIe della GUaJ~dia di finanza dI Balagna, ca~
me è scntto m tutte lettere nella ncardata
narmale « ...nan condIvIdendo ... la tesi saste~

nuta dai mll1tari aperanti circa la Susslsten~
za delle accertate vialazial1l, 'can faglIO 9 aprj~
Ie 1958, n. 13888, ha espressa l'avvIsa che,
avuta nguarda alla natura sublettlVa del pri~
vilegia accardata dagl1 artical1 45 e 47 delia
tabella allegato B) del decreta presidenziale
n. 492/1953 agli enti caoperativls.tÌCI~ tra l

quali sano campresi i cansarZl dI caaperatIve
~ retti dai prmcipi e dalla disciplina del]a
mutuahtà, davrebbera ritenersi campresi nel
benefIcio, fisclale, non sO'la gh atti inerenti
alle operazioni costituzionali, ma anche le
quietanze, le nate, le fatture, eccetera, poste
in essere"e rilasciate dagili stessi enti innanzi
citati nel decennio, dall',atto della lara casti~
tuziane » ;

se l'onarevole Mmistro, tenendo, presenti
tutti i concreti argamenti giuridica~interpr.:?~
tativi addatti nel dacumenta sattopasta dalla
lega nazianale delle caaperative e mutue al
sua predecessare, può affermare, e can quale
fandamenta, che le coaperative assaciate al
consarzio sana da considerarsi da parte del
fisco, alla stregua di « terzi» aCQluirenti, che
l'attività svalta dai consorzi per la fornitura
delle merci aHe cooperative assaciate è da
canfigurarsi come « opeva di mediazione» €'

che le fatture, nate, dIstmte, eccetera, poste
111essere nell'eserclzlO della prapna attIvIta
Wn1lllel clale dal cansarZI e dalle caaperatIvE',
nan sana quegh stessl dacumentI esenti da
lmposca dI balla prevIsti dall'artIcala 47 del:a
tabella allegato B del decreta presidenzIale
n. 492 ed espressamente mdIcati ed esemplì~
hcatI perfma dalle stesse « Istruziani milll~
stenal1 » aHa legge 111argamenta (circalare
n. 27 dello luglio, 1957 ~ pagme 134 e 135);

se l'anarevale .Mll1'i1stranan ritiene neces~
sana ed 'appartuna, pertanto" far mterrampe~
re gh assurdi e ,infandati accertamenti in car~
sa che, aggettivamente, tendano, sala a calpire
direttamente e indIrettamente, m mada mas~
siccia, inaspettata e ravinasa, Qluel1a parte
del mavlmento caaperabvistica italiana più
sana e pIÙ salda, can evidente spregio, della
letter,a e del1a spirito, del dettata del1'articalo
45 della Castituziane repubbHcana (800).

RISPOSTA. ~ Le esenziani dal pagamento,
della imposta di balla prevl!ste d'agli artIca li
45 e 47 della tabeUa allegata B al decreta del
Presidente deLla Repubolica 25 giugno 1953,
n. 492, 8i riferi'scana agli atti e scritti ire-
lativi alle operaziol1l delle Cooperative e del
Consorzi di cooperative ma non possono
estendersi alle fatture, note, distmte ecce~
tera paste in eSSlere da detti entJ nen'eser~
CIZlOdella lara attività cammerciale e ehè
'1l1teressana tanta le ,Caaperative quanto i
terzi che entrano, in l'appartI d'affari can gli
enti stessi.

Tale principio è stata castantemente appl1~
cata anche satta l'impera del1a precedente leg~
ge di ba110 appravata can regia decreta 30
dicembre 1923 numera 3268. Infatti, con la
normale n. 131, mserita nel Bal1ettina U[fi~
ciale tasse dell'anno, 1952, venne dichiarata
che le fatture di cui trattasi erano, soggette
a,}}'imposta di quie,tal1za di cui a}'l'articala 52
del1a tariff,a aBegata al1a citata legge, ara
trasfiusa nelI'articalo 19 deBa tariffa annessa
al decreta del PreS'idente del1a Repubblica 25
giugno, 1953, n. 492.

Devesi, inaltre, rilevare che i Cancarsi di
caopemtive esercitano" can la detta attività
cammerciale, un'opera di mediaziane tra le
Caoperative cansarziate ed i terZ'i, per cui gli
atti e scritti pasti in essere in dipendenza
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di tale attività devono scontare la normale
lmpost,a di bollo, e ciò per TI preciso disposto
,della lettera C) della nota apposta ai sopra~
citati articoli della tabella, che esclude dalla
esenzione glI atti e scritti relativi a rivendi~e
a terzi.

:Pertanto, questo Ministero, considerato che
l'operato della Guardia di finanza ri,sulta con~
forme alle vigenti disposizioni legislative in
materia, non può impartire agli organi di vi-
gilanza istrluzioni intese ad interrompere la
azione di repress'ione delle violazioni di cui
trattasi.

Il SottosegretarIO d'I Sta to

PIOLA

MILITERNI (PICARDI, 'CAROLI, CRISCUOLI,

BERLINGIERI, MONETI, lBOLETTIERI). ~ Al Ml~

nistro dell'interno. ~ Per conoscere:

constatato che la persistente, annosa e sem~
pre più preoccupante situazione deflcitaria
delle Casse deHe Ammin1strazioni provinda;i
dipende anche e notevolmente dall'enorme fl~
tardo con cui vengono erogatI i cespiti statali
del provento addizionale 5 per cento sui vari
tributi erariali, del provento tasse erariali di
cir,colazione e del provento I.G.E.,

rilevato che i proventi maturati nell'anno
1958 sono tuttora in attes,a di accertamento
e di liquidazIOne, compresi i ratei scaduti JI
30 ottobre 1958 e che la quota di acconto
E.C.A. del primo semestre 1958, scaduta sin
dal 30 giugno, è stata riscos1sa, come ad esem~
pio per l'Amministrazione provinciale di Co~
senza, soltanto il giorno 11 novembre 1958', f'

cioè con oltre 4 meSI di ritardo, determinan-
dosi rilevante aggravio di interess,i, con gra~
vissime conseguenze anche per Il sopravve~
nuto veto di ulteriori anticipazioni di cassa
imposo all'Istituto gestore dagli organi cen~
trali di contro110, atteso che tale stato di cose
è ancora aggravato a causa del costante dif~
£e:rimento de1gEannunzi'ati provvedimenti le~
gislativi atti ad incrementare le entrate sen~
za 1.a maggiorazione dei tributi locali, che
hanno raggiunto limiti notoriamente ins.upe~
rabili, specie nel MezzogiornO',

considerato infine che tale situazione pa~
ralizza Il normale funzionamento delle Am~
ministrazioni provinciali deficitarie, i CUI
nuovi compiti, in attuazione del decentra~
mento, reclamano peraltrO' più rapido e con~
testuale .decentramento di mezzi finanziari:

,se non sia opportuno disporre:

1) che, con assoluta immediatezz,a, siano
adottati gli opportuni provvedimenti arffinchè
i cespiti delle compartecipazioni a proventI
statali vengano erogati alle Amministrazioni
provinciali ed effettivamente riscossi entro 15
giorni o al massimo .30 daJlla scadenza; oppu~
re vengano corrisposti, con tutta urgenzu,
congrui anticipi salvo conguaglio. In difetto
venga fatta ricadere a ca'rko delfo Stato il
pagamento degli interessi a qualsivoglia tito~
10 dovuti in conseguenza delle tardive riscos-
sioni, ,compresi que1li per i versamenti di.frfe~
riti a .favore degli Istituti di .previdenza;

2) che la ,Cassa depositi e prestiti inter~
venga con ogni urgenz,a a concedere e sommi~
nistrare alle Amministrazioni provinciali l
mutui richiesti a pareggia del bilancio (647).

RISPOSTA. ~ Le erogaziani a favore deglI
Enti locali che compartecipano al provento di
vari tributi erariali, sono ovviamente conse~
guenziali all'a'ccertamento del gettito dei tfl~
buti medesimi verilTIcatosi nel periodo al qua-
le le singole compartecipazioni si riferiscono.

In particolare:

la compartecipazione ai tre quinti del
provento de:lll'addiziOlnale E.C.A. (decreto le
gis1.ativo luogotenenziale 18 febbraio 1946,
n. 100) viene liQluidata 'semestr,almente (ln-
glio~dicembre e gennaio~giugno dI ciascun
esercizio finanziario) ai sensi del decreto mi~
nisteriale 20 luglio 1946, n. 4902, concernente
le modalità di esecuzione della richiamata di~
sposizione. n gettito del tributo, peraltro,
viene accertato 'dalla competente Ragioneria
centrale e comunicata 'a questa Ministero, ge~
neralmente neUa seconda decade del me8e suc~
cessivo al semestre cui l'accert,amenta stesso
si riferisce;

la compartecipazione al terzo del proven~
to delle tasse erariali di circolaziane (art. 2
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legge 9 febbraiO' 1952, n. 49) si liquida qua~
drlmestralmente (luglIa~ottabre, navembr,,~
febbraiO' e marza~giugna di ciascun eserclziJ
lfinanzlaria). Il gettlta del trIbuta viene cam.1~
nicata dall' .AJutamabile Club d'Italia (A.C.I.),
incancata della nscaSSIOne, mealante Ihviaa
que1sta Mmlstera delle capie delle quietanze
di entrata delta 'sezIOne dI TesorerIa provin
ciale di Rama, dapa che esse sana state re~e
canfarmI daU'Intendenza dI finanza dI Rama.

Aggmngaslche l'A.C.I. (a narma dell'artl~
cala 14 della canvenZlOne 20 dicembre 1954,
approvata ,con decreta del lVilmstra dellle fi~
nanze5 febbraIO 1955, n. 71) è tenuta ad ef~
fettuare Il versamentO' delle tasse riscasse,
entra Il 20 del mese succeSISlvaa quello cm SI
riferisce la riscassiane; perCIò le relatIve cu~
mUlllcazIOlll nan passanO' pervelllre a quesw
Mmlstera pnma di dIeci gIOrni dalla scaden~
za di tale termine.

in passessa mtme di tmtI glI elementi ne~
cessan, SI pracede alla hqUldazlOne delle va~
ne camparteclpazIOlll, determmanda, su pIa~
nO'naz LOnale,le smgale quate ed emettendO' i
relatlvi mandati. Questi, peraltrO', devanO' es~
sere trasmessi, per gli appartuni cantralll,
alla campetente RagIOnena centmle ed alla
Carte dei canti, la qua1e pravvede pO'iad mal~
tradi al Mimstero de,l tesorO' perla :spedIZIO~
ne alle rispettive Seziani dI Tesareria pravm~
ciale,inca:dcate del pagamentO' agli enti in~
teressati.

L'iter de,scritta richiede un mese di tempO';
pel1ciò, dalla scadenza del penada al quale SI
riferisce la liquidazIOne al pagamentO' effet~
tiva dei titali di spes,a, passanO' in media due
mesi, nanastante che tutti i vari argahi dianzi.
citati callaba'l'ina sallecitamente can questo
MinisterO'.

Il 'termine di due mesi anzi citata si pralun~
ga, in altre, di circa un altra mese per le qua~
te di campartecipaziane, che scadanO'. al 30
giugnO', a motiva della praraga della chiusura
dell'eserciziO' finanziaria, caI cansèguente ri~
tarda dell'accertamentO'. Se pO'i i fandi stan~
ziati dalla Ragianeria @enerale sugl},i appa~
siticapitali di spesa rislultana insufficienti ed
è ne'cessaria chiederne l'integraziane, si ha
un ulteriare ritarda nel pagamentO' delle quo~
te scadute al 30 giugnO'.

Ne cansegue che, alla stata attuale della
legIslazIOne di contabIlItà, nan nesce passl~
bIle accedere alla riChIesta deglI ana'reval1 se~
natOrI mterrogantl.

.t'er quanta cancerne, mvece, le camparte~
clpazIOlll ,al proventa dell'Impasta generale
SUl! enDrata, dlsclplmate daglI artlco!'I 1, D e 4
della legge 2 luglIO 195~, n. 703 e dal decre-
to mtermmIstenale :2:6 luglIO19,52,n. 6~7f>n,
Il prablema nan SI pane, m quanta i fandI ne~
cessan alla scapo venganO', m genere, sammI~
lllstJratl m tempO' utIle alle Intendenze dI
finanza, incarIcate del pagamenta alle sca~
denze dI apnle, giugna, attabre e dIcembre.

L'assIllante prablema, prospettata dagli
,onarevoli senatan interraganti e dI cm da
tempa SI preaccupa l'AmmmistrazlOne fmall~
ZIarIa, nan può pertanta che travare salmzione
m un pravvedimenta legislativa che cansenta
di cancedere ,agli entl localI aventi dirItta,
dei cangrui anticipi sulle variecamparteéipa~
zialll ai tributi erariali. A tale fine rispandl')
l'articala 21 del dIsegna di legge cancernen~
te «narme per cantribuire alla sistemazio~
ne del bHancI 'comunali e provinciali e modi~
ficaziani di tal une dlspasiziani in materfa dl
tributi lacali », 3Ittualmente all'esame del Se~
nata (atta n. 146).

Per quanta cancer~ne la cancessiane di mu~.
tui a copertura dei deficit ecanamici dei bi~
lanci comunali e prav,inciali da parte deHa
Oa:ssa deposrti e pres1titi, ,si fa presente che
detta Cassa è stata vincalata, per l'eserciziO'
10 luglio 1958~30giugna 1959 dall'articala 26
della legge 31 ,ottobre 1958, n. 965, al limite
massima di 40 miliardi di li,re.

Poichè per l'integrazione dei bilan.ci del
sala eserciziO' 1957 sona s,tati autarizzati illI~l~
tui per circa 100 miliardi di lire, la maggiorr
parte delle ~ichieste nan ha pO'tuta essere ac~
colta, per cui agli enti interessati nan resta
che riCO'rrere agli altri istituti di creditO' che,
come la Cassa 'deipositi e Iprestiti, sonostlarti
,autarizzati a 'campiere s.iffatte operaziani.

n Sottosegretano di Stato

PIOLA

MOLINARI. Ai Ministri del commercio
con l'estero e della marina m1ercantile. ~
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Per conoscere per quali motivi si è ritenuta,
nel candurre le trattative can la Spagna per
l'impartazio.ne di pesce canservata, che al
co.ntingente annuale di 4 mila tanneUate di
acciughe salate siano state aggiunte in extra
cantingente altre mille tannellate della stes~
sa pradatta; e, per quale ragione si è altresì
ritenuta anticipare l'inizIO 'dell'importazIOne
allo aprile 1959, quando. fina all'anno. 1958
la data di inizia della stessa è stata al 15
navembre (mentre la clategaria dei pradut~
tari aveva prapasta la data dello gennaio.
1960, tenendo. ,fissata il contingente in 4 mila
to.nnellate e l'eventuale extra cantingente
ad esita della campagna dIpes,ca italiana.

Ora tutta ciò panendo. la produziane it~
tica siciliana in un aggravare la natevale
crisi in atta del settare, si chiede 'che vaglia
r,ivedersi le dispasiziani stabilite e saspen~
dere l'iniziadell'impartaziane a ,fine della
0ampagna di pesca italiana dapa che si avrà
canstatata l'andamento. di essa. Casì fa,cenda
si eviterà di 'pO'l're in serie dIfficaltà le cat('~
gorie interessate (pescatari e canservieri)
Ghe verrebbero. diversamente ad averne un
danna ecanamica nanindifferente can pre~
giudizio. natevale per l'ecanamia del Paese
(833).

RISPOSTA.~ In l'apparta all'interlrogazio.~
ne in aggetta, 'Si 12o.municache la quata addl~
zianale per l'impartazione di tonnellate 1.000
di acciughe salate dalla Spagna venne ne~
gaziata can Ie autarità di Madrid, previa
intesacan le altre Amministrazioni inte~
ress3Jte, in O'ccasiane della stipulaziane del
Quinta Pirata callo. Alddizianale dell'S maggio.
1958, recentemente praragata, ean il quale
è stata assunta da 'parte ita1iana l'impegna
di cansentire l'impartaziane della quata me~
desima all'inizia del periodo di valjdità del~
l'Accarda.

La scO'rsa anno. l'impartazione del citata
quantitativa di 1.000 tonnellate fu autari.z~
zata attraversa la maggiaraziane delle li~
cenze rilasciate sulla secanda quata seme~
strale di tannellate 2.000.

Ciò premessa, è appartuna asservar,e che
il prablema dell'importaziane delle acciu~

ghe salate dalla Spagna deve essere esamI~
nata, nan isalatamente, ma nel quadra ge~
nerale dell'intercambia tra i due Paesi.

Eisaminanda 'l'andamento. della bilancia
cammerciale itala~lspagnala, SI nata un saldo
costantemente attiva per l'ItalIa, davuta alle
difficaltà di reperimento., sul mercato spa~
gnala,di prodatti da Impartare nel nastro
P,aese. Tale situazianecastituis,ce una re~
mora alla sviluppa delle nastre espartazIOlll
pregiJudicanda seriamente Ie pasIziani rag~
giunte dall'industria italiana nel vicina mer~
cata mediterranea. Came SI rileva infatti
dalle statistiche ufficiali, le nastre esparta~
ziani versa la Spagna, ,che nel 1956 e nel
1957 aveva 'raggiunta rispettivamente le ci.~
fre di 15,5 e ,di 20,8 miliardi di lire, sana
8cese nel 19'58 a 11,6 miliardi registrando.
pertanto., in un sala anno., una flessione del
44 'per cento. che nan può non destare preac~
cupaziani.

In tale stata di case si rende assalutamente
indispensabile 'cercare di incrementare i na~

8'tri acquisti dalla Spagna. E paichè tali ac~
quisti nan possano., per avvie ragioni, essere
indirizzati nel settare ortafI1Utticala ed agru~
maria ~ che castituisce la parte pIÙ im~
partante dell' espartaziane spagnala e di cui
si avva;lgana gli altri Paesi nostri cancar~

l'enti ~ la 'gamma dei pradatti che la Spa~

gna può o.ffrire all'Italia, ivicamprese le
acciughe salate, si riduce ad un ristretta
numero di vaci sulle quali accarre far leva
per 'ricercare le cantrapartite necessarie a
bilanciare le nastre esportaziani.

Ad agni mada devesi far presente che, per
quanta riguarda in parti calare le acci1ughe

salate, nan 'si è mancata di tenere in debita
cansiderazIone, campatibilmente can Ie esi~
gem~e dell'intercambia itala~lspagnola, gli in~
teressi dell'industria ittica nazianale, 'can~
centrando. il gros:sa dell'impartaziane ne,l pe.
riada successiva al 14 navembre.

In relazione a quanta pI'ecede e tenuto
canta della madesta entità della quata addl~
zionale in questiane, nanchè del lunga pe~
riada di tempo. (lo aprile~14 navembre), du~

rante il Iquale essa patrà essere lutilizzata,
questa Mini'stera nan ritiene che l'impar~
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tazione del 'quantitativo di acciughe in pa~
rola possa recare pregiudizio alla produ~
zione nazionale.

Il .lJ;Jtntstro

DEL Bo

MONET!. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se corrisponda a
verità che gli idonei del concorso per Guar~
die giurate, effettuato nel 1953 Iper n. 250
posti, furono invitabi con lettera circolare
n. 7.000 del 21luglio 1953 a prender parte ad
un corso di qualificazione, al termine del qua~
le i promossi sarebbero stati assunti dalla
Azienda di Stato per le foreste demaniali.

Risulta all'interrogante ,che il detto corso
di qualificazione di giorni 75 fiu tenu,to a
Chiusi della Verna (.AJrezzo) e che, aI ter-
mine del medesimo, i promossi furono as~
sunti in prova per un periodo di 90 giorni.

Da oltre cinque anni però, al termine dei
90 giorni, gli interessati vengono licenziati
e riassunti dopo un giorno per altri 90
giorni, come operai giornal,ieri agricoli 'con
un contratto di lavoro di diritto privato.

C'on questo sistema, personale ,che lavora
da diversi anni alle dipendenze del Mini~
stero dell'ag:dcoltura 'con lodevole impegno
e preparazione, dimostrati dalla vincita eli
un ,concorso, ,accresciuti da un corso di spe-
cializzazione e ,da anni di esperienza, con
carico di fami'glia, viene mantenuto ,in uno
stato di demoralizzante insicurezza, senza
una posizione giuridica ed economica pre~
eisa.

L'interrogante chiede di conoscere quali
siano le intenzioni del ,Ministro nei rig1Uardi
di questi lavoratori e se non ritenga giusto
ed opportuno dar loro una sistemazione,
presentando eventualmente un disegno di
legge 'per l'autorizzazione di un bando di
concorso per titoli o per titoli ed esami
aperto a tutti, con una riserva di pO'sti per
il personale in oggetto (818).

RISPOSTA. ~ Dopo l'esito del concorso in~
detto il 3 gi1ugno 1952pér 240 posti di al-
lievi guardie forestali, questo Ministero, per
andare incontro alle necessità di lavoro di

alcuni aspiranti non entrati nella ,gradua-
toria,chiese ed ottenne dal Ministero del
lavoro e della previdenza sociale il'autoTiz~
zazione per l'istituzione di un corso profes~
sionale per lavoratori disoccupati, ai sensi
della legge ,2,9aprile 1949, n. ,2,64.

In base a tale autorizzazione, su invito
rivolto dalla Direzione dell' Azienda di Stato
per ,le foreste demaniaH, ,con no,ta n. 7000
del 31 1uglio 1953, citata dalla ,s.V. ono~
revole, 50 elementi, riconosduti disoccupati
e non rientI1ati tra i vincitori del concorso,
fr.equentarono un corso professionale di qua-
liifi,cazione della durata di 75 giorrni in loca~
lità Verna (Arezzo).

Alla fine del {)orISO,quasi tutti gli ele-
menti furono assunti in .servizio, con la
qualifica di Guardia giurata, alle dipendenze
dell'Azienda di Stato per le foreste dema-
niali.

AJ termini dell'articolo 3 della legge 26
febbraio 1952, n. 67, il rapporto di lavoro
dei predetti elementi non può che essere re~
golato con contratto di diritto privato.

Questo .Ministero, peraltro, non ha man-
cato di prospettare all'Amministrazione del
tesoro l'opportunità di una iniziativa per
l',emanazione di un provvedimento inteso a
sistemare tali elementi nella eategoria del
personale salariato 'permanente dello Stato.
Detto provvedimento è attualmente in corso
di elaborazione.

Si fa comunque presente che molte ell
queste 'Guardie gilurate hanno partecipato
al concorso per Allievi guardie forestali re-
centemente espletato e ventuno di ess.i, aventi
i requisiti rkhiesti, sono risultati vincitori
e, fra non molto, saranno ammessi a fre~
quentare il corso che si terrà presso la ,scuo-
la allievi sottufficiali e guardie forestali di
Oittadiucale.

Il .lJ;Jtnistro

RUMOR

NEGRI. ~ Ai Ministri dell'interno e del
tesoro. ~ ,Per conos,cere

~ constatato che
in sede di sollecitazione del pagamento de-
gli aSisegni a ciechi civm, per i quali già è
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stato riconoscruto il diritto, l'Opera nazio~
naIe comunica di non potervi provvedere
per mancanza totale di fondi

~

~ se e quali
provvedimenti intendano urgentemente adot~
tare per ovviare a tale stato di cose e COl1~
sentire ai ciechi di usufruire veramente del
diritto ad essi attrihuito da una legge (766).

RISPOSTA. ~ In riferimento all'interro~
gazione in oggetto alla quale si risponde ill
luogo dell'onorevole ,Ministro dell'interno, ~i

ha il pregio di 'comunicare che nel fondo
speciale, di parte ,ordinaria, dello stato di
previsione di questo Ministero 'pelI' il pros~
simoesercizio finanziario, è stata accanto~
nata la somma di Iire 1.500 milioni per lo
~mmento del contributo ordinario a favore
dell'Opera nazionale per i ciechi civili.

In quello di parte 'straordinaria, poi, sono
state accantonate, lintanto, lire 5.000 milioni
per la liquidazi,one degli arretrati agli aventi
diritto, in attesa dell'a:ccertamento dell'ef-
fettivo fabbisogno all'uopo occorrente.

Il Sottosegretario di Stato

8CHlRA TTI

NENCIONI (FRANZA). ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ ,Per ,conoscere s'e

ritenga rispondere a criteri di prestigio e di
produttività che l'Alia Romeo abbia esposto
'al 'Salone dell'automobile di Torino nel nl)~
vembre 1957 e al sluccessivo salone di Gi~
nevracon grande Bfoggio propagandistico
la nuova Alfa Romeo «2000» per ripre-
sentarla poi al Salone deWautomobile di
Torino, che aprirà le porte tra qualche gior-
:no e al 'successivo 8a:10111'e,di Ginevra, senza
che la ca:Slamilanese abbia iniziato la co-
struzione in ,serie del modello stesso;

se ri'sponda a criteri di economi'Cità e
di produttività che le poche vetture costrui~
te siano 'state ca,rrozzate fuori degli sta.bili~
lhenti, non in serie, con modifi0he struttu-
rali e di dfinitura ricorr.enti che denotano
non certo aitericommerciali di prodl1~
zione ;

,se ris,ponda a criteri di economia e di
produttività che malgrado la pressante ri~

chiesta 'statunitense di ,altri modelli l'A,lfa
Romeo non provveda a rispondere aHa do-
manda 'con costruzioni in serie, ma conti-
aui a commettere car:mzzerie a ditte pri-
vate>.

Chiedono inoltre di conoscere la ragione
per cui un',indlUstria come l'Allfa Romeo
debba essere acefala cioè senza organi di
presidenza e ,senza una direzionecommer
ciale che siac,omplemento economico e pro-
duttivo deUa direzione industriale (865).

,RirsPOSTA. ~ Circa l"anticipata presenta-
zione dell'Alfa Romeo 2000 'ai Saloni diTo-
rino e Ginevra, mi pregio comunicare che
è normale consuetudine, nel caso di vetture
di alta claJsse, di presentarle al Plubblico COil
un certo anticipo 'per ori,entare laclienteh
a controbattere l'azione di propaganda e di
vendita de11a ,concorrenza. CosÌ, ad 'esempio,
la Lancia ha presentato la vettura Flaminia
oltrE. 18 mesi prima ,dell'inizio deUa pro-
duzione in serie.

'È poi da rilevare che ,la costruzione di
parti (anche importanti come la ca'rrozze-
ria) affidat,a a fornitori esterni non indica
minimamente il fatlto che ,le vetture non sia~
no di seri,e; ciò cOls:bi.tuis1ce,anzi, p:l1assi ill'or~
male nel caso di automobili s'portive o di
alta clas!se.

Le carrozzerie delle « Fìregate Renault» e
quelle della «V erslaiUes» deI.la 'simca, ad
esempio, sono fornite dalla Chauss,on, ed ,an-
che la « Porsehe » commette a fornitori ester~
ni la cos,truzione di paI1ti delle 'proprie vet~
ture,cOIsÌ come la «Budd» in Americla pro-
duoe carroz:zJerie iper numerose ditte automo-
bilistiche.

N el caso particolare della 2000 AMa Ro~
meo, il ricorso ad un carrozziere esterno,
l'e'stando esclusa naturalmente qiualsiasi mo~
diJfica strutturale, è stato imposto dalla ne~
cessità di accelerare l'inizio delle consegne,
da esigenze connesse alla situazione degli
impianti esistenti nello stabilimento di IMi~
lano, non0hè dalla opportunità di attendere
la conclusione delle trattative per l'esporta-
zione in Brasile, 'prima di procedere 'su basi
sicure alla definitiva sistemazione degli im~
pianti.
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Per quanta riguarda l'espaI1taziane negli
Stati Uniti si ricorda che questa Paese ri~
,chiede soprattuttO' macchine utilitarie di
c'lasse e di prezzO' di, gran lunga inferiari
a ,quelle pradatte dall' Alfa Ramea e che que~
sta casa vende sul mercatO' Nard Americ,ana
sala un mO'desta numera di vetture 'spO'rtive.

In tali candiziani la castruziane delle ,calr~
razzerie pressa carrazzieri esterni si rivela
carne il migliar campramessa tecnica~ecano~
mica 'Possibile ad a:s'sicurare tra l'altra una
grande eiasticità nell'adeguarsi alle piccole
v:arianti richi,este dai clienti.

Per quanta cancerne, infine, l'ultima parte
dell'interrogaziane infoI"IDa che il <cansiglio
di amministra~iane deWAlfa Rameo ,è :stata
rregolarmente ricastituita all'inizia del car~
rente annO' e rislultacasì ,campasta:

Bardacci dattaI' Balduccia, IPresidente;
Meda avvocatO' Luigi, Vi,ce Presidente;

.ManganO' dattaI' Antania, Amministra~
tare delegato;

Ciambelli ingegner Agastina, Cansi~
gliel'e ;

Guani ingegner Renza, Consigliere;
.Mascione ingegner Nicola, Gansi,gliere;

Gartesi dattaI' GaetanO', Cansigliere;
Medugna dotta l' Leapolda, Cansigliere;

De Marchi dattaI' Elmilia, Cansigliere;
Tamaselli generale Attilia, Cansigliere;
Torriani dattor VincenzO', Cansigliere;

'Quarani ing,egner Francesca, Cansi~
gliel'e;

Vdgnuzzi ingegner Guida, Cansigliere.

Il Mtntstro

FERRARI AGGRADI

OTTOLENGHI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per canascere i mativi per i quali il ca~

mune di Naceta (Parma) è stata ancara una
valta escluso dai turni primaverili di ele~
ziani amministrative.

tÈ armai infatti evidente che eleziani non
potranna più 'avere luaga nè il 31 maggio
nè il 7 giugnO' 1959 e tale ritarda nan trava
alcuna seria giustificaziane.

T'anta mena ,essa può essere giustificata
dalle dichiaraziani fatte in precedenza dal~
l'anarevale Sattasegretaria (che fu rana ri~
tenute insoddilsfacenti dall'interragante) fin
dall'autunnO' 1,958, dichiaraziani can le quali
si afrermaVla ,che la gestianecammissariale
era ancara necessaria 'per qualohe mese an~
de dare mO'da al Cammissaria di partare :1
termine apere di riardinamentaamministra~
tiva: il che non rispande affiatta a verrità.

Rimane perciò il fatta gravissima e sem~
pre più ingiustificatO' che la gestiane cam~
missariale si protrae altre i termini di leg~
ge senza che sia passibile prevedere quandO'
veI1ranna f'atte regalari eleziani nel camune
di Naceta (7)89).

RISPOSTA. ~ IL'e eleziani per la rinnava~
ziane del Cansiglia ,camunale di N acetO' sa~
l'annO' effettuate salva eventuali cause di
farza ma;ggiare nel prassima autunnO'.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

PALERMO. ~ Al Ministro della difesa. ~

{Per canascere i mO'tivi per i quali alla si~
,gnara E'spasita Marria, 'Vedava del maggiare
di fanteria Genava Francesca fu Ennio, de~
ceduta il 19 navembre 1956, nan è stata
'all'cara li:quidata lapensiane ~ e se nan ri~
tenga daverasa richiamare gli uffici campe~
tenti ad un maggiar sensO' di respansabilità.
al ,fine di evitare tali lungaggini che, altre
a denunziare un intallerabile ,disserviziO', de~
natana insensibilità e mancanza di solida~
rietà versa la vedav,a di un valarosa uffi~
ciale ;

e quali pravvedimenti intende adattare
per snellire la liquidaziane delle pensi ani ed
evitare, per l'avvenire, il ripetersi di casi
del genere (554).

RISPOSTA. ~ P'remessa che sin dal 20 no~
vembre 1956 e ciaè dalla data di decarrenza
della pensiane di riversibilità spettantele, la
vedava del maggiare cui si riferisce l'ano~
:,.'evale interragante rè in gadimenta del trat~
tamenta pravvisoria di riversribilità. si co~
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munica ,che la pasiziane pensianistica del:a
stessa rè stata già definita.

Natizia di quanta sopm è stata data di~
rettamente all'interessata.

Il ritarda lamentwta è dipesa unicamente
dallacamplessità degli atti ed incambenze
che si sana davuti campiere data la partica~
larità del caso, discendente dal decessO' del
dante causa sapravvenuta 'subita dapa ia
sua cessaziane dal servizia, mentre era in
corso la pmtica di Hquidaziane dell'assegno
dI aU'siliari'a.

I rilievi massi al serviziO' pensiani dello
Esercita nan hannO', quindi, mativa di es~
sere.

Il Ministro

ANDREOTTI

,PICCHIOTTI. ~ All Ministro deUa pubblica

istruzione. ~ Per saper,e se nan ritenga la
recente circalare sui libri di testa di « Edu~
caziane ci'vica» (la quale si richi'ama ad una
dispasizione cO'ntenuta nell'articalo 53 del
regio decreto n. 965 del 30 aprile 1924, d'al~
tronde abrogata dalla circolare n. 19 in
data 4 maggiO' 1942 diramata con il numero
di prato callO' n. 8859 e certo più liberale
della legge) contraria all'articolo 33 della
CostituziO'ne della Repubblica il cui senso
non può intendersi che come libertà per g.i
insegnanti di prafessare H praprio insegna~
mento 8ecando le praprie canvinziani perso~
nali (nei limiti ben intesa della scienza e
del buan castume).

'Se nan ritenga altresÌ la circalare (di
ispiraziane fascista) anche in cantrasta can
l risultati del canvegna tenutosi a Rama
su iniziatiV1a dello stessa MinisterO' della
pubblica istruziane, canvegna che ricanabbe
carne fandamentale il diritta dell'insegnante
,a scegliere il manuale che megliO' carrispan~
da ,all'impost,aziÌone <didattica seconda il.aqua~
le egli svalge il sua insegnamentO', facaltà
già ricanasciuta alla scuala elementare dal
decreto~legge 16 attabre 1947, n. 1497.

Per questa ragione l'interragante chiede se
nan sia neoe8saria abragare ,la circalare in pa~
l'ala la quale reca grave menamaziane alla li~
bertà dei docenti della scuola itali<ana (506).

RISPOSTA. ~ L'insegnamentO' dell'educa.-
ziane civica nelle scuale fu intrad.otta in
epoca pasteriare alla data normale delle ado~
ziani dei libri di testo e, pertantO', si rese
necessaria disparre, a parte, can la circ')~
l,arecui ha intesa far riferimentO' l'onare~
vale interragante,per la scelta dei libri di
testa rel.atiyi al nuava inse,gnamenta.

EI paichèera alla studia la preparaziane
di unpravvedimenta inteso a disciplinare
ex novo tutta la materia cancernente l'ado~
ziane dei libri di testa, si ritenne appa.r~
tuna, nel caso particalare dei testi di edu~
caziane civica, attenersi alle narme tuttara
in vigore, dell'articola 53 del regio decretJ
30 aprile 19,24, n. 965.

A tale riguarda, si rileva che la narma
dell'articola 53 nan è di ispiraziane fasci~
'sta, in quanta essa ripete sostanzialmente
le narme del decreta ministeriale 29 attabre
1914, emanate dal ministrO' Daneo e quelle
del decreto ministeriale 18 gennaio 1900 ema~
nate dal ministrO' ,Baccelli.

D'altra parte, il principia per cui agni
insegnante abbia diritto, anche quandO' vi
sianO' carsi paralleli, a .scegliere persanal~
mente i libri di testa, non è mai stata ean~
testata sottO' il profilo della libertà di inse~

I gnamenta, ma piuttasta sotto quella del na-
tevale aggravi a ecanamiea ehe rappresenta,
per le famiglie, una scelta trappa dispersiva
dei manuali scalastiei.

Camunque, si avverte che can cirealare
n. 209 del 6 maggiO' ultima scarsa, è stata
dispasta che le adaziani dei libri di testo
compre8i i testi di educaziane civica, avven~
gana per il prossimo 'anno scalastico senz:",
tener conto del vincola di cui all'artica'o
53 del regio deereta 30 aprile 1924, n. 96;)
sopracitata.

Il Ministro

MEDICI

PUCCI. ~ Al Presidente del Consiglio de~
ministri. ~ Per canascere l'e nan ritenga
necessario ed urgente provvedere ad emet~
te re con praprio decreto, ai sensi della leg~
ge 14 aprile 1957, n. 251, le norme regala~
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mentari che fissinO' le caratteristIche dei
nastri dattilagrafici da adalperare negli atti
e dacumenti pubblici, nanchè dei proced~~
menti meccanici e fatagrar.fici cansentiti per
le capie degli atti e dacumenti stessi (782).

,RISPOSTA. ~ Al riguarda, per delega del~
l'anorevale Presidente del Cansiglia dei mi~
nist'ri, pregiomi di assicurare la S.V. anare~
vale che da parte dei campetenti Uffici sana
tuttara in carsa i lavari per il perfeziana~
menta della schema di regalamenta cante~
nente le narme per l'impiego dei nastri nel~
la scrittura dattilagrrufica degli atti e dei
dacumenti pubblici.

L'atta sa:rà emanata appena prav'veduta
ai pres.critti adempimenti.

Il .Mtntstro

iBo

RUGGERI. ~ A,l Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per sapere se nan ritenga passibile
ed appartuna riesaminare il prezzO' di la~
cazianestabilita dall'IstitutO' delle case pa~
palari di Ancana nei canfranti di 140 nuavi
nuclei familiari, nel gruppO' di edifici siti in
detta città, in Valle MianO', ex cinta da~
ziaria.

'È stata impasta a ,questi nuclei familiari
lun fitta che assarbe in media un terza delle
lara retribuziani, perchè trattasi di lavar.l~
tari a redditO' fisso a pensianati, che pe'Yce~
piscana una stipendiO' ad un salariO' media
aggirantesi dalle 35 alle 40 mila lire men~
sili, e che evidentemente nan patrebbera
sappartare un casì alta costa per la casa.

È da tenere presente inaltre che per edi~
fici simili, della stessa ,IstitutO', sempre nella
città di Ancana, dati in lacaziane negli ul~
timi 5 anni, 8i sana stabiliti :fitti che vannO'
dalle quattrO' alle sette mila lire mensili, (\

questa diffurenziaziane ha fatta ritenere ch(~
sia passibile una riduziane anche per i 140
inquilini di Valle MianO'.

Cansideraziani di natura saciale, alt're che
ecanamica, cansiglierebbera di accagliere la
richiesta di una revisiane che questi lava~

ratari hannO' rivalta agli Enti interessati
(720).

RISPOSTA. ~ Il fitta mensile degli allaggi
castruiti in lacalità Valle MianO' dall'IstitutO'
autanoma case papalari di Ancana, per una
camplessiva spesa di lire 422.000.000, è stata
determinata in base ai criteri stabiliti dal~
l'articala 21 del testa unica 28 aprile 1938,
n. 1165.

Le rate annuali per 'l'ammortamentO' dei
mutui contratti con la Gassa depositi e pre~
stiti e con Il'I,stituta nazionale della prervi~
denza sociale ammOlntana a lire 13.786.788;
a tale cifra è stata aggiunta la samma dl
lire 4.200.000 annue per spese di ammini~
straziane e gestiane nella misura minima
dell'1per centO' (pari alla percentuale ap~
plica:ta da questo MinisterO' agli alloggi per
i senza tetta), anzichè dell'1,60 per centO'.

'P,ertanta, l'anere annua arratandata da
recuperare è di lire 18.000.000, che dà un
:fitta mensile media a vana di lire 2.200. Il
canane lacativa di ciasClun allaggia varia,
pO'i, in più ad in mena rispetta a quella di
lire 2.200, a secanda della ca'ratura detel'~
minata per ciascun appartamentO', tenendO'
conta dei vari caefficienti di maggiaraziane
(' diminuziane.

!L'IstitutO' in parala ha, pO'i, fatta presente
che negli ultimi cinque anni nan ha data in
locaziane degli alloggi can fitti dalle quattrO'
é"d]esette mila lire mensili, dal che si ar~
gui&lce che l'anarevale interrogante, eviden-
temente, si è riferita ad allaggi di vecchia
castruziane a ad allaggi i cui lavori sana
stati eseguiti ai sensi della legge 9 agasta
1954, n. 640 e del decreta legislativa del CapO'
pravvisaria della Stata 10 aprile 1947, nu~
merO' 261.

Per gli appa'rtamenticostruiti in Ancorna
prima di quelli in ,questiane il canane medio)
mensile a vana è di lire 2.000. La differenza
in più del canane ,di affitta degli allaggi di
Valle MianO' dipende dagli aumentati casti
di costruzia,ne e ,datU'a,ccresduta prezzO' del-
l'area.

In relaziane a quanta sopra, nansi rav-
visa la passibilità di apparta:re a1c'una r:~

l
duziane al prezzo di lacaziane a sua tempo
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stabilita dal Cansiglia di amministraziane
dell'ente di che trattasi nei canfranti degli
inquilini degli al1aggi di Val1e Miana.

Il Mtn~stro

TOGNI

RUGGERI (PALERMO). ~ Al Ministro del te~
sora. ~ Per cOlnOls;ce~ei motivi per i quali la
maggia'I1anza degli Uffici pravinciali deil teso~

l'a nan pravvede can l'urgenza che il oasa ri~
chiede al1a cancessiane ed al rinnava dell')
assegna di incal1acamenta ai mutilati ed
invalidi di guerra aventi diritta;

e s,e nan ritenga disparre che il rinnavo
venga cancessa sulla dacumentaziane del10
Ufficia provinciale del lavara e del1a rappre~
sentanza pravinciale del1'O.N.I.G. (8'51).

RISPOSTA. ~ In riferimenta al1'interroga~
ziane in aggetta, p~esentata dal1a S.V. ano~
revale insieme al senatare Palerma, si fa
presente che, a 'segiuita del decentramento
dei servizi di ,questa ,Ministera, dispasta cal
decreto del !Presidente deUa Repubblica 30
giugno 1955, n. 1544, gli Uffici pravincia1i
del tesara pravvedana aHa cancessiane de-
finitiva del1'assegna di incal1acamenta, a fa~
va re degli invalidi di guerra, su istanza del~
l'interessato, corredata dall'attestazione ri~
lascia,ta daUa rappresentanza ,pravi.nc,iale
del1'O.tN.I.G. in base a specifica cerUfica~
ziane del1'Ufficia pravinciale del lavara.

I ,relativi decreti di ,concessiane, emes'3i
dagli Uffici provinciali del tesora, sana sog~
getti, a narma den' articala34 del citata
decreta pre.sidenziale n. 1544, al cantrol1a
,preventiva del1a Ragianeria pravinciale dello
Stata e della Carte dei canti.

Ne cansegueche per il perfezionamento
dei cennati 'pravvedimenti, per la liquida~
ziane degli arretrati e per l'ardinaziane del
'pagamenta!, trasearre necessariamente un
,periodO' di tempa, peralt~a limitata nella sua
.durata al minima indispensabile.

P.er .quanta riguarda, pai, la proposta far~
mulata ,can la secanda .parte del1'interroga~
ziane in esame, nan è passibile, alla stregua

del1e norme di legge innanzi richiamate,
che passa 'cansentirsi l'attribuziane di un
assegna ac,ces-saria ,al1a pensiane di guerra,
sia pure per rinnava di altra cancessiane
sC8iduta precedentemente, in base al1a sala
daclumentaziane del1'Ufficio pravinciale del
lavora e deLla rap,present.anza ip'rav:inc~aledel~
l'O.N.I.G., occarre:nda, in ogni casa, il decreta
formale da 'sattaporlle 'al vi'sta ed allla regi,s:tra~
ziane preventiva degli Orgiani di cantrOll1o.

Camunque, sono al1a studia pravvedimenti
per rendere più sal1ecita, nei limiti del pas~
sibile, l'attribuziane del predetta assegna
d'incal1acamenta.

Il Sottosegretario d~ Stato

MAXIA

SACCHETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ S'ul1a urgente necessità di in~
cludere nel piana dei contributi statali per
l'anna 1959~60, previsti dal1a legge 9 a'gasto
1954, n. 645, le damande presentate dalla
Amministraziane camunale di Guastal1a Elmi~
1ia per la sapraelevaziane del1a scuala av~
viamenta e del 3° latta licea 'scientifieo nan~
chè ,per l'ampliamenta del1a scuala media
inferiare per un tatale di 28 miliani di la~
vari. Guastal1a è un impartante 'centra abi~
tato, inoltre conft.uiscano alla 'SclllOlamedia
inferiare maltissimi alunni pravenienti da
diversi Camuni della zana rivierasca del
Pa, nel1a bassa Reggiana, e .t'attuale 'capa~
dtà 'rie:ettiva è del tutta insufficiente ('773).

,RISPOSTA. ~ La damanda di cantributa
avanzata dall' Amministraziane camunale di
Guastalla Eh1ilia per la ,sapraelevaziane di
lun edificia da destinare a sede della scuala
di avviamenta professionale e del lieea scien~
tirfica, è 'stataaccalta.

Il Ministera ha, infatti, ammessa il prr,e~
detta Camune ai benefici della legge 9 ago~
sta 1954, n. 64,5, cancedendagli, nel program~
ma suppletiva dell'esercizia finanziaria in
carsa 1i9'58.59, il ,cantributa della Stato sulla
spesa di lire 18.200.000, per la realizzaziane
del1'opera anzi detta.
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~ Non rè stato possibile accogliere, peir que~
st'anno, anche 1a domanda di finanziamento
per i 1avori di ampliamento de11a scu01a
media, essendosi dovuto provvedere, con i
fondi a disposizione, a soddisfare esigenze
più urgenti, rappresentate anche da Comuni
de11a stessa Provincia.

Il lYhmstro

MEDICI

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Pr,emesso che i1 'Commissario di Peti1ia Po~
licastro, a1 ma1 ,ce1ato scopo di rendere ine~
1eggibi1i ~ e quindi di e1iminarli da11a 10th
e1ettora1e ~ a1cuni cittadini, ha accertato a
carico degli 'stessi redditi inesistenti o esa~
gerati:

che contro dettiaccerlamenti da circa
:un anno sono stati presentati ricorsi a11a
Giunta provincia1e amministrativa;

che nonostante 1e ripetute richieste non
sono stati ancora decisi i ricorsi di Rizzuti
Sa1vatore, E1redi Mazzucca, Sestito Ferdi~
nando, Pace Giuseppe, 8canda1e Armando,
Carve11i Caterina;

che ne11'autunno 1959 avranno 1'uogo ]e
e1ezioni amministrative;

l'interrogante chiede di sapere se e quali
provvedimenti ,si intendano prendere per~
ch'è a1 più presto siano discussi i suddetti
ricorsi o se si approvi 1a via sce1ta da1 Gom~
missario di Peti1ia per privare de1 diritto
dell'e1ettorato passivoa1cuni cittadini (900).

RISPOSTA. ~ L'aff,ermazione contenuta
ne11'interrogazione, in ordine a11e presunte
'ragioni di carattere po1itico, che avrebbero
spinto i1 Gommi8<sario prefettizio di P:eti1ia
Policastro ad applicar,e l'imposta di famiglia,
in misura ecoessiva ed arbitraria nei con-
fronti di a1cunicontribuenti, è priva di fon~
damento, come può desumersi da1 fatto che
i1 predetto Commi'ssa'rio, su richiesta degli
interessati, ha concordato con 'gli stessi i
redditi imponibi1i agli effietti de11'applicazio~
ne de11'imposta di famiglia per l'anno 1958.

Se ana10gaprocedura non ha potuto es-
sere seguita per i redditi accertati per l'an-

(!lO 1957, nei confronti dei contribuenti ci~
tati ne11'interrogazione, <Ciòrè dipeso da1 fai;~
:to che, avverso 1a maggior parte dei re1a-
tivi accertamenti, ,era stato interposto rI-
corso davanti 1a -Commissione comunale pè.t
i tributi 10cali anche da parte di terzi, ;;.

nomna dell'aI'ltic010 280 :de1 testo unko per
1a finanza loca1e.

Per <quanto attiene a11a mancata deci'sio~
ne da parte deHa Giunta provincia1e ammi~
nistrativa dei ricorsi dei ,contribuenti indi~
cati ne11a interrogazione, si oSlserV'ache i ri~
corsi di Rizzuto Sa1vatore e Sestito FeI'ldi~
nando sano pervenurti ana Pl1efettura, 'cor~
redati dagli atti di 'primo grado, s010 i,1 lf)
apdle uìtimo SC0'11S0.Essendo stata già es,ple-
tata l'istruttoria di rito, essi ,8<aranno S0'tto~
posti pr0'ssimamente aH'esame de11a Giunta
provinciale ,aITmlinistrativa.

Non risultano, per contro, 'presentati a11a
Giunta proVlinciale amministrativa i ricorsi,
che, secondo l'onorevole interrogante, sareb-
bero stati prodotti da a1tre un anno dai con-
tribuenti Eredi Mazzucca, Scandale ATman~
do, CarveUi Caterina e P,ace Bruno.

Da notizie fornite in proposito dal Co~
mune inte1ressato, è risu1tato, invece, che i
detti contribuenti hanno ricorso in prima
istanza e che i re1ativi rico11si sono stati
decisi da11a Commissione di 10 grado in data
,29 maggio 1<959.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

TOLLOY. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere quale
app1icazione abbia la legge che prevede 1a
distruzione dei francobo11i messi fuori corso;
ed il motivo per i1 quale di tale distruzionè

~ se, come sperabile, avviene ~ non è data
notizia pubblica.

Infine se non ritenga che dal verbale di
i<1istruzione dovrebbe risu1tare che tutto il
quantitativo non distI'luttoè stato immesso
a11a vendita, ciò che comporta la cessazione
de11'uso (e abuso), attua1mente in vigore,
degli «omaggi », per i <quali, poiohè se ne
riconosce 1'opportunità, dovrebbero es,sere im~
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esami di maturità classica in un istituto di
Niapo1i invece che nella loro scuola;

e per sapere se sia vero che 10 sposta~
mento della sede d'esami sia l'ultimo atto dI
una lenta liquidazione del liceo, il quale nO-:l
riaprirebbe i battenti nel prossimo anno
scolastico 1959~60;

e se non creda che sia assolutamente
necessario garantire all'isola d'Ischia, che
comprende sei Comuni con una popolazione
globale di oltre quarantamila anime, il fun..
zionamento, in adeguate condizioni, di al~
meno un liceo statale (857).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla interroga~
zionesopra rÌ!portata, avvertendo che il
liceo~ginnasio d'IIschia sarà anche quest'an~
no, 'come nei decorsi anni, sede di prove
scritte ed orali per gli esami di maturità.

In tal modo, sarà evitato agli stludenti di
quel 1iceo il disagio derivante dal dover
s.ostenerle g'lli esami di maturità classica
presso un Istituto di Napoli.

Non ha, pertanto, fondamento alcuno la
supposizione che 10 spostamento a Napoli
della sede d'esame preluda alla soppressione
dell'anzi detto 1iceo, con la fine dell'anno ISCO~
lastico in corso.

È vero, invece, che il Ministero, preoccu~
pato della grave condizione dei locali desti~
nati attualmente a sede del liceo, ha rich,ia~
mato ripetute volte, ,fin dal 1955, l'attenzio~
ne dell' Amministrazione comunale d'Ischia,
obb1igata a provvedere, slulla necessità di
sistemare quell'Is,tituto in ambienti più ido~
nei, sia pure in via provvisoria, in attesa
della costruzione del nuovo edilficio scola~
stico, per la cui spesa è stato concesso, nel~
l'esercizio finanziario in corso 1958~59, un
contributo statale di Ure 29.500.000, ai senSI
della legge 9 agosto 1954, n. 645.

Finora, nonostante l'interessamento sv01~
to da questo Ministero presso la suddetta
Amministrazione comunale, quest'ultima non
ha potuto provvedere.

Poichè l'attuale situazione incide sul buoa
funzionamento dell'Istituto, il Ministero svol~
gerà ulteriori pl'emure presso il comune di
Ischia, affinchè siano reperiti, senza indugi,

nuovi locali per la 'Sistemazione provvis.o~
'ria del 1iceo~ginnasio, in attesa che sia co~
struita la nuova sede.

Il Mimstro

MEDICI

VALENZI. ~ Ai Ministri della marina
miercantile e dei lavori pubblici. ~ Per co~
noscere quali sono i motivi per cui, benchè
già regolarmente appaltati da oltre 6 mesi,
i lavori per la costruzione del porto di Alc~
quamorta a monte di Procida (Napoli) non
siano 'stati neppure iniziati. Si tratta di
lavori 'da decenni promessi e più che mai
urgenti sia per stabilire i contatti turistici
tra le isole di P'rocida e d'Ischia con il più
vicino punto di approdo sulla costa, sia per
dare un riparo alla importante flotta velicd
di ,Monte di Procida (858).

RISPOSTA. ~ L'aggiudicazione dei lavori
di costruzione del porto di Acquamorta, ap~
paltati da questa Amministrazione nello
scorso mese di dicembre, era stata 'Sospesa
in attesa che l'Impresa aggiudicataria aves~

'Se dimostrato la disponibilità di una cava
idonea per iniziare l'esecuzione dell'opera
partendo dalla radice.

Poichè l'impresa stessa ha dimos.trato ora
tale disponibilità, è stata eftiettuata, nelle
more dell'approvazione del contratto di ap~
palto, la consegna dei lavori, sotto le con~
suete riserve di legge, e si confida che eSlsi
avranno inizio quanto prima.

Il Ministj"o

TOGNI

V'ALENZI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere quali provvedimenti in~
tenda adottare per modificare la situazione
di disordine e di disfunzione esistente sulle
linee automobilistiche private attualmente in
funzione sulle strade dei Comuni Flegrei,
da Napo1i a Bacoli, passando per Pozzuoli
e Baia.

n servizio 'assicurato da queste linee è
molto frequentato per la carenza di !3uffi~
cienti 1inee ferroviarie: della cumana si
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attende sempr.e il pramessa ammodernamen~

to' ; in quanta alla circumvesuviana, pra~
messa al'maida 13 anni, è lungi dal venire.
Il selrvizia dei pullman privati è però quanta
mai scadente, vecchie e scamade le macchi.
ne, alti i prezzi dei biglietti, gli arari nan
venganO' rispettati, eccetera.

La zana è zana industriale e migliaia di
aperai percarrana agni 'giornO' quel tragitto,
vi sona impO'rtanti ritravamenti arehealogici
ed è meta di malti turisti, sana alla studio
i piani del cosiddetta «centra di espansio~
ne » che investe tutta la plaga fiegrea ed in
particalar moda la città archealagica di
Cuma.

Per canascere infine 'casa attende il Gover~
nO' 'per affrantare tale situaziane e per ri~
salverla nell'interesse delle parecchie decine
di migliaia di abitanti della zana fiegrea
(866).

RISPOSTA. ~ .La zona fiegl1ea è collega~
taa Napolli 'principalmente dal Iservizia fer~
raviaria cancessa NiapOlli~Fuorigrotta-Bagna~
li~Pozzuo1i~Arco Felice~Lucrlno-- Ba1a~FusarO'
(Ouma)~Torregaveta esercitata dalla 'sacietà
S.EtP .rS.A.can partenza dai capilinea agni
20 minuti.

L'ultimacappia di carse viene effettuata
da Napali aUe are 21 le da Tarregaveta alle
are 21.50.

La stessa zana peraltrO' è allacc1ata a N a~
pali mediante le autalinee Ca:ppella~Bacali~
Baia--\Pozzua1i~Napali e .Mante di P'racida~To"'~
regaveta~Fu8ara~Selll'a di Baia~:PazzuaH~Ba~
gnali--1Napoli rispettivamente in cancessiane
aUe imprese Guardas.ciane Giuseppe e Schia~
no. Lamarielrla Nicola can un progmmma di
eserdziosui due 'percarsi di 6 cappie di carse
giarnaliere C'iascuna.

Le due imprese autamabilistiche sana le~
gittimate nella svalgimenta dei programmi
di eserciziO' suindicati ad attuare lun vera e
prapria serviziO' diretta natturna dei centri
sopr1aspecificati can il capoluaga, effettuandO'
la Guardasciane, nelle are di cessaziane del
servizio della S.rEI.,P.S.A., tre partenze rri~
'spettivamlente alle are 2,2, 23,1'5 e 0,10 da
Cappella e alle are 22, 23 e 0,45 da Na'pali, e
la Slchiana Lamariello rispettivamente ane
are 21,50, 22,50 e 23,50 da Mante di iProcida
e alle ore 21,50, 22,50 e 23,50 da Napali.

Eintrambe le autalinee si attestana in N .1-
pali a Piazza Principe Umberta ubicata nei
pressi della staziane centrale delle Ferrovie
della Stata, dopO'aver attraversata, pertantO',
,le 'principaH arterie cittadine.

La base tariffaria praticata sul servizio.
ferraviaria della '8.Ei.P.iS.A. e sui servizi au~
tamobilistici è di circa lire 5,50 a viaggia chi~
lametra carris,pandente sastanzialmente ad
luna misura natevalmente inferiare a quella
adattata 'Sulle altre ferravie della zana nan~
chè sullla rete ferraviaria statale.

Inaltre sona rilasciati biglietti di andata
e ritarnacan riduziane sull'imparto camples~
'siva nanchè abbanamenti preferenziali a fa~
vore di operai, impiegati e studenti.

Per quanta riguarda il sistema di camUnI-
cazioni delle località interne della zana fie.
greasi fa presente che il centra di Monte
di Pracida è collegata can Tarregaveta a mez-
za dell'appasita autalinea a carattere lacale,
Mante di Pracida~Torregaveta, can quindici
cappie di carse giarnaliere e in atta esercitata
dall'impre8a SchianO' Lamoriella, mentre i
centri di Baia, Bacoli, Mise'llo, M'Hisco1a e
Cappella tra lara e can Tarregaveta sano
serviti dalrl'autalinea Baia--lBacali..,Misena can
diramaziane Bacali..,Miliscala...Cappella- TQr~
regaveta dell'impresa Guardascione can 27
coppie di carse giarnalirere sul percarsa Baia~
Bacoli, 10 coppie di eaI18egiorna:l!iere 'sul
pel1corso Bacollli~,Misenoe 16 ca'PP1e dicor.se
giornaliere ,sul perC0I1S0 rBracoli~ Torrega,veta.

Inaltre, ai ,fini delrl'incrementa turistica del-
la zana, 8ana esercitate dalla sacietà ,s.I.T.A.
le seguenti autolinee di gran turl1sma :an~
nu:ali: Gira ded Campi F11egrei (sUlI percor..,
sa Napo}i~A,gnano~.solfatara~Anfiteatra Paz~
zUOrli~Calpa,d'Averna~Arco Feliee--iGuma-Fusa..,
l'a ~ Baia ~LU,Cifina~ Pazzuolli ~Napoli) e Napoli.

AgnaI1Ja~,PozzuOlli (Solbtar,a) -BagnQ1i- Cora~
glia-iNapali.

Nella stagiane estiva venganO' inoltre ef~
fettuate dalla sacietà iS,ffi.P..s.A. le seguenti
autalinee stagianali per l'afflussO' nella zana
flegrea ed alle relativespiaggie divmeggian~
rbi e di bagnanti: Naipoli (P.ia;z:z;aMedagUe
d'Ora )~Arca Felice~TarregaV'eta..lMiliscala-Mi~
senO' can ritarna via Bacoli~Baia, Napali
(Piazza Principe Umherta)~Arca Felice~Tar~
regaveta~Miliscala~Mjsena can ritarno via Ba-
ca1i~Baia, Napali (iPiazza Cavaur)-Licala ~
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Napoli (Piazza MedagUe d'oro)~Licola eon
numeros,e coppie di corse giornaliere.

Arnche la zona di Lago Patria, Licola e Cu~
ma è convenientement,e allacciata con Napoli
mediante l'apposita autolinea, a carattere or~
dina'rio, dell'impresa Movibile, Lago Patria~
Ucola..jCuma~Airco Feli0e.,Pozzuoli~N apoli.

Infine IPozzuoli risulta allacciata con Na~
poli dall'A. T.A,N. con le due linee automabi~
listi che 151 e 152 con complessive 49 coppie
di corse giornaliere nonchè dal servizio fel'ro~
viario della Cumana e dal servizio ferroviario
statale.

Per quanto concerne poi la segnalazione
deHa signoria vost'ra .onorevole in oI'dine allo
stato ,di vetustà e di ,inefficienza del mate~
riale rotabUe adibito alle predette linee dalle
aziende sopraspecificate ,ed alla non oSlser~
vanza degli orari, questo Ministero non ha
mancata di interessare .l'Ispettarata ,compar~
timentale per la Campania perchè pravveda
ad effettuare accertamenti in proposita ed a
diffidaJ:1e le aziende medesime ad immette1'e
in servizio materiale ratabÌi1e idonea ed ef~
nciente nonchè ad attenersi a tutte lecondi~
zioni di esel'cizio stabilite in sede di conces~
sione compresa quella, beninteso, della rego~
lare .osservanza degli orari approvati.

Si assicura altresÌ che l'ammodernamento
della Ferravia Gumana è in fase di attua~
zione.

Inoltre questo Ministera, riconoscenda la
necessità di completare la ferrovia Circum~
f,legrea, ha da tempo predispasto il disegno
di legge per il finanziamento del secando
gruppa di opere (armamento, impianti fissi
ed elettrificazione),

Tale disegno di legge non ha potuto ancora
.ottenere tI henestare del Ministera del te~
sora per diffkoltà connesse alla copertura
dei canseguenti oneri di bilancio.

Il Mmtstro

ANGELINI

VERGANI (ILOMBARDI). ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per ca-
noscere se è sua intenzione e, nel caso affer~
mativo, quali iniziative intende prendere can
urgenza al ,fine di autorizzal'e il Prefetto della
p,ravincia di Pavia alla emanazione del de~

creto sull'imponibile di manodapera agricola,
Mentre rilevano l'urgenza de,l provvedi ~

mento richiesto per porre ,fine, in parte alme-
no, al grave disagio in ,cui sano esposti deci~
ne di migliaia di lavoratori agricoli e le loro
famiglIe nella provincia di Pavia, gli intet'~
roganti ritengono daveroso richiamare l'at~
tenzione del Ministra sulla necessità che dU!1
decreta sull'imponibile non venga ,esclusa h
maggioranza dei Camuni, come sarebbe nelle
intenzioni dell'Ufficio provinciale del lavora
di Pavia.

Un decretosull'impanibÌi1eche prendesse
in considerazione sola una parte dei Comuni
della Pravincia creerebbe una grave e dola~
rosa discriminazione tra i lavomtori dei di~
'Versi Comuni e condanner,ebbe la maggioran-
za di essi, già in stato di sottoccupazione, a
lunghi 'periodi di disaccupazione invernali che
peggiorerebbero le già misere condizioni di
vita dene loro famiglie (427).

RISPOSTA.~ Come è 'stato già resa noto
dallo scrivente nella seduta del 18 marzo 1959
alla Camera dei deputati in sede di dis0us~
siane di luna moziane e dello svolgimento di
un'interpellanza e di interrogazioni sulla ma~
nodopera agricola, in seguito alla sentenza
della Corte costituzionale che ha dichiarato
,l'incostituzionalità del decreto legislativo 16
settembre 1947, n, 920 su,J,1'imponibile di ma~
nodopera, il Governo ha disposto una sene
di provvedimenti a sollievo della disoccupa~
zione nelle provincie maggiormente colpite.

Al riguardo posso assicurare le signarie
,101'.0onorevoli che anche la provincia di P'a~
via potrà beneficiare, oltre che deg'lli inter~
venti già predisposti dal Ministero del la~
VOl'Ocon l'istituzione di n, 11 cantieri per di~
saccupati (per un tatale di n, 20,000 giornate
operaia), degli altri provvedimenti in corso di
attuazione per alleviare 10 stato di disoccu~
pazione nel settore agricolo.

n Sottosegretario di Stato

STORCH!

VERGANI (LOMBARDI).~ ArlMinistro dellc(.
voro e della previdenza sociale, ~ Per sapere
se e quanda i 180 ex dipendenti della .s.p"a,
V.I.S,A. di Voghera, fallita da oltre tre anni,
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potranno peroepire quanto spetta loro per sa~
lari, stipendi e indennità di 1icenziamento.

Chiedono altresÌ di sapere qua1i iniziative
siano state prese o si intendano ,prendere, da
parte del Ministero competente, per la so11e~
cita soluzione deMa grave vertenza a favore
dei lavoratori già colpiti duramente daUa per~
dita del posto di lavoro.

G1i interroganti fanno presente 10 stupore
e l'indignazione de11emaestranze interessatCo
e del1a popolazione localle per l'inspiegabile
impunità 'riservata al maggiore responsabile
del grave e c1amoroso fa11imento, marchese
Amedeo Clavarino, mentre da o1tre tre anni
i lavoratori attendono invano la 1iquidazione
dei loro diritti per una somma complessiva di
circa cinquanta mi,1ioni di lire (6'36).

RISPOSTA. ~ Informo le signorie loro ono~
revo1i che ,la S.p.a. V.I.S.A., unirtamente ,alla
S.p.a. Italtrador, deUe quali era amminils.tra~
tore il marchese Amedeo Clavarino, fu dl~
chiarata fa11ita, con provvedimento del Tri~
bunale di Voghera in data 30 gennaio 1956.

N el passivo fal1imentare, ammontante a
circa un mi1iardoe mezzo di 1ire, furono am~
messi tra i vari crediti quel1i di 173 dipen~
denti per :un totale di 1ire 49.733.886. Dei la~
voratori in questione, 150 erano dipendenti
de11aV.LS.A. e 23 de11a Italtractor.

A110stato attuale del,la procedura di 1iqui~
dazione risultanorecmperati, per crediti, he~
ni mobi1i e immobi1i, circa 424 mi1ioni di 1i-
re, di cui 396 imputati a11aV.I.S.A. e 28 a11a
ItaJtractor.

Del predetto attivo rea1izzato sono stati
erogati 272 mii1ioni l'Iipartiti tra Banca TI!a~
zionale del lavoro, esattoria de11e imposte e
spese di giustizia e amministrazione.

Al 28 febbraio 1959 il falUmento presen~
tava ancora una disponibi1ità di 150.,160 mi~
1ioni esi ,ritiene che con qtuesta somma si fa~
rà fronte ag1i impegni residui con la Banca
nazionale del lavoro e con l'e:s:arttoria del,le
imposte, impegni comprendenti capita1i e in~
teressi.Tali impegni, che godono il privilegio
generale di priorità, ammontano peraltro a
circa 180 mi1ioni.

Si 'pI1edsa che ,la Banca na~ionale del 'la~
voro, per il credito già riscosso e per que110
ancora da riscuotere a chiusura del fa11i~
mento, gode di privi1egio generale assoluto

trattandosi di anticipazione concessa aHa So~
cietà faHita in base al dec'reto legislativo luo~
gotenenziale 1 novembre 1944, n. 367.

Inoltre la citata Banca è stata ammessa
al fa11imento per un u1teriore credito chiro~
grafario per Òrca mezzo miHardo.

Ciò premesso, e considerato che quanto era
da rea1izzare è stato pressochè rea1izzato, si
deduce che g1i ex dipendenti, anche se rego~
larmente ammessi tra i ereditori, e nonostan~
te i,l privilegio di cui godono i 10'1.'0crediti,
potranno difficilmente venire in possesso di
quanto loro spetta.

Per quanto concerne i1 responsabile del fal~
1imento, Marchese C1avarino, 'risulta che 10
stesso, da tempo si è reso irreperibille.

Fa,ccio presente, infine, che nel 'settembre
1957, per interessamento de11eAutorità deHa
Provincia i1 Ministero de11'interno intervenne
a favore dei ,lavoratori Ucenziati a seguito
del fa11imento ,con una sovvenzione di 20 mi~
1ionidi 1ireche .furono ripartiti in ragione
del 45 per cento dei ,loro crediti, ivi compresi,
per rulcuni, il pagamento del salario relativo
ana ultima qtuindicina di lavoro.

n Sottosegretario di Stato

STORCHI

V;ERGANI (LOMBARDI). ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ ,Per conoscere i motivi per i qua~
1i i1,comune di V1oghera, dopo due anni di g~~
stione commissa'riale, è 'stato escluso dal pros~
sima turno prima:verHe di elezioni ammini~
strative.

T,enuto conto ,che ad una prima interro~
gazione del'lug1io 1958 veniva risposto che i
motivi andavano ricel1cati ne11'inclemenza del
tempo, ad una interrogazione del settembre
veniva 'risposto che 11 Prefetto aveva rite~
ruuto di lascia:re altro tempo al Commissario
per poter portare a termine akune opere in~
dispensabi1i e infine ad una terza interroga~
zione del febbraio 1959 veniva assicurato che
« presumibi1mente » le elezioni sarebbero sta~
te indette in primavera, mentre ancora una
volta l'attesa de11a 'popolazione è stata delu~
sa, g11iinterroganti chiedono di sapere quali
sono ,le opere che i1 Commissario sta po'rtando
a compimento e se ta1i opere non potevano
avere la loro rea1izzazione sotto la direzione
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del 'Consiglio comunale democraticamente
eletto ,e per quali motivi.

Gli int'erroganti chiedono inoltre al Mini~
stro se è in grado di smentire la voce, armai
molto diffusa ha la ,popolaziane di Voghera,
secondo Ila quale le .elezioni per il Consiglio
comunale, attese armai Ida due anni, non si
sono fatte a causa della grave crisi politica
che investe il partito deUa Democraz'ia cri~
stiana a Vaghera e che non si faranno. prima
del turno generale del 1960, se tale iParti:o
resterà in questo stato politico~organizzativo
di crisi (802).

RISPOSTA. ~ Le elezioni per la rinnovazia~
ne del Consiglio comunale di Voghera saran~
no effettuatesa,lvo eventuali cause di forza
maggiore nel prossimo autunno.

Il Sottosegretario ili Stato

BISORI

ZANONI. ~ Al Ministro deUa pubblica istru~
zione. ~ Sui motivi 'che hanno indotto il di~
pendente Ministero ad inviare, con telegram~
ma n. 3910 del 21 ottobre 1958, disposizioni
a tutti i presidi degli Istituti di istruzione
media affinchè ,riuniscano i collegi dei pro~
rfessori e 'provvedano alla scelta di un libro di
testo per l'linsegnamento deII'educazione ci~
vica.

Nel testo dello stesso telegramma si richia~
ma l'ultimo comma dell',articolo 53 del regia
decJ:1eto30apri1e 1924, n. 965, il quale ordina
che nel caso di corsiparal<leli si adotti un te~
sto unico, scelto dalla m,aggioranza del col~
legio dei professori.

ISi tratta in questo caso di luna disposiziane
chiaramente fas:cista tendente a soffocare ia
libera iniziativa dell'insegnante. Disposizione
tanto in ,contrasto colle esigenze della scuola
da essere contraddetta da una :circolare mi~
nisteriale (n. 8859 del 4 maggio 1942), e da
essere,dopo il 1945, caduta in totale desue~
tu dine.

Avvicinandosi ora il periodo in !cui gli inse~
gnanti saranno ,chiamati a s;cegliere i libri di
testo delle varie discipline, l'interrogante
chiede ,se l'onorevole Ministero vorrà usare lo
stessa criterio che, sotto lo specioso pretesto
di una scelta dem.ocJ:1aticaa maggiaTanza, na~

scondela precisa valontà di vincolare il di~
ritto di ogni singolo docente a un testo di di~
sdplina ,che sia suo ,stJ:1umentodidattico 'PeT~
sonale (540).

RISPOSTA. ~ L'insegnamento della educa~
zione !civica neIle scuole fu ,introdotto in epa~
ca posteria:m alla data normale deUe adozio~
ni dei :lihri di testo e, pertanto, si rese ne~
cessiario disparre, a parte, con il telegramma
del 31 attobre, citato da:ll'onorevole interra~
gante, per la scelta dei libri di testa velativi a,l

\ nuovo insegnamento.
E poichè er,a allo studio la preparazione di

un provvedimento inteso:a disciplinare ex no~
vo tutta la materia concernente l'adozione dei
libri di testo, si ritenne opportuno, nel easo
particolare dei testi diedtucazione civica,
attenersi alle norme tuttora in vigore, de1~
l'articola 53 del regio decreta 30 aprile 1924,
n.9'65.

A tale riguardo, si rileva che la norma
dell'articolo 53 non è ,di ispirazione fascista,
in quanto es,sa 'ripete sostanzialmente le nor~
me del decreto ministeriaIe 29 ottobre 1914,
emanate dal Ministro. Daneo e quelle de,l de~
'creto ministeriale 18' gennaio 1900 emanate
dal ,Ministro BacceUi.

D'altra parte, il principio per cui agni in~
segnante abbia diritto, anche quando. vi sia-
no corsi paralleli, ,a scegliere personalmente
i libri di testo, non è mai stato contestato
sotto il profilo della libertà di insegnamento,
ma piuttosto satta quello del natevale aggra~
vio economico che rappresenta, per le fami~
glie, una scelta troppo dispersiva ,dei manuali
scalastici.

Comunque, si avverte che con dI'colare nu~
mero 209 del 6 maggio ultimo scorso, è stato
disposto che le adozioni dei ilibri di testocom~
presi i testi di educazione civica,avvengono
per il prossimo anno scolastica senza tener
conta del vincolo di ,cui all'articolo 53 del l'e~
gia decreta 30 ~apri1e1924, n. 965, Jsopracitato.

n Ministro
MEDICI

Dott. AI,BERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




